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Domenico gronde diffusione dell'Unità 

A tutti i diffusori, alle organizzazioni del partito e della federazione gio¬ 
vanile si chiede la mobilitazione per la diffusione straordinaria di dome¬ 
nica, , in solidarietà con la lotta del popolo cileno 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il colpo reazionario dei militari urta contro la fiera resistenza delle forze democratiche 

NEL CILE CONTINUANO GLI SCONTRI 

BARBARA REPRESSKNC: 3000 MORTI? 

Ignobile comunicato della DC cilena che approva il golpe 
L’arcivescovo di Santiago condanna la violenza sediziosa 

Si è sparato per tutta la giornata di ieri nel centro e alla periferia di Santiago • Le truppe bombardano edifici pubblici e privati e invadono l'università - Intervento dell'aviazione - Notizie 
di scontri in altre regioni - Il generale Prats alla testa di una divisione nel sud del paese ? - I militari ribelli hanno costituito un governo e sciolto il Parlamento - Il de Tomic ha 
votato contro il documento del suo partito - Vergognosa falsificazione: trasmesso alla TV cilena un discorso di un dirigente comunista registrato molti giorni fa - Condanna del PCUS 

PCI e sinistre chiedono la convocazione straordinaria del Parlamento italiano A PA0 - » 


I COMPLICI 


L A PRESA di posizione 
della maggioranza di de¬ 
stra della D.C. cilena per la 
collaborazione con i generali 
traditori fa di questo partito 
il complice del sanguinoso 
colpo reazionario e anticosti¬ 
tuzionale. Non vi è, né vi può 
essere, alcuna attenuazione 
o giustificazione. Coloro che 
hanno firmato l’ignobile do¬ 
cumento si sono resi colpe¬ 
voli di fornire ai generali 
traditori un sostegno politi¬ 
co nel momento in cui si 
combatte ancora contro chi 
ha calpestato la Costituzio¬ 
ne e le leggi e reca sopra 
di sé la infamia degassassi¬ 
mo (poco importa quali sia¬ 
no stati i modi della morte) 
del legittimo presidente del¬ 
la Repubblica cilena. 

Così facendo la direzione 
di destra della D.C. dimostra 
il proprio disprezzo per la 
Costituzione e per le libertà 
democratiche, indica quan¬ 
to gravi e dirette siano sta¬ 
te le sue responsabilità nel 
colpo, tradisce gli ideali 
stessi cui essa si richiama: 
lo conferma il rifiuto di To¬ 
mic, capo dell’ala progres¬ 
sista dei partito, a firmare 
l’ignobile comunicato. La 
condanna della violenza gol¬ 
pista da parte dell’arcivesco¬ 
vo di Santiago conferma che 
i cattolici non s’identificano 
con le forze che hanno in 
pugno la D.C. cilena. 

La direzione democristiana 
cilena avalla l’opera dei gol¬ 
pisti, cercando di giustifi¬ 
carla con le condizioni gravi 
del Paese. Ma non vi può es¬ 
sere giustificazione possibi¬ 
le per chi arriva a calpesta¬ 
re la costituzione e giunge al¬ 
l’assassinio. Inoltre se il Cile 
si trovava in condizioni così 
gravi, ciò è stato perché pro¬ 
prio la D.C. ha lavorato si¬ 
stematicamente, in collega¬ 
mento con la destra estre¬ 
ma, per il « tanto peggio, 
tanto meglio ». Si è voluto 
creare il caos per utilizzarlo 
al fine del rovesciamento del¬ 
la presidenza Allende, anche 
attraverso il sovvertimento 
delle istituzioni democrati¬ 
che e costituzionali. La pri¬ 
ma motivazione che la D.C. 
cilena usa non solo si ritor¬ 
ce contro di essa, ma ne ag¬ 
grava le respnsabilità. 

In secondo luogo, la di¬ 
rezione di questo partito 
avalla il colpo reaziona¬ 
rio dichiarandosi certa che 
le forze annate « resti¬ 
tuiranno il potere al po¬ 
polo sovrano ». Ma questa 
posizione ulteriormente di¬ 
mostra che questo Partito 
è fuori e contro ogni conce¬ 
zione democratica e costitu¬ 
zionale. 

Vien poi l’infamia del- 
l’appclìo alla « collaborazio¬ 
ne » con la giunta militare 
c, infine, la direzione del¬ 
la D.C. cilena dimostra 
quanto in basso giunga 
il livello anche morale di 
chi sceglie una posizione 
quale quella che essa ha as¬ 
sunto. La D.C. sa arrivare 
soltanto a dire la parola 
« rincrescimento » per lutto 
quanto è accaduto c non sa 
pronunciare neppure una pa¬ 
rola per l’assassinio di Alien- 
de: neppure una parola di 
rispetto per l'avversario che 
muore sul posto del suo do¬ 
vere Il nome stesso di Al 
lende viene cancellato e ta¬ 
ciuto D'altronde, si com 
prende Essi avranno nella 
loro coscienza, per sempre, 
l’incubo di questo delitto 
Prendiamo atto clic la 
D.C. italiana, in replica a 
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questo comunicato, distin¬ 
gue la propria posizione e 
ribadisce la condanna per il 
colpo antidemocratico e an¬ 
ticostituzionale. Ma la presa 
di posizione democristiana 
non può bastare: giacché il 
problema non è solo quello 
di una distinzione di giudi¬ 
zio. Dice, in sostanza, il Po¬ 
polo: i d.c. cileni hanno il 
diritto di difendere la pro¬ 
pria condotta e di criticare 
quella degli avversari, ma 
« non è adeguato alla gravi¬ 
tà degli avvenimenti » il sem¬ 
plice « rincrescimento per 
ciò che è successo ». Aggiun¬ 
ge che non si comprende 
« l’ottimistica attesa per l’e¬ 
volversi di un intervento che 
la D.C. italiana condanna ». 
Ma la questione è che la 
D.C. cilena non giustifica il 
proprio operato rispetto a 
quello dei suoi avversari, ma 
giustifica il colpo di stato, 
non esprime una « ottimisti¬ 
ca attesa * ma chiama alla 
« collaborazione » con i ge¬ 
nerali traditori. Dunque, non 
basta l’imbarazzata replica 
del quotidiano democristia¬ 
no: occorre una condanna 
esplicita non solo del golpe, 
ma di chi, oggi, lo sostiene 
e cioè la direzione della D.C. 
cilena. Per mettersi dalla 
parte giusta bisogna stare 
con chi lotta contro i tradi¬ 
tori della costituzione. 

I L FATTO che la direzione 
della D.C. cilena abbia as¬ 
sunto questo atteggiamen¬ 
to confermando le sue re¬ 
sponsabilità nel colpo e fa¬ 
cendosi sostenitrice della 
giunta militare non signifi¬ 
ca. però, che Allende e Uni¬ 
tà Popolare avessero com¬ 
piuto un errore nello sforzo 
permanente per cercare la 
unità con le masse cattoli¬ 
che e un dialogo che riu¬ 
scisse a spostare su posizio¬ 
ni costruttive il partito de¬ 
mocristiano. Allende sapeva 
molto bene. Io sapevano i 
comunisti e alla fine — no¬ 
nostante le grandi divergen¬ 
ze — l’insieme di Unità Po¬ 
polare. che non si poteva 
governare essendo minoran¬ 
za in parlamento e che si 
doveva fare ogni sforzo per 
evitare di spaccare in due 
il Paese. Questo sforzo non 
è riuscito e vi sarà tempo 
di intenderne a fondo le ra¬ 
gioni Oggi è il momento del¬ 
l’azione per sostenere la lot¬ 
ta che è in atto, per isolare 
internazionalmente i golpi¬ 
sti, per impedire che il lo¬ 
ro esempio sia contagioso. 

A coloro che, avendo sino 
a ieri sputato sopra il gran¬ 
de sforzo compiuto da Allen¬ 
de dichiarandolo « riformisti- 
co * e che oggi debbono con¬ 
statare l’odio feroce del 
grande capitale e del’impe- 
rialismo proprio verso que¬ 
sto sforzo, bisogna ricordare 
però fin da ora che la clas¬ 
se operaia e le forze della 
sinistra non vincono nessu¬ 
na battaglia isolandosi e che 
senza quella volontà di tener 
conto della realtà cattolica e 
democristiana non vi sareb 
be stata ieri e non vi sarebbe 
oggi la possibilità di chiama¬ 
re alla lotta masse grandi 
di popolo, non ci sarebbero 
le fratture che vi sono al¬ 
l’interno stesso della D C., 
non vi sarebbero oggi giova¬ 
ni cattolici, come certamen¬ 
te vi sono, che lottano e 
muoiono a fianco dei loro 
compagni comunisti e socia¬ 
listi. 

Aldo Tortorella 






BUENOS AIRES, 13 
A Santiago come in altri 
centri del paese la resistenza 
armata contro i militari « gol 
pisti » continua Le notizie che 
giungono dal Cile — per quan 
to frammentarie - non lascia 
no dubbi in proposito. A San 
tiago si combatte in più punti, 
nel centro e nella fascia indù 
striale. Non è ancora possibile 
invece farsi un’idea della di¬ 
mensione assunta oggi da que¬ 
sta lotta e individuarne i cen 
tri principali nel resto del pae¬ 
se. Si parla ormai di tre¬ 
mila morti. Alle forze popola¬ 
ri si uniscono reparti militari 
fedeli alla costituzione. 

A questo proposito, confer¬ 
mando voci diffuse preceden¬ 
temente da radio Londra e 
radio- 7 ^Avana„,.esponenti di 
Unità Popolare — fra cui 
Jorge Arrata. consigliere 
economico di Allende — han¬ 
no dichiarato nel corso di 
una conferenza stampa a Bue¬ 
nos Aires che il generale Car 
los Prats. ex ministro della 
difesa ed ex comandante in 
capo dell’esercitn. si sta op 
ponendo alla giunta militare, 
dopo aver assunto il cnman 
do della quinta divisione di 
fanteria, a sud di Santiago. 

Una comunicazione in tal sen 
so sarebbe giunta da Con 
ception. Precedentemente si 
erano intrecciate notizie sul 
rifiuto della quinta divisione 
di partecipare al regime del 

(Segue in penultima) SANTIAGO — Truppe sediziose controllano una strada deila capitale cilena 

Da tutta Italia si leva lo sdegno e la protesta contro il colpo militare 

Imponente mobilitazione unitaria 
in solidarietà con il popolo cileno 

Grandi manifestazioni ieri a Firenze, Livorno, Palermo, Torino, Genova - Cortei, comizi, prese di posizione in 
tutte le Regioni - A Savona i lavoratori del porto in sciopero per un'ora - Oggi la manifestazione a Milano 


CLAMOROSE 

AMMISSIONI: 

il governo USA 
sapeva del golpe 

48 ore prima 

* • > ' 

Inequivocabili dichiarazioni ufficiali - Membri della giunta 
militare «hanno avuto contatti» con esponenti ameri¬ 
cani - Un parlamentare democratico sollecita un'inchiesta 



Facendosi interprete dello sdegno e dell'emozione del paese per il colpo di stato reazio¬ 
nario in Cile, il PCI ha chiesto la convocazione anticipata della Camera, perché il Parlamento 
discuta la posizione dell'Italia di fronte alla tragica vicenda. Il presidente Pedini ha con¬ 
vocato per martedì i capigruppo della Camera per decidere sulla ■ richiesta. Intanto, si è 
levata con forza, anche ieri, la protesta popolare. Numerose ed imponenti manifestazioni 
unitarie vengono segnalale ovunque: fra le più significative, citiamo quelle che si sono 

svolte, con la partecipazione 


Iniziative 
dei sindacati 
per pensioni 

e Mezzogiorno 

* 

SI E' nunita ieri la segreteria della Federazione Cgil, 
Cis!, Uii che ha fatto un esame della attuale situazione. E' 
stala ribadita la validità delle richieste avanzate al governo 
per l’aumento dei minimi delle pensioni e l'agganciamento 
delle pensioni alia dinamica salariale, per l'aumento degli 
assegni familiari e della indennità di disoccupazione. La Fe¬ 
derazione ritiene queste misure non più procrastinabih ed ha 
chiesto al governo l'inizio urgente della trattativa. La Fede¬ 
razione Cgil, Cisl. Uil ha invitato tutte le strutture sindacali 
a mobilitarsi a sostegno di tali richieste. E' stata espressa la 
solidarietà alle popolazioni meridionali colpite dal colera 
sollecitando indispensabili interventi straordinari nei diversi 
campi e misure specifiche per lo sviluppo del Mezzogiorno. 
l.a segreteria della Federazione ha respinto l’ipotesi di tempi 
separati fra l’adozione di prov\cdimenti anticongiunturali e 
l’avvio delle riforme, rivendicando una azione di controllo 
dei prezzi. A PAG. 4 
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di migliaia di lavoratori, di 
giovani, di democratici a To¬ 
rino. Firenze. Livorno, Pa¬ 
lermo. . 

A Genova, almeno ventimila 
persone hanno dato vita alla 
« marcia - di solidarietà > in¬ 
detta dal Comitato unitario 
antifascista in appoggio alla 
eroica lotta del popolo cileno: 
un lunghissimo corteo ha at¬ 
traversato il centro cittadino 
fino a largo'XII Ottobre, dove 
si è sciolto dopo il comizio. 

A Savona ì lavoratori del 
porto hanno scioperato per 
un’ora e, nel pomeriggio, si 
è svolta una manifestazione. 
A Milano si svolgerà oggi la 
grande manifestazione pro¬ 
mossa dai sindacati ed alla 
quale hanno aderito i partiti 
democratici. .. 

Scioperi di solidarietà si so¬ 
no susseguiti nelle fabbriche, 
ovunque: citiamo, fra gli al 
tri. quelli alla FALK ed alla 
Innocenti Meccanica di Mila¬ 
no. dei tranvieri milanesi, al¬ 
la FIAT Mirafiori. alla Oli¬ 
vetti e alla Bertoni di Torino. 

A PAG. 7 


LO SDEGNO E LA PROTE¬ 
STA NEL MONDO • PAG. 14 




Colera: alla Camera le proposte 
del PCI per il Mezzogiorno 

Un' pian» organico e concreto di intervento immediato per riso¬ 
nare le zone del Mezzogiorno, dove il colera ha evidenziato 
i drammatici dissesti, i stato presentato dal nostro partito ne! 
corso della discussione ieri alla Commissione Sonili della Camera. 
Il ministro Cai aveva riferito dell» situazione nelle regioni col¬ 
pite dairinfczione. A PAG. SEC 




WASHINTON. 13 

Fonti deH’amministrazkme 
Nixon hanno ammesso oggi, 
per la prima volta, che 11 go¬ 
verno americano era al cor¬ 
rente del fatto che i milita¬ 
ri cileni si accingevano a com¬ 
piere un colpo di stato con¬ 
tro il governo costituzionale 
del presidente Allende. Que¬ 
sta dichiarazione — resa men¬ 
tre manca ancora una dichia¬ 
razione ufficiale da parte 
di Washington — contrasta 
palesemente con il tentativo 
di funzionari del dipartimen¬ 
to di Stato di respingere le 
accuse secondo cui gli Stati 
Uniti sarebbero coinvolti nel 
« golpe » cileno, che essi han¬ 
no definito « un avvenimento 
assolutamente interno di quel 
Paese ». 

« Abbiamo ricevuto notizie di 
fermenti tra i militari (in 
Cile) — aggiungono queste 
fonti, che chiedono di non 
essere citate — per oltre un 
anno, corredate talvolta di 
date relative al rovesciamento 
di Allende... ». Al Dipartimento 
di Stato americano hanno det¬ 
to oggi di aver ricevuto negli 
ultimi cinque giorni segnala¬ 
zioni relative ad un colpo di 
stato in Cile con tre differenti 
date, compresa quella di mar¬ 
tedì 11. L’agenzia ANSA- 
Reuter riferisce, infatti, dal¬ 
la capitale americana non 
solo che Washington sape¬ 
va del colpo di mano mi¬ 
litare a con 48 ore di antici¬ 
po ». ma anche che « mem¬ 
bri delia giunta militare ora 
al potere a Santiago avevano 
avuto contatti con esponenti 
americani e che a Washing¬ 
ton si prevedeva che il col¬ 
po di Stato sarebbe stato at¬ 
tuato lunedi ». Il ritardo di 
24 ore. rispetto a queste pre¬ 
visioni. sarebbe stato determi¬ 
nato dalla necessità, per i mi¬ 
litari golpisti, di «completa¬ 


re i piani d’azione con le 
unità della polizia cilena». 

Dal canto suo il portavoce 
ufficiale del Dipartimento di 
Stato Paul Hare, dopo alcune 
dichiarazioni reticenti e im¬ 
barazzate, ha anche egli am¬ 
messo che il governo statu¬ 
nitense era a conoscenza con 

(Segue in penultima) 


Navi americane 
hanno « coperto » 

I /O • • 

inizio 

della rivolta? 

WASHINGTON, 13. 
Quale ruolo hanno avuto 
nella meccanica del golpe 
juattro unità della marina 
militare USA (tre cacciator¬ 
pediniere ed un sommergili- , 
le) che martedì incrociava¬ 
no al largo di Valparaiso « per 
partecipare a manovre con¬ 
giunte con la marina cilena »? 
Secondo il portavoce del Pen¬ 
tagono nessuno, perché 1 co¬ 
mandanti « informati che cir¬ 
colavano voci di un possibile 
colpo di Stato» chiesero al 
loro comando di rientrare, ri¬ 
chiesta che fu soddisfatta do¬ 
po che nel mondo si era spar¬ 
sa la notizia del putsch. Se¬ 
condo fonti del Congresso, in¬ 
vece, le quattro unità sono 
state a usate come strumen¬ 
to » dai golpisti, che proprio 
per le manovre avevano po¬ 
tuto porsi in stato di mobili¬ 
tazione. Ma, se come ha detto 
il portavoce del Pentagono. I 
comandanti sapevano dei pro¬ 
getti dei generali ribelli, 
in questo modo, li hanno co¬ 
perti ed incoraggiati. 


con chi starebbero 


Nonostante tutto, e non 
1 * senza una segreta vergo¬ 
gna, noi simpatizziamo col 
direttore del a Resto del 
Carlino • Girolamo Dome¬ 
stici, perché soltanto lui, 
nella sua rozza improntitu 
dine da direttore delle ca¬ 
verne, dice esplicitamente 
ciò che altri colleghi più 
esperti, più abili, torse piu 
pudichi, e alfabeti, sanno 
celare sotto parole circo¬ 
spette e reticenti. Col Do 
mestici, invece, dubbi non 
sono permessi, perplessità 
non si danno. Egli e un fa¬ 
scista in lista d'attesa e, 
come tale, ieri, ha scritto 
sul « Carlino », tra le altre, 
queste parole: « Il Cile In¬ 
fatti è una "anteprima” 
di quello che accadrebbe 
anche da noi se si dovesse 


seguire la strada di "met¬ 
tersi d’accordo" col PCI». 

Con questi detti il diret¬ 
tore del quotidiano bolo¬ 
gnese di Monti, ci ha tran¬ 
quillamente fatto intendere 
da che parte starebbe se 
in Italia accadesse quanto 
sta accadendo in Cile. Non 
è detto, naturalmente co¬ 
me le cose andrebbero qui 
da noi. La classe ope¬ 
raia italiana, alla testa, co¬ 
me sempre, delle forze de¬ 
mocratiche nazionali, offri¬ 
rebbe probabilmente qual¬ 
che grossa sorpresa ai Do¬ 
mestici di lor signori e a 
lor signori medesimi. 
Ma questo non rende 
meno interessante, e si¬ 
gnificativa, la constata¬ 
zione che di fronte al 


colpo di stato cileno, 
perpetrato contro chi non 
era mai uscito dalla costi¬ 
tuzionalità, certi giornali 
(brutalmente e grossolana¬ 
mente il * Carlino», più a- 
burnente, ma non meno 
trasparentemente, per e- 
sempio, il «Tempo») for¬ 
mulano un pronostico, 
che è, in realtà, un augu¬ 
rio, e che ci rivela quali 
assi nella manica essi na¬ 
scondano e come, anche 
in circostanze ineccepibil¬ 
mente costituzionali (era 
il caso della presidenza 
Allende), gli piacerebbe 
giocarli 

In questo quadro, in cut 
trapelano t veri amori se¬ 
greti e le speranze che 
fra qualche giorno, vedre¬ 


te, lor signori e i toro ser¬ 
vi non nasconderanno più, 
si inserisce la dichiarazio¬ 
ne del senatore Saragat, 
che, discutibile sempre, è 
addirittura inqualificabile 
per il momento in cui viene 
formulata, mentre il mas¬ 
sacro da parte dei militari 
in Cile si compie spietato 
e feroce. Proprio nell’ora 
in cui le sinistre pagano 
nel sangue le loro ansie di 
progresso umano e civile, 
il senatore Saragat, un so¬ 
cialista, si pone in una po¬ 
sizione di « equidistanza », 
eludendo il dovere, costi 
quel che costi, di sceglie¬ 
re. Lei doveva avere alme¬ 
no il pudore di tacere, cit¬ 
tadino MastaL 

Fortebracclo 
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A Firenze, Livorno, Torino, Palermo e altre città 
grandi manifestazioni per la libertà del Cile 

Cortei di lavoratori, di giovani e di democratici • Dimostrazioni anche a Mestre, in tutta la Toscana, in Umbria, nel Mezzogiorno 
Fermate del lavoro nelle fabbriche dalla Lombardia alla Sicilia - Mobilitazione in Sardegna - Oggi Milano esprimerà la sua protesta 


Si leva forte e unitaria nel Paese la condanna del « golpe » dei militari reazionari 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13. 

Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori, di giovani e di demo¬ 
cratici fiorentini hanno mani¬ 
festato questa sera nella cen¬ 
tralissima piazza San Loren¬ 
zo contro il colpo reazionario 
dei militari e della destra ci¬ 
lena e l’assassinio dell’eroico 
compagno Allende. Sono arri¬ 
vati in piazza San Lorenzo 
con bandiere, striscioni car¬ 
telli da ogni parte della città 
e da diverse zone della pro¬ 
vincia per esprimere con for¬ 
za la loro solidarietà con il 
popolo cileno impegnato in 
queste drammatiche ore in 
una eroica resistenza contro 
l'attacco sanguinoso dei gene¬ 
rali traditori e dei fascisti. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione — alla quale hanno ade¬ 
rito 1 sindacati, organizzazio¬ 
ni culturali e di categoria, as¬ 
sociazioni antifasciste, l'ARCI 
e l’ACLI regionale — hanno 
preso la parola il compagno 
Alessio Pasquini, segretario 
regionale del PCI, Franco Ra- 
và. vice-segretario provinciale 
del PSI, e Silvano Miniati, se¬ 
gretario regionale del PdUP. 
Il compagno Pasquini ha 
espresso la piena, incondizio¬ 
nata e fraterna solidarietà dei 
comunisti e di tutti i demo¬ 
cratici fiorentini e toscani al 
compagni e ai lavoratori ci¬ 
leni colpiti dalla barbara vio¬ 
lenza fascista ed impegnati in 
queste ore in una dura lotta 
per salvare la libertà, la de¬ 
mocrazia e l’indipendenza del 
loro Paese. 

Pasquini ha quindi reso 
omaggio, a nome di tutti i 
comunisti e 1 democratici, alla 
figura e all’opera di Allende, 
morto per la libertà del Cile. 
Dopo aver delineato il quadro 
della situazione politica che 
ha portato al golpe militare 
ordito dalle forze reazionarie 
con il supporto della destra 
democristiana cilena ed il so¬ 
stegno dell’imperialismo ame¬ 
ricano, il compagno Pasquini 
ha sottolineato la necessità di 
sviluppare ed estendere da 
parte delle masse popolari e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche fiorentine - e toscane 
l’azione di sostegno nei con¬ 
fronti del lavoratori e dei de¬ 
mocratici cileni 

Frattanto, oggi, si sono mol¬ 
tiplicate le prese di posizione 
da parte di consigli di fab¬ 
brica. di organizzazioni cultu¬ 
rali e ricreative, di associa¬ 
zioni di categoria, di enti lo¬ 
cali. Scioperi di solidarietà si 
6ono avuti nelle fabbriche di 
FIRENZE. CERTALDO. PON- 
TASSIEVE. BORGO SAN LO¬ 
RENZO. CALENZANO e di 
numerosi altri centri della no¬ 
stra provincia. 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 13. 

Anche LIVORNO ha espres¬ 
so oggi, nel corso di una 
grande manifestazione popo¬ 
lare, la condanna più ferma 
del colpo di stato e il proprio 
impegno a sostegno della de¬ 
mocrazia e della libertà del 
popolo cileno. 

La manifestazione, promos¬ 
sa unitariamente da DC, PCI, 
FLI, PRI, PSDI e PSI e dai 
rispettivi movimenti giovanili, 
si è svolta al teatro « I 4 Mo¬ 
ri » alla presenza di centi¬ 
naia di lavoratori, di giovani, 
di donne e di cittadini. Dopo 
brevi parole di apertura del 
segretario della Federazione 
giovanile socialista livornese 
hanno parlato i segretari pro¬ 
vinciali dei partiti. 

Per il PCI è intervenuto il 
compagno Luciano Bussotti. 
segretario della Federazione 
comunista livornese. La mani¬ 
festazione si è conclusa con 
l’approvazione di due risolu¬ 
zioni unitarie — una dei par¬ 
titi e una delle organizzazio¬ 
ni giovanili — di cui ha dato 
lettura il sindaco di Livorno. 

Analoga manifestazione — 
promossa da PCI-PSI-PSDI-DC 
— si è svolta a ROSIGNANO. 


I democratici della VERSI¬ 
LIA hanno espresso ieri, con 
ima grande manifestazione 
unitaria e di massa a VIA¬ 
REGGIO, la loro commozione 
per l’assassinio del compagno 
Salvador Allende, 11 loro sde¬ 
gno per il colpo di stato dei 
generali, la loro calda e fra¬ 
terna solidarietà per i mi- 


Viareggio: 
scarcerato uno 
degli aggressori 
del compagno 
Franco Potetti 

VIAREGGIO. 13 
Mario Pellegrini il fascista 
proprietario del bar «Versi¬ 
lia » di Udo Camaiore, arre¬ 
stato assieme ad altri 4 gio¬ 
vani squadristi neri il 28 ago¬ 
sto scorso dopo il criminale 
agguato ad un gruppo di no¬ 
stri compagni che diffondeva¬ 
no l'Unità e sotto l’accusa di 
tentato omicidio contro Fran¬ 
co PoletU, colpito da nume¬ 
rose coltellate al corpo, è sta. 
to scarcerato. 

La gravissima decisione del 
giudice — che contrasta con 
te numerose testimonianze re¬ 
se immediatamente dopo la 
aggressione, e che indicavano 
♦1 Pellegrini come uno del 
protagonisti del fatto — è sta¬ 
ta invece motivata da « insuf¬ 
ficienza di indizi ». Restano 
Invece in carcere gli altri 4 
fasciati. 



GENOVA — Un aspetto della manifestazione di ieri nel capoluogo ligure in solidarietà con la lotta del popolo cileno 


gliela di operai, di giovani, di 
democratici che in queste ore 
drammatiche stanno combat¬ 
tendo eroicamente in Cile. 

La manifestazione, indetta 
dal PCI e dal PSI, a cui ave¬ 
vano aderito le organizzazio¬ 
ni sindacali, le forze del mon¬ 
do giovanile, le organizzazio¬ 
ni democratiche e ricreative 
e di massa, si è snodata, pre¬ 
ceduta dalla baitdiera del Ci¬ 
le, per tutte le vie della cit¬ 
tà, e si è conclusa sul viali 
a mare, dove il segretario 
della Federazione della Ver¬ 
silia, compagno Francesco Da 
Prato, ed il segretario della 
Federazione del PSI di Via¬ 
reggio, compagno Borsò. han¬ 
no parlato di fronte ad una 
grande folla. 

A CARRARA migliaia di cit¬ 
tadini. di democratici, di gio¬ 
vani hanno manifestato ieri, 
ad iniziativa di PCI. PSI, PRI, 
PSDI, PDUP, Federazione 
CGIL-CISL-UIL, ANPI, Arti¬ 
gianato provinciale, Confeser- 
centi, ACLI e del Comune di 
Carrara. Le migliaia di per¬ 
sone, dopo aver sfilato per il 
centro cittadino seno conflui¬ 
te in piazza Gramsci. Il com¬ 
pagno Faccini, segretario pro¬ 
vinciale del nostro partito, ha 
svolto il comizio ufficiale. 

Domani, 6abato, PISA mani¬ 


festerà In appoggio al popolo 
e ai lavoratori cileni che si 
stanno battendo per la libertà 
del loro Paese. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito i par¬ 
titi e le organizzazioni de¬ 
mocratiche. 1 movimenti gio¬ 
vanili del PCI, del PSI, 
il movimento sindacale. Il 
Comune, l’Amministrazione 
provinciale. l’ANPI e le al 
tre organizzazioni antllasclste 
e della Resistenza. Un corteo 
muoverà alle ore 17 da piazza 
Guerrazzi per arrivare a piaz¬ 
za San Paolo all’Orto, dove 
prenderanno la parola vari 
oratori. Il giorno dopo, dome¬ 
nica 16, al Giardino Scotto i 
comunisti e 1 democratici pi¬ 
sani manifesteranno la loro 
solidarietà stringendosi attor¬ 
no ad una delegazione di gio¬ 
vani cileni. Alla manifestazio¬ 
ne di domenica parleranno 1 
compagni Piero Borghini. del¬ 
la segreteria della FGCI. e 
Alessio Pasquini. segretario 
regionale del PCI. La Fede¬ 
razione provinciale CGIL- 
CISL-UIL ha intanto Invitato 
1 lavoratori pisani a manife¬ 
stare nei luoghi di lavoro la 
pnmria protesta 

Continua con grande forza 
In tutta la provincia di 
GROSSETO la mobilitazione 
di solidarietà con la lotta 


eroica del popolo cileno. Ie¬ 
ri sono state numerose le 
manifestazioni nelle aziende 
e le astensioni dai lavoro. 

A FOLLONICA il comizio e 
la manifestazione. Indetti 
unitariamente dai partiti e 
dai sindacati hanno coinciso 
con una astensione di due 
ore nella fabbrica di arte mu¬ 
rarle e nella fàbbrica Citi. 

Allo stabilimento del Ca¬ 
sone di SCARDINO l’asten¬ 
sione dal lavoro è stata ac¬ 
compagnata da un ordina del 
giorno unitario emesso dai 
sindacati. A MANCIANO è 
indetto per domani una ma¬ 
nifestazione unitaria con cor¬ 
teo per le vie del paese. A 
ORBETELLO si è svolta ieri 
una manifestazione pubblica 
ampiamente unitaria. Aderi¬ 
scono anche 1 sindacati. 

A MASSA MARITTIMA ha 
parlato il senatore Fusi. A 
GROSSETO una giornata in¬ 
tensa di mobilitazione e d’im¬ 
pegno del Partito è culmina¬ 
ta ieri con una impegnativa 
manifestazione pubblica, cui 
avevano aderito il PCI, il 
PSI. 11 FRI e il PDUP. 

Tutte le giunte e i comuni 
amiatini hanno diffuso odg. 

A SIENA, si è svolta una 
manifestazione organizzata a 


livello comunale dalla FGCI, 
dalla FGSI, e dalla Gioventù 
Aclista, cui har # na dato la pro¬ 
pria adesione numerose or¬ 
ganizzazioni politiche e sin¬ 
dacali. 

A PISTOIA domani avrà 
luogo una manifestazione in¬ 
detta dal Comitato unitario 
antifascista, a cui hanno ade¬ 
rito tutti i partiti, ad ecce¬ 
zione della DC, » Movimenti 
politici g'ovanili e la Federa¬ 
zione provinciale unitaria, 
CGIL, CISL, UIL: la mani¬ 
festazione sarà preceduta da 
un corteo e si concluderà in 
piazza Gavinana. 

A TRIESTE un corteo ha per¬ 
corso le vie del centro raggiun¬ 
gendo piazza Sant’Antonio dove 
hanno parlato i compagni Vit¬ 
torio Vidali e Franco Castiglione 
(PSI). A Trieste la DC, nel- 
l’esprimere profondo cordoglio 
per la morte di Allende, ha 
manifestato una condanna al me¬ 
todo della violenza che ha con¬ 
trassegnato la caduta della de¬ 
mocrazia in Cile..- 

A VENEZIA la Giunta cornu¬ 
te ha approvato una deliberazio¬ 
ne nella quale esprime: «Di fron¬ 
te al colpo di stato in Cile, lo 
sdegno e la condanna dei demo¬ 
cratici veneziani per i fatti san¬ 
guinosi che hanno colpito il po- 


I GRAVI AVVENIMENTI CILENI AL CENTRO DEI COMMENTI 

RIBADITA DALLA STAMPA ITALIANA 
LA CONDANNA CONTRO I «GOLPISTI» 

Numerosi giornali accennano al ruolo giocato da gruppi e forze statunitensi - Somma¬ 
rie e unilaterali analisi sugli «errori» del governo di « Unità popolare» - Aperte 
falsificazioni dei fogli di estrema destra che solidarizzano con i generali reazionari 


Tutta la stampa italiana, 
con la sola eccezione dei fo¬ 
gli fascisti e della destre più 
rozza, ha ribadito Ieri la sua 
condanna contro 11 colpo di 
Stato reazionario in Cile e 
l’assassinio del Presidente AI- 
lende. I commenti, dopo la 
reazione immediata del primo 
giorno, tendono adesso a una 
ricerca delle premesse più o 
meno lontane e delle cause 
del golpe. 

In primo piano vengono po¬ 
ste te pressioni straniere, e 
innanzitutto dei trusts nord- 
americani i cui interessi era¬ 
no stati colpiti dalle naziona¬ 
lizzazioni e dalle riforme pro¬ 
mosse dal governo di Unità 
popolare. Il quotidiano econo¬ 
mico Il Glòbo inquadra in 
questo senso la situazione ci¬ 
lena neU’ambito più vasto di 
tutto il continente subame¬ 
ricano « sottoposto per le sue 
stesse strutture economiche 
monocolturalt (basti pensare 
al rame cileno) ai ricatti e 
alle pressioni economiche e 
politiche delle grandi compa¬ 
gnie e dello stesso governo 
americano (non dimentichia¬ 
mo il complotto della ITT, il 
cinico taglio di ogni finanzia 
mento della Banca mondiale 
e del Fondo monetano ordi¬ 
nato da Washington, le mene 
della CIA)». 

Nella sua corrispondenza da 
Washington, il Corriere della 
sera scrive: « E" fuori dubbio 
che Casa Bianca e Diparti¬ 
mento di Stato hanno sempre 
osteggiato il governo Allen¬ 
de, ritenendolo un esperimen¬ 
to pericoloso per gli Stati Uni¬ 
ti. Per tale ragione Washing¬ 
ton non appare certo rattri¬ 
stata dal crollo della formu¬ 
la del ” Fronte popolare ” nel 
Cile». Nella stessa corrispon¬ 
denza si legge che «fi gover¬ 
no Niion si rende perfetta¬ 
mente conto che l’ostilità che 
esso ha sempre chiaramente 
dimostrato contro il governo 
di Fronte popolare di Allende 
nei suoi tre anni di esistenza 
crei nei confronti di Washing¬ 
ton un clima giustificato di 
sospetti che le smentite odier¬ 
ne non saranno certo suffi¬ 
cienti a dissolvere». Conside¬ 
razioni analoghe si trovano an¬ 
che in un articolo di Manteco 
sul Messaggero, 


Numerosi giornali tentano 
, già di trarre un bilancio da 
analisi piuttosto sommarie e 
frettolose sugli errori delle 
varie componenti di « Unità 
popolare », pur mettendo in 
chiaro che essi comunque non 
giustificano gli autori del col¬ 
po di Stato. « Quello di Allen¬ 
de — scrive la Voce repubbli¬ 
cana — era un regime con 
errori, debolezze e contraddi¬ 
zioni ma pur sempre un regi¬ 
me democratico che puntava 
contraddittoriamente a pro¬ 
muovere to sviluppo del Cile », 
mentre il colpo dei militari 
reazionari a nulla ha più da 
spartire con la civiltà demo¬ 
cratica e desta perciò soltanto 
orrore e sdegno ». Il quotidia¬ 
no del PRI polemizza quindi 
con le a grottesche dichiara¬ 
zioni » dei liberali Mal agodi e 
Bignardi « stando ai guati bi¬ 
sognerebbe ora sperare in una 
tranquilla restaurazione della 
democrazia e della libertà in 
Cile. Come possa conciliarsi 
la libertà con gli stimli dei 
generali sudamericani è cosa 
che i due esponenti liberali 
faranno bene a spiegare più 
chiaramente ». ... 

Il Comere della sera attri¬ 
buisce gli « errori » di Allen¬ 
de soprattutto a determinati 
indirizzi estremistici presenti 
nell’azione dei socialisti cile¬ 
ni. mentre La Stampa di To¬ 
rino sostiene che « il falli¬ 
mento del tentativo di allar¬ 
gare a parte delle classi so¬ 
ciali medie (compresi molti 
strati operai) l’alleanza di si¬ 
nistra, fu fatale ad Allende; 
nessuna concessione demago¬ 
gica poteva compensare que¬ 
sto fallimento, della cui gra¬ 
vità i comunisti cileni, più 
dei socialisti, erano ben con¬ 
sci. Infine, la manifestazione 
politica di questo fallimento 
tu la rottura con fa Democra¬ 
zia cristiana cilena ». 

Si tratta d! affermazioni 
che pur accennando In qual¬ 
che punto a problemi reali 
risultano unilaterali trascu¬ 
rando altri essenziali aspetti 
della vicenda cilena come 
per esempio la condotta dei 
dirigenti di destra della DC. 

Ma vi sono giornali che da¬ 
gli errori di « Unità popola¬ 
re» traggono 11 pretesto per 
assolvere e giustificare gli au¬ 


tori del colpo di Stato. Tra 


• questi è La Nazione di Fi- 

■ renze, secondo la quale lo 

sbocco della crisi cilena « è 

triste, è doloroso, ma corri¬ 
sponde al corso fatale delle 
cose ». Un altro giornale del 
petroliere Monti, il Resto del 
Carlino, specula grossolana¬ 
mente sugli avvenimenti ci¬ 

leni per trarne te consuete 
a lezioni » sui piano della po¬ 
litica italiana. Guai a « metter¬ 
si d’accordo col PCI » — scri¬ 
ve il suo direttore — e na¬ 
turalmente a questo avverti¬ 
mento si aggiunge anche quel¬ 
lo sull’« esperimento di demo¬ 
crazia conciliare »: a parte 
ogni considerazione sull’im- 
possibilità di stabilire analo¬ 
gie tra situazioni diversissi¬ 
me. come quelle del Cile e 
dell’Itaha. va osservato che 
nel Cile è mancato proprio 
un rapporto positivo tra le 
sinistre e la DC, cioè tutto il 
contrario di quanto afferma 
il quotidiano bolognese. 

Il foglio ieazionario roma¬ 
no Il Tempo falsifica comple¬ 
tamente i fatti sostenendo, in 
contrasto con i riconoscimen¬ 
ti generali della stampa ita¬ 
liana sulla condotta democra¬ 
tica del governo di Allende. 
che il processo politico in 
I corso in Cile avrebbe condot¬ 
to a un regime totalitario di 
partito unico « In Cile — es¬ 
so scrive con impudenza — a 
quest’ultima fase non si è ar¬ 
rivati, anche se forse non se 
ne era troppo lontani ». Con 
ciò si vorrebbe giustificare 


razione di coloro che hanno 
realmente abbattuto in Cile 
il legittimo governo, assassi 
nato U presidente Allende e 
colpito la democrazia. 

Significativo è anche il mo¬ 
do come i vari organi di 
stampa interpretano le noti¬ 
zie sulla morte dei presiden¬ 
te Allende. « Confermato il 
suicidio di Allende », titola a 
nove colonne II Tempo di Ro¬ 
ma: identico è il titolo del 
Resto del Carlino : « Allende 
si è ucciso confermano i mi¬ 
litari » scrive il Roma, quoti¬ 
diano fascista di Napoli. I fo¬ 
gli missini e della destra più 
retriva si allineano insomma 
anche su questo punto agii 
autori del colpo di Stato, de¬ 
siderosi di togliersi al più pre¬ 
sto di dosso te macchie di un 
sangue accusatore. 

Tutti gli altri giornali met¬ 
tono invece in dubbio la ver¬ 
sione dei « golpisti » e co¬ 
munque attribuiscono a costo¬ 
ro la responsabilità della mor¬ 
te del presidente cileno. « Am¬ 
messo che Allende si sia uc¬ 
ciso — scrive il Corriere della 
sera — è stato un suicidio co¬ 
strittivo: sempre un assassi¬ 
nio». n quotidiano della DC 
esprime I suoi « dubbi sul sui¬ 
cidio del presidente ». come 
anche II Giorno La Voce re¬ 
pubblicana sostiene che « Al¬ 
lende è stato ucciso durante 
l ’assai to al palazzo della Mo- 
neda», mentre il Messaggero 
dà credito alla versione se¬ 
condo cui il presidente è sta¬ 
to assassinato a colo! di mitra. 


Missini senza maschera 


I neofascisti italiani, come 
si sa, hanno cercato di indos¬ 
sare vesti legalitarie, fingen¬ 
dosi « democratici » e « rispet¬ 
tosi » della Costituzione, La 
loro azione quotidiana li smen¬ 
tisce. I fatti del Cile. poi. 
hanno fornito l’occasione per 
uno smascheramento comple¬ 
to di questi figuri. Il quoti¬ 
diano neofascista ha cosi ti¬ 
tolato ieri: « Il Cile ha scelto 
la libertà ». E il segretario 
missino ha esaltato l militari 


che «si sono sbarazzati del 
tiranno comunista Allende ». 
Dunque, è chiaro: per questi 
relitti del fascismo, la « liber¬ 
tà » è la dittatura militare, e 
gli assassini del Presidente 
legittimo sono degli eroi. 

D'altronde, è evidente: runi¬ 
ca speranza dei fascisti è nel¬ 
la trama antidemocratica, nel 
e golpe», nella violenza con¬ 
tro le istituzioni. E occorre, 
di conseguenza, saper vigilare. 


polo cileno: invita tutti i citta¬ 
dini di Venezia, le forze politi¬ 
che e l’associazioni democratiche 
ed antifasciste a manifestare la 
solidarietà al popolo cileno, per¬ 
ché possa riconquistare al più 
presto quei diritti e libertà co¬ 
stituzionali che con questi tra¬ 
gici fatti sono stali violanti. La 
Giunta comunale rivolge defe¬ 
rente omaggio alla memoria 
del presidente Allende. ricono¬ 
scendo in lui il rappresentate 
coraggioso delle aspirazioni di 
libertà e democrazia del suo 
popolo *. 

• * • 

PALERMO. 13 

Lo sdegno di Palermo de¬ 
mocratica ed antifascista per 
il golpe e la solidarietà mili¬ 
tante con la resistenza alla 
barbara dittatura dei militari 
cileni si sono espressi stase¬ 
ra in un forte corteo di popo¬ 
lo, che si è snodato per le 
vie del centro dopo un gran¬ 
de comizio nella centralissi¬ 
ma Piazza Massimo. 

Migliaia di giovani e di 
cittadini hanno risposto all’ap¬ 
pello del nostro Partito, del¬ 
la Federazione provinciale del 
PSI, della Federazione sinda¬ 
cale CGIL-CISL-UIL, del- 
l’ANPI, dell’UDI, delle Fe¬ 
derazioni giovanili comunista, 
socialista e repubblicana, dei 
movimenti giovanili democri¬ 
stiano e aclista, dell’Alleanza 
e dell’Unione coltivatori e del¬ 
la Lega delle cooperative, or¬ 
ganizzazioni firmatarie di un 
manifesto-appello al governo 
italiano perché si faccia In¬ 
terprete della protesta popo¬ 
lare. Anche il Partito repub¬ 
blicano ha aderito alla mani¬ 
festazione con un porprio co¬ 
municato. 

Durante il comizio che ha 
preceduto il corteo, hanno 
preso la parola il compagno 
Gianni Parisi, segretario dal¬ 
la Federazione comunista di 
Palermo, il compagno Fiorini, 
segretario provinciale della 
Federazione socialista. Fri- 
sella. per la Federazione sin¬ 
dacale. ed un rappresentante 
dei Movimenti giovanili. 

* * » 

NORD — A TORINO, ieri 
un corteo di migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, di citta¬ 
dini, di giovani ha percorso 
le vie del centro della città, 
inneggiando ad Allende e al 
suo sacrificio eroico, denun¬ 
ciando i generali golpisti e i 
loro complici della DC e del¬ 
la. destra cilena e dell’impe- 
rialismo americano. 

Alla manifestazione hanno 
aderito la Federazione sinda¬ 
cate CGIL-CISL-UIL, PCI, 
PSI. ACLI, PDUP, Sinistra 
indipendente, ANPI, ANPPIA, 
ARCI-UISP, i Movimenti gio¬ 
vanili comunista, socialista, 
aclista, repubblicano, social- 
democratico, l’UDI. decine e 
decine di Consigli di fabbri¬ 
ca, il sindaco di Torino, on. 
Secreto, e numerosi sindaci 
e giunte comunali dei centri 
della cintura e della provin¬ 
cia. In Piazza S. Carlo la ma¬ 
nifestazione è stata conclusa 
da un discorso del segretario 
delia CDL di Torino, Emilie 
Pugno. La giornata di ieri ha 
visto crescere il movimento 
di solidarietà con il popolo 
cileno. In decine e decine di 
fabbriche di Torino e della 
provincia gli operai sono sce¬ 
si in sciopero e si sono riu¬ 
niti in assemblea per appro¬ 
vare documenti di ferma con¬ 
danna del golpe fascista. Fer¬ 
mate si sono avute in nume¬ 
rosi reparti della Fiat Mira- 
fiore, della Olivetti, alla Ber¬ 
tone, alla FERGAT. alla OSI, 
alla Di Palo. 

- Dopo la presa di posizione 
dell'ufficio di presidenza e 
dei capigruppo, eccetto quel¬ 
lo missino, della Regione, an¬ 
che la giunta provinciale di 
centrosinistra di Torino ha 
emesso un proprio odg di 
condanna al « ricorso alla 
violenza e alla sopraffazione ». 

A MILANO una grande ma¬ 
nifestazione centrale avrà 
luogo questa sera, preparata 
dalle decine e decine di assem¬ 
blee che si sono svolte nei luo¬ 
ghi di lavoro. La manifestazio¬ 
ne è stata indetta dalla fede¬ 
razione della CGIL, CISL e 
UIL. Essa muoverà dai Ba¬ 
stioni di Porta Venezia alle 
21. Il corteo percorrerà Corso 
Venezia e raggiungerà, attra¬ 
versando Piazza San Babila e 
Corso Vittorio Emanuele, 
Piazza del Duomo. Alla ma¬ 
nifestazione hanno aderito te 
principali categorie dei la¬ 
voratori dell’industria. 

Anche ieri nelle fabbriche 
milanesi si sono avuti scio¬ 
peri e fermate di portesta. 
I tranvieri e tutti i lavorato¬ 
ri dei trasporti pubblici han¬ 
no effettuato una breve fer¬ 
mata dalle IO alle 10.10 per 
testimoniare la loro solida¬ 
rietà ai lavoratori cileni. Lun¬ 
ghe file di tram, autobus e 
filobus si sono formati ai ca¬ 
polinea dell’ATM. Fra te fab¬ 
briche che oggi hanno scio¬ 
perato citiamo la Falck (cir¬ 
ca IO mila lavoratori nel di¬ 
versi stabilimenti del gruppo), 
la Innocenti Meccanica, la 
Franco Tosi, la Oerlikon.. la 
Bassetti sede. 

Il panorama delle Iniziati¬ 
ve nelle altre province lom¬ 
barde è molto omogeneo. Qua¬ 
si ovunque è In programma 
una manifestazione nel ca¬ 
poluogo, di carattere unita¬ 
rio. Ieri sera hanno protestato 
in piazza 1 democratici di 
VARESE. La dimostrazione, 
che si è conclusa con l comi¬ 
zi in piazza Montegrappa, era 
stata promossa dai comunisti 
e dai socialisti ed ha visto 
l’adesione delle ACLI, del 
giovani democristiani e dei 
sindacati. 

La classe operaia di PORTO 
MARCHERÀ si è riversata In 
massa, ieri sera, a MESTRE 
In via Torino, dove alle ore 
17,30, PCI, PSI, Federazione 


unitaria CGIL, CISL, UIL, 
FGCI, FGSI, ANPI e ACLI 
avevano indetto una grande 
manifestazione di solidarietà 
col popolo cileno, contro il 
colpo di stato reazionario mi¬ 
litare. 

Oltre. seimila lavoratori, 
giovani, donne, cittadini giun¬ 
ti con striscioni, cartelli, ban¬ 
diere, anche dei quartieri del¬ 
la terra ferma, del centro sto¬ 
rico e dalla provincia, hanno 
sfilato per le vie principali 
della città, scandendo slogans, 
raggiungendo, infine, Piazza 
Ferretto, dove si sono tenuti 
i comizi. 

Una grande manifestazione, 
indetta daH’Amministrazione 
comunale, si è svolta nella 
Sala dei Notari, a PERUGLA, 
con l’adesione della Regione 
Umbria, della Provincia, del 
PCI, del PSI, del PRI, del 
PSDI, dei sindacati CGIL - 
CISL - UIL. Sempre in pro¬ 
vincia di Perugia, manifesta¬ 
zioni si sono svolte — per 
iniziativa delle Amministra¬ 
zioni comunali e dei partiti 
democratici — a GUBBIO, 
CITTA* DI CASTELLO. GUAL¬ 


DO TADINO, FOLIGNO. 

Un’affollatissima ed appas¬ 
sionata assemblea si è svol¬ 
ta, mercoledì sera, a 'TERNI, 
con la partecipazione, fra gli 
altri, del sindaco compagno 
Sotgiu. Manifestazioni popo¬ 
lari, ieri anche a NARNI ed 
a TERNI. 

All’AQUILA si sono astenu¬ 
ti dal lavoro 1 4.200 operai 
della SIT-SIEMENS. 

Assemblee unitarie — pro¬ 
mosse dal PCI — si sono 
tenute, in diversi quartieri 
di BARI ed a BARLETTA, 
MINERVINO, ADELFIA, 
GRAVINA, MOLFETTA. CA- 
SAMASSIMA. 

Domani, sabato, corteo e 
comizio a TARANTO, indet¬ 
to dalla FGCI, dalla FGSI, 
dalla Federazione giovanile 
comunista repubblicana e da 
Gioventù Aclista. 

A CATANZARO, dove ieri i 
lavoratori della SIT-SIEMENS 
hanno effettuato un'ora di 
sciopero, si terrà domani sa¬ 
bato a piazza Grimaldi (ore 
19) una manifestazione uni¬ 
taria indetta dai movimenti 
giovanili 


Per discutere la situazione nel Cile 

La convocazione 
della Camera 
richiesta 
dalle sinistre 

La conferenza dei capigruppo indetta da Pertini per 
martedì - La protesta delle forze politiche demo¬ 
cratiche, di sindacati e organizzazioni di massa 


La presidenza del gruppo 
comunista della Camera ha 
avanzato ieri al presidente 
Pertini la richiesta di una 
convocazione anticipata della 
assemblea per discutere gli 
avvenimenti cileni. In rela¬ 
zione a questa iniziativa, il 
presidente del gruppo sociali¬ 
sta, Mariotti ha dichiarato che 
il PSI è favorevole ad una 
riapertura anticipata della 
Camera ritenendo corretto che 
il presidente convochi, in pro¬ 
posito, una riunione dei ca¬ 
pigruppo. In effetti Pertini ha 
deciso nella serata di ieri ta¬ 
le convocazione che è stata 
fissata per martedì prossimo. 

In vista del dibattito anche 
il PSI e il PSDI hanno pre¬ 
sentato interpellanze. Quella 
socialista, in particolare chie¬ 
de che il governo intervenga 
presso i golpisti affinché sia¬ 
no salvaguardati ed eventual¬ 
mente muniti di opportuni 
salvacondotti i rifugiati poli¬ 
tici provenienti dai paesi dit¬ 
tatoriali delTAmerica Latina e 
a suo tempo riparati in Cile. 

Sempre da parte socialista 
è venuta una nota della cor¬ 
rente che fa capo a Mancini 
duramente polemica verso la 
socialdemocrazia italiana che, 
unica fra le forze democrati¬ 
che, ha « colto l’occasione per 
strumentalizzare rozzamente il 
tragico epilogo della vicenda 
cilena». La nota osserva che 
« si è persa ancora una vol¬ 
ta l’occasione per parlare da 
veri democratici, per esprime¬ 
re al di là delle differenzia¬ 
zioni ideologiche una parola 
di vero rammarico per la 
tragica soppressione di un re¬ 
gime che era democratico ed 
era popolare. Ma forse — 
conclude la nota — dietro la 
incomprensione e l’anticomu- 
nismo a tutti i costi sta il 
desiderio di non dispiacere 
ad una grande potenza: quel¬ 
la stessa che ancora una vol¬ 
ta • sembra implicata nella 
congiura dei generali ». 

Dal canto suo la corrente 
DC di « Forze nuove » affer¬ 
ma: « Le stesse ragioni che 
ci hanno fatto auspicare in 
passato la linea del confron¬ 
to democratico, secondo la 
strategia proposta nella cam¬ 
pagna elettorale del candida¬ 
to de Tomic. ci spingono oggi 
a dichiarare la nostra soli¬ 
darietà con i cileni che lot¬ 
tano per il ritorno della li¬ 
bertà e la dura condanna del 
golpe di marca fascista ». 

La segreteria nazionale del¬ 
la FIAT in un comunicato 
« prende atto con soddisfazio¬ 
ne della immediata mobilita¬ 
zione e della pronta risposta 
dei metalmeccanici assieme 
agli altri lavoratori e demo¬ 
cratici italiani che hanno da¬ 
to vita ad iniziative di lotta 
e a imponenti manifestazio¬ 
ni in tutto il territorio nazio¬ 
nale f. sostegno della eroica 
battaglia del popolo cileno 
contro il golpe dei generali 
traditori ». La segreteria del¬ 
la FLM ha espresso « il pro¬ 
prio sdegno per il barbaro as¬ 
sassinio del grande dirigente 
del movimento operaio cile¬ 
no, Salvador Allende e per 
l’uccisione di numerosi mili¬ 
tanti caduti nella difesa del¬ 
la libertà e delle conquiste 
civili e sociali. « I generali 
fascisti — continua la segre¬ 
teria della FIAT — che hanno 


trovato un chiaro appoggio e 
sostegno nelle posizioni della 
parte reazionaria della DC ci¬ 
lena e nelTimperialtemo ame¬ 
ricano — non hanno tuttavia 
piegato il valoroso popolo ci¬ 
leno. Nel momento in cui il 
popolo in armi con alla .testa 
la classe operaia, è insorto 
nelle fabbriche e nel paese 
per battere la reazione e ri¬ 
pristinare la legalità demo¬ 
cratica, diviene più che mai 
necessario estendere l’impe¬ 
gno di lotta e la mobilitazione 
dei lavoratori e di tutti i de¬ 
mocratici italiani per indivi¬ 
duare concrete iniziative a so¬ 
stegno del popolo cileno ». 
a La segreteria della FLM — 
termina 11 documento — se¬ 
guirà con estrema attenzione 
l’evolversi della situazione e 
si riserva di assumere ulterio¬ 
ri iniziative di lotta incisive». 

Il direttivo dell’Associazio¬ 
ne italiana combattenti volon¬ 
tari antifascisti di Spagna in 
un comunicato afferma che 1 
tragici avvenimenti cileni ri¬ 
cordano «quelli che portaro¬ 
no Franco al potere; come 
allora, dietro i militari tra¬ 
ditori della patria vi sono gli 
interessi economici dell’im¬ 
perialismo ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione statali (CGIL-CISL-UIL) 
«protesta e condanno l’attac¬ 
co alle libertà civili e costitu¬ 
zionali culminato con la mor¬ 
te del presidente Allende ed 
invita le proprie organizzazio¬ 
ni a prendere le iniziative ne¬ 
cessarie di solidarietà con il 
popolo cileno ». 

«Gli avvenimenti cileni — 
è detto in un comunicato del¬ 
la Confederazione dell’artlgia- 
nato — costituiscono una cru¬ 
dele lezione per tutti i popo¬ 
li, per i ceti medi, per i con¬ 
tadini, i lavoratori a non 
sottovalutare in nessun caso 
reversione fascista, di cui essi 
sono destinati a pagare il 
prezzo più alto». 

« Farnesina democratica », 
l'associazione dei funzionari 
democratici del ministero de¬ 
gli Esteri, afferma in un co¬ 
municato che «non si debbo¬ 
no in questo momento sotta¬ 
cere te gravi responsabilità 
che i governi italiani e la 
DC, dal settembre "IO fino 
ad oggi condividono per que¬ 
sta storica sconfitta della de¬ 
mocrazia e della libertà per 
aver avallato e partecipato al¬ 
la politica di isolamento, di 
strangolamento economico di 
un paese che lottava stre¬ 
nuamente per la propria in¬ 
dipendenza dallo strapotere 
nordamericano ». « Le forze 
democratiche italiane — con¬ 
tinua Farnesina democratica 
— chiedono al governo di 
centro-sinistra un atteggia¬ 
mento fermo ed univoco di 
condanna del golpe cileno e 
l’impegno a non intrattenere 
relazioni con il governo fan¬ 
toccio dei militari richiaman¬ 
do sin d’ora il nostro amba¬ 
sciatore in Santiago. Il go¬ 
verno italiano deve inoltre 
svolgere ogni opera ed assu¬ 
mere ogni iniziativa nell’am¬ 
bito del MEC. del Consiglio 
d’Europa, della NATO e del- 
l’ONU affinché venga tutelata 
Tincolumìtà e la vita di tutti 
i dirigenti politici e sindaca¬ 
li del governo di « Unidad po- 
pular». esposti alla furia re¬ 
pressiva dei militari golpisti ». 


Per le nostre Industrie 
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tanti vantaggi sociali. Si indirizza a: 
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Alla settimana 
prossima 

Rinviato 
il vertice 
dei quattro 


partiti 

Si terrà probabilmente 
martedì: subito dopo 
avrà luogo il Consiglio 
dei ministri - Un arti¬ 
colo di Chiaromonte 


Il « vertice » dei quattro par¬ 
titi governativi, che avrebbe 
dovuto svolgersi oggi, è stato 
rinviato alla settimana pros¬ 
sima. Quasi sicuramente si 
svolgerà martedì. Immediata¬ 
mente dopo il « vertice » do¬ 
vrebbe aver luogo la riunione 
del Consiglio del ministri. La 
decisione del rinvio dell’in¬ 
contro tra i segretari della DC, 
del PSI, del PSDI e del PRI 
è stata ufficiosamente spiega¬ 
ta ieri con gli impegni di par¬ 
tito che occuperebbero In que¬ 
sti giorni Ton. De Martino. La 
realtà è però ben diversa: il 
fatto è che su tante questioni 
per le quali occorre da parte 
del governo una decisione 
pronta che corrisponda a una 
scelta precisa non mancano 
le incertezze e i dissensi. Ciò 
riguarda la questione delle 
pensioni, quella dei provvedi¬ 
menti per il Mezzogiorno, e 
quelle, più generali, che in¬ 
vestono gli indirizzi della po¬ 
litica economica. 

La « nota preliminare » del 
ministro del Tesoro, La Mal¬ 
fa, al bilancio del ’74 è stata 
sottoposta a critiche serrate, 
ed ha trovato scarsi difensori. 
Il ministro, per adesso, ha 
replicato soltanto trincerando¬ 
si dietro le difficoltà della fi¬ 
nanza pubblica che egli ha 
ereditato. Ieri, dopo una serie 
di riunioni con Rumor e con 
gli altri ministri finanziari, 
egli ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il segretario della 
DC, Fanfani, a piazza Sturzo. 
Non ha fatto poi dichiarazio¬ 
ni sul contenuto del colloquio. 

Uno degli aspetti più criti¬ 
cati del bilancio statale ri¬ 
guarda le Regioni, e lo scarso 
peso che ad esse è stato dato 
con la distribuzione dei fondi. 
E* singolare che ieri i mini¬ 
stri Ferrari Aggradi (Agricol¬ 
tura) e Toros (Regioni), in¬ 
contrandosi con gli assessori 
regionali all’agricoltura, ab¬ 
biano esaltato i compiti delia 
Regione in questo campo, par¬ 
lando. come ha fatto Ferrari 
Aggradi, dei « compiti premi¬ 
nenti » della Regione « ai firn 
di una moderna evoluzione 
dell’agricoltura italiana ». Que¬ 
sto è in realtà uno dei più 
scottanti punti da chiarire, 
per il governo: non è possibi¬ 
le ■ riconoscere a parole alle 
Regioni un ruolo che poi vie¬ 
ne negato con la realtà delle 
cifre. 

Sempre a proposito della po¬ 
litica economica, assai polemi¬ 
ca è stata una conferenza 
stampa del presidente della 
Confindustria. Renato Lom¬ 
bardi. Egli ha detto che la 
lotta contro l’inflazione non 
può essere fatta «a carico 
delle imprese, non sanando le 
disparità tra imprese pubbli 
che e private e aumentando 
il costo del denaro ». Lombar¬ 
di si è anche scagliato con¬ 
tro le richieste di aumento 
delle pensioni, del sussìdi di 
disoccupazione e degli assegni 
familiari, oltre che contro le 
lotte aziendali che egli ha ac¬ 
comunato sotto il titolo unico 
di un’a azione di carattere in¬ 
flazionistico ». In sostanza, la 
Confindustria continua a per 
seguire un disegno di chiusa 
difesa di interessi di gruppo: 
vuole Taumento dei prezzi e 
l’immobilità delle pensioni e 
dei salari. 

CHIAROMONTE n compagno 

Chiaromonte, sul numero di 
Rinascita che esce oggi nelle 
edicole, ricorda quali sono le 
« urgenze di oggi ». Egli si 
domanda anzitutto se il go 
verno ha considerato il ca- 
,rattere di priorità che, alla 
luce della diffusione del co¬ 
lera, assumono i progetti per 
l'attuazione del piano di irri¬ 
gazione della Puglia e per il 
disinquinamento del porto di 
Napoli. I problemi che han¬ 
no maggiore urgenza sono 
ora quelli del Mezzogiorno, 
dell’agricoltura, del controllo 
democratico dei prezzi e del- 
l’elevamento dei redditi più 
bassi, a Tutto il resto, com¬ 
presa un’espansione produtti¬ 
va industriale che non sia 
aleatoria, dipende — afferma 
Chiaromonte — dalla risolu¬ 
zione di questi problemi. Ci 
auguriamo che tutte le forze 
democratiche, le Regioni, i 
sindacati ispirino conscguen¬ 
temente a queste urgenze la 
loro azione, senza sbavature, 
cedimenti, confusioni. Dal rag- 
0ungimento di questi obiet¬ 
tivi dipendono molte cose: 
ma, fra queste, in primo luo¬ 
go, il mantenimento e lo svi¬ 
luppo del nostro regime de¬ 
mocratico ». 

« Noi — scrive ancora Chia¬ 
ramente — non puntiamo al 
peggio. Non pensiamo cioè che 
sarebbe un bene per la clas¬ 
se operaia e per il popolo 
un inasprirsi della tensione 
sociale e politica che potreb¬ 
be derivare, ad esempio, dal¬ 
la inevitabile ripresa delle 
lotte salariali ove la batta¬ 
glia contro rinflazione risul¬ 
tasse perdente ». Ciò esige 
« un'opposizione di sinistra 
forte e vigorosa, come quel¬ 
la che ci siamo impegnati a 
fare quando questo governo 
si costituì ». Mentre il Paese 
ha necessità di una nuova 
politica economica, osserva 
Chiaromonte, la « relazione 
preliminare» di La Malfa è 
solo « una confusa elencazio¬ 
ne di cifre che non delmeano 
alcun indirizzo, e di tagli che 
vanno in una direzione sba¬ 
gliata (...). Per questo ogni 
attesa è fuori luogo: e ognu¬ 
no deve fare il suo mestiere ». 


C.f. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


UNA LETTERA DI LUIGI CANCRINI 
E LA RISPOSTA DI GIORGIO BINl " 

Abolire 
la scuola? 

La tesi di lllich di distruggere le istituzioni senza le quali per 
un intero periodo storico non si può avere istruzione di massa 
determina gravi cedimenti sul piano teorico e su quello politico 


L’arte di Silvestro Lega in una mostra al Museo Civico di Bologna 

LO SGUARDO DEI MACCHINOLI 
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Fu il più schietto lirico della vita quotidiana nell'Italia borghese risorgimentale - Un artista patriota e cospiratore che serbò fede alle 

idee del '48 ■ Il cattò Michelangelo a Firenze diventata centro delia nuova pittura italiana - Le speranze per un'arte legata alla società 
I tondamentaii anni trascorsi nell'intimità della tamiglia Balelli - Gli anni dei Gabbro e il realismo sociale affine a quello di Fattori 



Silvestro Lega: « il pergolato », 1868 (particolare) 


Luigi Cancrini ci ha scrit¬ 
to una lettera a proposito 
dell'articolo di Giorgio Bini 
sulle posizioni di lllich 
comparso su queste colon¬ 
ne il 14 agosto. Pubblichia¬ 
mo la lettera di Cancrini 
con la risposta di Giorgio 
Bini. 

L’Unità è tornata, con lo 
articolo di Bini, sulle tesi di 
lllich e sulla necessità di 
confutarle. 

La lettura di questo nuovo 
« attacco » mi ha lasciato as¬ 
sai perplesso. La prima co¬ 
sa che mi sono chiesto è 
perché si insiste tanto nel 
confutare queste idee la cui 
prima conoscenza aveva pro¬ 
vocato in me e in molti al¬ 
tri compagni un interesse 
molto forte. Sospinto proba¬ 
bilmente dal bisogno di sen¬ 
tirmi ortodosso, ho subito 
pensato di aver capito male 
lllich e di non essere stato 
sufficientemente «marxista» 
quando ne apprezzai concet¬ 
ti e proposte. Rileggendolo, 
tuttavia, sono rimasto anco¬ 
ra assai favorevolmente im¬ 
pressionato e ho pensato di 
iniziare un discorso in sua 
difesa sperando che questo 
serva ad aprire un dibatti¬ 
to proficuo per tutti. 

Quello che mi sono cliiej 
sto è, innanzitutto, se Bini 
ha esposto in modo corretto 
le tesi di lllich prima di 
confutarle: la risposta è no. 
Mi sembra allora di dover 
dire che questo modo di pro¬ 
cedere non è molto corretto 
e mi auguro che il giornale 
possa trovare un pò di spa¬ 
zio per ovviare a questa 
mancanza. 

La seconda cosa che mi 
sono chiesto è se Bini ha 
tenuto conto, nella sua re¬ 
censione, del contesto socia¬ 
le in cui si è svolto il lavo* 
ro di lllich e delle condizio¬ 
ni in cui vive ed opera la 
scuola di cui egli parla. 
Scrive Engels: « che certe 
condizioni si ripetano è l’ec¬ 
cezione e non la regola, e 
quando queste ripetizioni ca¬ 
pitano, non si verificano mai 
in condizioni perfettamen¬ 
te uguali ». Ma Bini rispon¬ 
de alle proposte di lllich che 
parla dei problemi dell’istru¬ 
zione nel terzo mondo e del¬ 
la falsità delle ipotesi di so¬ 
luzione che guardano alla 
realtà « progredita » della 
scuola negli Stati Uniti 
d’America, con argomenti 
che riguardano la scuola 
italiana di oggi. Si può pro¬ 
prio esser sicuri del fatto 


che lllich direbbe le stesse 
cose e farebbe le stesse pro¬ 
poste se la sua esperienza 
fosse maturata in una si¬ 
tuazione come la nostra? 

Naturalmente si può ri¬ 
spondere dicendo che anche 
lllich fa qualcosa di simile 
quando parla dei paesi so¬ 
cialisti europei e degli Stati 
Uniti come di realtà sovrap¬ 
ponibili almeno in certi pun¬ 
ti. L’errore del proprio av¬ 
versario non serve tuttavia 
a giustificare il proprio e 
dire che il discorso di lllich 
è utopico in Italia non signi¬ 
fica che esso sia altrettanto 
utopico altrove. 

Un terzo punto clic vorrei 
qui particolarmente discute¬ 
re (entrando stavolta nel 
merito delle tesi) è quello 
che riguarda la strategia da 
attuare nei confronti delle 
istituzioni. E' proprio così 
sicuro e chiaro che esse va¬ 
dano prima conquistate e 
poi trasformate? 

Goffman dimostrò molto 
chiaramente, alcuni anni fa, 
che le istituzioni hanno una 
loro logica e che questa lo¬ 
gica sovrasta inevitabilmen¬ 
te gli individui thè ne fan¬ 
no parte. Le regole del¬ 
l’istituzione sono, in altri 
tersimi, inerenti al suo stes¬ 
so esistere e chi ci si tro¬ 
va dentro ne è pii* o meno 
consapevolmente condiziona¬ 
to. Certo esistono molti 
punti di contatto fra il pen¬ 
siero di Goffman su questo 
punto e il concetto marxista 
di sovrastruttura, per cui il 
limite dei cambiamenti ve¬ 
rificabili nell’ambito di una 
società è costantemente le¬ 
gato allo stato dei rapporti 
di produzione c’#e quelle so¬ 
cietà regge e governa. 

Non è di questo, tuttavia, 
che io voglio qui particolar¬ 
mente discutere quanto del 
senso da dare alla strategia 
di chi le istituzioni vuole 
prima controllare e poi mo¬ 
dificare. Va prima control¬ 
lato e poi modificato l’ospe¬ 
dale psichiatrico? Vanno 
prima controllate e poi mo¬ 
dificate le case di rieduca¬ 
zione per minori? Vanno 
l prima controllati e poi mo¬ 
dificati gli istituti dove si 
preparano, con la scusa di 
assisterli, i malati mentali 
del domani, i bambini di un 
proletariato « bisognoso » le 
cui famiglie sono così in¬ 
competenti ed inermi da non 
potersene più occupare? 

Sembra a me invece che, 
molto chiaramente, una stra¬ 


tegia efficace del movimento 
operaio deve saper distin¬ 
guere fra le diverse istitu¬ 
zioni quelle che in quel par¬ 
ticolare momento storico 
devono essere conquistate e 
poi modificate, da quelle nei 
cui confronti occorre assu¬ 
mere un atteggiamento chia¬ 
ro di rottura. 

Fatta questa distinzione, 
qual ó il luogo proprio del¬ 
la scuola? 

lllich sostiene, e non è 
certo il primo, clic una scuo¬ 
la delegata a tecnici che pro¬ 
vengano, nella loro grande 
maggioranza, dalle classi al 
potere, adempie una fonda- 
mentale funzione di equili¬ 
brio all’interno di una so¬ 
cietà divisa in classi. Egli so¬ 
stiene, ancora, che ciò non 
c casuale e che ciò non è de¬ 
stinato a cambiare se non 
cambia l’ordinamento stes¬ 
so della società. 

A me sembra, ora, che le 
tesi di lllich siano qualco¬ 
sa di molto serio. Rovescian¬ 
do il senso delle critiche 
che gli sono rivolte vorrei 
chiedere a Bini e agli altri 
compagni se non può esse¬ 
re considerato utopico il lo¬ 
ro progetto, quello relativo 
alla conquista dell’istituzio¬ 
ne scuola e alla sua succes¬ 
siva modificazione all’inter¬ 
no di una società che resta, 
in termini strutturali, quel¬ 
la che è. Se è vero che l’uto¬ 
pia di lllich non è più tale 
nell’ambito di una società 
socialista, non è così forse 
anche della loro utopia? 

Lavorare nella scuola og¬ 
gi è duro e difficile. L’otti¬ 
mismo della volontà viene 
sopraffatto facilmente dal 
pessimismo della ragione. 
Almeno in parte questo è, 
mi pare, il destino degli 
scritti di lllich che merite¬ 
rebbero un dibattito molto 
più ampio nell’ambito del 
partito e delle altre orga¬ 
nizzazioni della classe ope¬ 
raia. Scomunicarlo come 
« utopista », come « cattoli¬ 
co » o come « non marxista » 
serve solo ad evitare tale 
dibattito e i frutti che ne 
potrebbero nascere. Se mi è 
lecito dare un senso alla 
mia propria esperienza, ciò 
significa perdere l’opportu¬ 
nità di conoscere, valutare 
ed apprezzare un contributo 
di notevole interesse allo 
studio della scuola, dei suoi 
problemi e delle prospetti¬ 
ve di un suo cambiamento 
futuro. 

Luigi Cancrini 


[ le con un'organizzazione dei 
rapporti umani che consen¬ 
tirebbe, certo, la diffusione 
democratica e egualitaria del¬ 
la cultura fuori dal ricorso 
ad istituzioni apposite, ma 
che non è possibile oggi. 

Per i marxisti la strada è 
un'altra: rivendicare e con¬ 
quisi ire con la lotta di mas¬ 
sa per i ceti popolari il mas¬ 
simo di volta in volta possi¬ 
bile d'isiruztone attraverso le 
strutture pubbliche, contesta¬ 
re il carattere di classe del¬ 
la scuola e il carattere ideo¬ 
logico dei suoi contcnut., e 
agire senza sosta per affer¬ 
mare contenuti nuovi, elabo¬ 
rare cioè continuamente una 
pedagogia e una politica del¬ 
l’educazione, e insieme co¬ 
struire ed estendere una rete 
di attività educative non sco- 
las*iche che contribuiscano al 
processo di elaborazione di 
una cultura democratica e so¬ 
cialista come riflessione del 
movimento operaio sulla pro¬ 
pria esperienza, sulle pro¬ 
prie lotte, sulla realtà socia¬ 
le e i suoi sviluppi. Costrui¬ 
re, insomma, e sottoporre a 
costante verifica, una lattica 
e una strategia dell’istruzio¬ 
ne e dell'educazione come 
momento d’una lattica e di 
una strategia generale. Non 
rinunciare a guardare lonta¬ 
no. ad un’altra condizione 
umana, al comuniSmo, ma 
senza perdere di vista le con¬ 
dizioni attuali in cui si com¬ 
batte la lotta di classe. 

Il « pessimismo della ra¬ 
gione » d suggerisce di lavo¬ 
rare oggi verso questa scuo¬ 
la di classe, squalificata, se¬ 
lettiva, discriminalrice, con lo 
obiettivo di cambiarla tutti 
insieme: organizzazioni del 
movimento operaio, forze po¬ 
liticale, popolazioni dei quar¬ 
tieri, enti locali democratici, 
insegnanti culturalmente e pro¬ 
fessionalmente aperti e po¬ 
liticamente avanzati. ET « sol¬ 
tanto» un obiettivo democra¬ 
tico, non ancora socialista, e 
difficile da raggiungere. Non 
possiamo permetterci di tra¬ 
scurarlo perchè si è impegna¬ 
ti a vagheggiare il lontano 
obicttivo comunista. 

Naturalmente, il dibattito e 
la ricerca sono tutt’allro che 
conclusi. Il tema, per fare 
un esempio, della divisione 
del lamio è uno dei più im¬ 
portanti, sia dal punto di vi¬ 
sta della dottrina che da quel¬ 
lo della lotta. In esso la con¬ 
testazione deU’oggettivilà del¬ 
l’organizzazione del lavoro si 
salda a quella della organiz¬ 
zazione dell’istruzione a con¬ 
creto esempio del modo in 
cui le lotte operaie non pos¬ 
sono non essere anche lotte 
sul tei reno della scuola. 

Giorgio Bini 


In una grande mostra al 
Museo Civico di Bologna vie¬ 
ne riproposta l'arte di Silve¬ 
stro Lega (1826-1895). prota¬ 
gonista a livello europeo del 
nostro verismo borghese ri¬ 
sorgimentale e del realismo 
macchiaiolo; plttoie schietto 
di dolcezze quotidiane della 
vita borghese e familiare ma 
anche, in età matura, della 
fatica, della malinconia e del¬ 
la fierezza del paesi e delle 
popolane del Gabbro: pittore, 
nelle immagini più Uriche, tra 
il 1860 e il 1895. di una serena 
estate di una Toscana dove 
sembrano possibili soltanto 
gesti chiari e senza teatralità 
ideologica o sentimentale. 

La mostra, esemplare, è ac¬ 
compagnata da un catalogo 
fondamentale ed è stata cura¬ 
ta da Dario Durbé che, già 
nel 1953, a Livorno, curò una 
buona mostra di Giovanni 
Fattori. Rimettendo ora a fuo¬ 
co la figura lirica di Silvestro 
Lega, il Durbé consente una 
moderna « rivisitazione » e dei 
macchiaioli e di quello che 
un altro critico, il Maltese, 
ha detto il momento unitario 
della pittura italiana dell’Ot¬ 
tocento. Del catalogo qui si 
sottolinea in particolare il va¬ 
lore del saggio che ha la sua 
novità critica nella vivace ri- 
costruzione della base econo- 
mico-sociale del lirismo del 
Lega, ed è fortemente analiti¬ 
co. documentario, sociologico, 
marxista. 

Una vita 
povera 

Da questa mostra il Lega 
ne esce fortissimo pittore del¬ 
la realtà che. per occhio uma¬ 
no e per tipicità formale, con 
la sua visione lirica del quo¬ 
tidiano non è da meno della 
visione tragica del Fattori. 
Come il Fattori. Silvestro Le¬ 
ga restò un uomo del '48. in 
una Italia di speranze scon¬ 
fitte e frustrate che erano 
state comuni a tanti artisti e 
ai macchiaioli in ispecie. E 
restò uomo del *48 pure con 
una vita povera e disgraziata, 
abitata dalla malattia e dalla 
morte a ogni suo passo. Un 
pensiero amaro di Giovanni 
Fattori, in una lettera a un 
critico, a chiusura di vita, può 
essere emblematicamente ri¬ 
proposto a significare il de¬ 
stino sociale del lavoro di pit¬ 
tore anche di Silvestro Lega: 
« Badi, il verismo porta lo 
studio accurato della società 
presente — il verismo mostra 
le piaghe di cui è afflitta — il 
verismo manderà alla posteri¬ 
tà i nostri costumi, le nostre 
abitudini — io debolmente 
manderò 1 miei soldati che 
combatterono per l'indipen¬ 
denza ricompensati con il prò 
patria da Lei conosciuto, di 
più ho frugato nelle piaghe so¬ 
ciali e ho trovato un povero 
barrocciaio che li more il vec¬ 
chio cavallo — Miseria ». 

Patriota e cospiratore in 
giovanissima età, Silvestro 
Lega (Vestro per gli amici e 
gli intimi) nacque nel 1826 
in quella Modigliana dove, con 
don Giovanni Verità, era as¬ 
sai attivo il cattolicesimo pro¬ 
gressista romagnolo. Modi¬ 
gliana costituiva il ponte tra 
i patrioti romagnoli e quelli 
deU’Amo. Il grande critico 
d'arte Diego Martelli, sosteni¬ 
tore del Lega e del macchiaio- 
li nonché divulgatore degli 
impressionisti francesi In Ita¬ 
lia, scrisse di don Giovanni 
Verità: «... per chi non lo sa¬ 
pesse, è il più raro di tutti i 
preti del mondo, perché è co¬ 
lui che salvò' Garibaldi nel 
1849 dalle unghie dei signori 


tedeschi ». Il Lega, nel 1848, 
era già, come lo dice il Mar¬ 
telli, «un mazziniano fervente 
ed un cospiratore conosciuto 
e cupo». 

Oltre che negli scritti di 
Diego Martelli, troviamo in¬ 
formazioni preziose sulla vita, 
sulle idee e sul modo di di¬ 
pingere del Lega, negli scritti 
di Signorini e di Cecioni, che 
erano i più intellettuali e let¬ 
terati del movimento mac¬ 
chiaiolo, e nei ricordi dettati, 
nel 1920, da Giuiia Fagioli- 
Bandini sugli anni 1886-1895 
passati al Gabbro. C’è natu¬ 
ralmente una vasta letteratu¬ 
ra critica sulla pittura del Le¬ 
ga, ma non piccola parte è vi¬ 
ziata dal chiuso ottocentismo 
nazionalistico dei critici e del 
mercato. Per fortuna di quel 
gran lirico che fu il Lega il 
saggio in catalogo del Durbé 
giunge a fare giustizia critica 
di tale ottocentismo. E noi 
ora possiamo vedere più age¬ 
volmente le figure di Silvestro 
Lega vicine a quelle dei pae¬ 
sisti di Birbizon, di Corot, di 
Degas, di Bazille, del primis¬ 
simo Monet, di Stevens, in 
quell’area europea aperta da 
Gustave Courbet con la gran 
luce calcinosa del suo qua¬ 


dro « Bonjour Monsieur Cour¬ 
bet» del 1854 e che sta al 
culmine meridiano della rivo¬ 
luzione realista avviata con 
« L’après-dinée à Omans », 
«La vendemmia a Omans», 
« Gli spaccapietre » e « Un 
seppellimento a Omans» del 
1849. 

La lenta 
maturazione 

Ebbe un carattere difficile 
il Lega, e sempre più incu¬ 
pito da troppe tristi e tragi¬ 
che vicende. Venuto a Firen¬ 
ze per studiare pittura, ebbe 
una formazione purista alla 
scuola del Mussini; fece qual¬ 
che quadro storico-letterario 
com’era nel gusto romantico 
nel quale si innestò poi il 
verismo risorgimentale (col 
contributo della pittura velo¬ 
ce e di tocco dei napoletani); 
e si tenne alquanto in dispar¬ 
te dal chiassoso caffè Miche¬ 
langelo, dove tra lazzi e bevu¬ 
te, col rientro da Parigi del- 
l’Altamura e del Tivoli, prese¬ 
ro consistenza le idee, e corpo 


le opere del movimento mac¬ 
chiaiolo. Anzi, il Lega fu mol¬ 
to diffidente nei confronti del¬ 
le idee e delle opere di Fran¬ 
cia per motivi di intransigen¬ 
za politica: perché venivano 
da quei francesi che egli rim¬ 
piangeva di non aver potuto 
combattere in difesa della Re¬ 
pubblica Romana del 1849 e 
perché sospettava un’imposi¬ 
zione artistica « coloniale ». 

Fu pittore di lenta matura¬ 
zione rispetto agii altri del 
caffè Michelangelo: De Tivoli. 
Costa romano, D'Ancona, 
Banti, Cabianca, Signorini, 
Cecioni. Abbati, Borrani, Ser- 
nesi. Restò un isolato, come il 
Fattori; ma fu anche quello 
che, con Fattori, portò la poe¬ 
tica della macchia ai valori 
più costruttivi e al limite del 
metodo in forza di un occhio 
formidabile e di una costante 
impressionante dell’energia li¬ 
rica che quasi non conobbero 
distrazioni in quaranta anni 
di pittura. 

Ancora vanamente impe¬ 
gnato nei soliti quadri storici 
e letterari, diffidente nei con¬ 
fronti dei chiassosi macchiaio¬ 
li, Silvestro Lega avviò la sua 
vicenda pittorica con due ri- 


Trasformare mentre si conquista 


A lllich è stata riconosciu¬ 
ta nei due articoli comparsi 
su l’Unità e nel dibattito su 
Riforma della Scuola la ca¬ 
pacità di cogliere punti vali¬ 
di di attacco alla situazione 
scolastica sia del Terzo Mon¬ 
do che dei paesi sviluppati. 
Quando dice che l'uguaglian¬ 
za di opportunità scolastiche 
non è assicurata a tutti, bi¬ 
sogna riconoscere che egli 
giudica con dati di fatto re¬ 
lativi all’America Latina e al¬ 
l’Asia ma anche agli Stati 
Uniti e al resto del mondo, 
sia pure in forme e dimen¬ 
sioni diverse (nei paesi so¬ 
cialisti, per esempio, la scuo¬ 
la non va certo esente da 
critiche, ma la scolarizzazio¬ 
ne per tutti fino ad un cer¬ 
to livello è una realtà). 

- La discussione non va per¬ 
ciò impostata, secondo me, 
sulla giustezza delle analisi, 
che sono in gran parte con¬ 
divisibili, ma sul discorso e 
sulla proposta illichiana com¬ 
plessiva. che è stata ed è 
intesa generalmente, senza de¬ 
formarla, mi pare, come pro¬ 
posta generale di lotta nU’isli- 
tuzione scolastica in quanto 
tale, m nome d'un altro 
modo di realizzare l’educa¬ 
zione per lutti. 

Mi pare invece che Can- 
crini non riferisca esattamen¬ 
te le posizioni contenute nel¬ 
l’articolo del 14 agosto, do¬ 
ve non si sosteneva che pri¬ 
ma si devono conquistare le 
istituzioni per poi cambiar¬ 
le (lasciandole nel frattem¬ 
po nello slato attuale e fina¬ 
lizzate all’uso attualo ma che 
l’obiettivo del movimento o- 
peraio è di conquistare le 
istituzioni e trasformarle 
mentre si conquistano cioè 
durante il lungo processo di 
lolla strutturale e sovrastrut- 
tumle. nella fabbrica, nella 
società, sul « fronte cultura¬ 
le ». per il potere. 

Naturalmente è vero che 
nei confronti di certe istitu¬ 
zioni occorre « assumere un 
atteggiamento chiaro di rot¬ 
tura ». e Cancrint esempUfica 
efficacemente riferendosi tra 
l’altro olii a case di rieduca¬ 
zione y. per minori Mn per 
quanto riguarda il comples¬ 
so celle istituzioni in cui si 
articola unn società, si trat¬ 
ta di ammettere che per un 
lungo periodo storico esse 
continueranno ad esistere ed 
esisteranno sotto il segno di 
un dominio di classe. Questo 
resta il criterio fondamenta¬ 
le per giudicare tutto quan¬ 
to ci circonda, e mi pare che 
lllich non ne tenga abba¬ 
stanza conto: che il suo sguar¬ 
do veda il mondo e l’uomo 
ma non veda altrettanto be¬ 
ne le classt. che esistono sia 
nel Terzo Mondo che nei poe¬ 
ti economicamente sviluppa¬ 


ti; esisterebbero anche se fos¬ 
se possibile, per ipotesi che 
mi pare irreale, distruggere 
oggi le istituzioni, per esem¬ 
pio la scuola, e quindi do¬ 
minerebbero ai loro fini an¬ 
che la società deistituzionaliz- 
zatn, indirizzerebbero ai loro 
scopi la rete dell’istruzione 
non scolastica. 

Insamma, lllich non è mar¬ 
xista. Dobbiamo perciò sco¬ 
municarlo? Credo che abbia¬ 
mo imparato dall’esperienza 
che il marxismo deve neces¬ 
sariamente scegliere fra due 
atteggiamenti verso le altre 
prom.de culturali, ideali, po¬ 
litiche democratiche e, sia 
pure solo nelle intenzioni, ri¬ 
voluzionarie: respingerle in 
nome della purezza o discu¬ 
tere, criticare, ma anche as¬ 
sumere quanto di valido può 
derivime Nel primo caso è 
molto probabile che si tra¬ 
sformi in sistema chiuso, 
in apparenza autosuffidente 
ma in realtà incapace di cono¬ 
scere i fatti e perciò costret¬ 
to a dedurli ad arbitrio da 
se stesso. 

Nessuna scomunica a lllich, 
dunque, ne agli altri che pos¬ 
sono aiutarci ad analizzare 
la realtà della scuola o di 
qualunque altra istanza del¬ 
la società. E se è vero che 
nè Mari, nè l-enin, nè Gram¬ 
sci hanno mai additato nella 
scuola un male da combat¬ 
tere ma hanno sempre in¬ 
dicato nell’istruzione e nella 
scuola obiettivi da conquista¬ 
re nei corso del processo ri¬ 
voluzionano (e anche questo 
contai, è pur varo che il 
marxismo come dottrina del 
comuniSmo nega che possa 
esis’ere libertà e uguaglianza 
completa finché c’è la divi¬ 
sione del lavoro e tutto ciò 
che esiste, come la scuola, 
per le divisione del lavoro. 

Ma se questa critica alle 
istituzioni questo programma 
di nberlà e di uguaglianza 
è presente m Marx, se fa 
parte del nucleo centrale del¬ 
la nostra dottrina, è neces¬ 
sario cercarlo altrove, in te¬ 
sti "he sono politicamente 
meno efficaci? Il punto è 
questo■ in termini di dottri¬ 
na, il pericolo che dall’ac¬ 
ccttazione dei contributi si 
passi alla debolezza sul ter¬ 
reno dei principi; m termi¬ 
ni di azione politica, e nel 
caso specifico, che si ceda 
all’utopismo. Stabilito che 
dell’istruzione non si può fa¬ 
re a meno, che le classi la¬ 
voratrici devono impossessar¬ 
sene per poter comprendere 
la realtà e lottare per cam¬ 
biarla, lllich e gli illichiani 
propongono di distruggere le 
istituzioni senza le quali oggi 
e per un intero periodo sto¬ 
rico non si può avere istru¬ 
zione di massa e di sostituir- 


80 ANNI FA NASCEVA A TORINO PIA CARENA 

Esemplare redattrice deH’Ordine Nuovo 

Il duro lavoro a Torino, Trieste 
e Milano, tra il 1921 e il 1926, 
nei giornali comunisti che uscivano 
rintuzzando continuamente 
le aggressioni degli squadristi 
Il lavoro per la stampa * 
clandestina, al Centro Interno, 
dopo che fu soppressa l’Unità 



Ottant’anni fa, il 14 settem¬ 
bre 1893, nasceva a Torino 
la compagna Pia Carena; si 
spegneva a Roma nel 1968 
Ricordarla oggi, anche se 
fugacemente, mentre si de - 
dica una particolare atten¬ 
zione all’opera svolta dalle 
donne nel nostro partito con¬ 
tro il regime fascista, può 
essere di esempio e di inse¬ 
gnamento per le giovani che 
accorrono a noi. 

Minuta e fragilissima come 
appariva, aveva nervi di ac¬ 
ciaio, decisa volontà e una 
notevole cultura. All’Ordine 
Nuovo quotidiano, al Lavo¬ 
ratore di Trieste e poi al¬ 
l'Unità fino alla soppressio¬ 
ne legale. Pia Carena, sterno- 
redattrice, fu preziosissima 
collaboratrice della direzio¬ 
ne e della redazione di que¬ 
sti nostri giornali, che visse¬ 
ro in epoca drammatica e 


che rispecchiavano le vicen¬ 
de tragiche della resisten¬ 
za delle masse lavoratrici e 
dell’avanguardia comunista 
alla violenza fascista deva¬ 
statrice e omicida. 

Quotidianamente raccoglie¬ 
va gli scritti e gli articoli di 
fondo di Gramsci e di altri 
dirigenti di primo piano, 
trasmessi da Roma; i reso¬ 
conti delle vicende giudizia¬ 
rie che colpivano i nostri 
compagni che si erano oppo-. 
sti alle aggressioni armate 
fasciste, erano esatti e vivi 
di fierezza; le lotte della 
classe operaia, dei braccian¬ 
ti, dei contadini, in difesa 
della libertà e del tenore di 
vita, erano seguite con pas¬ 
sione e impegno. 

Vivere a Torino, a Trieste, 
a Milano dal 1921 al 1926, nel¬ 
la redazione dei nostri quo¬ 
tidiani, significava essere 
continuamente esposti agli 


attacchi degli squadristi, ar¬ 
mati e protetti dalla polizia. 

La furia devastatrice si ab¬ 
batté ■ sull’Ordine Nuovo e 
sul Lavoratore, e tentò di ab¬ 
battersi per farla tacere, sul- 
l’Unità. Dopo *qualche setti¬ 
mana dall’uscita dell’Unità, 
12 febbraio 1924, il primo lo¬ 
cale della redazione, a Mila¬ 
no, via Paluzzi, è devastato. 
Fu in via Ludovico Settata, 
palazzo tipografico dell’ Avan¬ 
ti!, in due modeste stanzet¬ 
te, che vivemmo le turbino¬ 
se vicende delle elezioni del 
maggio e del delitto Matteot¬ 
ti del giugno ’24, fino al 3 
gennaio dell’anno successi¬ 
vo. Allora, sconfitto l’Aventi- 
no, la furia omicida fasci¬ 
sta non ha limiti e l’Unità 
vive i suoi ultimi mesi di 
vita « legale » in una tipogra¬ 
fia di viale Abruzzi. 

La compagna Carena cò¬ 


lerò uscire con i compagni, 
per prima, quasi a far loro 
da scudo contro le provoca¬ 
zioni e le aggressioni dei mi¬ 
liti armati che bivaccavano 
agli ingressi della tipografia. 
Ad un tentato assalto delle 
squadre fasciste, proprio in 
viale Abruzzi, era in prima 
fila, pronta a rintuzzare l’ag¬ 
gressione. 

Dopo il 31 ottobre ’26, sop¬ 
pressa l'Unità, Pia Carena è 
al centro interno che sotto 
la direzione di Camilla Ra- 
vera si costituisce a Slurla 
sulle colline di Genova. La 
ricordiamo china sulla mac¬ 
china da scrivere a elaborare 
dati e a preparare materia¬ 
le per la stampa clandestina 
del partito e per l’Unità ille¬ 
gale, per orientare le federa¬ 
zioni del partito che risor¬ 
gono. 

Girolamo Li Causi 


tratti folgoranti, Intorno al 
1855: «Ritratto del fratello 
Ettore fanciullo » e « Ritratto 
di signora in piedi » e che, 
chiaramente, segnano la sua 
distanza dai macchiaioli. A 
trent’anni, Silvestro è in pos¬ 
sesso di una tecnica notevole; 
ha assimilato, e sì direbbe be¬ 
vendo alla sorgente, il classi¬ 
cismo dì Ingres; ha trovato un 
suo originale collegamento con 
la malinconia e l’ansia fred¬ 
da di Pontormo; ha quasi gli 
stessi gusti del Degas italiano. 
Sono due quadri notevoli sot¬ 
to tutti 1 punti di vista pitto¬ 
rici: sociali, psicologici, for¬ 
mali costruttivi (la tradizione 
fiorentina manierista del dise¬ 
gno è recuperata con gran¬ 
dezza). 


Fissità 

elegiaca 

La fissità dello sguardo po¬ 
sato sul fanciullo e sulla don¬ 
na è tale che le due figure rj- 
sultano come sbalzate dallo 
spazio in modo metafisico: 
l’occhio del Lega sa già met¬ 
tere a fuoco il destino umano 
dei tipi, sa già congelarli coi 
loro caratteri in una malinco¬ 
nica fissità elegiaca che si 
può dire la forma di una vita 
che poteva essere e non è sta¬ 
ta, ma della quale vanno esal¬ 
tati tutti gli attimi possibili 
proprio in quanto semi dì ciò 
che è silenziosamente vivente, 
teso, portante la speranza, 

S’è detto che ebbe un carat¬ 
tere strano il giovane Lega, 
terzo di dicìotto figli che il 
padre Antonio aveva avuto, 
dopo essere stato otto an*i 
vedovo, dalla seconda moglie, 
la serva Giacoma Mancini. E 
tale carattere si complicò nel¬ 
la malattia e nella morte che 
perseguitò tante persone a lui 
care, a cominciare dalla ama¬ 
ta Virginia Batelli. Non volle 
metter su famiglia; eppure 
non seppe mai vivere lontano 
dall’ambiente e dal clima fa¬ 
miliare prima dei Batelli, di¬ 
strutti dalla tisi, poi dei Tom- 
masi e ancora dei Bandini, 
tre famiglie che lo ebbero in 
casa come uno dei loro. 

Non si tratta, credo, del 
tragico lirismo esistenziale ai 
livelli poetici del Cecov di 
« Zio Vania », « Il giardino del 
ciliegi » e « Le tre sorelle »; 
ma è anche certo che, dal tra¬ 
vaglio sociale risorgimentale 
dell’Italia e dal decadimento 
delle primitive speranze, il 
Lega vide emergere una gra¬ 
cile borghesia, imprenditoria¬ 
le e fondiaria, la quale è con¬ 
sunta al suo stesso apparire 
sulla scena. Una gracile bor¬ 
ghesia che ama le ben chiuse 
ville, il rituale quotidiano e 
amichevole, le stanze fitte di 
cose, le piccole feste dei più 
giovani. Di là dal muro ci so¬ 
no gli orti con i contadini e le 
fidate campagne da percorre¬ 
re a cavallo o a piedi per i 
sentieri lungo l’Affrico e in 
quella zona dell’attuale Firen¬ 
ze allora campagna e che era 
detta Pergentina. E’ del pe¬ 
riodo passato presso la famì¬ 
glia Batelli dal 1861 al 1873 

11 primo gruppo di capolavori 
(la malattia agli occhi che lo 
porterà alla quasi cecità è ap¬ 
pena agli inizi) che, pittorica¬ 
mente, in senso veristico, era 
stato preparato dalla serie di 
quadretti con azioni militari 
di bersaglieri. 

Belle giornate piene di pas¬ 
sione. di entusiasmo, di attivi¬ 
tà febbrile quelle passate dal 
Lega con gli amici pittori nel¬ 
la campagna lungo l’Affrico: 
più dolci e interminabili quel¬ 
le con la tanto amata Virginia 
nella villa Batelli. Sono i gior¬ 
ni creativi di splendidi qua¬ 
dri: «La raccolta delle rose», 
«La lezione di pianoforte», 
« Passeggiata in giardino », 
«Orti a Piagentina», «La vi¬ 
sita in villa» (nel bozzetto non 
c’è l’omino con la bottiglia di 
vino), « Il canto dello stornel¬ 
lo», «La visita», «Il pergo¬ 
lato ». « La signorina Isolina », 
« Passa il viatico », « Figura 
di donna in cucina», «Monte 
alle croci », « Sull’aia », « Con- 
tadinelle al sole ». « Il bindo¬ 
lo» (forse più felice il boz¬ 
zetto), «La villetta Batelli 
lungo l’Affrico », «L'elemosi¬ 
na», «Signora con l’ombrel¬ 
lino», «I fidanzati», «I pro¬ 
messi sposi », « Giovane con¬ 
tadina», «La passeggiata in 
giardino», «Ritratto di signo¬ 
ra», «Paesaggio romagnolo». 
«La visita alla balia». E’ del 

12 un ritratto di Mazzini mo¬ 
rente eseguito senza retorica. 

L'amicizia con la famiglia 
Tommasi risale al 1876: pri¬ 
ma con Adolfo e poi con i di 
lui cugini Angiolino e Lodovi¬ 
co. Nella villa di Bellariva o 
meglio nel « clima » umano dì 
questo luogo, il Lega dipinse 
altri capolavori e più decisa¬ 
mente macchiatoli: «In giar¬ 
dino», «La signora Tommasi 
in giardino». «L’Amo alle 
Cascine», «Ritratto di signo¬ 
ra». «Ritratto di Luigi Tom¬ 
masi », « Ritratto di Eleonora 
Tommasi » 

Del 1885 è un ritratto reali¬ 
stico di don Giovanni Verità 
e allo stesso anno risale l’ami¬ 
cizia coi Bandini e il soggior¬ 
no al Gabbro. A sessanta an¬ 
ni il Le$A è un uomo pauro¬ 
samente provato, assai mala¬ 
to e di poca vista (chiede 
spesso che colori abbia messo 
sulla tavolozza), che ha visto 
la morte falciare intorno a 
lui tante persone amate, che 
è fermo nelle sue idee del 
’48 ma che ha i pensieri tor¬ 
mentati da un pessimismo non 
diverso da quello di Fattori. 
Dipinge molti ritratti di don¬ 
ne centrati sulla bellezza e 
sulla fierezza femminile. 

Ma la grandezza pittorica 


della produzione degli ultimi 
anni sta in una serie di qua¬ 
dri che figurano i poveri pae¬ 
si del Gabbro e le donne gab- 
brigiane che trasportavano 
grandi ceste di roba dalla pia¬ 
na di Cecina a Livorno. Qui 
11 Lega non si può dire più 
un macchiaiolo, anche se di¬ 
pinge a sintetiche macchie di 
colore, perché il colore è co¬ 
me bruciato da un’ombra tri¬ 
ste e, se non torna a prevale¬ 
re il disegno, nella forma del¬ 
l’immagine, è perché il pitto¬ 
re non ci vede quasi più, o 
vede molto da vicino. 

La speranza di una pittura 
moderna italiana, di un colore 
della vita dell’Italia nuova, (lo 
si è detto il colore di un neo¬ 
quattrocentista ma è, invece, 
piuttosto quello di un piccolo 
Vermeer italiano), le cui for¬ 
me durature avrebbero dovu¬ 
to darle gli artisti macchiaio¬ 
li, si stempera nel malinco¬ 
nico nero del realismo socia¬ 
le del Gabbro e delle popola¬ 
ne gabbrigiane, proprio men¬ 
tre l’originale poetica mac¬ 
chiatola va corrompendosi 
nelle minuzie, nei raccontini 
sentimentali e nei pettegolezzi 
verìstici dei quadrucci buoni 
per il cattivo gusto della bor¬ 
ghesia italiana che comincia a 
comprare (Lega, in tutta la 
vita, vendette due o tre qua¬ 
dri), buoni anche a livello più 
ufficiale per quella Italia che 
cominciava ad avere molta 
paura del fattoriano barroc¬ 
ciaio « che li more il caval¬ 
lo — miseria». 

Dario Micacchi 


Feltrinelli 

in tutte le librerie 



NUOVO CILE 

Una lotta par II socialismo di 
Corrado Corghl e Marco Fini. 

Democrazia cristiana.fascisti 
e militari contro la rivoluzio 
ne democratica di Allende: 
i perché del più drammatico 
golpe dell’America latina.Lire 
2.200 

PIANO COL 

BISTURI 

Quando non dovala farvi tara 
a pazzi del doti Lawrence p. 
Williams. Prelazione di Laura 
Conti. Un’operazione chirurgi 
ca su sei non è necessaria. 
Quando un intervento è vera 
mente indispensabile e quan 
do è possibile evitare le sof¬ 
ferenze, i disagi, i pericoli 
anche mortali, le ingenti spese 
di operazioni, superflue. Lire 
3 000 _ 

SCORZA 

Storia di Garabombo, l’Invisibi 
la. Romanzo.L'epopea di un pio 
polo in rivolta. Torna, tra sto 
ria leggenda fantasia humour, 
l'arte penetrante e aggressiva 
dell'autore di Rulli di tamburo 
per Rancas. Lire 3 000 

PRIMO 

SANGUE 

di David Morrell. Un romanzo 
di disperata violenza. Due uo 
mini sono stati addestrati ad 
uccidere. Continueranno a far 
lo anche dopo la guerra, fino 
alla line, in una drammatica 
caccia all’uomo. Lire 3.000 

GOULD 

Oggetti necess a ri . Un nuovo 
sfrontato romanzo dell'autrice 
di Da buoni amici. Instanca 
bili divoratrici di abiti gioielli 
sesso carriere figli e mariti, le 
quattro sorelle Lowen vivono 
le vorticose fatue avventure di 
tutte le donne ricche e insod 
disfatte. Lire 3.000 

TRA FASCISTI 
E GERMANESI 

di A. Tagliavento (Hermann). 
Prefazione di Goffredo Foli. 
Un'infanzia di mazzate e di 
fame vissuta durante l'ultima 
guerra e raccontata con fot 
gorante vitalità da un naif di 
talento. Lire 2 000 


Successi 

in tutte le librerie 













PAG. 4 / economia e lavoro 


La Federazione chiama alla mobilitazione tutta l'organizzazione sindacale 


l’Unità / venerdì 14 settembre 1973 


La reale situazione nel settore della pasta e del pane 



CGIL CISL UIL sollecitano misure Grano: ^consorzi 

■ . • ■■ . e Bonomi danno una 

per le pensioni e il Mezzogiorno 


La riunione della segreteria — Assemblee regionali dei consigli di azienda e dell'insieme delle strutture 
sindacali — Al governo si chiedono risposte positive e urgenti — La solidarietà alle popolazioni meridionali 


e Bonomi danno una 
mano agli speculatori 

A colloquio con i compagni dell'Aica - La funzione dell'Alma 
Censire le scorte giacenti nei magazzini dei consorzi agrari 


segreteria della Federa¬ 
zione CGlL-CISLrUIL ha esa¬ 
minato Ieri la situazione sin¬ 
dacale con riferimento all’at¬ 
tuale congiuntura economica. 
La ripresa produttiva — af¬ 
ferma il comunicato reso no¬ 
to a conclusione della riu¬ 
nione — appare ancora in¬ 
soddisfacente in molte zone 
del paese e in diversi setto¬ 
ri e si caratterizza tuttora 
per quelle tendenze che già 
hanno determinato un arre¬ 
tramento nella creazione di 
posti di lavoro mentre è con¬ 
tinuata l’ascesa nel sistema 
dei prezzi sia pure a ritmo 
più contenuto della prima 
parte dell’anno Ad essa si 
sono accompagnate riduzioni 
sensibili dei finanziamenti e 
dei crediti per le attività 
produttive. 

La segreteria — prosegue il 
comunicato — constata la 
corrispondenza alla situazio¬ 
ne attuale degli orientamen¬ 
ti fissati dal recente comita¬ 
to direttivo della Federazio¬ 
ne e ribadisce la piena vali¬ 
dità delle richieste avanza¬ 
te al governo in ordine al- 
l’auinento delle pensioni mi¬ 
nime e all'agganciamento del¬ 
le pensioni alla dinamica sa¬ 
lariale. al miglioramento de¬ 
gli assegni familiari (con la 
eliminazione dei massimali) 
e alla revisione dei sussidi di 
disoccupazione. Queste misu¬ 
re destinate a lenire la con¬ 
dizione delle categorie più bi¬ 
sognose non sono ulterior¬ 
mente procrasttnabili e la 
Federazione chiede l’inizio 
urgente della trattativa re¬ 
lativa ad esse e la definizio¬ 
ne delle misure. Mentre sol¬ 
lecita 11 governo ad una ri¬ 
sposta positiva, la Federazio¬ 
ne invita le proprie struttu¬ 
re sindacali a mobilitarsi per 
11 loro massimo sostegno, 
convocando come primo atto 
assemblee regionali del con¬ 
sigli di azienda e dell’insie¬ 
me delle strutture sindacali. 
L’epidemia del colera ha re¬ 
so ancora più gravi 1 pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e del¬ 
le sue popolazioni alle quali 
la Federazione manifesta la 
più forte e piena solidarietà 
in tale dolorosa circostanza. 
Sono clamorosamente emersi 
i mali vecchi e nuovi del 
Sud. quelle contraddizioni in¬ 
tollerabili che umiliano i la¬ 
voratori e il popolo meridio¬ 
nale. Gli indispensabili inter¬ 
venti straordinari nei diversi 
campi debbono perciò accom¬ 
pagnarsi all’adozione di mi¬ 
sure specifiche e concrete sui 
temi del Mezzogiorno: ap¬ 
provvigionamento e utilizza¬ 
zione delle acque, igiene e ri¬ 
sanamento specie dei grandi 
centri urbani, definizione del¬ 
la politica degli incentivi, pia¬ 
no delle Partecipazioni stata¬ 
li. esame delle situazioni lo¬ 
cali e regionali in vista del¬ 
la definizione di progetti in¬ 
tegrati di sviluppo. 

Nel corso di una prossi¬ 
ma riunione delle organiz¬ 
zazioni regionali del Mezzo¬ 
giorno — continua il comu¬ 
nicato — oltre ad approfon¬ 
dire i temi della politica eco¬ 
nomica per il meridione, la 
Federazione definirà le ini¬ 
ziative per lo sviluppo del¬ 
l’azione articolata nel qua¬ 
dro di una visione globale. 
In ordine infine alle altre 
misure richieste contro l’au¬ 
mento del costo della vita e 
per lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione e le riforme. la segre¬ 
teria respinge lMpotesi di tem¬ 
pi separati fra l’adozione di 
provvedimenti congiunturali 
e l’avvio delle riforme strut¬ 
turali. In particolare appare 
sempre più urgente e neces¬ 
sario passare dalla prima e 
necessaria fase di calmiere 

— realizzata nei recenti me¬ 
si — ad una azione di con¬ 
trollo dei prezzi manovrata, 
efficace e articolata secondo 
le priorità fondamentali di 
difesa dei redditi reali dei 
lavoratori e dei meno ab¬ 
bienti attraverso misure che 
sappiano incisivamente ope¬ 
rare anche nell’attuale situa¬ 
zione economica e di mer¬ 
cato. 

La Federazione chiede quin¬ 
di che — superata la prima 
fase dell'attività di governo 

— abbiano inizio, attraverso 
l’adozione di un corretto me¬ 
todo di rapporti, ì confronti 
sulle piattaforme presentate 
dal movimento sindacale per 
una organica politica dei 
prezzi e sulle riforme, men¬ 
tre è opportuno avere chia¬ 
rimenti in materia di decreti 
per la riforma fiscale. 

La segreteria — conclude 
il comunicato — ha delibe¬ 
rato che la sua presenza in 
occasione di importanti ini¬ 
ziative sindacali previste per 
i prossimi giorni sia assicu¬ 
rata come segue: a Milano 
nei giorni 18 e 19 per la riu¬ 
nione unitaria dei consigli 
generali e dell’attivo delle fab¬ 
briche. il segretario genera¬ 
le della UIL Vanni e i se¬ 
gretari della CGIL e della 
CISL Bonacina e Romei; a 
Napoli il giorno 21 in occa¬ 
sione dell’attivo regionale il 
segretario generale della CISL 
Storti e i segretari della 
CGIL e della UIL Scheda e 
Ravenna; a Reggio Calabria 
in occasione dello sciopero 
generale del 21 11 segretario 
generale della CGIL Lama e 
1 segretari della CISL e del¬ 
la UIL Macario e Ruffino. 

I rappresentanti deH'Allean- 
za nazionale dei contadini si 
Incontrano oggi con i! mini¬ 
stro del lavoro Bertoldi per 
i problemi previdenziali dei 
coltivatori. L’Alleanza ritiene 
innanzitutto che sia indispen¬ 
sabile un sostanziale miglio¬ 
ramento dei minimi di pen¬ 
done che attualmente sono 
di L. 25.300 e che secondo 
il decreto del maggio ”72 do¬ 
vrebbero arrivare a 30.800 il 
prossimo anno 


Nell'incontro con il ministro del Bilancio che si è svolto a Milano 

FERMO RIFIUTO DEI SINDACATI 
A NUOVE IMPENNATE DEI PREZZI 

Interessanti affermazioni sulla politica degli investimenti nel Mezzogiorno - La riunione con gli industriali 


MILANO, 13. 

« Caro Gtolitti, il movimen¬ 
to sindacale non è disponi¬ 
bile ad assistere senza batter 
ciglio nelle prossime settima¬ 
ne ad una nuova impennata 
dei prezzi. Nuovi grossi bal¬ 
zi in avanti dei prezzi di al¬ 
cuni consumi popolari — co¬ 
me la pasta o la benzina — 
non potrebbero che provoca¬ 
re un indurimento delle ri 
chieste salariali ». 

Questo è stato, In sintesi. 11 
senso di una parte del discor¬ 
so fatto dai tre dirigenti sin¬ 
dacali (De Carlini per la 
CGIL, Colombo per la CISL e 
Polotti per la UIL) milanesi 
al ministro del Bilancio Glo- 
litti durante rincontro svol¬ 
tosi nella serata di ieri. SI è 
trattato di uno scambio di 


opinioni sul vari problemi 
sul tappeto I sindacati han¬ 
no tra l’altro definito « inte¬ 
ressanti » le dichiarazioni del 
ministro in merito alla poli¬ 
tica degli investimenti che 11 
governo vorrebbe innestare 
nel Mezzogiorno. 

Il tema dell’impiego di ca¬ 
pitali con conseguente svi¬ 
luppo della occupazione nelle 
zone dove oggi imperversa 11 
colera è stato il centro an 
che degli Incontri tra Io stes¬ 
so ministro e gli imprendi¬ 
tori. E’ stato proprio oggi « Il 
sole-24 ore » a scrivere che 
«secondo Giolitti il program¬ 
ma di Investimenti nel Mez¬ 
zogiorno costituisce il più so¬ 
lido e proficuo terreno di con¬ 
fronto tra governo, imprendi¬ 
tori e sindacati. In altri ter¬ 


mini un programma globale 
per il Sud e per l’occupazio¬ 
ne appare come la sola con¬ 
tropartita accettabile di un 
comportamento del sindacati 
che consenta di affrontare 
il problema deH'utilizzazione 
degli Impianti (Introducendo 
1 correttivi o adottando le mi¬ 
sure che già 1 sindacati si 
sono dichiarati disposti a con¬ 
siderare) e di ottenere la loro 
disponibilità ad una azione 
rivendicativa programmata, 
non Incoerente con gli obiet¬ 
tivi di sviluppo e di occupa 
zione ». 

Attorno a questa tematica 
si sono svolte presumibilmen¬ 
te anche le riunioni svoltesi 
oggi tra lo stesso Giolitti e 1 
rappresentanti di una decina 
di aziende (dal Tibb, alla Bor- 


letti, alla Franco Tosi), tra 
Giolitti e il presidente della 
. Giunta regionale lombarda 
Bassetti. 

CGIL, CISL e UIL mitene 
si hanno emesso in serata 
un comunicato nel quale sot¬ 
tolineano che l’incontro con 
Giolitti « ha permesso di af¬ 
frontare i più importanti pro¬ 
blemi che interessano la clas 
se lavoratrice milanese ed In 
particolare il problema dei 
prezzi, della occupazione e 
del Mezzogiorno, delle pensto 
ni, degli assegni familiari e 
della indennità di disoccupa¬ 
zione, In un quadro di svi¬ 
luppo di una seria ed Imme¬ 
diata applicazione della politi¬ 
ca delle riforme. Si è Inol¬ 
tre affrontata la gravità del¬ 
la situazione dell’ediiizia 


Il presidente Cefis invitato a nominarsi un difensore 

Il pretore ha aperto un’inchiesta 
sulla Montedison di Alessandria 

Il monopolio chimico sotto accusa per gli inquinamenti dello stabilimento di 
Spinetta Marengo che vengono convogliati nella Bormida * Un anno fa la con¬ 
danna a 860 mila lire di multa - Come è possibile eliminare gli scarichi nocivi 


Intenso programma di lavoro 

Iniziativa dei tessili 
sulla ristrutturazione 

Prossimo convegno aperto a tutte le province, per 
la gestione del contratto - Il diritto allo studio 


I sindacati nazionali tessi¬ 
li e aboighamento nella ri¬ 
presa dell'attività dopo la pau¬ 
sa parziale hanno affrontalo 
in un Incontro della segre¬ 
teria della Federazione unita¬ 
ria (Fulta) l’esame del pro¬ 
blemi che stanno di fronte 
al movimento con particola¬ 
re riguardo allo stato di re¬ 
plicazione del contratto di la¬ 
voro e dello sviluppo della 
contrattazione aziendale sulla 
base dei presupposti creati 
dal nuovo contratto; e l'azio¬ 
ne dei consigli di fabbrica 
: per una politica attiva della 
j ristrutturazione a livello del- 
! l’azienda, dei complessi e dei 
I gruppi. In particolare è sta- 
| to puntualizzato il problema 
I della applicazione dell’artico¬ 
lo contrattuale relativo al di- 
| ritto allo studio. ET stato de- 
l cLso l'invio di una lettera al 
I ministro della Pubblica Istru- 
ì zione per illustrare 11 punto 
i di vista del sindacati (sono 
| Interessati i lavoratori metal- 
• meccanici, della ceramica, del 
1 legno, del commercio) sui mo 
: di di intervento della scuo- 
! la nei riguardi del lavoratore 
j studente della scuola media 
ì inferiore e superiore. In se- 
i condo luogo si è decisa la 
j convocazione di un convegno 
i aperto a tutte le province. 


I che si svolgerà l’8 e 9 otto¬ 
bre per la messa a punto 
delle questioni relative alla 
gestione del contratto e allo 
sviluppo della contrattazione 
aziendale nel quadro del ri¬ 
lancio della politica dell’oc¬ 
cupazione. delle ritorme e del 
Mezzogiorno. Particolare atten¬ 
zione è stata dedicata alla 
pressione da sviluppare per 
la rapida approvazione del di¬ 
segno di legge per 11 lavoro 
a domicilio. 

Sono state messe a punto 
Inoltre le linee di una ricer¬ 
ca sul problemi della ristrut¬ 
turazione nel settore (gli ef¬ 
fetti che essa comporta sul¬ 
l’organizzazione del lavoro nel 
tentativo del padronato, sia 
pubblico che orlvato. di ridi¬ 
stribuire 1 carichi di lavoro 
su un’area sempre più ri¬ 
stretta dei lavoratori nel set¬ 
tore con particolare emargi 
. nazione delle donne e degli 
anziani) I risultati della ri¬ 
cerca. che si articola a livel¬ 
lo del consigli di fabbrica, 
saranno esaminati in un con¬ 
vegno nazionale che avrà luo¬ 
go a fine autunno. Infine è 
stato programmato un conve¬ 
gno per il 29 settembre per 
la messa a nunto della piat¬ 
taforma contrattuale per il 
rinnovo del contratto artigiani. 


Negale le autorizzazioni ai gruppi Bonomi e Sindona 

Bloccati gli aumenti 
a capitali speculativi 

Le richieste erano di cento e centoquaranta miliardi 
Il costo delle « scalate » ai pacchetti di maggioranza 


Il ministro del Tesoro La 
Malfa, in accordo col mini¬ 
stro del Bilancio, avrebbe de¬ 
ciso di non accordare l'auto¬ 
rizzazione a due notevoli ri¬ 
chieste di aumenti di capita¬ 
le fatte dalla Finambro. una 
finanziaria controllata dal 
gruppo di Michele Sindona 
e dalia Invest, un'altra so¬ 
cietà finanziaria sotto con¬ 
trollo del gruppo di Anna Bo 
nomi-Bolchlni. Gli aumenti 
richiesti sono rispettivamen¬ 
te di cento e di centoquaran¬ 
ta miliardi di lire. Secondo 
« L’Espresso finanziario ». La 
Malfa si sarebbe convinto che 
« l’imponente rastrellamento 
di fondi » che 1 due gruppi 
effettuerebbero « con i’auto- 
rizzazione del governo sareb¬ 
be utilizzato assai poco in 
vere e proprie operazioni di 
investimento produttivo; il 
grosso di quei capitali servi- 
rebbe ad alimentare le ope¬ 
razioni finanziarie del Bo no¬ 
mi e di Sindona e a renderli 
" più liquidi ”... ». 

La decisione di La Malfa. 


sempre che essa sia mante¬ 
nuta. è in linea di massima 
giusta, coerente cioè con una 
linea di restrizione o di bloc¬ 
co dei finanziamenti usati per 
fini speculativi. E qui si trat¬ 
ta infatti di aumenti di ca¬ 
pitale a due finanziarie che 
i Sindona e i Bonomi-Bolchi- 
ni utilizzano unicamente per 
le loro sfrenate speculazioni 
in borsa, o per la loro «sca¬ 
lata » ai pacchetti di mag¬ 
gioranza. 

Le ultime imprese di Sin¬ 
dona riguardano infatti l’ac¬ 
quisto dei pacchetti di mag¬ 
gioranza della Edilcentro. 
della Sviluppo e della Gene¬ 
rale Immobiliare (ora detta 
Immobiliare Roma» che ha 
poi fuso in una sola grossa 
società Finanziaria-Immobilia¬ 
re; mentre l’ultima impresa 
della Bonomi riguarda l’ac¬ 
quisto di una grossa quota 
della « Centrale ». Queste 
« scalate » sono costate in 
borsa decine e decine dì mi¬ 
liardi. E l due gruppi si tro¬ 
vano perciò adesso con vi¬ 
stosi bisogni di « liquidità ». 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA, 13 

La Montedison è di nuovo 
sotto accusa per gli inquina¬ 
menti. Il pretore di Alessan¬ 
dria dottor Severini ha invi¬ 
tato il presidente del gruppo 
Cefis, il direttore dello sta¬ 
bilimento di Spinetta Marengo 
ingegner Sabatini e un diri¬ 
gente della divisione produtto¬ 
ri industriali a nominarsi un 
difensore: è la formula con 
la quale si notifica l’apertu¬ 
ra di un procedimento pena¬ 
le. L’inchiesta, a quanto si sa, 
riguarda gli scarichi del gran 
de impianto di Spinetta Ma 
rengo nelle acque del fiume 
Bormida. trasformato in una 
immonda cloaca che impre¬ 
gna i terreni di veieno e ren¬ 
de praticamente incommesti¬ 
bili i prodotti agricoli. E’ un 
vecchio problema che nel pe¬ 
riodo più recente è stato im¬ 
posto all’attenzione della opi¬ 
nione pubblica dalle iniziative 
del movimento sindacale, del 
PCI e di altre forze di sini¬ 
stra. 

L'anno scorso, in maggio, 
la Montedison era stata con 
dannata a un’ammenda di 860 
mila lire per aver scaricato 
nel fiume acque inquinate 
provenienti dai reparti della 
fabbrica e per aver Immesso 
acque non depurate nel cana¬ 
le one corre tn prossimità 
dell’abitato. L’azienda promi¬ 
se di metter riparo e fece 
costruire un lmp’anto di de¬ 
purazione. SI dice che la spe¬ 
sa abbia superato i due mi¬ 
liardi di lire, ma 1 risultati 
non devono essere stati deci¬ 
sivi. 

a rhridentemente — chiari¬ 
scono in Pretura — si ritiene 
che cl siano nuovi elementi 
di ieato ». La direttrice del 
centro provinciale di Igiene e 
profilassi, dott. Dal masso, è 
stata incaricata di compiere 
una perizia tecnica e dovrà 
far conoscere le sue conclu¬ 
sioni entro un paio di mesi. 
La derisione delia magistra 
tura c venuta a coincidere 
con l’Iniziativa operaia. 

Il consiglio di fabbrica 
si accinge infatti a presenta¬ 
re -via direzione la piattafor¬ 
ma rivendicatlva aziendale 
nella quale i problemi delle 
lavorazioni nocive vengono af¬ 
frontati in stretto collegamen¬ 
to cun quello della tutela del¬ 
l’ambiente esterno Sono anni 
che ì lavoratori della Monte¬ 
dison di Spinetta Marengo re¬ 
clamano il diritto di lavorare 
in reparti dove l'atmosfera 
non .-'p resa micidiale dai 
gas e dalle polveri Hanno ot¬ 
tenuto dei successi: grazie al¬ 
la 'oro azione i medici della 
clin’ca del lavoro di Pavia 
hanno potuto metter piede In 
fabbrica e denunciare le si¬ 
tuazioni di maggior pericolo. 
«Quando siamo riusciti a 
metterla con le spaile al mu¬ 
ro — affermano i delegati del 
consiglio di fabbrica — la 
Montedison è stata costretta 
a premiere certe misure e 
quali-osa è cambiato. Ma la 
tCTvlenza è sempre stata quel¬ 
la i' r rendere le sostanze no¬ 
cive da un luogo e dirottarle 
In un altro, anziché elimi¬ 
narle ». 

La Montedison ha proposto 
al comune di Alessandria 
(Spinetta Marengo ne è fra¬ 
zione) di aprire un pozzo del¬ 
la profondità di 3.500 metri 
nel quale dovrebbero essere 
«soffiati» gli scarichi dello 
stabilimento. Il progetto desta 
molte perplessità. Esperienze 
del genere in Italia non ne 
sono mal state fatte, e secon¬ 
do qualche tecnico l’immissio¬ 


ne di grandi quantità di so¬ 
stanze tossiche ne sottosuolo, 
anche a notevole profondità, 
potrebbe avere serie conse¬ 
guenze sulle falde acquifere. 
Ingomma, c’è il rischio di ca¬ 
dere dalla padella nella bra¬ 
ce, «li « salvare » il Bormida 
ma d: avvelenare tutto il sot* 
tosuolo. 

Non è necessario correre sl¬ 
mili pericoli; nell’altro im¬ 
pianto Montedison per la pro¬ 
duzione di biossido di titanio, 
quello di Scarlino in Toscana, 
la Montedison si è impegna¬ 
ta a 'eliminare gli scarichi in¬ 
quinanti entro il 1975: verrà 
costruito un impianto di de¬ 
purazione e riciclaggio che 
eliminerà ogni possibile ri¬ 
schio. 

■’erchè ciò che e possibile a 
Scarli.no non dovrebbe esser¬ 
lo a Spinetta Marengo? « La 
Montedison — dicono i lavora¬ 
tori — deve finirla con !a po 
litica delle scelte fatte caso 
per caso e coi tentativi di sca¬ 
ricare sulla collettività le con¬ 
seguenze, evitabili, di certi 
processi produttivi. Si inve¬ 
sta quanto è necessario, ma 
si tuteli finalmente la salute 
pubblica ». 

Pier G : orgio Betti 


Licenziati 
80 lavoratori 
alla Cirio 

CASERTA. 13. 

L’azienda agraria Cirio in 
provincia di Caserta, ha at¬ 
tuato una grave provocazione 
contro i lavoratori intimando il 
licenziamento di 80 lavoratrici 
(su 220 occupati) e aggiungen¬ 
do poi l'originale sortita di pro¬ 
testare verso la segreteria del¬ 
la CGIL perché la lotta imme¬ 
diatamente sviluppata dai la¬ 
voratori danneggerebbe la pro¬ 
duzione. 


Il 20 riunione 
del direttivo 
della CGIL 

Giovedì 20 si riunisce il di¬ 
rettivo della Cgil. La relazio¬ 
ne introduttiva sarà svolta 
dal segretario generale ag¬ 
giunto Pietro Boni sul tema 
a Sviluppo dell'iniziativa del 
sindacato nell’attuale situazio¬ 
ne ». La riunione si protrarrà 
anche per il giorno seguente. 

Telegramma 
di Lama per 
la morte del 
compagno Re 

In seguito alla tragica scom¬ 
parsa del compagno Retro Re, 
il segretario della Cgil Lucia¬ 
no Lama ha Inviato alia Ca¬ 
mera del Lavoro di Genova, 
il seguente telegramma; 

«Anche nome compagni se¬ 
greteria confederale vi espri¬ 
mo sensi profondo cordoglio 
per tragica improvvisa scom¬ 
parsa compagno Retro Re va¬ 
loroso dirigente politico e sin¬ 
dacale. Vi preghiamo trasmet¬ 
tere famiglia scomparso no¬ 
stre fraterne condoglianze». 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 13 

La « questione grano » è 
sempre all’ordine del giorno. 
A tenervela è l’atteggiamen¬ 
to degli Imboscatori che non 
mollano un chicco, unitamen¬ 
te allo scoppio di violente 
polemiche attorno al ruolo 
che dovrebbe esercitare la 
azienda di Stato (l'AIMA) e 
a quello in realtà esercita¬ 
to dalla Federconsorzi. Già 
abbiamo avuto modo di de¬ 
nunciare 11 silenzio (alquan¬ 
to sospetto) di Bonomi e del 
dirigenti del suo « feudo », 
durato parecchie settimane. 

I dubbi erano parecchi. Poi, 
qualcuno s'è messo a raccon¬ 
tare che « la Federconsorzi 
(cooperativa al servizio de¬ 
gli agricoltori, almeno sulla 
carta ndr) affìtta 1 magazzi¬ 
ni agli speculatori e Incetta¬ 
tori di grano ». L'accusa era 
grave. Ma mentre 11 leader 
della Coldiretti molto astuta¬ 
mente ha risposto attaccan¬ 
do o meglio gridando ai quat¬ 
tro venti che fra non molto 
gli italiani resteranno senza 
pasta e senza pane, il pro¬ 
fessor Ramadoro che della 
Federconsorzi è il presidente, 
con tono piagnucoloso ha ot¬ 
tenuto una replica al « suoi 
usuali denigratori » ma non 
ha potuto nascondere la no¬ 
tizia che nei magazzini con¬ 
sortili giacciono quattro mi¬ 
lioni di quintali di grano. Le 
responsabilità del binomio 
Bonomi - Ramadoro restano 
gravi. La richiesta di pro¬ 
muovere subito, d’intesa con 
le regioni, un censimento del¬ 
le scorte giacenti nei magaz¬ 
zini dei consorzi agrari pro¬ 
vinciali è più che mai vali¬ 
da e legittima. Il grido di al¬ 
larme di Bonomi. condito an¬ 
che di particolari sulla inten¬ 
zione del governo di modifi¬ 
care la legislazione vigente e 
di consentire di conseguenza 
la fabbricazione di pasta 
con un 30 per cento di fa¬ 
rina di grano tenero (per ov¬ 
viare alla scarsezza, meglio 
ancora agli alti prezzi, del¬ 
le semole dì grano duro), ha 
sortito alcuni effetti tutt’al- 
tro che imprevedibili: gli Im¬ 
boscatori, quelli grossi di pro¬ 
fessione, sono stati avvertiti 
a non spaventarsi, ad aspet¬ 
tare. tanto i prezzi saliran¬ 
no ancora; il prezzo del gra¬ 
no tenero ha improvvisamen¬ 
te registrato un rialzo; fra i 
contadini è diffusa la con¬ 
vinzione. falsa e sbagliata, che 
con la cerealicoltura l’anno 
prossimo si potranno realiz¬ 
zare ottimi redditi. 

La « questione grano » me¬ 
rita quindi una verifica, se¬ 
ria, realistica. Noi l’abbiamo 
fatta con i compagni del- 
l’AICA. Nella sede di vìa Cai- 
roli ci siamo incontrati con 
Mazzanti, Verlicchi, Lorenzo- 
ni e Montebugnoli e a Cor- 
ticella con Turrini, direttore 
del molino-pastificio coopera¬ 
tivo. 

Alla nuova campagna gra¬ 
naria e a molte altre nel pas¬ 
sato (e il discorso vale per 
altri prodotti della nostra 
agricoltura) si è andati senza 
sapere quanto c’era in casa. 

La situazione attualmente 
può essere così sintetizzata. 

GRANO TENERO — Non 
costituisce un problema. Sia¬ 
mo in presenza di un « mer¬ 
cato pesante», meno che sta¬ 
zionario, nel quale l’oflerta 
supera la domanda. Dalle 10 
mila lire si è scesi a 8.900- 
9 300 lire. La farina tipo zero, 
quella che serve a fare il pa¬ 
ne. oggi si acquista attorno 
alle 115-120 lire il chilo. Da 
giugno ad oggi è aumentata 
di 15-20 lire. I panifici sono 
nei guai? Certamente non so 
no messi bene, i fallimenti 
nei settore forni sono nume¬ 
rosi. Ma tutto il settore pa¬ 
ne va ordinato. Vi sono gros¬ 
si squilibri. I compagni del- 
l’AICA giustamente osservano 
che i prezzi del pane cal¬ 
mierato (il cosidetto pane co¬ 
mune) sono «disperati», quel¬ 
li invece di certo pane spe¬ 
ciale sono esagerati. Da no¬ 
tare poi un’altra assurdità: 
il pane calmierato di una cer¬ 
ta regione, diventa pane spe¬ 
ciale (il pane toscano, pu¬ 
gliese ecc.) a Milano e vice¬ 
versa. Troppi prezzi e trop¬ 
pe qualità. Occorre riequili¬ 
brare, fare ordine. 

II nostro deficit di grano 
tenero non dovrebbe poi es¬ 
sere tanto grave: si paria di 
una produzione di 60 milio¬ 
ni di quintali. Per evitare 
sorprese è sufficiente che 
l’AIMA abbia la possibilità i 
disporre a suo piacimento di 
6-7 milioni di quintali. Con 
tale quantità il grano si può 
regolare benissimo il merca¬ 
to. Il problema non è certa¬ 
mente insolubile. E il produt¬ 
tore con le 8-9 mila lire il 
quintale dovrebbe « starci 
dentro ». 

GRANO DURO — Qui le co¬ 
se sono più complicate. Qual¬ 
cuno ha incettato e nascosto 
i capaci magazzini. Ma chi 
possiede in Italia le struttu¬ 
re di stoccaggio granario più 
consistenti? La Federconsor¬ 
zi. Lo ha ammesso Io stesso 
prof. Ramadoro precisando 
anche in 35 milioni di quin¬ 
tali tale capacità. Dal grano 
duro si ricavano le semole 
per la pasta. Ferrari Aggra¬ 
di, il ministro dell’AgTìcol- 
tura, ha detto che il nuovo 
raccolto si è- aggirato sui 27 
milioni di quintali, i pastai 
hanno Invece ribattuto con 
una stima addirittura della 
metà: 13 milioni di quintali. 
L’opinione degli esperti del 
settore è che la produzione 
reale di grano duro sia di 
20 milioni di quintali. Che 
tuttavia nel giro di un mese 
tono in gran pacte spanti, o 


meglio si sono rarefatti. 

LA PASTA — I 420-430 pasti¬ 
fici italiani sfornano ogni an¬ 
no sul 14 milioni di quintali 
di pasta. Per fare un quin¬ 
tale di pasta occorre un quin¬ 
tale e mezzo di grano du¬ 
ro, cioè 21 milioni di quin¬ 
tali. Si aggiungano 1 quanti¬ 
tativi necessari per le semine, 
per la panificazione e per 
qualcos’altro e si arriva sul 
26-27 milioni di quintali. Que¬ 
sto è il nostro reale fabbi¬ 
sogno. Per soddisfarlo biso¬ 
gna importare, almeno 6-7 
milioni. Il prezzo internazio¬ 
nale del grano duro è sulle 
18-19 mila lire 11 quintale. 
Quello interno sulle 12.500 ma 
prima aveva raggiunto anche 
le 13 mila lire. A fine giugno 
costava 9 mila lire, 11 salto 
oggi è di 3.500 lire. Le se¬ 
mole di conseguenza (un 
quintale di grano duro dà 
70 chili di semola e quindi 
68 chili di pasta) sono passa¬ 
te da 10.500 lire al quintale 
a 15.500-16.000 lire. Il gover¬ 
no, con 11 recente provvedi¬ 
mento CIPE, acquisterà gra¬ 
no all’estero (deve acquistar¬ 
ne. non ci sono dubbi in pro¬ 
posito) a 18-19 mila lire e lo 
rivenderà ai pastifici a 11 mila, 
rimettendoci dalle 7 alle 8 mi¬ 
la lire il quintale che in tota¬ 
le fanno oltre 50 miliardi. 

Con quello imboscato all’in- 
terno che succederà? I com¬ 
pagni dell’AICA pensano che 
il grano duro nelle mani dei 
produttori sarà senza alcun 
dubbio consegnato: le 13.350 
che offre l’AIMA (11 mila in 


più e 2.350 della Integrazio¬ 
ne comunitaria) sono «inte¬ 
ressanti » perché superiori al 
prezzo di mercato. 

Il dubbio è che di grano in 
casa del produttori ce ne sia 
poco. Tuttavia a fine settem¬ 
bre ne sapremo di più. I 
commercianti Invece lo ter¬ 
ranno ancora nascosto. A lo¬ 
ro non va infatti il contri¬ 
buto aggiuntivo di 1.000 lire. 
Eppoi c’è il timore, tutt’al* 
tro che infondato, di rappre¬ 
saglie sul piano amministra¬ 
tivo. Come snidarlo? Innan¬ 
zitutto affidando la questione 
ai carabinieri eppoi garanten¬ 
do ai pastai che ci sarà gra¬ 
no a 11 mila lire per tutta 
la campagna. 

Romano Bonifacci 


Sospesa 
l'agitazione 
dei benzinai 

Un comunicato del Comita¬ 
to intersindacale nazionale 
benzinai informa che « nono¬ 
stante il perdurare delle pre¬ 
occupazioni e del malcontento 
determinati dall’attuale crisi 
petrolifera e dall’atteggiamen¬ 
to preclusivo dei pubblici po¬ 
teri e delle aziende del set¬ 
tore » è stato deciso di sospen¬ 
dere lo sciopero nazionale 
della categoria indetto per il 
15. 16 e 17 settembre. 


Proseguono 
fino a 
domani 
le trattative 
per i vetrai 

Le parti discutono per 
ora la piattaforma nel¬ 
la sua globalità 


Sono proseguite anche ieri le 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto dei 63 mila lavoratori del 
vetro (prime e seconde lavora¬ 
zioni) presso la Confindustria a 
Roma. Gli ineonlri fra sinda¬ 
cati e padronato proseguiran¬ 
no oggi e anche domani. Le 
parti non sono ancora entrate 
nel merito dei singoli obiettivi 
rivendicativi ma affrontano, in 
termini generali, la piattafor¬ 
ma nella sua globalità. 

La categoria continua intanto 
nella sua azione di pressione, 
con scioperi, assemblee incon¬ 
tri con altri lavoratori. I vetrai 
hanno effettuato astensioni arti¬ 
colate di due ore sulla base delle 
decisioni provinciali. La lotta ha 
avuto già in queste prime bat¬ 
tute carattere di grande unità 
e compattezza: si è trattato del¬ 
la prima risposta della cate¬ 
goria all'atteggiamento sostan¬ 
zialmente negativo espresso dal 
padronato nel corso della prima 
sessione di trattative che ha 
avute luogo il 7 settembre 
scorso. 

La piattaforma dei vetrai che 
si inserisce pienamente in quell* 
scelte daH'intero movimento sin¬ 
dacale. punta su una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro, sulla 
piena applicazione delle 40 ore, 
con controllo operaio dello stra¬ 
ordinario. su una riorganizzazio¬ 
ne delle qualifiche, con classifi¬ 
cazione unica, su diritti sinda¬ 
cali, strumenti operai per l'am¬ 
biente, aumento salariale e mi¬ 
glioramenti normativi. 1 lavo¬ 
ratori del vetro sono quindi en - 
trati nel pieno della propria 
vertenza contrattuale. 



Usiamole 

bene. 


Fra i tanti problemi 
che ci investono 
direttamente, 
più importante di tutti 
è la salvaguardia 
della nostra salute. 

Le medicine ne sono 
uno strumento 
prezioso e indispensabile, 
a condizione che 
il loro uso sia- corretto. 
Affidiamoci al medico 
(ne sa più di noi). 
Ricordiamoci che “farmaco” 
vuol dire anche veleno. 

Le medicine vanno prese 
quando è necessario, 
diversamente possono anche 
produrre effetti dannosi. 
Usiamole bene 
e non sciupiamo denaro. 
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Concreto e dettagliato piano del PCI 


per risanare il Sud colpito dal colera 


Nel quadro presentato da Gui alla Commissione Sanità si è riconosciuto il dissesto profondo alla base del fenomeno infettivo, ma sono man¬ 
cate indicazioni di misure adeguate -1 punti fondamentali sui quali operare subito illustrati dai compagni Venturoli, Sandomenico, Di Gioia e 
La Bella • Stanziamento straordinario di 40 miliardi per le Regioni meridionali • Anticipazioni della riforma sanitaria, fognature e disinquinamento 


Ventitré decessi, 1158 citta¬ 
dini ricoverati per accerta¬ 
menti, di cui 239 casi positi¬ 
vi: questo il pesante bilan¬ 
cio della infezione colerica 
scoppiata alla fine dello scor¬ 
so mese, in Campania, Pu¬ 
glia e Sardegna. 

Il ministro della Sanità, 
Gui, ha fornito questi dati 
parlando ieri davanti alla 
commissione Sanità della Ca¬ 
mera (stamane riferirà alla 
analoga commissione del Se¬ 
nato), convocata per inizia¬ 
tiva dei comunisti. Egli ha ag¬ 
giunto che se il colera deve 
preoccupare « ancor più lo 
debbono i mali più gravi di 
cui la sua comparsa è l’indi¬ 
ce. Perciò occorre andare ol¬ 
tre ad esso per consentire 
di guarire le piaghe più va¬ 
ste e antiche del nostro Mez¬ 
zogiorno ». 

Il ministro, tuttavia, a que¬ 


sto pur apprezzabile ricono¬ 
scimento delle ragioni pro¬ 
fonde che sono alla base del 
fenomeno infettivo e che ri¬ 
chiamano le gravi responsa¬ 
bilità dei passati governi e 
in particolare della DC. e do¬ 
po altre opportune valutazio 
ni fatte circa l’esigenza di da¬ 
re concretezza ai poteri delle 
regioni dotandoli di adegua¬ 
ti mezzi finanziari e circa la 
urgenza di realizzare i prov 
vedimenti già predisposti per 
alcune grandi città del Sud. 
non ha fatto seguire l'indica¬ 
zione concreta delle misure 


tervento governativo per in¬ 
dividuare Il pericolo infettivo 
e per fronteggiare il morbo 
e inoltre circa l’andamento in¬ 
fettivo che — secondo Gui — 
starebbe scomparendo. 

L’indicazione delle concrete 
cose che bisogna realizzare 
subito per debellare il colera 
e risanare le zone colpite è 
venuta dai comunisti. 

Il compagno Venturoli, re¬ 
sponsabile del gruppo comu¬ 
nista in seno alla commissio¬ 
ne sanità, e dopo di lui nei 
loro interventi i compagni 
Sandomenico (Napoli), Di 


urgenti che sono necessarie t Gioia (Bari). La Bella (Ro- 


per debellare l’infezione e 
per risolvere i problemi sa¬ 
nitari. igienici e sociali del 
Mezzogiorno. 

Va anzi rilevato che il mi¬ 
nistro lia dato una valuta¬ 
zione erratamente ottimisti¬ 
ca e semplicistica circa l’in- 


mat e Cerra hanno illustrato 
le proposte del PCI che si arti¬ 
colano in questi 3 punti: 

1) INTERVENTI SANITA¬ 
RI URGENTI. Innanzitutto i 
comunisti chiedono la defini¬ 
zione di un chiaro e univo¬ 
co indirizzo di comportameli- 


LE CIFRE DEL MINISTERO 


Ai parlamentari della Commissione Sanità del 
la Camera che, ieri, su richiesta dei comunisti, 
hanno discusso della gravissima situazione sani 
taria del paese, il ministero della Sanità ha 
fornito la sua « mappa » del colera: cifre d: 
ricoverati, di analizzati, di colpiti dall’infezione, 
di vittime. C’è subito da precisare che la « map 
pa » non contiene cifre esatte al cento per cento 


non fosse altro per il fatto clic si ferma alle 
2-1 di mercoledì 12 settembre Per esempio, dal 
triste elenco delle vittime, manca il nome delle 
piccina di pochi giorni stroncata dal morbo ir 
poche ore a Napoli: dnH'eleneo generale mali 
cava la situazione di Roma, che è stata ag 
giunta da noi. 

Ecco, comunque, questa c mappa » 


Provincia 

ricoveri 

casi 

positivi 

casi 

negativi 

decessi 

NAPOLI 

559 

101 

389 

15 

CASERTA 

86 

10 

71 

0 . 

BARI 

390 

101 

238 

6 

FOGGIA 

66 

4 

47 

1 

BRINDISI 

16 

2 

14 

0 

TARANTO 

9 

2 

7 

0 

CAGLIARI 

32 

16 

12 

1 

ROMA 

386 

4 

— 

1 


Sempre secondo il ministero della Sanità il 
totale è il seguente: Ricoveri: 1158; Casi posi¬ 
tivi: 239; Casi negativi: 778: Decessi: 23. La 
somma dei casi positivi e negativi e dei decessi, 
spiega ancora il ministero nella sua nota, nor. 
corrisponde al totale dei ricoveri in quanto per 


alcuni casi sono ancora in corso gli « accerta 
menti ». E qui bisogna precisare, a nostra volta 
che i malati « in accertamento » restano uTfi 
cialmente tali per molti, troppi giorni nonostante 
i risultati degli esami possano essere anche coni 
pletati nello spazio delle ventiquattro ore. 


Inaudito gesto del monopolio torinese 

La FIAT caccia 130 leccesi 
per un sospetto di colera 

gruppo degli operai si trovava a Torino per addestramento 

■ I • ' ennn cinti i n rnnn cFrnM i T m n ohn tulli rft» nitri 


Dalla nostra redazione i 

TORINO. 13 

Centotrenta operai del nuovo 
stabilimento FIAT di Lecce, 
che la FIAT aveva fatto venire 
a Torino per un « periodo di 
addestramento ». sono stati 
scacciati questa mattina m 
modo brutale da due fabbriche 
del monopolio automobilistico 
perché < sospetti portatori di co¬ 
lera ». La grave decisione è 
stata presa dopo che ieri uno 
dei 130 lavoratori di Lecce era 
stato ricoverato in ospedale per 
disturbi intestinali la cui natu¬ 
ra dc\e ancora essere chiarita. 
Dal punto di vista della preven¬ 
zione sanitaria si è trattato di 
un provvedimento inutile, per¬ 
ché fino a questa mattina i 130 
operai pugliesi avevano lavora¬ 
to fianco a fianco con i duemi¬ 
la operai della FIAT SPA cen¬ 
tro e con i seimila operai della 
FIAT SPA Stura, mangiando 
alla stessa mensa ed usando le 
stesse snppcllettiii e gli stessi 
servizi igienici 

Ma il gesto della FIAT asso 
me anche un sapore razzista 
si pensa al modo in cui sono 
stati trattati 1 130 pugliesi 

espulsi: « Ci hanno fatto ac- 
! compagnare fuori dalla fabbri 
ca dai guardiani — ha detto 
uno di loro — senza nemmeno 
darci il tempo di cambiarci, 
come se fossimo dei cani ro^ 
gnosi Ci hanno umiliati in que¬ 
sto modo davanti a tutti gli altri 
lavoratori Adesco siamo qui 
nella nostra ca^a e non sap¬ 
piamo cosa fare, perché la 
FIAT ci ha sospesi tutti a tem¬ 
po indetet minato Se è vero che 
possiamo avere il colera, et 
portino in ospedale, ci faccia¬ 
no visitare, oppure prendano 
dei pullman e ci rimandino a 
Lecce. Invece la FIAT, dopo 
averci sbattuti fuori, se ne fre 
ga di noi Anche nel quartiere 
la gente sa ormai co=;a ci è 
successo e molti ci evitano » 

Quella dei 130 operai leccesi 
è una stona di sfru’tnmorto 
vergognosa Per andare a la 
vorace alla FIAT molti =i era 
no licenziati da altre fabbriche 
o avevano abban fonato il lavi 
ro dei campi Dopo aver fre 
quentato a I-cccc dei corsi d: 
addestramento professionale fi 
nanz ati da "a Cassa del Mezzo 
giorno o da altri enti con de 
naro pubblico, essi cre’eva-'n 
di essere subito assunti Inveì e 
arrivò il ricatto: i 130 preseci 
ti tra molti . andidati (se'ezio 
nati ambe in base a informi 
zinm sulle ‘dee polit’rbe) dove 
vano firmare m impegno e tra 
sferirsi subito a To- no per sei 
mesi di i.Itero e >■ a Idestra 
mento». Venni i nella no-tra 
Città, i 130 operai non hanno 
ricevuto il nummo addestramen¬ 


to: sono stati invece sfruttati 
come operai comuni o come 
semplici manovali in produzione. 

Oggi pomeriggio i 130 operai 
pugliesi espulsi dalla fahhrica 
Panno inscenato una manife¬ 
stazione davanti alla loro casa. 
I consigi* di fabbrica delle FIAT 
SPA Centro e Stura, dopo la 
cacciata dei pugliesi, sono an¬ 
dati subito a protestare in di¬ 
rezione: se è vero che c’è il 
colera, hanno detto, pretendia¬ 


mo che tutti gli ottomila ope¬ 
rai delle due fabbriche siano 
vaccinati e che i reparti siano 
disinfettati. La risposta dei di 
rigenti è stata negativa: «Quel¬ 
la presa nei confronti dei pu 
gliesi è stata solo una misura 
precauzionale — così l’hanno 
definita — ma non c’è nessun 
pericolo e potete continuare r» 
produrre regolarmente ». 

Michele Costa 


Preannunciati alcuni programmi 

Sui problemi dell'ambiente 
incontro ministro-Regioni 

Il ministro dell'Ambiente, sen. Achille Corona, si è incontrato 
ieri pomeriggio con i responsabili' dell'ecologia delle Regioni Pie¬ 
monte. Lombardia, Veneto, Emilia. Liguria. Umbria. Dazio e Si¬ 
cilia. Neil'incontro è stato mes**) a punto un progetto d: massima 
che dovrà consentire ■* nel più breve tempo possibile » di dotare 
tutti i comuni con popolazione superiore ai 100 mila abitanti (42 
comuni nelle sole otto Roaioni rappresentate nell'incontro) di im¬ 
pianti di depurazione primaria dei rifiuti urbani. 

Il ministro Corona, tracciato un quadro generale dei dissesti 
che hanno re'O precaria la situazione dell'ambiente in Italia, 
ha rilevato come nei « documenti programmatici redatti per la 
definizione del «econdo plano economico nazionale sia stato evi¬ 
denziato come il problema della conservazione e della utilizza¬ 
zione delle risorse naturali assuma oggi un’urgenza drammatica ». 
Corona ha poi sottolineato eoe una politica doil'ambienfe non può 
essere soltanto un aspetto della programmazione, ma deve- « in 
formare l'intero sistema di pianificazione territoriale » e in tale 
ambito il ruolo di stimolo e di programmazione delle Regioni è 
fondamentale. 


Trenta ricoverati agli « infettivi » 

inadeguate a Palermo le 
strutture igienico-sanitarie 

PALERMO. 13. 

Ci sono voluti cinque giorni per avere la certezza che Gaetano 
Guttilla. 46 anni, morto noi reparto infettivi dell'ospedale civile 
di Palermo, non è stato ucciso dal colera. Questi tempi lunghi non 
(xissorto non preoccupare sull'effettiva adeguatezza delle strutture 
sanitario del capoluogo noi caso dovesse esplodere una epidemia 
Comunque la situazione, a detta delle autorità sanitarie, è buona; 
nelle ultime ventiquattrore è stata ricoverata solo una persona 
con sintomi sospetti. In ospedale ci sono una trentina di degenti 
sotto esami: novanta sono i dimessi. 

La s.tu.iz.one economica è invece preoccupante, almeno per 
certe categorie che più sono state colpite dalla psicosi generale. 
Alberghi e ristoranti hanno registrato flessioni; pesce, non se nc 
vende piu I pescatori di Mazara del Vallo hanno distribuito gratis 
ieri 140 chili di pesce Tresco, per dimostrare che non è assoluta- 
mente pericoloso. Altro pesce è stato inviato agli ospedali di Na¬ 
poli e Bari. Infine c'è da segnalare che sono state vietate, in tutta 
l'isola, le fiere del bestiame. 


ti e di interventi da parte del 
ministero della Sanità rivolti 
alla rapida eliminazione del- 
l’epidemia (ad esempio vacci¬ 
nazioni più estese di gruppi di 
cittadini e categorie partico¬ 
larmente esposti o soggetti a 
divenire veicoli dell’infezione, 
provvedimenti più radicali di 
disinfestazioni, ecc.), in se¬ 
condo luogo, nell’ambito del 
rispetto delle competenze del¬ 
le Regioni in materia sanita¬ 
ria, uno stanziamento straor¬ 
dinario di 40 miliardi per fi¬ 
nanziare piani delle regioni 
meridionali per la rapida crea¬ 
zione di presidi sanitari ca¬ 
pillarmente decentrati e rea¬ 
lizzati dai comuni singoli o 
associati. Queste misure e al¬ 
tre a breve termine dovran¬ 
no avere il carattere di anti¬ 
cipazione della riforma sa¬ 
nitaria. 

2) ATTREZZATURE CIVI¬ 
LI. I! PCI chiede un provve¬ 
dimento finanziario e d’emer¬ 
genza del governo che con¬ 
senta ai comuni, anche con¬ 
sorziati. di fronteggiare con 
immediatezza la riorganizza¬ 
zione e il potenziamento dei 
servizi di nettezza urbana, per 
lo spurgo delle fogne e la co¬ 
pertura di quelle scoperte. 
p°r !a manutenzione dei de¬ 
puratori esistenti, per la rea- 
lì?.' 7 izione di impianti di ince¬ 
nerimento dei rifiuti solidi 
umani e di dominazione rielY? 
acque luride. Inoltre si chie¬ 
do rattun7ione di tutto le 
opere già progettate (reti fo¬ 
gnarie e idriche riguardanti 
l’Italia meridionale), a co¬ 
minciare dallo zono partico¬ 
larmente esposto all'infezione 
colerica, o la priorità, nella 
attuazione dei progetti specia¬ 
li della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. a quelli riguardanti 
l’approvvigionamento delle ac¬ 
que in Puglia e il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli p. - *- 
vio aggiornamelo e adegua¬ 
mento di tali progetti. 

31 PROVVEDIMENTI ECO¬ 
NOMICI. In considerazione 
dello stato di calamità de¬ 
terminatosi nelle zone colpi¬ 
te: cassa integrazione e sussi¬ 
di straordinari di disoccf.vpa- 
zione per 1 lavoratori disoc- 
i eupati o rimasti senza mozzi 
ì di sussistenza: risarcimento 
j agli operatori economici pic¬ 
coli e medi della città e del- 
! la campagna colpiti nel loro 
l reddito (settore alberghiero, 
mitilicoltori, ortofrutticoli, ec¬ 
cetera); organiche misure di 
incremento dell'occupazione e 
interventi qualificati per fa¬ 
vorire nei settori commer¬ 
ciali, artigianali e agricoli prò 
cessi di ammodernamento e 
di riconversione. 

Illustrando queste propo¬ 
ste dei comunisti il compa¬ 
gno Venturoli. pur riconoscen¬ 
do che esse vanno oltre la 
competenza specifica della 
Commissione Sanità, ne ha 
sottolineato l’unitarietà e la 
organicità chiedendo che la 
commissione ne sostenga Io 
accoglimento nelle altre sedi 
parlamentari e presso il go¬ 
verno. 

Nella sua relazione, e poi 
nelle conclusioni, il ministro 
Gui ha chiarito alcune que 
stioni su cui si è accesa la 
polemica II Consiglio supe¬ 
riore di Sanità — ha detto — 
ha riconfermato nella sua riu¬ 
nione di mercoledì scorso che 
debba essere esclusa una vac 
cinazione generale di massa, 
indicando come direttrici cui 
debbono attenersi tutte le au 
torità sanitarie delle zone col¬ 
pite dai colera i seguenti pun 
ti: isolamento dei colpiti e dei 
sospe;ti; profilassi chemio an¬ 
tibiologica dei familiari e di 
coloro che hanno avuto rela¬ 
zioni con 1 colpiti, osservanza 
scrupolosa delle norme igieni¬ 
che. rigorosa vigilanza degli 
acquedotti e deile fognature, 
controllo sugli alimenti ed 
esclusione dei frutti di mare, 
vaccinazione « mirata » e cioè 
da effettuarsi soltanto nei luo¬ 
ghi sede di focolai epidemici 
e limitatamente agli addetti 
ai servizi pubblici maggior¬ 
mente esposti al contagio o 
alla trasmissione del conta¬ 
gio. 

A proposito delle cozze, il 
Ministro ha affermato che. 
quel frutto di mare, in base 
agli accertamenti fatti, è sta¬ 
to sicuramente un veicolo del¬ 
la infezione, ma ciò — ha ag¬ 
giunto — non deve far chiu¬ 
dere gli occhi sulle cause am¬ 
bientali della infezione coleri¬ 
ca e sulle altre non meno gra¬ 
vi malattie infettive che co¬ 
stituiscono un triste primato 
nel Mezzogiorno. Nel periodo 
dall’l al 10 luglio di quest’an¬ 
no — ha detto Gui — su 369 
casi di tifo e paratifo verifi¬ 
catisi in Italia, ben 90 riguar¬ 
dano la Puglia e 71 la Cam¬ 
pania (Napoli 58 casi, Bari 
34. Taranto 26). 

Gui ha annunciato che una 
commissione composta dai 
rappresentanti dei ministeri 
competenti e delle regioni 
compierà una indagine per il 
risanamento ambientale delle 
città del Mezzog:omo e suc¬ 
cessivamente formulerà con¬ 
crete proposte al governo per 
la ■>.*. T.itiva soluzione di que¬ 
sti oroblemi. 

Le complesse e drammati¬ 
che situazioni locali sono 
emerse particolarmente negli 
interventi dei compagni San¬ 
domenico. Di Gioia, La Bella. 

Il colera a Napoli — ha det¬ 
to Sandomenico — ha fat¬ 
to scoppiare tutte le contrad¬ 
dizioni della citta ed ha fatto 
emergere lo stato di abban¬ 
dono e di cattiva amministra¬ 
zione degli enti locali in cui 
versano il capoluogo regionale 
c la Campania. Chiare e 
pesanti sono le responsabilità, 
remote e recenti, della classe 
dirigente delle carenze dei 


servizi pubblici a tutti 1 li¬ 
velli. Tanto per citare un 
esempio, non possono essere 
aperte In provincia di Napoli 
ben 160 farmacie, benché da 
più di sei mesi si sia conclu¬ 
so il relativo concorso. SI pon- 
gono perciò interventi straor¬ 
dinari riguardo 1 servizi, ma 
anche per ciò che concerne le 
strutture civili de! settori eco¬ 
nomici che interessano le ca¬ 
tegorie fortemente danneggia¬ 
te da'l’epidemia. 

L'episodio colerico, prevedi¬ 
bile e preveduto. — ha a sua 
volta rilevato e documentato 
il compagno La Bella — ha 
trovato impreparate le strut¬ 
ture sanitarie del paese, ed 
ha messo in mostra la fati- 
scienza burocratica che dimo¬ 
stra. ancora una volta, l’esi¬ 
genza improrogabile della ri¬ 
forma sanitaria fin qui osta¬ 
colata dai governi a preva¬ 
lenza democristiana 

La Bella ha richiamato in 
fine l’attenzione del governo 
sulle carenze delle strutture 
igieniche e sulla gravità del¬ 
la situazione sanitaria a Roma 
ove si verificano 4 mila casi 
di epatite virale e 450 casi di 
tifo all’anno, pari a quelli che 
annualmente, si verificano su 
tutto il territorio degli Stati 
Uniti. 

Il compagno DI Gioia, rile¬ 
vato che siamo ormai a 18 
giorni dai primi casi di cole¬ 
ra in Puglia, con l’epidemia 
che si è diffusa a macchia 
d’olio e che continua a miete¬ 
re vittime, ha rimarcato !1 


fatto che dalla esposizione 
dell’on. Gui non sono emerse 
indicazioni sufficientemente 
precise sul modo di far fron¬ 
te al morbo per evitare che 
da una situazione epidemica 
si passi ad una fase ende¬ 
mica. 

In Puglia e nelle zone in¬ 
terne in particolare, le cause 
del colera vanno ricercate, ol¬ 
tre che nelle strutture igieni¬ 
che e ambientali, anche nelle 
carenze di intervento imme¬ 
diato da parte dell’autori¬ 
tà sanitaria centrale, nono¬ 
stante questa fosse state mes 
sa in guardia dalia Organiz¬ 
zazione mondiale della sani¬ 
tà Mn da! 1966. 

Un intervento critico sulla 
situazione sanitaria è stato 
svolto anche dal de Urso. I! 
socialista Signorile ha sottoli¬ 
neato la necessità di « aggre¬ 
dire » il sottosviluppo con una 
politica di investimenti e di 
occuDazione e di procedere 
con urgenza al risanamento 
amnìentale. Egli ha sottoli¬ 
nealo elio premessa indispen 
sabile per la attuazione di 
questa politica è una « auto 
critica » dei comportamenti 
degli amministratori pubblici, 
locali e nazionali, di fronte 
ai giganteschi problemi eco¬ 
nomici e civili del Mezzogior¬ 
no. Ha concluso chiedendo un 
fondo speciale per le Regioni 
colpite e contributi straordi¬ 
nari per gli ospedali meridio¬ 
nali. 

CO. t. 



NAPOLI — Ripresa la vaccinazione: 
piazza Municipio 


file davanti al centro mobile della Croce Rossa in 


Le richieste del PCI e dei sindacati per Napoli e la Regione campana 

Misure per le strutture e il lavoro 

Un documento deila Federazione provinciale CGIL-CISLUIL • Il PCI chiede la convocazione urgente del Consiglio comunale * Gravissimo 
allo di forza dell'ENEL che ha staccalo la luce a centinaia di famiglie napoletane * L'autopsia della bimba di 19 giorni stroncala dal morbo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13. 

- Non sono stati resi noti uf¬ 
ficialmente i risultati della 
autopsia, ma è quasi certo 
che la piccola Maria Grazia 
Mantide, di appena 19 gior¬ 
ni, è stata uccisa anch’essa da 
colera, nel breve volgere di 
un’ora, come accadde all’al¬ 
tra bambina. Francesca No- 
viello di 18 mesi. Quando i ge 
nitori che abitano nel quar 
tiere di Ponticelli sono arri¬ 
vati all’ospedale Nuovo Lore¬ 
to con la piccina fra le brac¬ 
cia, questa era già morta: 
sintomi inequivocabili hanno 
indotto i medici del pronto 
soccorso a stilare un refer¬ 
to di decesso « per sospetta 
infezione colerica ». Se verrà 
confermato questo sospetto, 
saremo alla diciassettesima 
vittima dell'infezione. Stanotte 
e stamattina sono stati rico¬ 
verati al « Cotugno» altre 12 
persone: tra esse un bimbo 
di 8 anni. Giuseppe Sorren¬ 
tino, la cui nonna si trova 
da quattro giorni in quel¬ 
l’ospedale, con gli stessi sin¬ 
tomi « sospetti ». 

Le cifre di oggi sono le se¬ 
guenti: 677 i ricoverati ai 
« Cotugno » dall’inizio dell’epi¬ 
demia, 115 casi di colera ac¬ 
certati, 531 « negativi », 31 
analisi ancora da eseguire. 
309 i dimessi. Questa matti¬ 
na il direttore dell’ospedale ha 


dato un annuncio grave: e 
stato tolto l’isolamento intor¬ 
no all’ospedale, medici, infer¬ 
mieri e altro personale pos¬ 
sono riprendere i turni « nor¬ 
mali ». Questo mentre l'epide¬ 
mia sta facendo ancora vitti¬ 
me: gli infermieri, dimostran¬ 
do grande senso di responsa¬ 
bilità. si sono rifiutati di la¬ 
sciare l'ospedale. Non intendo¬ 
no tornare a casa e portar¬ 
vi infezione, nè sentirsi re¬ 
sponsabili di una eventuale 
maggiore diffusione del con¬ 
tagio. Il parziale isolamento 
(solo 4 giorni) viene ritenu¬ 
to insufficiente. 

Proseguono le proteste da 
ogni parte della città per i 
rifiuti e la sporcizia che stan¬ 
no tornando ad invadere ogni 
angolo Nella mattinata non 
cj sono stati falò né blocchi 
stradali. L’allentamento dei 
servizi comunali è evidente, 
e lascia spazio alle provoca¬ 
zioni che per fortuna vengo¬ 
no molto spesso respinte ed 
isolate dalla popolazione: fra 
i quattro arrestati per bloc¬ 
co stradale l’altra sera ci so¬ 
no elementi di destra che ten¬ 
tavano di far degenerare la 
protesta in modo violento. Un 
esempio scandaloso di irre¬ 
sponsabilità ci viene dall’Enel, 
che si sta comportando come 
se nulla stesse accadendo ed 
ha già « staccato » la luce al¬ 
le centinaia — forse migliaia 
i — di napoletani che non han- 


• no potuto pagare la bolletta. 
Staccare l’energia elettrica in 
un periodo come questo e- 
quivale a togliere l’acqua: si 
priva del frigorifero, della lu¬ 
ce, dello scaldabagno proprio 
quelle famiglie più modeste 
e più numerose alle quali 
viene peraltro rivolto costan¬ 
temente l’invito a curare al 
massimo l’igiene 

Oggi, per l’intera giornata 
sono rimasti chiusi i risto¬ 
ranti: « Fer mancanza di la¬ 
voro» diceva il cartello af¬ 
fisso su ognuna delle sara¬ 
cinesche abbassate. La Regio¬ 
ne ha deciso una serie di 
stanziamenti per ristoranti, al¬ 
berghi. bar, esercizi turistici 
complementari nonché per pa¬ 
gare gli interessi alle banche 
che presteranno 20 miliardi 
a credito agevolato: sono sta¬ 
ti esclusi da questi primi 
stanziamenti proprio i mitili¬ 
coltori e i pescatori, che so¬ 
no tra le categorie più dura¬ 
mente e direttamente colpi¬ 
te: ieri mattina a Salerno, 
dopo un’assemblea con i rap 
presentanti del PCI, pescato¬ 
ri e pescivendoli hanno Isti¬ 
tuito 5 posti di distribuzione, 
consegnando gratis alla popo¬ 
lazione diecine di quintali di 
pesce. 

A Napoli una delegazione 
consiliare del PCI ha solle¬ 
citato energicamente il Co¬ 
mune ad adottare immedia¬ 
te misure durevoli per la pu¬ 


lizia delle strade e degli spa¬ 
zi privati, perchè sia assicu¬ 
rato il decentramento - dei 
mezzi e degli uomini nelle 
circoscrizioni cittadine dove 
è tempo che siano messi in 
funzione i Consigli di quartie¬ 
re. da investire anche della 
responsabilità per reventuale 
seconda ondata di vaccinazio 
ni. « Bisogna procedere subì 
to alle assunzioni per la net¬ 
tezza urbana — ha dichiara¬ 
to ieri il capogruppo del PCI 
Valenzi — e delle altre mi 
gliaia di unità lavorative ne 
cessarie per i servizi pubbli 
ci. Inoltre proponiamo la con 
vocazione urgente del Consi¬ 
glio comunale perchè da que¬ 
sta rappresentanza cittadina 
parta la richiesta al governo 
di riconoscere a Napoli lo 
stato di calamità nazionale » 
La Giunta comunale, cosi co 
me era accaduto alla Regio 
ne dopo la richiesta del PCI. 
ha chiesto ufficialmente al 
governo il riconoscimento del¬ 
lo stato di calamità. 

In un manifesto la federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL 
UIL — dopo aver denuncia¬ 
to la insufficienza delle strut¬ 
ture sanitarie in una realtà 
cittadina in continuo impove¬ 
rimento ed in una condizio¬ 
ne di arretratezza e sottosvi¬ 
luppo • che non possono più 
essere tollerati — avanza una 
serie di proposte. I sindaca¬ 
ti richiedono la riorganizzazio¬ 


ne de: servizi di nettezza ur¬ 
bana anche mediante l’assun¬ 
zione di nuovo personale «da 
reclutarsi mi pieno rispetto 
delle leggi sul collocamento»; 
il potenziamento dei servizi 
sanitari per la medicina pre¬ 
ventiva e la profilassi dalle 
malattie infettive; l’immedia¬ 
to avvio dei la%'ori per la re¬ 
te fognaria, un piano organi¬ 
co per eliminare le cause del- 
P inquinamento marino, un 
piano straordinario di inter¬ 
venti nel settore dell’edilizia 
scolastica per eliminare case 
malsane, fondaci e bassi, e 
infine immediati interventi a 
sostegno delle categorie 
più direttamente danneggia¬ 
te. Questi provvedimenti, in¬ 
sieme a quelli diretti a dota¬ 
re l'intera regione delle in¬ 
frastrutture sociali carenti o 
inesistenti, devono saldarsi 
con gli interventi organici in¬ 
tesi a creare nuove occasio¬ 
ni di lavoro, a potenziare le 
strutture industriali, a crea¬ 
re le basi per un reale svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Per concludere, una notizia 
da Bacoli: nel lago detto 
« Maremorto » sono venuti a 
galla, morti e in stato di pu¬ 
trefazione. migliaia di pesci. 
Mentre scriviamo nc hanno 
raccolti e sotterrati circa 90 
quintali: nel Maremorto sbu¬ 
cano le fogne di Bacoli. 

Eleonora Puntillo 
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affari autunno 


per la donna, per l'uomo, 
per i più piccoli 

divertiti a trovare 
un modo di vestire per l’autunno 
a prezzi scontati e poi. 
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(quando si accendono, gli sconti vanno alle stelle) 
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l’Unità / venerdì 14 settembre 1973 


Ferma denuncia del comitato formato da tutti i sanitari impegnati contro il colera 


«ANCORA GRAVI PERICOLI E CARENZE A BARI» 


Il documento sottolinea: 1) dopo due settimane tuttora irrisolte le questioni prioritarie dell’acqua e delle fogne; 2) urgente 
ristrutturazione di ospedali e centri profilattici; 3) mancanza d’un piano organico adeguato ai bisogni della popolazione - Il 
PCI, in polemica con la apertura della Fiera sbandierata come « ripresa », rinvia responsabilmente la festa provinciale delPUnità 


Dal nostro inviato 


BARI, 13. 

Una ferma denuncia delle 
perduranti gravità del perico¬ 
lo colerico In Puglia e. Insie¬ 
me, delle cause di fondo del¬ 
l'insistenza di allarmanti en¬ 
demie è stata firmata e resa 
nota a Bari da tutti 1 più 
autorevoli clinici, ospedalie¬ 
ri e universitari, Impegnati 
nella lotta contro 1’lniezione. 

La denuncia si colloca sul¬ 
la stessa linea delle indica¬ 
zioni più volte formulate dal 
PCI; ed è clamorosa per due 
motivi. Intanto perche è sta¬ 
ta diffusa, non certo casual¬ 
mente, nelle stesse ore del¬ 
l’annuncio ufficiale del com¬ 
promesso raggiunto in Pre¬ 
fettura per una ripresa della 
« normalità » della vita citta- 


! dina. Questo compromesso ha 
avuto come primo sbocco ol 
tre alla riapertura di cine¬ 
ma e chiese la decisione di 
dare ugualmente corso, tra 
nove giorni, alla Fiera del Le¬ 
vante, sia pure in edizione 
ridotta e tra mille cautele. 
Su questa decisione si regi¬ 
stra oggi anche un polemico 
intervento del nostro partito 
che, per contro, ha respon¬ 
sabilmente deciso di rinviare 
sine die il festival provincia¬ 
le dell'Unità. 

Ma la denuncia è clamorosa 
anche e soprattutto perché a 
questo documento 1 sanitari 
ne hanno aggiunto un altro 
in cui si chiede — con preoc¬ 
cupata fermezza — il concen¬ 
tramento di tutte le vittime 
del colera in un unico ospe¬ 
dale isolato che non solo è 


assai più capace del reparti 
ospedalieri in cui esse sono 
attualmente spartite, ma le 
cui disponibilità aggiuntive 
possono anzi far fronte ad 
eventuali nuove necessità che 
non vengono escluse. 

Nè d’altra parte potrebbe 
essere diversamente, conti¬ 
nuando anche in queste ore 
lo stillicidio del ricoveri non 
solo In Terra di Bari (sei 
casi sospetti solo nella mat¬ 
tinata di oggi) ma anche a 
Taranto (due casi). 

Che cosa dicono dunque 1 
sanitari, e non più in Isolate 
interviste ma stavolta in un 
documento ufficiale e colle¬ 
giale, del loro comitato pa¬ 
ritetico costituito per inizia¬ 
tiva del preside della facol¬ 
tà di medicina, professor Ma- 
(aguzzi Valeri? Essi rilevano 


intanto il persistere, a due 
settimane dì distanza dal pri¬ 
mo allarme in Puglia, « la 
mancanza di iniziative valide, 
atte a risolvere il preoccu¬ 
pante problema dell’approv¬ 
vigionamento idrico e dello 
smaltimento dei liquami, cau¬ 
sa tra le più importanti nel 
mantenere l'endemia di tutte 
le cnteropatie infettive (tifo, 
paratifo, epatite virale, oltre 
che colora, - n.d.r.), 

A queste « gravi carenze » 
bisogna contrapporre — riba¬ 
discono 1 sanitari — « un or¬ 
ganico piano che possa far 
fronte adeguatamente ai biso¬ 
gni della popolazione e alla 
difesa della sua salute ». Nè 
questo può bastare: c’è « estre¬ 
ma urgenza di intervenire con 
un programma prioritario per 
la ristrutturazione completa 



GARANZIA DELLA TUA SPESA 


Garanzia di un’azienda da sempre impegnata nel conteni¬ 
mento dei prezzi. Garanzia di un’offerta sempre completa 
e attenta alla qualità. Garanzia di una spesa sempre all’in¬ 
segna della convenienza. 

Anche adesso, per il ritorno a scuola. Standa è garanzia 
di acquisti sicuri e controllati. 


Quaderno Scatola 


a 36 pagine 

L. 50 


compasso 


Quaderno 

a 70 pagine 

L. 100 


completo di balaustrino 
e 8 accessori 


L. 1000 


Giubbetto 
‘ Canadese 9 

per ragazzi da 7 a 13 anni 

L. 5500 


e piu 


Gonna «Kilt’ 


in diverse fantasie scozzesi, 
per bambine da 3 a 12 anni 


Quaderno 


ad anelli con copertina rigida 
60 pagine 


L. 300 


Astuccio 

A per DamDine aa il a li? 

portapenne L . 2750 

con 10 pastelli e accessori vari 

L. 800 


e più 


Cappotto 


Blocco 


Astuccio 


tipo Loden con cappuccio staccabile, 
per ragazze da 5 a 12 anni 


disegno 

a 14 fogli, cm. 24x33 

L. 150 


portapenne 


L. 7500 


e più 


in tessuto jeans - completo di 
24 pastelli e vari accessori 


L. 1700 


Tuta 

in cotone, per ragazzi da 8 a 16 anni 

L. 3500 


3 penne 

a sfera FILA 

L. 100 


Cartella 

con spallacci in espanso 

L. 2500 


5 matite 

a mina nera FABER 

L. 150 


Cartella 


Gambaletto 

elasticizzato lavorazione traforata 

L. 350 


e piu 


a bauletto con spallacci in 
materiale espanso, vari colori 


L. 3500 


Scatola 15 
pennarelli 


Borsa 


Scarpe 

da ginnastica con plantare 

Le 1000 


e piu 


a spallaccio in tessuto plastificato 
tipo jeans o militare 


Cardigan 


grandi FILA 


2000 


a trecce in misto lana, 
per ragazzi da 3 a 14 anni 


L. @00 


3000 


e più 


Scatola 
12 pastelli 

di cera 

Le 200 


wuie Magaietta 
L. 1500 


diversi modelli 


in acrilico per ragazzi da 3 a 14 anni, 
assortita in tre modelli 


e piu 


L. 1500 


e più 


Scatola 
24 pastelli 

esagonali cm. 18 

Lo 600 


Grembiule 

asilo in Tentai "No stiro”, Irl2|y 11 eCCQ 

due modelli a quadretti 

L. 2000— ‘Polo» 


e più 


in Leacril per ragazzi da 7 a 14 anni 

L. 2500 


scuola in Terital /cotone 

e più 


e piu 


L. 2100 


Pantaloni 


A 


A 



lA 


Pantaloni J eans 


in misto lana, vari colori, 
per bambini da 3 a 5 anni 


in grisette di puro cotone, 
per bambini da 4 a 6 anni 


2900 


e più 


L. 1700 


e più 


Impermeabile 


gommato con cappuccio, 
per ragazzi da 6 a 18 anni 


5000 


smnon 


ti conviene sempre 


'V 


della rete fognante, adeguata 
alle norme di legge, e degli 
ospedali della città di Bari » 
che, insieme alla mancanza di 
acqua, a sono causa di preoc¬ 
cupazione e pericolo per tut¬ 
ta la popolazione ». 

Che in queste condizioni, e 
contro l'opinione espressa an¬ 
che nel corso della riunione 
di Ieri in Prefettura da alcu¬ 
ni sanitari, sia stato ugual¬ 
mente deciso di tenere la Fie¬ 
ra, è motivo di accentuata 
perplessità e di preoccupazio¬ 
ne dei comunisti che rivela¬ 
no oggi come non sinno sta¬ 
te preventivamente Interpella¬ 
te le forze politiche e 1 sin¬ 
dacati (mentre è notorio il 
ruolo assunto dagli industria¬ 
li e dai grossi commercianti 
per imporre la soluzione del¬ 
lo svolgimento della manife¬ 
stazione); cioè proprio di 
quanti già dall’inizio dell’epi¬ 
demia « stanno contribuendo 
attivamente all’attuazione del¬ 
le misure profilattiche e ad 
un giusto orientamento del¬ 
l’opinione pubblica spesso tur¬ 
bata dalla contraddittorietà 
delle valutazioni sull’infezione 
colerica e degli indirizzi sa¬ 
nitari ». 

Sottolineato che in ogni ca¬ 
so « la difesa della salute dei 
cittadini non può essere pre 
rogativa di pochi », una nota 
della segreteria della federa¬ 
zione del PCI osserva che la 
decisione di tenere la Fiera 
in edizione ridotta « può dare 
del resto solo una parvenza 
di ripresa economica, mentre 
tardano a giungere da una 
parte provvedimenti urgenti 
in favore delle categorie più 
colpite dalle conseguenze del¬ 
l’infezione colerica (pescatori, 
pe-civendoii. venditori ambu¬ 
lanti, contadini e quanti altri 
hanno bisogno di immediati 
aiuti per salvare i propri red¬ 
diti e recuperare il valore dei 
prodotti perduti); e dall’altra 
misure straordinarie per ri¬ 
solvere i gravi problemi a 
monte dell’epidemia colerica: 
acqua, impianti di depurazio¬ 
ne, potenziamento delle azien¬ 
de di nettezza urbana, ospe¬ 
dali e ogni altra cosa indi¬ 
spensabile allo sviluppo socia¬ 
le civile ed economico della 
Puglia e del Mezzogiorno ». 

E’ in questo contesto che, 
dopo una consultazione con 
la Direzione del partito, è sta¬ 
ta annunciata la sospensione 
del Festival barese deU’I/mfó, 
previsto dal 4 al 7 ottobre. 
Ciò perchè «si possa conti¬ 
nuare nell’azione profilattica 
necessaria a impedire l’ulte¬ 
riore diffondersi dell’infezione 
colerica ». Ma persino altri sa¬ 
nitari. oggi quelli deda Socie¬ 
tà italiana di medicina del la¬ 
voro, respingono, e proprio 
nello stesso modo, ogni facile 
ottimismo: è sempre di oggi 
l’annuncio del rinvio sine die 
del loro congresso — un con¬ 
gresso medico! —• che era sta¬ 
to convocato per fine mese 
sul Gargano. 

La sussistenza di questi pe¬ 
ricoli — e in più la necessi¬ 
tà addirittura di apprestare 
ulteriori e più adeguati pre- 
sidii immediati — traspare pe¬ 
raltro con tutta chiarezza an¬ 
che dal secondo documento 
diffuso dal comitato presiedu¬ 
to dal professor Malaguzzi - 
Valeri e trasmesso telegrafi¬ 
camente agli organt regionali 
e nazionali della Sanità. In 
esso si sottolinea la necessi¬ 
tà e l’urgenza di a far dispor¬ 
re l’immediato concentramen¬ 
to presso l'ospedale specializ¬ 
zato Domenico Cotugno di 
Bari di tutti i pazienti cole¬ 
rosi » attualmente distribuiti 
in cinque diversi ospedali del¬ 
la città e della provincia. Que¬ 
sto ospedale, precisano i sa¬ 
nitari, dispone di 400 posti 
letto aumentabili a 450; ed è 
dotato di attrezzature e im¬ 
pianti « particolarmente ido¬ 
nei ». Quindi è « interesse di 
tutta la comunità » che si pro¬ 
ceda sollecitamente al trasfe¬ 
rimento. 

Perchè questa sollecitazione, 
e in modo cosi aperto? Si 
ha forse motivo di temere 
un’imminente riacutizzazione 
della infezione e il moltipli¬ 
carsi di nuovi ricoveri, come 
vuol fare trasparentemente in¬ 
tendere l’accenno alle ulterio¬ 
ri disponibilità del Cotugno? 
Girata la domanda alle auto¬ 
rità sanitarie della regione, ne 
è venuta una risposta inquie¬ 
tante: « I medici — è stato 
detto testualmente — voglio- 
! no liberarsi dei colerosi, non 
del colera ». Si tratta di una 
accusa gravissima tciie te¬ 
stimonia tra l’altro dei pesan¬ 
ti contrasti sul fronte antico¬ 
lerico) ma non altrettanto ar¬ 
gomentata che con l’ancora 
più grave sospetto di un in¬ 
teresse personale dei sanita¬ 
ri, non solo di quelli univer¬ 
sitari « ma anche degli ospe¬ 
dalieri, in blocco, a sbaraz¬ 
zarsi di questa grana per po¬ 
tersi dedicare ad olire e più 
redditizie incombenze». 

Ora. piu (tasto, è francamen¬ 
te sospetto che questa repli¬ 
ca (con cui del resto non vie¬ 
ne neppure sfiorato il merito 
dell’allarmante questione) ven¬ 
ga proprio da uffici e autori¬ 
tà che si stanno facendo in 
quattro per alimentare oltre 
ogni limite intollerabile, e con 
la complicità delia RAI-TV. 
una ventata di ottimismo del 
tutto ingiustificato e In ogni 
caso intempestivo. E che. per 
alimentarla non esitano un 
istante di fronte alle più ar- 


25 mila lire per l'Unità 


I compagni Carmine e Re¬ 
nata Mancinelli hanno sotto- 
scritto per l’Unità la somma 
di 25 mila lire. 


dite prodezze matematiche. 

' I malati « in accertamento » 
restano per esemplo ufficial¬ 
mente solo « sospetti » di co¬ 
lera per giorni e giorni ben¬ 
ché sia noto che esami e ri¬ 
sultati delle analisi avvengono 
e sono comunicati nel giro 
di 24 ore: eppure al «DI Ve¬ 
nere » 17 casi risultano in so¬ 
speso addirittura dall’8 settem¬ 
bre. Quanti di essi, e quan¬ 
do. finiranno nell’elenco dei 
colerici? Ma non per questo 
salirebbe 11 numero delle vit¬ 
time: ora si sfruttano con 
acrobatica agilità le presunte 
doppie registrazioni per so¬ 
stituire le sottrazioni alle ad¬ 
dizioni: salvo poi a negarti la 
verifica sugli elenchi nomina¬ 
tivi dei degenti con il prete¬ 
sto che anche loro, vivaddio 
« hanno diritto a un poco di 
riservatezza ». 

SI è persino disposti ad 
ammettere a ogni piè sospin¬ 


to una serie inesauribile di 
«piccoli» errori (ma c’è un 
esercito di comunisti al la¬ 
voro, e con un invidiabile ap¬ 
parato di calcolatrici elettro¬ 
niche) pur di fornirti, In de¬ 
finitiva, dati sempre più ne¬ 
bulosi, sempre meno convin¬ 
centi e soprattutto sempre co¬ 
si ostinatamente regressivi da 
determinare persino — oggi 
— il miracolo della riduzione 
dei casi colerici complessiva¬ 
mente accertati in Puglia dal¬ 
l'inizio dell’epidemia. I dati 
ufficiali avevano dato tre gior¬ 
ni fa 125 casi. Stamane im¬ 
provvisamente e senza spie¬ 
gazione si è scesi a 118. 

L’imbarazzo ha fatto tanto 
strada che l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità si è visto 
costretto a convocare per do¬ 
mani mattina una conferenza 
stampa. 

Giorgio Frasca Polara 


Sono oramai sedici accertati 


Salgono (altri 4) 
i casi di colera 


nel Cagliaritano 

32 malati fra cui tre bimbi ammassati in un'unica stanza 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 13 

Oggi non si è verificato nes¬ 
sun ricovero in tutta l’isola, 
ma a Cagliari 1 casi di cole¬ 
ra sono in aumento. Le analisi 
mediche hanno purtroppo ac¬ 
certato che tra le 32 persone 
rinchiuse in una camera del 
cosiddetto « reparto isolamen¬ 
to» Is Mirrionis, i colpiti da 
colera sono saliti da 12 a 16. 
Per altri 14 ieri 1 risultati so¬ 
no stati negativi, mentre per 
gli ultini quattro sono in corso 
accertamenti. 

Si nutrono forti sospetti nei 
riguardi di tre bambini an 
ch’essi isolati neirospedale 
della Santsisima Trinità. Infi 
ne, tra 1 colpiti c’è un dipen 
dente dello stesso nosocomio 
Sono stati i colleghi a denun 
ciare ai rappresentanti coma 
nisti della Commissione Igie 
ne e Sanità del consiglio re 
gionale, Io stato allucinante 
di questo ospedale: i ricovera 
ti — colpiti da colera o sem 
plicemente sospetti — si tro 
vano abbandonati a se stessi 
in un ambiente ristrettissimo 
privo di servizi e perfino di 
acqua. Per esempio, funziona 
appena un bagno per tutti 
(compresi i bambini), che vie 
ne pulito una volta al giorno. 
L’assistenza è garantita da un 
solo infermiere, e per giunta 
ausiliare. 

Ci troviamo in un ospeda¬ 
le? O in un lazzaretto? 

La incredibile deficienza 
delle strutture sanitarie e la 
totale disorganizzazione ad 
ogni livello, da noi ripetuta- 


mente denunciata, è ancora 
una volta dimostrata dal fatto 
che un reparto della clinica 
privata di Sant’Anna (100 po¬ 
sti su 300), requisito dal pre¬ 
fetto di Cagliari per mettere 
in quarantena i familiari dai 
colpiti del morbo colerico, an¬ 
cora non è entrato in fun¬ 
zione. Prima hanno dovuto fa¬ 
re l’inventario dei beni, e poi 
si sono accorti che la clinica 
poteva diventare a sua volta 
un focolaio di infezione essen¬ 
do sprovvista di fogne con fos¬ 
sa asettica. Numerose squa¬ 
dre di operai si alternano 
giorno e notte per costruirla. 

Ancora oggi la clinica San¬ 
t’Anna non funziona come 
centro di raccolta, e ciò ad 
una settimana dal decreto 
prefettizio di requisizione. La 
mancata utilizzazione dei lo¬ 
cali è di una gravità inau¬ 
dita. Tra l'altro, anche gli ap- 
n->ri->menti nei quartieri po¬ 
polari, nei quali si trovano 
coatti numerosi gruppi fami- 
gliari. sono privi di fosse aset¬ 
tiche. E’ assurdo e cinico te¬ 
nere tutte le famiglie — nu¬ 
merose, con molti bambini — 
chiuse nelle loro abitazioni, 
sorvegliate Ininterrottamente 
dalla polizia e dai vigili ur¬ 
bani. costretti a rifornirsi di 
viveri tramite cestini calati 
dalle finestre. 

A Nuraminis è successo di 
peggio: le famiglie in stato di 
totale «isolamento» non han¬ 
no mangiato per un giorno 
intero: si erano dimenticati 
di « portare » loro i pasti. 


9* P» 


Marinaio di leva a Messina 


Creduto pazzo era 
malato di tifo: 


muore senza cure 


Dall’ospedale militare trasferito senza ragione al 
manicomio - Interrogativi su! gravissimo episodio 


Da! nostro corrispondente 


MESSINA. 13 

L’hanno creduto pazzo e lo 


hanno fatto ricoverare in mani¬ 
comio: invece era malato di ti¬ 
fo ed è morto dopo dieci gior¬ 
ni di sofferenze all’ospedale 
militare. Questo l’incredibile, 
gravissimo episodio — di cui 
si è avuta notizia nonostante 
Io stretto riserbo delle autori¬ 
tà militari — accaduto ad un 
marinaio di leva in forza co¬ 
me sommergibilista al coman¬ 
do di Marisicilia di Messina. 

Il giovane, si chiamava Ca¬ 
logero Morello, ed aveva 20 
anni. Residente a Santo Stefa¬ 
no di Camastra, falegname da 
civile, era il terzo di cinque 
figli di una famiglia di pesca¬ 
tori. La tragedia, che lo con 
dorrà alla morte comincia ai 
primi di settembre quando il 
militare ha accusato forti do¬ 
lori alla testa. 

Calogero Morello, che era 
imbarcato su una nave milita 
re. la corvetta « Proteo * ad 
detta al servizio di pronto in 
tervento. chiede di marcare vi 
sita e viene spedito all’ospeda 
le militare dell’esercito di Via 
le Europa. Era esattamente il 
3 settembre scorso: il giovane 
rimane nel nosocomio per tre 
giorni. Poi inspiegabilmente, 
viene trasferito al manicomio 
provinciale « Mandalari » di 
Via Palermo. 

Calogero Morello ha già la 
febbre: 38 gradi. All'ospedale 
psichiatrico viene ricoverato al 
reparto osservazione insieme ad 
altri ammalati di mente o pre¬ 
sunti tali. E' qui che il pa¬ 
dre. Orazio, invalido del lavo¬ 
ro. e un fratello, Giuseppe, 24 


anni, finanziere. Io trovano in 
condizioni penose. Durante la 
visita Io avrebbero visto lega¬ 
to ad un letto di contenzione 
mentre era in preda ad un for¬ 
te chok con la temperatura 
che aveva raggiunto i quaran¬ 
ta gradi. Ai due familiari sa¬ 
rebbe riuscito a sussurrare con 
un filo di voce solo poche paro 
le: « Mi sento finire, sono con¬ 
fuso, cosa mi sta accadendo? » 

Il giorno dopo, il 10 settem¬ 
bre. lunedi scorso cioè i medici 
del manicomio accertarono ch° 
il giovane aveva contratto il 
tifo: non era dunque per nien 
te sofferente di disturbi nervo¬ 
si. La direzione sanitaria del 
l’ospedale, obbligata per legge, 
fa ia denuncia del caso di ma¬ 
lattia infettiva aH'ufficio sa 
nitario del Comune: poi stabi¬ 
lisce di dimettere Morello, ri¬ 
mandandolo all’ospedale mili¬ 
tare. Sono ormai trascorsi otto 
giorni senza che il giovane ab 
bia ricevuto cure per il tifo. 

Dopo due giorni. Morello muo¬ 
re. La salma stamane è stata 
trasportata al paese natale do¬ 
ve si sono svolti i funerali. In 
precedenza era stata esegui¬ 
ta l'autopsia. Non si sa se in¬ 
tanto sia stata aperta una in¬ 
chiesta da parte della Procura 
militare per un episodio cosi 
grave. I/interrogativo più in¬ 
quietante è perché il militare 
sia stato spedito, ingiustifica¬ 
tamente. in manicomio; perché 
sia stato lasciato senza cure 
per un periodo di oltre una set¬ 
timana. Sono domande che esi¬ 
gono una risposta immediata 
dato che ormai è accertato che 
Calogero Morello è morto per 
infezione tifoidea. 


r. 


Lettere 
all’ Unita 


Il colonnello non 
vuole che i suoi 
soldati studino 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di compa- 

S mi, in servizio ai leva presso 
l battaglione « Trasmissioni 
Ariete» in Casarsa, che nel 
luglio scorso hanno tentato di 
sostenere gli esami di matu¬ 
rità. E’ inutile che ci soffer¬ 
miamo sulle difficoltà oggetti¬ 
ve di fare uno studio serio e 
approfondito, sia per mancan¬ 
za di tempo, sia per il clima 
stesso della caserma. Basti di¬ 
re che l’unico luogo in cui 
ci è stato possibile studiare 
in pace l’abbiamo trovato nei 
gabinetti. In seguito, però, 
avremmo potuto constatare 
che questo era il guaio mi¬ 
nore. 

I nostri cojnanclantt, infor¬ 
mati da noi tempestivamente 
delle nostre intenzioni, hanno 
reagito in modo strano, per 
non dire inconsulto e, da quel 
momento, ci siamo dovuti sor¬ 
bire servizi ben più gravosi 
che nel periodo precedente. 
Infine, con uti colpo di sce¬ 
na, siamo stati convocati tutti 
dal comandante del battaglio¬ 
ne che ha minacciato sanzio¬ 
ni e punizioni varie. L'intimi¬ 
dazione veniva corroborata 
dalla minaccia di scrivere, co¬ 
me puntualmente è stato fat¬ 
to, ai presidi degli istituti in 
cui avevamo presentato la do¬ 
manda, per informarsi se il 
nostro comportamento poteva 
far pensare che ci presenta¬ 
vamo alle prove d’esame solo 
per fruire della licenza. 

Molti di noi, come era pre¬ 
vedibile, dopo le premesse 
che abbiamo visto, si sono do¬ 
vuti arrendere dì fronte ai 
commissari d'esame e sono 
stati dichiarati « non idonei ». 
Questo fatto, dice il nostro 
colonnello, lede prima di tut¬ 
to il a prestigio del battaglio¬ 
ne » e dimostrerebbe la no¬ 
stra malafede. Lo smacco 
maggiore, e quindi la rabbia 
del comandante, però vengo¬ 
no da un’altra parte. La mag¬ 
gior parte dei presidi non si 
è ' prestata al gioco fascista 
del « delitto d'intenzione » e 
ha dato una lezione di demo¬ 
crazia ai nostri comandanti. 
Ben pochi presidi hanno in¬ 
fatti risposto all’accorato ap¬ 
pello del colonnello che, infe¬ 
rocito da questa dimostrazio¬ 
ne della sua personale impo¬ 
tenza all’esterno della caser¬ 
ma, ci ha intimato di conse¬ 
gnare nel giro di una setti¬ 
mana una dichiarazione con 
l’esito dell’esame. 

Non sappiamo con certez¬ 
za fino a che punto resti nei 
limiti, anche della loro for¬ 
male legalità, questa richiesta. 
Una cosa è certa però: che 
la nostra libertà, anche fuori 
della caserma, viene messa 
gravemente in crisi, ancora 
una volta, come tante altre 
in passato. 

Uno dei temi della prova 
scritta di italiano citava l’ar¬ 
ticolo Il della nostra Costitu¬ 
zione. Non pretendiamo di 
fare l’esegesi giuridica dell’ar¬ 
ticolo, ma siamo convinti di 
una cosa: le dichiarazioni, i 
principi della Costituzione re¬ 
pubblicana, guadagnata a prez¬ 
zo di tanto sangue durante la 
Resistenza, rimangono anco¬ 
ra, dopo quasi 30 anni sol¬ 
tanto delle pie aspirazioni in 
netta contraddizione con la 
realtà. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 


La famiglia sfrat¬ 
tata e l’inquinatore 
graziato 

Cara Unità, 

ho assistito ad uno sfratto 
eseguito dalla polizia proprio 
nella via in cui abito. Io e 
altri inquilini siamo rimasti 
di sasso vedendo quanti poli¬ 
ziotti e carabinieri con armi 
e bombe lacrimogene, elmetti 
e scudi protettivi, circondava¬ 
no lo stabile, e sai per quale 
motivo? Per sfrattare una fa¬ 
miglia con due bambine, di 3 
anni l’una e otto mesi l’altra, 
responsabili del gravissimo 
reato di aver occupato un ap¬ 
partamento di due locali, 
spinti dalla necessità di tro¬ 
vare un alloggio decente pur 
essendo sprovvisti di denaro. 

A compiere uest'opera di 
« giustizia » è stato il pubbli¬ 
co potere, quello stesso che 
poco tempo fa aveva graziato 
un industriale inquinatore. 
Cosa che rende evidente co¬ 
me in Italia sia molto più 
grave occupare un alloggio 
che non avvelenare, intossica¬ 
re, impestare aria, acqua, ter¬ 
ra, rendendosi cosi indiretta¬ 
mente responsabili dell'epide¬ 
mia di colera che imperver¬ 
sa in varie regioni. 

RENATA COLOMBO RE 
(Milano) 


I postini che man¬ 
cano e le stampe 
che intralciano 

Cara Unità, 

a proposito de! disservizi 
postali, vorrei rilevare che il 
postino quasi ogni giorno, e 
non solo in casa mia, riem¬ 
pie la cassettina della posta 
con lettere pubblicitarie c cor¬ 
rispondenza di varie istituzio¬ 
ni religiose le quali, assieme 
ai soliti • santini », allegano 
fogli di conti correnti posta¬ 
li per chiedere soldi. Io pen¬ 
so che le poste dorranno in 
tal modo smaltire quotidiana¬ 
mente tonnellate di stampe di 
questo genere, che tra l'altro 
non recano neppure l’affranca¬ 
tura e viaggiano gratuitamen 
te o quasi. Se si riuscisse a 
eliminare una parte di que¬ 
sta corrispondenza e, contem¬ 
poraneamente, si provvedesse 
ad ovviare alla carenza di per¬ 
sonale, assumendo tutti i la¬ 
voratori necessari, si potreb¬ 
be eliminare questo grave dis¬ 
servizio nazionale che cl sta 
danneggiando tutti, 

C. DE TERLIZZI 

(Rimini - Forlì) 


Una piaga 
che affligge 
la Puglia 

Egregio direttore, 
ero in Puglia per le ferie 
’ quando si è diffusa la notizia 
dell’epidemia colerica ; e pre¬ 
cisamente mi trovavo a Ter- 
lizzi, fra Bari, Molfetta, tìi- 
sceglie e Giovinazzo, centri in 
cui si sono appunto svilupjxi- 
li i focolai del colera. Con 
tulli i mezzi di comunicazio¬ 
ne, si invitava ad usare vac¬ 
cini e antibiotici, ma princi- i 
palmente si raccomandava 
un’accurata igiene personale. 
Quello che mi domando è se 
c’era coerenza fra quello che 
le autorità raccomandavano e 
la mancanza quasi totale del¬ 
l’acqua. Sono anni che Questa 
piaga affligge la Puglia, ma 
mai è stato preso un serio 
provvedimento. Possibile che 
si speculi persino sull'acquaf 

MICHELE VENDOLA 
(Pioltello - Milano) 


La libertà 
di opinione 

Cara Unità, 

noi pensiamo che in ogni 
società, anche la migliore, esi¬ 
sterà sempre la contestazione 
interna. Giusta o meno che 
possa apparire, pensiamo che 
debba sempre essere presa in 
considerazione; inoltre chi 
contesta dall'interno, non può 
essere considerato un « estra¬ 
neo », come la Pravda dice 
di Sakharov, solo perchè que¬ 
sti disapprova alcuni aspetti 
della società sovietica attuale. 

PAOLO MAESTRI 
ANTONIETTA VAZZOLA 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori [ 

Ci è impossibile ospitar* I 
tutte le lettere che ci perven- • 
gono. Vogliamo tuttavia assi- i 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e I cui scritti non vengo- J 
no pubblicati per ragioni di i 
spazio, che la loro collabora- 1 
zione è di grande utilità per ì 
il nostro giornale, il quale i 
terrà conto sia dei loro sug- \ 
gerimentl sia delle osserva- ; 
zioni critiche. Oggi ringra- ! 
ziamo: J 

Carlo GRASSI, Milano; An- i 
drea PARUOPASSO e altri ; 
tre lettori, Moncalieri (« Ab- 1 
biamo rilevato che nelle edi- j 
cole rumene non si trova | 
l’Unità. Perchè non si fa in i 
modo che nei centri più im- j 
portanti, almeno nelle zone ; 
turistiche, arrivi il nostro 1 
giornale?»); Aldo BOCCAR- j 
, DO, Alessandria; Felice MO- | 
RELLO, Pinerolo; Mario A- j 
LEMANI, Milano («Mi sor- ì 
prende che nel PCI ci siano j 
ancora lavoratori che definì- i 
scono ’’ sport ” quello riguar- j 
dante certe squadre di calcio j 
i cui padroni sono proprio i | 
nomi più prestigiosi del capi¬ 
talismo italiano. Il fatto è 
che in Italia ci sono troppi 
” sportivi da poltrona ” men¬ 
tre mancano piscine, palestre 
e campi sportivi per i giova¬ 
ni. E l’Unità spesso questo 
lo dimentica »): Armando SE¬ 
NO, Mestre-Venezia («E’ ve¬ 
ramente ingiusto accusare a- 
desso i pescatori di cozze co¬ 
me se fossero degli assassini. 
Le autorità sanitarie governa¬ 
tive avrebbero dovuto inter¬ 
venire molto tempo prima 
per risanare questo campo »). 

Severino SCORZAN, Setti¬ 
mo Torinese («. Tra le case 
editrici che hanno espresso 
pubblicamente la solidarietà 
alla Feltrinelli per l'ennesimo 
attentato fascista mancavano 
le cattolicissime Edizioni Pao- 
line, la Fabbri, la De Agosti¬ 
ni, la Curdo. Da che parte 
stanno queste case editri¬ 
ci? »); Francesco FOSSI e al¬ 
tri tre lettori, Fano (« Non 
siamo assolutamente d'accor¬ 
do col fatto che per parted- 
pare al festival locale dellU- 
nità — come è capitato qui a 
noi — fosse necessario paga¬ 
re un biglietto d’ingresso, 
con la motivazione che a una 
certa ora si sarebbe esibita 
una nota cantante, della qua¬ 
le a noi, peraltro, non im- 
jmrtava un carolo »): Agnese 
TRONCATI DE NARDI, Ro¬ 
ma (« Sono sempre in attesa 
di un intervento del ministro 
della PI a favore di mio ma¬ 
rito, il prof. Aurelio De Nar¬ 
di, al quale è stata imposta 
una specie di morte civile dal 
5 giugno del 1972 per aver 
rifiutato Volto” nelle sue 
materie a un'allieva notoria¬ 
mente ” potente ” e immerite¬ 
vole c per aver scritto il li¬ 
bro ” Parliamo del nostro la¬ 
tino ” »). 

Eustachio OCCHIXI, Bolo¬ 
gna; Manuele D., Milano; A. 
GIBOSCHI, Ravenna; FJ?., 
Aosta; Un pensionato di Fran¬ 
catila Fontana (•Questo go¬ 
verno ha detto che dobbiamo 
stringere la dnghia; ma noi 
pensionati è da anni che la 
stringiamo, e ormai non so¬ 
no rimasti più buchi •); Gui¬ 
do MALA CAR NE, Genova; 
Gaetano SFERLAZZA, Mila¬ 
no (svorrei chiedere a tutti 
quei partiti che si dicono an¬ 
tifascisti, dalla DC al PSDI. 
cosa aspettano a mettere fuo¬ 
ri legge il MSI e tutti i grup¬ 
petti fascisti »); Saffo FIAC¬ 
CANTI, Marti; Fiorindo DE¬ 
GAN, Bologna (Coinvolto m 
un incidente senza aver avu¬ 
to alcuna colpa, ha dovuto 
pagare un oneroso risarci¬ 
mento alla ditta presso la 
quale lavorava come autista. 
Ha voluto interessare della 
questione la pretura, ma inu¬ 
tilmente: per cui esprime un 
giudizio severo sull’andamen¬ 
to della giustizia in Italia); 
Angela MORTARI. Roma; 
Francesco RIZZUTO, Cagliari. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chl»mxa nome, c-o*nome e In¬ 
dirtelo, Chi desidera che In calce 
non compaia fi proprio nome, er 
In prrctel. Le tenere non firmale, 
o alziate, o con firma Illeggibile, 
o che recano la «olà Indicanone 
« Cn grupp o di— » non vengono J 
pubblicate. j 
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INAUGURATO IERI A TORINO IL CONGRESSO DELLA ANM 


Benzina: si parla di un aumento di 30 lire al litro 


I magistrati affrontano i temi 
della libertà di informazione 


Il governo disposto a cedere 
alle pretese dei petrolieri? 


Si profila un forte contrasto di tesi - Il ministro Zagari annuncia una nuova normativa del segreto istruttorio - Il presidente 
dell’Associazione giornalisti denuncia la concentrazione delle testate e critica la giurisprudenza dei delitti di opinione 


E' necessario e possibile fare i conti in tasca alle grandi compagnie — Un ampio e documentato 
studio dei comunisti deli’ENI e dell’AGIP — Enorme aumento dei profitti dei produttori USA 
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Giustizia e 
società civile 


TL CONGRESSO dell’Associa- 
-*• zione nazionale magistra¬ 
ti si è aperto a Torino 
preceduto da fondate polemi¬ 
che che traggono origine da 
un lato dalla sua impostazio¬ 
ne organizzativa e dall’altro 
dal fatto che nel momento 
stesso in cui ci si accinge a 
discutere su un tema impor¬ 
tante quale quello dei rap¬ 
porti tra giustizia ed infor¬ 
mazione la pratica della re¬ 
pressione ha colpito, in em¬ 
blematica coincidenza col con¬ 
gresso, un magistrato solo per 
il fatto di avere, tre mesi fa, 
espresso pubblicamente 
la sua solidarietà alla lotta 
condotta in difesa della liber¬ 
tà di stampa e contro il mo¬ 
nopolio dell’informazione. La 
scelta di affidare la relazio¬ 
ne introduttiva al direttore 
de « La Nazione », di un gior¬ 
nale cioè apertamente di de¬ 
stra. riflette con chiarezza lo 
indirizzo conservatore che la 
maggioranza dell’associazio¬ 
ne ha inteso dare al dibatti¬ 
to: un indirizzo che trova ap¬ 
punto confema in una conce¬ 
zione della funzione e del 
ruolo del magistrato che, al 
di là delle generiche afferma¬ 
zioni ufficiali continua ad es¬ 
sere quello della chiusura — 
sancita con la repressione — 
rispetto ad ogni partecipazio¬ 
ne ai problemi della società 
civile. Tutto ciò pone pesanti 
ipoteche al dibattito su un te¬ 
ma di rilevante importanza 
soprattutto per i riflessi e per 
le implicazioni più generali 
che attengono alla situazio¬ 
ne e ai problemi della am¬ 
ministrazione della giustizia e 
della libertà di informazione. 

Ragioni sociali 

Non vi è dubbio che in un 
periodo storico contrassegna¬ 
to da profonde trasformazio¬ 
ni politiche e sociali e dal¬ 
le tensioni che vi sono con¬ 
nesse, la magistratura è chia¬ 
mata ad operare, nell’ambito 
dei suoi poteri istituzionali, 
per garantire fermamente la 
legalità repubblicana e nel 
contempo per recepire in tut¬ 
ta la loro portata innovatri¬ 
ce i principi della Costituzio¬ 
ne. gli istituti e le normative 
nuove che le riforme introdu¬ 
cono nella nostra legislazione. 
Proprio per ciò essa è tenu¬ 
ta ad essere profondamente 
aperta ai problemi che inve¬ 
stono la società italiana, alle 
spinte di rinnovamento, alle 
radici e ragioni sociali di fat¬ 
ti e di fenomeni che sono al 
centro della attenzione e del¬ 
la sensibilità della opinione 
pubblica. 

Questa « responsabilità » del¬ 
la magistratura pone necessa¬ 
riamente l’esigenza di un pro¬ 
fondo controllo sul suo ope¬ 
rato. sulle scelte che vengo¬ 
no assunte, sul modo di for¬ 
mazione delle pronunzie, sul¬ 
la conduzione delle istrutto¬ 
rie, sulla promozione dell’azio¬ 
ne penale. L’indipendenza 
della magistratura non può 
in alcun modo significare che 
un potere, quale quello da es¬ 
sa esercitato, possa esplicarsi 
in modo incontrollato: senza 
cioè che il suo esercizio non 
debba essere oggetto di cri¬ 
tiche. di valutazione, di cen¬ 
sure: senza cioè che non si 
realizzi un rapporto dialetti¬ 
co con l’opinione pubblica, 
gli altri poteri dello Stato, e 
con le forze gli istituti e gli 
organismi democratici. 

Questa profonda esigenza, 
connaturata alla stessa sostan¬ 
za democratica delle nostre 
istituzioni, mette in chiara lu¬ 
ce la natura reazionaria di 
concezioni fondate sulla ap¬ 
plicazione formalistica della 
legge e sul processo inquisi¬ 
torio e segreto: strumenti tut¬ 
ti che tendono a fare eser¬ 
citare alla magistratura un 
ruolo autoritario e di conser¬ 
vazione, sottratto ad ogni ve¬ 
rifica o critica. Non per nul¬ 
la la legislazione fascista, pur¬ 
troppo in larga parte ancora 
vigente, ha circondato l’ammi¬ 
nistrazione della giustizia, so¬ 
prattutto in certi suoi mo¬ 
menti quali l’istruttoria pena¬ 
le, di una serie di norme che 
ne garantissero la segretezza 
e la sottraessero a critiche e 
a giudizi. E non per nulla di 
tali strumenti si continua lar¬ 
gamente a far uso nell’attua¬ 
zione di una politica conser 
vatrice della giustizia. Basti 
pensare al segreto istruttorio, 
che viene manovrato in mo 
do discriminatorio a seconda 
degli interessi che si voglio 
no proteggere o perseguire: sì 
che per alcune Istruttorie tut 
to viene rivelato dagl: orcam 
Inquirenti, mentre su altre 
grava impenetrabile la coltre 
del silenzio. Basti pensare al 
reato di vilipendio, usato co 
me arma deterrente nei con 
fronti delle critiche più 
vivaci, o ancora alla preclu 
sione imposta ai magistrati 
di esprimere pareri su prò 
cessi in corso. 

Ora tutto ciò deve essere ri- 
masso, non essendo più tolle¬ 
rabile la permanenza di nor¬ 
me. mentalità e prassi con¬ 
trarie alla natura democrati¬ 
ca del nostro Stato, alla li¬ 
bertà di pensiero e di infor¬ 
mazione. Innanzitutto ociorre 
muoversi sul terreno legislati¬ 
vo, per costruire un n «ovo 
processo penale che rimuova 
ogni impostazione inquisito 
ria e che non si limiti a so- 
Ittsioni Ibride nelle quali con¬ 


cezioni e costumi inquisitori 
possano continuare a operare. 
Devono inoltre scomparire 
dalla nostra legge i reati 
di opinione, i vilipendi, assur¬ 
do retaggio di concezioni sa¬ 
crali e autoritarie. Diritto di 
critica, dunque, e una giusti¬ 
zia aperta a tutte le compo¬ 
nenti della società con un rap¬ 
porto dialettico continuo con 
l’opinione pubblica, gli altri 
poteri dello Stato e la comu¬ 
nità associata. Ed ancora, un 
processo che riduca al mi¬ 
nimo i tempi dell’istrutto¬ 
ria fornendo nel contempo al 
magistrato gli strumenti ido¬ 
nei per accertamenti rapidi 
ed efficaci: e consentendo 
quindi una informazione tem¬ 
pestiva. 

Ma la necessità di un con¬ 
trollo democratico sulla « po¬ 
litica della giustizia» e sulla 
attività giudiziaria pone in 
modo ancora più acu¬ 
to l'esigenza di garantire la 
libertà della informazione, e 
rende ancora più pressante la 
necessità di un intervento che 
spezzi le tendenze al mono¬ 
polio e alla concentrazione 
degli strumenti informativi. 
Ove ciò non avvenisse, il re¬ 
cupero del controllo e della 
critica sull’operato del giudi¬ 
ce sarebbe un fatto meramen¬ 
te formale, limitandosi alla 
sostituzione del condiziona¬ 
mento che deriva al magistra¬ 
to da pregiudizi o da conce¬ 
zioni formali della giustizia, 
con il condizionamento politi¬ 
co più articolato imposto da 
chi detiene il monopolio del¬ 
la informazione. Il fatto che 
si chiamino a relatori — sen¬ 
za neppure consultare la Fe¬ 
derazione della stampa — uo¬ 
mini che dirigono i giornali 
della catena Monti costituisce, 
purtroppo, un segno signifi¬ 
cativo degli orientamenti im¬ 
posti al congresso. 

Il tema, dunque, del con¬ 
trollo democratico e della in¬ 
formazione sulla giustizia si 
intreccia da un lato con le ri¬ 
forme legislative e con una 
presa di coscienza da parte 
dei giudici del loro ruolo, del¬ 
la loro responsabilità nell’e¬ 
sercizio di una giustizia inte¬ 
sa a realizzare, in tutto il lo¬ 
ro potenziale democratico. 1 
principi della Costituzione, e 
a garantire la legalità repub¬ 
blicana: e postula un rappor¬ 
to nuovo — nel pieno rispet¬ 
to dell’indipendenza — non 
solo con gli organi delia stam¬ 
pa, ma anche con le forze, 
gli istituti e gli organismi che 
sono 1 protagonisti della tra¬ 
sformazione della nostra so¬ 
cietà nelle linee indicate dal¬ 
la Costituzione. La validità di 
un rapporto dialettico, di una 
riforma deH’informazione, di 
una esigenza di partecipazio¬ 
ne democratica non può esse¬ 
re solo quella che si pone nei 
confronti di una generica opi¬ 
nione pubblica, ma soprattut¬ 
to quella che si realizza con 
le « formazioni sociali », con 
la comunità organizzata e con 
i suoi istituti. 

Aspra battaglia 

Per altro ver^o il tema del 
rapporto tra giustizia e infor¬ 
mazione si intreccia con la 
battaglia difficile e aspra che 
i giornalisti e le forze demo¬ 
cratiche conducono per la di¬ 
fesa di una reale libertà di 
stampa e di informazione: un 
nesso indiscutibile, in assen¬ 
za del quale ogni discorso, 
anche di riforma, rimarreb¬ 
be puramente formale e im¬ 
potente. 

Si tratta, dunque, di due 
momenti di grande rilievo di 
una battaglia democratica: e 
che assurgono a più grande 
importanza per la funzione 
che magistrati e giornalisti so¬ 
no chiamati a svolgere, in mi¬ 
sura crescente, nel progresso 
della vita democratica del 
Paese. 

Un dibattito, perciò, che si 
limitasse a prendere in con¬ 
siderazione gli aspetti pura¬ 
mente formali dei rapporti 
tra magistrati e giornalisti o 
a dare rilievo agli aspetti tec¬ 
nici e psicologici che sono al¬ 
la base delle frizioni dei reci¬ 
proci rapporti, verrebbe me¬ 
no ad ogni aspettativa e si 
risolverebbe, ancora una vol¬ 
ta, m una clusione. in termi¬ 
ni moderati, dei problemi di 
fondo. La tormentata situazio¬ 
ne della magistratura e del¬ 
la amministrazione della giu¬ 
stizia in Italia, la ricerca del 
ruolo del magistrato in una 
società democratica, il proble 
ma della libertà di informa¬ 
zione nel nostro Paese, il 
rapporto col processo di tra¬ 
sformazione politica e sociale 
in atto, con ia difesa e La 
estensione della democrazia e 
con le forze politiche e socia¬ 
li che ne sono le protagoni- 
ste, costituiscono J presuppo¬ 
sti fondamentali di un valido 
dibattito, nel quale possono es¬ 
sere ritrovate anche !e soluzio¬ 
ni al problema dei rapporti 
tra giustizia e informazione. 

Ci auguriamo perciò che fi 
congresso, superando le im¬ 
postazioni e le strettoie mo 
dorate, nelle quali lo si vuo¬ 
le restringere, riesca a dare 
una valida e non elusiva ri¬ 
sposta ai problemi di fondo 
che interessano non solo ma¬ 
gistrati e giornalisti, ma fi più 
generale progresso democra¬ 
tico della nostra società. 

Ugo Spagnoli 


Riprende la lotta per la democratizzazione degli atenei 

NELLE UNIVERSITÀ 1 DOCENTI 
E PERSONALE IN AGITAZIONE 


Lo stato d’agitazione del personale do¬ 
cente e non docente delle università è 
stato proclamato dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL, dai sindacati confederali del 
personale docente e non docente della 
università e dal Comitato nazionale uni¬ 
versitario (C.N.U.). 

La decisione è stata presa nel corso 
di un incontro fra Confederazioni, sin¬ 
dacati e Comitato nazionale universita¬ 
rio in cui è stata discussa la situazione 
universitaria in seguito ai recenti incon¬ 
tri col ministro della Pubblica istruzio. 
ne. Un comunicato emesso al termine 
della riunione definisce, fra l’altro, « par¬ 
ticolarmente grave » il rifiuto del mini¬ 
stro a discutere con I sindacati i con¬ 
tenuti dei provvedimenti urgenti della 
università. 

Nell’incontro è stata ribadita l’unità 
degli obiettivi per il rinnovamento della 
università e « la ferma decisione di con¬ 
durre un'azione unitaria volta ad otte¬ 
nere l’immedtata apertura di una tratta¬ 
tiva che conduca a realizzare l’obiettivo 
più volte enunciato di porre l’università 
al servizio delle esigenze dei lavoratori 
e del paese nel campo della cultura e 
della ricerca scientifica ed In particola¬ 
re di creare nell’università una struttu¬ 
ra democratica cui partecipino le forze 
sociali, di realizzare a livello universita¬ 


rio il dettato costituzionale del diritto al¬ 
lo studio, di risolvere i problemi del per¬ 
sonale universitario sanando il problema 
del precariato, eliminando le disugua¬ 
glianze fra il personale docente e l’ana¬ 
cronistico istituto della cattedra, dando 
al personale non docente una effettiva 
partecipazione alla gestione universitaria 
e portando le retribuzioni ad un livello 
adeguato, anche per permettere una mi¬ 
gliore utilizzazione dei docenti nel senso 
dell’attuazione del tempo pieno ». 

La Federazione, 1 sindacati e il CNU, 
prosegue il comunicato, proclamano lo 
stato di agitazione e preannunciano che 
« in mancanza di una soddisfacente trat¬ 
tativa sui provvedimenti per l’università 
saranno decise le inevitabili azioni di 
sciopero che pregiudicherebbero il fun¬ 
zionamento dell’università a partire dal 
mese di ottobre ». Entro la fine del me¬ 
se dovrebbe anche svolgersi su questi te¬ 
mi una manifestazione nazionale. 

La Commissione scuola del PSI intan¬ 
to ha sollecitato l’inizio delle consulta¬ 
zioni a livello governativo per la stesura 
dei provvedimenti urgenti per l’univer¬ 
sità ed ha ribadito che essi debbono es¬ 
sere inquadrati nelle prospettive di ri¬ 
forma generale e debbono affrontare 
« soltanto i pochi problemi che esigono 
un’iniziativa immediata ». 


Il documento approvato con l'astensione del PCI 

FIRENZE: CON IL VOTO 
SUL BILANCIO CONCLUSA 
LA CRISI AL COMUNE 

Riconosciuta la necessità di nuovi rapporti del centro-sinistra con le 
amministrazioni di sinistra e la giunta regionale - Accolte le propo¬ 
ste comuniste sulla finanza locale, la politica economica, l'urbanistica 


Dal nostro inviato 

TORINO, 13. 

11 congresso della Associa¬ 
zione nazionale magistrati che 
si è aperto oggi a Torino con 
la cerimonia ufficiale a Palaz¬ 
zo Madama può divenire un 
episodio importante nella ricer¬ 
ca di un nuovo modo di inten¬ 
dere la giustizia e il rapporto 
tra opinione pubblica e magi¬ 
stratura. La scelta del tema 
<t Giustizia e informazione » of¬ 
fre, sopratutto in questo mo¬ 
mento in cui più aspra si è 
fatta la lotta per la democra¬ 
tizzazione delle strutture della 
informazione di fronte all’at¬ 
tacco di potenti gruppi econo¬ 
mici che cercano di monopo 
lizzare le testate, l’occasione 
per toccare con mano, diciamo 
così, la dispunibilità della ma¬ 
gistratura ad essere, come vuo¬ 
le la Costituzione, un elemento 
propulsore di vita democratica 

Clic il congresso possa di¬ 
ventare un episodio importante, 
a dispetto delle intenzioni di 
molti di coloro che l’hanno or¬ 
ganizzato, è comprovato dalla 
stessa seduta inaugurale alla 
quale hanno presenziato il pre¬ 
sidente della Corte Costituzio¬ 
nale, membri della stessa Cor¬ 
te e del Consiglio Superiore, 
alti magistrati e personalità po¬ 
litiche. Due interventi, quello 
del ministro della giustizia Za¬ 
gari e quello del presidente 
della Federazione della stam¬ 
pa italiana. Adriano Falvo. han 
no contribuito in maniera de¬ 
terminante a proporre il pro¬ 
blema in tutta la sua pesante 
evidenza. Così già all’inizio di 
questo dibattito sono cadute le 
illusioni di chi avrebbe forse 
voluto continuare ad arzigogo¬ 
lare sui limiti della critica gior¬ 
nalistica. sulle caratteristiche 
dei reati di diffamazione e sulla 
validità di certa giurisprudenza. 

Tutte cose importanti ma che 
vengono certo dopo la risoluzio¬ 
ne del problema più pressante 
che è quello di rendere vera¬ 
mente libera la stampa italia¬ 
na. Falvo nel suo intervento 
ha detto che il precesso di con¬ 
centrazione delle testate sta 
conducendo fatalmente alla mo- 
noinformazìone e si può in de¬ 
finitiva colpire alla radice la 
stessa funzione della libertà di 
stampa e tradire così la natura 
di servizio di interesse pubblico 
che chiaramente deriva all’in¬ 
formazione dal sistema delle 
libertà sancite nella Costitu¬ 
zione. Il presidente della FNSI 
ha mosso una documentata cri¬ 
tica alla giurisprudenza che più 
volte, affermando le responsa¬ 
bilità penali di giornalisti col¬ 
pevoli solo di avere esercitato 
il diritto di cronaca e di cri¬ 
tica, mostra di considerare co¬ 
me cancellato il diritto ricono¬ 
sciuto al giornalista dall’arti¬ 
colo 21 della Costituzione, che 
garantisce la libera manifesta¬ 
zione del pensiero. Falvo ha 
sottolineato che non ci possono 
essere norme penali che limi¬ 
tano questo inalienabile diritto. 

Il ministro Zagari ha mani¬ 
festato quelle che sono le in¬ 
tenzioni del suo ministero circa 
alcuni problemi che travaglia¬ 
no il settore dell’informazione 
in Italia: in modo particolare 
egli ha detto che « fondamen¬ 
tale fra tutte !e libertà e pre¬ 
messa indispensabile di ogni 
progresso civile è la libertà di 
stampa ». e che con questa pre¬ 
messa è necessario abbattere 
tutti gli ostacoli che si frappon¬ 
gono al diritto dell'Informazio¬ 
ne per cui devono essere defi¬ 
nitivamente abbattute con una 
apposita riforma legislativa tut¬ 
te le norme vigenti « che corri¬ 
spondono a una concezione au¬ 
toritaria e inquisitoria del pro¬ 
cesso che ha fatto ormai il suo 
tempo... ». Il ministro ha anche 
annunciato che è intenzione del 
governo procedere a una nuova 
normativa sul segreto istrutto¬ 
rio dietro il quale molto spesso 
si celano gravi ingiustizie e che 
lede il diritto dell’opinione pub¬ 
blica ad essere infermata su 
gravi responsabilità che scuo¬ 
tono la vita democratica del 
paese. 

Domani il congresso prose¬ 
gue con le relazioni affidate a 
quattro magistrati delle diverse 
correnti e a Domenico Bartoli. 

p. g. 


CATANZARO. 13 

Decine di consigli comunali 
di piccoli e grandi centri, so¬ 
no convocati per i prossimi 
giorni in tutta la Calabria per 
discutere sulla giornata dì lot¬ 
ta del 21 per l’occupazione e 
lo sviluppo, e per dare la loro 
adesione all'iniziativa sinda¬ 
cale. 

Come abbiamo già dato no¬ 
tizia per il 19 è convocato fi 
consiglio comunale di Cosen¬ 
za, per il 15 ii consiglio pro¬ 
vinciale di Reggio e per il 14 
i consigli comunali di S Eufe¬ 
mia, di S. Procopio e Sino- 
poli, i quali, assieme alle for¬ 
ze politiche e sindacali dei 
tre centri aspromontant, si 
riuniranno congiuntamente a 
S. Eufemia. E’ di oggi la no¬ 
tizia della convocazione dei 
consigli comunali di Acri, Co- 
rigliano. Spezzano, Cctraro, 
Longobucco, S. Giovanni in 
Fiore. Sabato mattina, come 
si ricorderà, si riunirà a Reg¬ 
gio Calabria il consiglio regio- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13 

E’ stato approvato ii bilancio j 
del comune di Firenze: hanno vo- j 
tato a favore i quattro partiti 
del centro sinistra, si è aste¬ 
nuto il PCI (22 consiglieri sui 
60 che compongono ii consiglio 
comunale), hanno votato contro 
i consiglieri del PLI e del MSI. 

Si è cosi conclusa la crisi più 
lunga ed aperta vissuta dal cen¬ 
tro sinistra di palazzo Vecchio: 
una conclusione in cui l’elemen¬ 
to di maggior spicco è l’asten¬ 
sione comunista. Un’astensione 
che tiene conto di alcuni proces¬ 
si positivi 

Quali sono gii clementi di no¬ 
vità nella situazione politica 
fiorentina e negli indirizzi della 
giunta di palazzo Vecchio? In¬ 
nanzitutto l’accettazione della 
necessità di un nuovo e positivo 
rapjiorto con le amministrazioni 
di sinistra dei comuni del com¬ 
prensorio. con la giunta di si¬ 
nistra della regione. « Firenze 
non è un’isola e pensare ad una 
amministrazione tutta chiusa 
nell'ambito delle mura urbane 
sarebbe un grave errore ». « E' 
possibile e doveroso stabilire un 
rapporto paritario fra Firenze 
e i comuni del comprensorio, 
sulla base di eque richieste re¬ 
ciproche ed equi oneri di com¬ 
partecipazione ». Queste alcune 
delie dichiarazioni del sindaco, 
il democristiano avvocato Bau- 
si, nel discorso con il quale, i 
concludendo il bilancio, si riaf- 
I fermava l’autonomia del centro 
i sinistra e si dichiarava al tem- 


nale convocato in seduta stra¬ 
ordinaria. 

Domani a Catanzaro, intan¬ 
to, si svolgerà il previsto in¬ 
contro tra la segreteria della 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL e la giunta regio¬ 
nale. Afi’indomani. sabato 
mattina, i risultati di questo 
incontro e i termini della piat¬ 
taforma rivendicativa saranno 
illustrati alla stampa dai sin¬ 
dacati. 

Da registrare inoltre un ma¬ 
nifesto dì adesione allo scio¬ 
pero fatto affiggere dalla se¬ 
zione della DC di Rosamo, un 
grosso centro della Piana di 
Gioia Tauro. Nella stessa Pia¬ 
na di Gioia Tauro, i 38 sinda- 
ci che compongono il comi¬ 
tato che ha diretto assieme ai 
sindacati la lotta per Io svi¬ 
luppo della zona ha fatto af¬ 
figgere un manifesto con il 
quale si invitano le popolazio¬ 
ni a partecipare alla manife¬ 
stazione che, nel corso della 
giornata di lotta del 21, si 
terrà a Reggio Calabria. 


: po stesso l’accoglienza rii un e- 
j veniuale voto favorevole dalle 
| componenti riel consiglio che si 
ispirano alla Costituzione e al- 
i’antifascismo, « le stesse che 
hanno sbarrato la porta al com¬ 
missario ». 

Nello stesso discorso. Bausi 
affermava ia necessità di rap¬ 
porti a livello politico con la 
regione Toscana. E’ possibile 
da qui misurare la bancarotta 
delle posizioni oltranziste e 
moderate, espresse dal PSDI 
e da settori importanti della 
DC che avevano nel settembre 
’70 voluto dare alia giunta di 
centro sinistra di palazzo Vec¬ 
chio il segno di un’ipoteca mo¬ 
derata verso le amministrazio¬ 
ni di sinistra del comprensorio, 
e sopratutto il carattere di con¬ 
trapposizione a! dispiegarsi del - 
la attività della giunta di sini¬ 
stra alla regione. Una sconfit¬ 
ta misurabile non solo attraver¬ 
so queste dichiarazioni, pur im 
portanti, del sindaco Bausi, ma 
anche attraverso l’accoglimen¬ 
to di ordini del giorno comuni¬ 
sti. in integrazione al bilancio, 
sui temi fondamentali della fi¬ 
nanza locale, della politica cca 
nomica. deH’urbanistica. 

E che non si tratti di prese di 
posizione di poco conto Io si ri¬ 
leva allorché nelJ’ordine del 
giorno sulla politica economica 
si legge che « inflazione e caro¬ 
vita sono conseguenze di una 
crisi di fondo del tipo di svilup¬ 
po economico e della società » 

Nello stesso ordine del giorno 
viene poi impegnata la giunta 
ad esaminare in un incontro con 


Riunione di 
Donai Cattin con 
i presidenti delle 
Regioni meridionali 

L’on. Donat Cattin. ministro 
per il Mezzogiorno, ha presie¬ 
duto ieri una riunione dei presi¬ 
denti delle otto Regioni meridio¬ 
nali hai quali ha illustrato le 
linee di massima per la defi¬ 
nizione del disegno di legge 
per il rifìnanziamento per gli 
interventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno. 

Il presidente della Regione si¬ 
ciliana ha dichiarato che « certo, 
se sì vuole sostanziare il disegno 
di legge di concreti contenuti 
aderenti alla realtà c alle esi¬ 
genze ed ai problemi delle Re¬ 
gioni interessate, non si può non 
richiedere ad esse un preven¬ 
tivo ed approfondito parere sul¬ 
le linee di rilancio di questo 
essenziale strumento della poli¬ 
tica meridionale». 


gli organismi regionali respon¬ 
sabili i problemi del settore eco¬ 
nomico. anche in preparazione 
della discussione in consiglio 
comunale dei lineamenti di svi¬ 
luppo economico presentati dal¬ 
la regione Toscana. La giunta 
si impegna infine a costituire, 
nella prospettiva di una gestio¬ 
ne consorziata con i comuni del 
comprensorio, strutture annona¬ 
rie come strumenti concreti di 
una lotta contro il caro prezzi 
e la speculazione. 

Nell’ordine del giorno sulla 
finanza locale, dopo una critica 
puntuale degli indirizzi e dei de¬ 
creti governativi in materia, si 
chiede « il consolidamento di 
tutti i debiti comunali e provin¬ 
ciali in un’unica operazione di 
mutuo garantito dallo stato » e 
si riafferma Io stretto nesso in¬ 
tercorrente tra finanza regiona¬ 
le e comunale. Anche sui pro¬ 
blemi dell’urbanistica — su cui 
si era arenata la barca del cen¬ 
tro sinistra fiorentino — sono 
state accolte le proposte comu¬ 
niste per un nuovo rapporto fra 
Firenze e il comprensorio, per 
un effettivo funzionamento del 
piano intercomunale, per l’affer¬ 
mazione di vincoli che impedi¬ 
scano nuove manovre della spe¬ 
culazione edilizia. 

L’imbarazzo dimostralo nel 
corso del dibattito, fra i social- 
democratici. indica concreta¬ 
mente il disorientamento e il 
senso della sconfitta da parte 
di queste forze. Né vale a can¬ 
cellare la nuova situazione poli¬ 
tica apertasi il discorso del ca¬ 
pogruppo de. l'andreottiano ono¬ 
revole Speranza, irritato e scom¬ 
posto nel proclamare — in posi; 
zione di palese isolamento e di 
contraddizione con quanto af¬ 
fermato dal sindaco — che « il 
centro sinistra è Faltemativa 
globale radicale al frontismo 
della regione » e che a Firenze 
spetta il ruolo di comune-gui¬ 
da. Le parole di Speranza non 
rappresentavano più l’anima del 
centro sinistra: lo ha rilevato 
con forza il compagno Agnolet¬ 
ti (capogruppo socialista), lo 
hanno constatato (con accenti 
di rimpianto) i rappresentanti 
dei partiti di destra. 

Si apre quindi a Firenze un 
processo nuovo, in cui fonda¬ 
mentale è il ruolo dei comuni¬ 
sti: essi, dopo aver battuto con 
la forza e la saggezza della lo¬ 
ro politica unitaria, manifesta¬ 
tasi in tutta evidenza anche nel 
periodo più acuto della crisi, 
le forze che puntavano al com¬ 
missario. non si sono tirati in¬ 
dietro rispetto alle responsabi¬ 
lità politiche ed amministrative 
che ora, e non solo a Firenze, 
si presentano. 

Una posizione elio — come ha 
detto il compagno Picrafii — 
mantiene intero il suo giudizio 
di fondo sul centrosinistra co¬ 
me formula inadeguata a risol¬ 
vere i problemi del paese, muo¬ 
vendo concretamente verso la 
soluzione dei problemi più ur¬ 
genti, nella ricerca di rapporti 
unitari fra le forze politiche, 
per la costruzione, a Firenze e 
nell’intero paese, di una mag¬ 
gioranza fondata sull'incontro 
fra le grandi componenti stori¬ 
che della nostra società: comu¬ 
nisti, socialisti e cattolici. 

Mauro Sbordoni 


Grande mobilitazione per la giornata di lotta del 21 

Adesioni da decine di comuni 
allo sciopero della Calabria 


Il ministero del Bilancio sta 
preparando un « conto econo¬ 
mico» sulle attività delle 
aziende petrolifere operanti 
nel nostro Paese, non essendo 
possibile fidarsi — ovviamen¬ 
te — del « conti tecnici » fi¬ 
nora presentati dalle grandi 
compagnie. La preparazione 
di tale « conto economico » — 
in atto mentre si riparla di 
un aumento di 18 lire al li¬ 
tro della benzina, e in de¬ 
terminati ambienti addirittu¬ 
ra di 30 lire — che do¬ 
vrà comprendere le attività 
dei petrolieri all’interno e al¬ 
l’estero, dovrebbe servire per 
determinare i costi di produ¬ 
zione e quindi i prezzi di ven¬ 
dita dei carburanti. 

Finora — ha riferito un’a¬ 
genzia vicina al ministro del 
Bilancio — « è sfuggita e sfug¬ 
ge al ’’ metodo ’’ (tecnico) 
una valutazione globale dei 
profitti che le compagnie rea¬ 
lizzano in Italia attraverso un 
doppio mercato, quello interno 
e quello internazionale ». La 
ammissione è importante e al¬ 
larmante al tempo stesso. Im¬ 
portante perchè rivela che nel 
passato ed anche nel presente 
le compagnie petrolifere han¬ 
no potuto attuare una politi¬ 
ca dei prezzi in tutta liber¬ 
tà. Allarmante perchè fa com¬ 
prendere che le compagnie 
stesse intendono continuare su 
questa strada, eludendo qual¬ 
siasi intervento dei pubblici 
poteri. 

Si dice ora che per una 
« eventuale modifica » dei 
prezzi al consumo (che peral¬ 
tro, secondo varie indiscrezio¬ 
ni, sarebbe già stata decisa) 
è indispensabile esaminare 
una serie di problemi: «la si¬ 
tuazione .degli approvvigiona¬ 
menti, le attività di raffina¬ 
zione e la vendita in Italia 
e all’estero di tutti i prodotti 
raffinati ». Stando a quanto si 
afferma sulla pratica in uso 
delle « fatture fasulle » sem¬ 
bra indispensabile, a questo 
punto, estendere il campo del¬ 
l’indagine in modo che nessu¬ 
no possa farla franca neppu¬ 
re per quanto riguarda i rea¬ 
li costi del greggio. Ma non 
si tratta solo di questo. 

Il problema del petrolio va. 
infatti, inquadrato in quello 
più generale delle fonti di 
energia e in quello dei prezzi 
che continuano a salire — so¬ 
prattutto all’ingrosso — nono¬ 
stante le misure disposte dal 
governo. 

A questo proposito di gran¬ 
de interesse si rivela il docu¬ 
mento elaborato dalle cellule 
del PCI dell’ENI e dell'AGIP. 
«La tesi portata avanti daile 
compagnie petrolifere — dice, 
fra l’altro, il documento — 
poggia tutta sulla continua e 
rapida ascesa dei prezzi del 
greggio ». 

« Pur non essendo facile 
esaminare dettagliatamente la 
composizione dei costi di ap¬ 
provvigionamento del greggio, 
in quanto tale fase è condi¬ 
zionata da molteplici elemen¬ 
ti (andamento della domanda, 
natura degli accordi tra pae¬ 
si produttori e compagnie pe¬ 
trolifere. investimenti nella ri¬ 
cerca, quantitativi e tipi di 
greggio, crisi monetaria) è 
noto però che, soprattutto in 
questa fase, le compagnie 
hanno sempre realizzato in¬ 
genti profitti ». 

« Nei primi sei mesi del 
1973 — continua Io studio dei 
nostri compagni — gli utili 
delle grandi compagnie ame¬ 
ricane sono aumentati del 40 
per cento, mentre la quantità 
di greggio commercializzata è 
cresciuta solo del 4 per cen¬ 
to ». Ciò significa che le com¬ 
pagnie petrolifere. « pur aven¬ 
do ridotti i loro margini nella 
fase mineraria, riescono a ga¬ 
rantirsi. in virtù del loro po¬ 
tere oligopolistico, un profitto 
addirittura maggiore». 

Sul «confo economico» che 
si sta preparando bisogna, 
dunque, mettere anche que¬ 
sto. D’altra parte, il problema 
è molto più vasto di quanto 
possa apparire. Occorre con¬ 
siderare le manovre ameri¬ 
cane in atto, le svalutazioni 
del dollaro, la corsa USA agli 
accaparramenti del greggio (e 
la conseguente ripetuta mi¬ 
naccia americana nei confron¬ 
ti dei paesi produttori che si 
ribellano ai voleri delle gran¬ 
di compagnie). Bisogna con¬ 
siderare. per quanto riguar¬ 
da ntalia. l’andamento com¬ 
plessivo deH’industria petroli¬ 
fera, dalla importazione alla 
raffinazione alla commercia¬ 
lizzazione del prodotto. « Ogni 
compagnia — rilevano i co¬ 
munisti dell’ENI e deli’AGEP 
— ha mirato finora a control¬ 
lare queste fasi all'intemo del 
proprio ciclo aziendale, com¬ 
misurandone le dimensioni al¬ 
le proprie esigenze». Da ciò 
l'attuale caos nel settore, gli 
enormi sprechi e quelle che in 
termine tecnico si definiscono 
le «diseconomie». 

Al riguardo i nostri compa¬ 
gni rilevano, anzitutto, che il 
prezzo del greggio incide sui 
costi finali soltanto del 25 per 
cento, per cui appare del tut¬ 
to assurdo trasferire le even¬ 
tuali maggiorazioni degli ap¬ 
provvigionamenti ai consuma¬ 
tori, cosi come le compagnie 
stanno pretendendo ormai da 
molti mesi. Aggiungasi a que¬ 
sto l’alto costo dei ,noll paga¬ 
ti per il trasporto effettuato 
con navi straniere (370 mi¬ 
liardi), l’utilizzazione degii 
impianti al 75 per cento, il 
fatto che la capacità media di 
produzione di ogni raffineria 
operante in Italia si aggira 
su! 5 milioni di tonnellate al¬ 
l'anno mentre la dimensione 
ottimale oscilla dagli 8 ai 10 
milioni di tonnellate. 

Certo, non siamo persuasi 
che 11 « conto economico » in 
gestazione al Bilancio sia age¬ 
vole, ma vi sono elementi che 
devono, comunque, essere va¬ 


lutati per quello che sono, a 
cominciare dalla enorme 
quantità dei prodotti petroli¬ 
feri esportati (180 milioni di 
tonnellate prodotti in Italia, 
90 dei quali trasferiti all’e¬ 
stero) e dal modo con cui si 
è proceduto alla concessione 
dei punti di vendita. 

Negli ultimi anni le società 
straniere hanno disseminato 
per fi nostro Paese oltre 40 
mila pompe, senza alcuna 
considerazione delle esigenze 
territoriali. La vendita media 
di un distributore in Italia 
non supera le 240 tonnellate 
all’anno; il 75 per cento in 
meno della media americana, 
fi 50 per cento in meno della 
media inglese e il 33 per cen¬ 
to in meno della media tede¬ 
sco-occidentale. E sta di fat¬ 
to, portroppo, che l’ente di 
stato, « seguendo una conce¬ 
zione privatistica del suolo, 
ha risposto colpo su colpo al¬ 
l’iniziativa delle compagnie 
straniere per difendere la pro¬ 
pria quota di mercato », con¬ 
tribuendo così ad aggravare i 
problemi del settore. 

Al punto in cui siamo, per¬ 
tanto, il ventilato aumento dei 
prezzi non farebbe altro che 
accrescere i profitti delle 
compagnie, lasciando inalte¬ 
rati 1 reali termini del pro¬ 
blema. Occorre una inversio¬ 
ne di tendenza, una effettiva 
programmazione delle varie 
fasi (approvvigionamenti, raf¬ 
finazione, vendita), un con¬ 
trollo sulle importazioni di 


greggio, l’inserimento degli 
approvvigionamenti « nel con¬ 
testo di accordi commerciali 
e industriali capaci di confe¬ 
rire ai rapporti tra produttori 
e coasumatorl basi di recipro¬ 
ca convenienza e stabilità nel 
tempo ». 

« Una simile politica — sot¬ 
tolineano i comunisti dell'ENI 
e dell’AGIP —, oltre a ridur¬ 
re sensibilmente i pericoli di 
una interruzione anche mo¬ 
mentanea dei rifornimenti, 
potrebbe portare per rifalla 
significativi risparmi sui prez¬ 
zi di acquisto. Infatti le suc¬ 
cursali delle grandi compa¬ 
gnie (private) acquistano il 
greggio dalle case madri a 
prezzi chiaramente maggiora¬ 
ti, che tengono conto dei mol¬ 
teplici interessi che queste ul¬ 
time hanno come società mul¬ 
tinazionali ». 

Le indicazioni dei nostri 
compagni, dunque, sono pa¬ 
recchie e tutte precise. Alla 
fine del loro documento essi 
sottolineano l’esigenza che lo 
ente di stato costituisca il per¬ 
no e il centro della politica 
petrolifera italiana, rilevando 
fra l’altro come finora ciò 
non si sia verificato fino al 
punto, ad esempio, che per le 
forniture dell’olio combustibi¬ 
le un altro ente di Stato, lo 
ENEL, non può fornirsi esclu¬ 
sivamente dall’ENI come sa¬ 
rebbe giusto, ma « deve ri¬ 
correre per quote proporzio¬ 
nali agli altri operatori pre¬ 
senti nel nostro mercato ». 


La confessione durante un confronto 

Ventura ammette 
i legami fra 
Freda e il MSI 

Il giornalista fascista Giannettini avrebbe fallo da tra¬ 
mile -1 rapporti col figlio di Romualdi morto di recente 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

Guido Giannettini, l’uomo 
che Giovanni Ventura, impu¬ 
tato insieme a Freda per la 
strage di piazza Fontana, ave¬ 
va fino a ieri indicato al ma¬ 
gistrato inquirente come agen¬ 
te del SID (il servizio segreto 
italiano) per il quale diceva 
di lavorare e di spiare il grup¬ 
po fascista di Freda, non è 
allatto del SID ma è uomo le¬ 
gato direttamente al MSI-De- 
stra nazionale: questo è sta¬ 
to costretto ad ammettere lo 
stesso Ventura, oggi, al termi¬ 
ne di un lunghissimo confron¬ 
to condotto dal giudice D’Am¬ 
brosio con il professor Mario 
Quaranta, con il quale aveva 
avuto rapporti editoriali. E 
così il castello che Ventura 
aveva castruito per confonde¬ 
re le indagini e farsi passare 
come uomo di sinistra è crol¬ 
lato. 

La tecnica del Ventura è or¬ 
mai abbastanza scontata: ad 
ogni urto che il magistrato 
pòrta alle sue tesi difensive, 
ammette, modificando e adat¬ 
tando la sua versione alla nuo¬ 
va situazione. Di fronte alle : 
contestazioni mosse dal prof, i 
Quaranta che deve avere por- | 
tato al giudice D'Ambrosio an¬ 
che una serie di pubblicazioni 
del Giannettini dalle quali ri¬ 
sulta con chiarezza che il fan¬ 
tomatico agente è chiaramen¬ 
te un fascista. Ventura non so- : 
Io è stato costretto ad ammet- i 
tere che il Giannettini non 
apparteneva affatto al SID. i 
ma è anche stato costretto a I 
fare ilnome di chi stava die¬ 
tro all’ex redattore del quoti¬ 
diano « Il secolo d’Italia »: 
Adriano Romualdi. figlio del 
senatore missino Pino, mem¬ 
bro defi'esecutivo nazionale 
del MSI fino alla sua 
morte. 

Era per conto di Adriano Ro¬ 
mualdi che il Giannettini la- 
’ vorava, da lui riceveva le no¬ 
tizie e le informazioni. 

Il compito del Giannettini, 
che il giudice D'Ambrosio ha ! 
indiziato per la strage di piaz- 
] za Fontana, per gli attentati 
ai treni, alla fiera, al palazzo 


SOTTOSCRIZIONE 


Nuove federazioni 


superano 
il 100 per cento 

Un nuovo gruppo di Federa- 
rioni ha superato il cento per 
cento dell’obiettivo della sot¬ 
toscrizione per la stampa co¬ 
munista. Si tratta di Pistoia, 
con 33.360.000 (101 *v). Cuneo, 
con 7.550.000 (100.6^), Vare¬ 
se con 35.070.000 (1002 Tc). 
Bolzano con 4.500.000 (100 Ti). 

Una delegazione di compa¬ 
gni di alcune federazioni del 
Partito che ha trascorso un 
perìodo di vacanze in Unghe¬ 
ria, ospite del POSU, ha sotto- 
scritto 102.000 lire per l’Unità. 

La somma di 87.500 lire è 
stata. Invece, raccolta fra 1 
compagni che hanno parteci¬ 
pato al « viaggio dell'amici¬ 
zia» a Mosca fra il 3 e il 9 
settembre. 


di giustizia (tutti del ’67) e 
per associazione sovversiva, 
doveva essere quello di man¬ 
tenere i contatti fra il Mal¬ 
destra nazionale e i gruppi di¬ 
namitardi e provocatori del¬ 
la destra extraparlamentare, 
orientandoli, guidandoli, for¬ 
nendo loro quel materiale che 
avrebbero potuto usare, come 
fecero, per l'opera di infiltra¬ 
zione fra le file dei vari grup¬ 
petti 

Ventura ha tuttavia, seppu¬ 
re debolmente, cercato di ac¬ 
creditare ancora 1’esistenza di 
un qualche legame fra Gian¬ 
nettini, allo stato attuale la¬ 
titante, e il SID: il giornali¬ 
sta passava informazioni al 
servizio segreto. Secondo Ven¬ 
tura fu Giannettini a informa¬ 
re dettagliatamente il SID sul 
convegno all’hotel dei Princi¬ 
pi di Roma nel ’65, nel quale 
i fascisti discussero di come 
impostare una lotta anticomu¬ 
nista che portasse a colpire le 
stesse libertà democratiche e 
a dare vita allo «stato corpo¬ 
rativo »: Giannettini. esperto 
militare ad alto livello, fu al¬ 
lora uno dei relatori. Fu an¬ 
cora Giannettini. secondo 
quanto ha affermato Ventura, 
a fornire al SID l’indicazione 
sul circolo anarchico « NXII 
marzo » di Roma, sulle sue at¬ 
tività e sui ruoli e rapporti 
fra Mario Merlino, fascista 
che vi si era infiltrato, e Ste¬ 
fano delle Chiaie — fondato¬ 
re di Avanguardia nazionale 
— indicazione che avrebbe 
portato il SID a inserire « nel 
circolo » un proprio agente. 

Insomma, pressato dalle te¬ 
stimonianze e dalle prove ac¬ 
cumulate dal giudice D’Am¬ 
brosio, Ventura affermerebbe 
che fu direttamente dal MSI 
che venne l'indicazione falsa 
degli anarchici come autori 
della strage. 

Nel corso del confronto di 
stamane Ventura s: è trova¬ 
to in tale difficoltà che non 
ha potuto ulteriormente so¬ 
stenere la sua tesi di uomo 
legato al SID che spiava Fre¬ 
da. A un certo punto Ven¬ 
tura ha rivelato che Giannet¬ 
tini riride la traduzione dal 
francese, fatte dal Lorenzon, 
di due libelli antisemiti e 
nazisti: i libri furono poi pub¬ 
blicati da Franco Freda. 

« Allora Giannettini conosce¬ 
va Preda » ha esclamato il 
giudice D'Ambrosio. 

« Sì, certo — ha risposto 
Ventura — glielo ho presen¬ 
tato io» 

« Come può ancora soste¬ 
nere — ha incalzato D'Am¬ 
brosio — che lei era un a- 
gente segreto del Giannettini 
infiltrato nel gruppo Freda 
per spiarlo, quando fu lei 
stesso a fare conoscere 11 
"suo capo" ai Freda? Ven 
tura sembra abbia risposto 
solo con il silenzio, eviden¬ 
temente preso in contrarici.- 
zione. 

Evidentemente fin che può. 
Ventura vuole coprire i suo: 
«padri politici», il MSI de 
stra nazionale, confermando 
così, anche se non ce n’era 
bisogno, di essere un «buri et 
merata ». Comunque l'aver pre 
so contatto con elementi della 
sinistra extraparlamentare, no 
po che i magistrati comincia 
rono a puntare gii occhi su 
di lui, si spiega proprio con 
la necessità di crearsi un al' 
bì che nello stesso tempo con 
tribuisse a confondere le in 
dflgini. 

Maurizio Michelini 
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Nella città e nella regione gli antifascisti hanno condannato il «golpe» dei militari 

Massiccia solidarietà con il popolo cileno 

Scioperi nei luoghi di lavoro — Ordini del giorno della terza e decima circoscrizione — Manifestazione a Centocelle — Iniziativa unitaria a Rieti 
Domenica corteo a Bolsena — Un comunicato di « Forze Nuove » — Affogate nel disprezzo le ignobili e sciacallesche affermazioni dei missini 



I festival 
dell’Unità 


Domenica manifestazioni con Bufalini a Car- 
pineto e con Petroselli a Nuova Tuscolana 


Numcrois «ano le fette dal¬ 
l'Unita In programma que«ta setti¬ 
mana. In particolare citiamo II (e- 
stivai di Carpincto, dove domenica 
terrà II cornicio conclusivo II com¬ 
pagno Paolo Bufalini membro del¬ 
l'ufficio politico e delle Direzione, 
e quello di Nuovo Tuscolano dove 
parlerà sempre domonica il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, segreta¬ 
rio della Federazione romana, e 
membro della direzione. Ecco t pro¬ 
grammi dei festival: 

CARPINETO — Oggi: ore 18. 
apertura, mostra antifascista dei- 
fa Unità » sui giovani) ore 18,30, 
qualificazione dei tornei di ping- 
pong, dama e scacchi) ore 21, 
proiezione del film a Un giorno da 
leoni ». Domani: ore 9, diffusione; 
ore 16, qualificazione del tornei 
di ping-pong, dama e scacchi; ore 

20.30, canzoni folk e popolar) con 
Il u Collettivo Gramsci ». Domenica: 
ore 9, diffusione; ore 16, finale 
dei tornei di ping-pong, dama e 
scacchi; ore 19,30, comizio con¬ 
clusivo con la partecipazione del 
compagno P. Bufalini, membro del¬ 
l'ufficio politico c della Direzione; 
ore 21,30, spettacolo musicale con 
L. Fiorini e gli Alunni del Sole; 

NUOVO TUSCOLANO — Oggi: 
ore 17, apertura ufficiale della 
festa; ore 18, complesso musicate 
Adilcar; ore 19, manifestazione 
antifascista con la partecipazione 
di Carla Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza, e di rappresen¬ 
tanti della resistenza greca; ore 

20, programma di canzoni popo¬ 
lari presentate da Vladimiro: ore 

21.30, serata musicale con Landò 
Fiorini. Domani: ore 11, incontro 
del PCI con le donne al Mercato 
coperto sul problema dei prezzi; 
ore 17, complesso musicale Adil¬ 
car; ore 18, dibattito sul problema 
della scuola nei locali del Centro 
sociale a largo Spartaco; ore 19, 
dibattito sul decentramento politico- 
amministrativo e culturale; ore 

20.30, recital dell'attore Bruno 
Cirino; ore 21,30, spettacolo di 
canzoni con Lutselle accompagnata 
dal complesso a 1 gattopardi ». 
Domenica: ore 8, diffusione del- 
l’« Unità »; ore 10, corri per la 
salute; ore 11, spettacolo di ma¬ 
rionette; ore 17. spettacolo tea¬ 
trale presentato dal « Gruppo del 
Sole »; ore 18, complesso musi¬ 
cale Adilcar; ore 19.30, comizio 
del compagno Luigi Petroselli; ore 

21, recital di Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete. 

TORREVECCHIA — Oggi: ore 
16, apertura festival; i giovani e 
l’antifascismo: canzoni della Resi¬ 
stenza; incontro-dibattito tra f gio¬ 
vani del quartiere con la parteci¬ 
pazione di un rappresentante del- 
I’ANPI; proiezione documentari 
sulla Resistenza e l'antifascismo; 
ore 19, il nostro quartiere: proie¬ 
zione film su Torrevecchia realiz¬ 
zato dal circolo della FGCI; dibat¬ 
tito sui problemi del quartiere 
con i cittadini e consiglieri comu¬ 
nali e della XIX circoscrizione. 
Domani: ore 9, prosecuzione tor¬ 
nei dama, scacchi, ping-pong; ore 
10, giochi per bambini: spetta¬ 
colo per ragazzi presentato dalla 
compagnia del Teatro Mobile con la 
collaborazione dei « Burattini di 
Torino » c la partecipazione dei 
bambini di Torrevecchia in « Mas- 
timone, re troppo mangione »; ore 
18, noi donne: incontro-dibattito 
con le donne del quartiere tulle 
condizione della donna oggi nella 
società italiana con la partecipa¬ 
zione del consigliere comunale Lina 
Ciuffinì; ore 20, canta Rota Bali- 
streri: canzoni popolari d'amore, 
di lavoro e di lotta interpretate 
dalla « Cantatrice del Sud ». Dome¬ 
nica: ore 8, diffusione straordinaria 
dell's Unità »; ore 9.30, corri per 
il verde: manifestazione sportiva 
per le strade di Torrevecchia; ore 
16, Teatro Mobile II spettacolo; 
ore 17,30, la nostra scuola: dibat¬ 
tito sulla situazione scolastica a 


Torrevecchla e nel Paese con la 
partecipazione del prof. V. Magni 
della CGIL Scuola e del maestro 
Bernardini autore del a Diario di 
un maestro »; ore 19,30, comizio 
con II compagno Giannantonl, depu¬ 
tato al Parlamento) ore 21, spet¬ 
tacolo musicale. 

BORGHESIANA — Oggi: ore 

20.30, proiezione del film « Italiani 
brava gente ». Domani: ore 17, 
complesso musicale e « Il trofeo 
Unità » per voci nuove; ore 19. 
testimonianze di Bruno Cirino; ore 

19.30, dibattito sullo sport e le 
attrezzature sociali e civili con G. 
Prasca, consigliere comunale; par¬ 
tecipano al dibattito Cestrina 
(PRI), aggiunto del sindaco della 
Vili circoscrizione, e consiglieri di 
circoscrizione del PCI e del PSI; 
ore 20,30, canzoni folk di Vladi¬ 
miro; ore 21,30, spettacolo musi¬ 
cale con la cantante Deborha. 
Domenica: ore 8, diffusione; ore 
17, i a Burattini del Pincio »; ore 

17.30, finale del a II trofeo Uni¬ 
tà » per voci nuove; ore 18,30, 
spettacolo arte varia; ore 20, co¬ 
mizio conclusivo con la partecipa¬ 
zione del compagno Piero Della 
Seta, consigliera comunale; ore 
21,15, premiazione tra i sotto- 
scrittori dell'» Unità ■; ore 22, 
spettacolo di canzoni con Luiselle. 

ROMANINA — Oggi: ore 21, 
finale torneo di calcio al campo 
« Mattei » (Tor di Mezzavia). 
Domani: ore 17, apertura della 
festa con esposizione delle mostre 
fotografiche sulla Resistenza e il 
Vietnam; esposizione dei disegni 
dei bambini del quartiere; ore 

18.30, programma di canzoni po¬ 
polari e di lotta presentate dal 
cantante russo Vladimiro; ore 

19.30, pubblico dibattito sui pro¬ 
blemi urbanistici e sociali della 
Romanina, interverranno il consi¬ 
gliere comunale del PCI Ennio Si¬ 
gnorini e il consigliere comunista 
al Consiglio della X circoscrizione 
F. Ippoliti; ore 21, proiezione del 
film a Salvatore Giuliano ». Dome¬ 
nica: ore 7,30, diffusione del- 
l'a Unità »; ore 10, spettacolo per 
i bambini con i a Burattini del 
Pincio »; ore 16, gare sportive 
a Corri per la salute »; ore 17,30, 
premiazione delle gare sportive e 
dei disegni dei bambini; ore 18,30, 
inizio dallo spettacolo musicale 
con il complesso « Cosmos »; ore 

19,30, pubblico comizio, parlerà 
Giorgio Fregosi della Segreteria re¬ 
gionale del PCI; ore 20,30, Il parte 
dello spettacolo musicale con Edda 
Monti e Monya. 

CELLULA DI VIA VALMON- 
TONE — Oggi: ore 20,30, spetta¬ 
colo di musica popolare, seguirà 
la proiezione di un documentario 
• » • 

Nel quadro del festival di Gan¬ 
zano i stata organizzata una lot¬ 
teria. Ecco i numeri estratti: 771, 
1227. 523, 1070. 

La sottoscrizione della Federa¬ 
zione ha intanto toccato ieri i 
100 milioni. Numerosi versamenti 
effettuati in questi giorni dalle se¬ 
zioni e intenso l’impegno di mi¬ 
gliaia di compagni per raggiungere 
l’obiettivo dai 140 milioni. Un'al¬ 
tra sezione, quella di Settebagni, 
ha raggiunto Ieri il 100%. I com¬ 
pagni di Portuense hanno già ver¬ 
sato 270.000 lira pari al 77% 
dell’obiettivo, al 75% si trovano i 
postelegrafonici (con 451.000 lire) 
e Villanova di Guidonia (con 
150.000), la sezione Macao Sta¬ 
tali con un ulteriore versamento 
ha raggiunto il 70% con 700.000 
lira. Al 68% si trovano i com¬ 
pagni di Monte Sacro (405.000 
ìire) e sopra il 60% Aurelio 
(240.000) e Civitella S. Paolo 
(60.000). Altri versamenti sono 
venuti dalle sezioni di Palombara 
(con altre 30.000 lire ha superato 
la metà dall'obiettivo), di Prima 
Porta (50.000) e di Scienze Poli¬ 
tiche della Sezione Universitaria 
(20.000 lire). 


Promossa da 40 comitati di quartiere 

Assemblea 
per il verde 


Una assemblea pubblica sui 
problemi del verde e dei ser¬ 
vizi sociali, si è tenuta a pa¬ 
lazzo Valentini, promassa da 
oltre 40 comitati di quartiere 
e varie associazioni (tra cui 
l’INU, Italia Nostra. Kronos 
ecc.). Erano presenti l'asses¬ 
sore Carelli e il consigliere 
Santini per la Regione; gli 
assessori Benedetto e Mensu- 
rati e i consiglieri Ferrante, 
Benzoni e Prasca per il Co¬ 
mune. Ha portato il saluto 
del ministro per l’ecologia, 
il sottosegretario Gianfranco 
Amendola. 

Principali temi ai centro 
del dibattito: la necessità di 
prorogare i vincoli urbanisti¬ 
ci che scadono nel prossimo 
novembre; una radicale rifor¬ 
ma urbanistica; nuove inizia¬ 
tive per combattere l’inqui¬ 
namento in ogni sua forma. 
Al termine della discussione, 
particolarmente serrata e che 
ha registrato diversità di po¬ 
sizioni. tutti i comitati pro¬ 
motori sono stati incitati ad 
un incontro con la Regione, 
che si dovrà tenere ti prossi¬ 
mo mercoledì 

Sul tema del verde e dei 
servizi, intanto, è in prepa¬ 
razione una iniziativa di ca¬ 
rattere nazionale presa da va¬ 
ri comitati ed organizzazioni. 
In proposito, il consiglio di 
rcttlvo di <r Italia Mostra » ha 
emesso una nota 

« Non è chiaro — scrive 
Itn'r.a Nostra — con chi si 
combatte la battaglia del ser¬ 
vizi sociali e tantomeno con¬ 
tro chi. Non ò chiaro il rap¬ 
porto assunto e da assumere 
nei confronti delle "autorità”. 
L’associazione ritiene che si 
debba pervenire ■ ad una di¬ 
stinzione tra le varie auto¬ 
rità anche per chiarire e di¬ 


chiarare i ruoli che ogni ente, 
gruppo, associazione, partito, 
intende assumere a favore o 
contro le Istanze proposte. 
Non sono individuate, nè ri¬ 
cercate. nè denunciate le cau¬ 
se generali di struttura del¬ 
la deprecata situazione delle 
città italiane, nè è espressa 
una chiara condanna delle 
forze che hanno permesso o 
protetto Io sviluppo dei mec¬ 
canismo della speculazione 
edilizia. 


Omaggio 
alla tomba 
di Pia 
Carena 

In occasione dell'80" an 
(riversarlo di Pia Carena 
Leone»!, u Circolo di ini 
ziativa popolare di Monte 
Mario ad essa intitolato 
fari daporra, stamane, da¬ 
ta dalla nascita di Pia Ca¬ 
rena Leonatti, un fascio di 
resa rossa sulla tomba dal¬ 
l'insigne antifascista, gior¬ 
nalista e scrittrice, dece¬ 
duta a Roma II f otto¬ 
bre IH*. 

Il punto di incontro por 
amici • compagni è stato 
fissato al cimitero di Pri¬ 
ma Porta (riquadro 44, 
passaggio 1, fila 4, n. 53) 
alia ora 11,33 di oggi. 


Dopo la grande manifesta¬ 
zione dell'altra sera in piazza 
SS. Apostoli e gli scioperi di 
protesta in numerase fabbri¬ 
che, i lavoratori, i democrati¬ 
ci, continuano ad esprimere a 
Roma e nella Regione la con¬ 
danna e lo sdegno per il san¬ 
guinoso colpo di Stato dei mi¬ 
litari in Cile, e la solidarietà 
con il popolo cileno che 
in queste ore sta eroica¬ 
mente contrastando la violen¬ 
za del golpisti. Anche in que¬ 
sta occasione, cosi, in stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione ha dimostrato la 
propria profonda ispirazione 
antifascista, isolando nel di¬ 
sprezzo le ignobili e sciacal¬ 
lesche affermazioni della « de¬ 
stra nazionale », asservita al¬ 
l’imperialismo. 

I braccianti della azienda 
agricola Maccarese hanno 
scioperato ieri per mezz’ora. 
Gii edili del cantieri di Ca- 
salpalocco si sono astenuti dal 
lavoro per un’ora (dalle 13 
alle 14). Un ordine dei gior¬ 
no di riprovazione dell’attac¬ 
co fascista alle istituzioni de¬ 
mocratiche cilene è stato vo¬ 
tato dal capigruppo della 
IH Circoscrizione del PCI, 
PSr, PRI, PSDI e delia DC. 
L’aggiunto del sindaco della 
X Circoscrizione, il democri¬ 
stiano Petrarota. e i gruppi 
comunista e socialista hanno 
rilasciato una dichiarazione 
contro il « golpe » e l’assassi¬ 
nio di Ailende. invitando tutti 
i democratici a manifestare il 
proprio sdegno. 

La sinistra democristiana di 
« Forze Nuove », dal canto 
suo. ha fatto presente la « cre¬ 
scente preoccupazione per 
quanto sta accadendo in Cile 
dopo il tragico atto di forza 
compiuto dai militari contro 
il governo costituzionale del 
Presidente Ailende. Nel de¬ 
nunciare all’opinione pubblica 
della città — è detto in un 
comunicato di « Forze Nuo¬ 
ve» romane — le persecuzio¬ 
ni in atto contro esponenti 
politici democratici cileni e 
contro quei folti gTuppl di 
esuli politici che da altri pae¬ 
si dell’America Latina aveva¬ 
no trovato ospitalità e rifugio 
in Cile, confida nel senso di 
responsabilità di quelle forze 
politiche di ispirazione e tra¬ 
dizione democratica affinché 
non offrano alcuna adesione 
o copertura al militari e a 
quelle forze nazionali ed in¬ 
temazionali protagoniste de¬ 
gli ultimi avvenimenti che 
vanno tentando di soffocare 
le speranze di riscatto del po¬ 
polo cileno emerse, pur se 
tra errori e contraddizioni, 
negli ultimi anni». 

Un’assembiea-dibattito si è 
tenuta l'altra sera al circolo 
culturale « 4 Venti 87 » a Mon¬ 
teverde con la partecipazione 
del PCI. PSI. PSDI e PRI. 
mentre feri sera a Centocelle 
(in piazza dei Mirti) l’inizia¬ 
tiva organizzata contro il ca¬ 
rovita si è trasformata in una 
appassionata manifestazione 
internazionalista. Tutti gli ora¬ 
tori (Caracciolo, che ha par¬ 
lato a nome del comitato uni¬ 
tario di quartiere; Neschla, 
PSDI; Cecchini, PRI; Eutlli, 
DC e Betti della Flllea-CGIL) 
hanno condannato il golpe mi¬ 
litare ed hanno espresso la 
propria solidarietà al popolo 
cileno. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori del commercio, 
alberghi, pubblici esercizi e 
ausiliari dell’impiego, aderen¬ 
ti alla CGIL. CISL e UIL. 
hanno firmato un comunicato 
di protesta. Cosi pure il con¬ 
siglio dell’ospedale Santo Spi¬ 
rito. j dipendenti dell’INAM e 
dell’ACEA (comunisti, sociali¬ 
sti. repubblicani, socialdemo¬ 
cratici e democristiani). I la¬ 
voratori dell’ATAC della ri¬ 
messa Portonaccio hanno scio¬ 
perato per 15 minuti e han¬ 
no approvato un ordine del 
giorno contro « l'infame e mo¬ 
struoso colpo di Stato». 

I dipendenti dell’INT (Isti¬ 
tuto nazionale trasporti) si 
sono astenuti dal lavoro per 
un'ora. Allo sciopero, indetto 
dai sindacati confederali, ha 
partecipato l’80 per cento del 
personale. La commissione In¬ 
terna aveva affisso Rll'intemo 
deli'Istituto un comunicato 
unitario di solidarietà con il 
popolo cileno, ma la direzione 
generale (non nuova ad inter¬ 
venti di questo genere) ha fari 
to defiggere il testo, qualifi¬ 
cando così in modo inequi¬ 
vocabile la propria ispira¬ 
zione. 

A RIETI si è svolta Ieri se¬ 
ra una manifestazione in piaz¬ 
za del Comune, organizzata 
dal PCI, dal PSI e dalla Fe¬ 
derazione CGHrCISL-UIL, cui 
hanno preso parte anche com¬ 
pagni e cittadini democratici 
di Ccntigliano. Borgovelino, 
Antrodoco e Poggio Molano, 
presenti con bandiere e stri¬ 
scioni. 

Un grande pannello sul pal¬ 
co degli oratori sintetizzava 
il significato dell'iniziativa: 

« I reatini con il popolo ci¬ 
leno in lotta contro i] fasci¬ 
smo e l’imperialismo, per la 
democrazia e il socialismo ». 
Hanno parlato Franco Proiet¬ 
ti, segretario della Federazio¬ 
ne comunista; Gabnele Moret¬ 
ti, del Comitato centrale del 
PSI e Alessandro Teofili, a 
nome dei sindacati. 

A VITERBO è stato affisso 
un manifesto sottoscritto dal¬ 
le organizzazioni provinciali 
della CGIL, CISL e UH* A 
Boisena è stato organizzato 
per domenica un corteo, che 
aarà preceduto da un comizio. 
Le feste deU’f/nffà già in pro¬ 
gramma in provincia di Viter¬ 
bo (a Tarquinia, Ischia di 
Castro, Oriolo Romano, Orto 
e Bagnala) saranno Incentra¬ 
te sulla drammatica situazio¬ 
ne cileno. 



Nei cantieri di Casalpalocco gli edili hanno scioperalo un'ora in segno di solidarietà con il popolo cileno 


Nel trigesimo della morte 

Intitolata 
a D’Onofrio 
la sezione 
Tiburtino 3* 

Stamane una corona sarà deposta sulla tomba 
al Verano - Alle 20 manifestazione con Petroselli 



Ricorre oggi il trigesimo della morte del compagno Edoardo 
D'Onofrio. A rendere omaggio al dirigente comunista si recherà 
stamane alle 11, al cimitero del Verano, una delegazione del PCI. 

Nel quadro delle Iniziative prese dalla Federazione comu¬ 
nista romana per commemorare la popolare figura di « Edo >, 
questa sera alle 20 al Tiburtino Ili in una pubblica manifesta¬ 
zione nel corso della quale parlerà il compagno Luigi Petro¬ 
selli della Direzione, segretario della Federazione comunista 
romana, verrà intitolata al nome di Edoardo D'Onofrio la 
sezione del quartiere. Interverranno, inoltre, I compagni Trez- 
zlni. Funghi. Morgia, Maderchi, Pochetti. 

Nei prossimi giorni, in una seduta pubblica e solenne del 
comitato regionale del parlilo e dei comitati federali e della 
FGCI del Lazio, Il compagno Pietro Ingrao, dell'Ufficio poli¬ 
tico, ricorderà la figura e l'opera del dirigente scomparso e 
il contributo che egli ha dato alla lolla delle classi popolari 
di Roma c del Lazio per la propria emancipazione, per la 
democrazia e il progresso sociale. 


Do anni la popolazione chiede che la linea ferrata sia isolata dai traffico pedonale 

Drammatica protesta alla borgata Giardinetti 


» 


per la donna e il bimbo travolti dal «trenino 

Fino a tarda notte centinaia di persone hanno manifestato sulla Casilina - Un comunicato dei sindacati CGIL 
e UIL - Sopralluogo dei tecnici della Stefer - Incidenti con la polizia provocati da elementi irresponsabili 


Per l’alto tasso di inquinamento 

Sono stati vietati i bagni 
a Ladispoli e Torvaianica 

Allo Spallanzani accertalo un altro caso di «portatore sano» del colera: è la 
sorella del facchino contagiato a Velletri « Grave un anziano ricoverato a Rieti 


Due le iniziative di spicco 
sul fronte del colera: Il di¬ 
vieto di fare bagni a Torvaja- 
nica e a Ladispoli e ratinim¬ 
elo che è una « portatrice sa¬ 
na » di colera anche la so¬ 
rella di Renzo Mangiocchl, il 
facchino di Velletri, conta¬ 
giato dal vibrione, ma in per¬ 
fetto stato di salute. Le ana¬ 
lisi batteriologiche su Anna 
Rita Mangiocchi, la sorella 
diciannovenne di questi, han¬ 
no dato esito positivo: ciò 
vuol dire che 1 due fratelli, 
pur non essendo malati, pos¬ 
sono contagiare le persone 
che sono a stretto contatto 
con loro. Allo « Spallanzani » 
dove sono in Isolamento 1 
familiari del due giovani (il 
padre, la madre e un altro 
fratello) si trovano tuttora 
ricoverate 29 persone in atte¬ 
sa di accertamenti. Ben 386 
sono stati i malati di gastro¬ 
enteriti curati e dimessi dal¬ 
l’ospedale per le malattie in¬ 
fettive. Da 15 settembre fun¬ 
zionerà nell’ospedale un cen¬ 
tro di vaccinazione gratuita 
per gli addetti ai pubblici 
esercizi e per coloro che deb¬ 
bono andare nelle zone colpi¬ 
te dal colera, 
chi attimi. 

II pericolo rappresentato da 
questi episodi di «portatori 
sani » è stato ribadito dall'as¬ 
sessore regionale alla Sani¬ 
tà, Cutrufo, il quale ha In¬ 
vitato la popolazione a rico¬ 
verarsi ogni qualvolta si ma¬ 
nifestino casi di forme ente¬ 


riche anche leggere. 

Ieri mattina l’assessore re¬ 
gionale e il presidente della 
commissione consigliare per¬ 
manente per la sanità, Paris 
Dell’Unto hanno compiuto un 
sopralluogo allo « Spallanza¬ 
ni » accompagnati dal diret¬ 
tore sanitario. Di Raimondo. 

A Torvajanica e Ladispoli, 
la situazione Igienica non è 
per nulla confortante: sono 
stati vietati, infatti, l bagni 
di mare perché l’inquinamen¬ 
to dell’acqua è talmente al¬ 
to da rendere pericolosa la 
immersione 

Una smentita è stata invia¬ 
ta al quotidiano di destra 
« Il giornale d’Italia » da par¬ 
te della Cooperativa porta 
bagagli alle stazioni di Ro¬ 
ma, accusata ingiustamente 
di boicottare i treni prove¬ 
nienti dal sud. Nella lettera di 
smentita si afferma che la 
«notizia è falsa e infondata. 
I facchini portabagagli non 
hanno mai disertato il servi¬ 
zio per motivi attinenti al co¬ 
lera perché sono stati sotto¬ 
posti a vaccinazione come ad 
detti ai servizi pubblici ». 

Le condizioni igieniche del¬ 
la città sono sempre al cen¬ 
tro di iniziative da parte dei 
comunisti. Il gruppo della 
XIII circoscrizione, nel cor¬ 
so di una riunione della com¬ 
missione sanità, ha avanzato 
una serie di proposte per ri¬ 
sanare la situazione: un pia¬ 
no organico di disinfestazio¬ 
ne delle borgate Dragona, 


centro Giano, Valle Porcina 
e Nuova Ostia, la copertura 
delle marrane più vistose con 
i fondi straordinari messi a 
disposizione per le circoscri¬ 
zioni, un intervento risanato¬ 
rio per il Canale dei Pesca¬ 
tori di Ostia fortemente in¬ 
quinato, un’efficace derattiz¬ 
zazione e la eliminazione ra¬ 
pida dei rifiuti. E’ stato chie¬ 
sto inoltre di inviare una 
protesta all’ACEA perché in 
alcune ore del giorno nei 
quartieri alti di Acilia vie¬ 
ne a mancare l’acqua; in ul¬ 
timo i comunisti hanno sol¬ 
lecitato l’attrezzatura del 
nuovo pronto soccorso di 
Ostia e la costituzione di 
quello di Acilia. 

Sul tema della distruzione 
dei rifiuti il compagno Nan¬ 
do Agostinelli ha presentato 
una interrogazione alla Pro¬ 
vincia nella quale chiede per 
quale motivo non si è mai 
presa in considerazione la ri¬ 
chiesta del sindaco di Gen- 
zano per un contributo di 100 
milioni, con i quali potenzia¬ 
re l’inceneritore dei rifiuti, 
che potrebbe servire anche i 
Com uni vicini. 

RIETI — Undici persone si 
trovano ricoverate per ga¬ 
stroenterite nel reparto iso¬ 
lamento dell’ospedale provin¬ 
ciale; sono in corso accerta¬ 
menti. Uno dei ricoverati, un 
uomo di 91 anni, si trova in 
condizioni molto gravi, tanto 
che i sanitari temono un’in¬ 
fezione colerica. 


Gli abitanti di Giardinetti 
— la borgata che si estende 
sulla Casilina — hanno insce¬ 
nato per tutta la giornata di 
ieri, fino a tarda notte, un’al¬ 
tra manifestazione di prote¬ 
sta, a distanza di 24 ore dal¬ 
la sciagura in cui hanno perso 
la vita Pasqualina Mango e il 
figlioletto Luigi, di soli sei 
anni, travolti dal treno della 
Roma-Fiuggi mentre stavano 
attraversando i binari della 
ferrovia. 

Diverse centinaia di perso¬ 
ne — lavoratori, giovani, don¬ 
ne — hanno bloccato la fer¬ 
rovia e la Casilina, impeden¬ 
do per molte ore il passaggio 
del treni e degli automezzi 
della Stefer: si sono formate 
lunghe code di automobili, co¬ 
strette a procedere a passo 
d uomo a causa del « blocco ». 
La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata dalla popolazione di 
Giardinetti per protestare 
contro una situazione che or¬ 
mai dura da anni e che ha 
già causato numerose vit¬ 
time. 

Gli abitanti della borgata 
chiedono alla Stefer e alle 
autorità comunali una serie 
di misure necessarie per ga¬ 
rantire una maggiore sicurez¬ 
za: in particolare si chiede 
che la ferrovia venga recinta¬ 
ta; che gli incroci e gli sboc¬ 
chi siano controllati da vigi¬ 
li urbani; si richiedono pas¬ 
saggi a livello custoditi e un 
sottovia allo sbocco della stra¬ 
da principale della borgata 

Anche la Camera del lavo¬ 
ro CGIL, la Camera sindacale 
UIL, il sindacato autoferro¬ 
tranvieri CGII, e UIL — de¬ 
nunciando le precise responsa¬ 
bilità delle autorità e di quan¬ 


ti dirigono le aziende di tra- i 
sporto e esprimendo la loro I 
solidarietà per la famiglia I 
Mango — ribadiscono in un ! 
comunicato che «soltanto la 
pressione e l’azione unitaria 
dei lavoratori dipendenti del¬ 
le aziende di trasporto e la 
cittadinanza sono in grado di 
imporre alle autorità pubbli¬ 
che l’adozione di tutti quei 
provvedimenti di viabilità e 
di strutturazione dei servizi 
in grado di garantire la sicu¬ 
rezza del servizio e l’incolu¬ 
mità degli utenti ». 

Una delegazione degli abi¬ 
tanti di Giardinetti è stata ri¬ 
cevuta, nella tarda mattinata, 
dal direttore generale della 
Stefer, ing. Catanoso, il quale 
ha assicurato un maggiore in¬ 
teressamento per il problema. 
Una commissione di tecnici 
della Stefer si è recata, nel 
pomeriggio, sul luogo della 
tragedia. 

A tarda sera gruppetti di 
elementi estranei alla popola¬ 
zione della borgata hanno ir¬ 
responsabilmente provocato 
degli incidenti con la polizia: 
gli agenti, da parte loro, han¬ 
no risposto con cariche indi- 
scriminate, coinvolgendo pas¬ 
santi e gente del tutto estra¬ 
nea. Ne sono nati tafferugli 
protrattisi fino a tardi. Dalla 
parte dei giovani c’è stata una 
fitta sassaiola alla quale gli 
agenti hanno risposto sparan¬ 
do centinaia di candelotti la¬ 
crimogeni. Alcuni dei dimo¬ 
stranti hanno danneggiato 
delle auto della Stefer e han¬ 
no tentato di incendiare un 
vagone di un treno bloccato 
poco prima; le fiamme comun¬ 
que sono state subito domate 
dal vigili del fuoco. 



ESECUTIVO REGIONALE — Per 
domani 15, in sede, alle «re 9. 
è convocato l’Esecutivo regionale 
del PCI. 

ASSEMBLEE — Stefer: ore 17, 
attivo (Raparclli); Tor Sapienza: 
ore 18 (Cervi); Laurentina: ore 19 
(Fredda); Casalbertone: ore 19 
(Parola); Albcrone: ore 18,30, 
attivo di Albcrone, Appio Nuovo, 
Appio Latino, Latino Metronio per 
il F.U. (Frcdduzzi); Settecamini: 
ore 18, gruppo lavoro F.U. cellule 
fabbriche Selenia, Technicolor, SAT, 
Rofocolor, Domizia, Poticrom (Mo¬ 
relli); Macao Statali: ore 18,30, 
cellula 1STAT; Tor de’ Schiavi; 
ore 19, attivo (Palma). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina; ore 18, in Fede¬ 
razione; Cellula Scienze Biologiche: 
ore 18, in Federazione; Cellula Eco¬ 
nomia: ore 17, gruppo lavoro sul 
Lazio, in Federazione. 

C.D. — Montccompalrh ore 19 
(Ottaviano); PP.TT.: ore 17,30 
(Bocconi); Trastevere: ore 18, cel¬ 
lula ATAC (Tricarico); S. Lucia: 
ore 20,30; Pomezia: ore 18 (Ren¬ 
na) ; Torpignattara: ore 20,30, 
CC.DD. di Torpignattara e N. Fran- 
chcllucci (Cervi, Martella). 

ZONE — « Zona Est »: Salario: 
ore 19, segretari di Italia, Salario, 
Vescovìo, Parioli, Ludovisi e No- 
mcntano (Borione). 

FOCI — Monte Sacro: ore 17, 
assemblea di circolo (Veltroni); 
Torrevecchia: ore 16, dibattito uni¬ 
tario antifascista FGC1-FOSI (Gien- 
siracusa); Gemano: ore 18,30, Co¬ 
mitato Direttivo (Spera). 


L’altra notte a Latina 


Edicola incendiata da fascisti 

Fatti sgomberare i cinema dove si proietta «Il delitto Matteotti»: provocato¬ 
ri avevano telefonato annunciando che vi sarebbero scoppiati degli ordigni 


Provocazioni e aggressioni 
fasciste a latina. Un'edicola 
di giornali, in via Diaz, è 
stata incendiata la scorsa not¬ 
te da alcuni sconosciuti che 
hanno cosparso di benzina il 
chiosco, appiccandovi poi il 
fuoco Le fiamme sono state 
spente, dai vigili del fuoco. 

Che l'attentato sia di chia¬ 
ra marca fascista non v’è 
dubbio. Il proprietario della 
edicola, infatti, ha un figlio, 
noto per le sue idee di sini¬ 
stra, che è ctato più volte 
minacciato dagli squadristi. 

Il grave episodio, inoltre, 
va Inquadrato nel clima di 
tensione e nelle continue pro¬ 
vocazioni messe 1 Patto dai 
fascisti. Questi ultimi, nel 
corso della manifestazione in- 
detta mercoledì dal PCI e 
dal PSI In solidarietà con 
il popolo cileno, hanno ten¬ 


tato di disturbare gli oratori 
e hanno aggredito alcuni com¬ 
pagni e cittadini democratici. 
Tre dei teppisti — tutti ap¬ 
partenenti ad « Avanguardia 
Nazionale » — sono stati fer¬ 
mati dalla polizia. 

Sempre a Latina, un sinda¬ 
calista della CGIL, Umberto 
Di Marcantonio, è stato ag- 

K ' to aH’tntemo della fab- 
Porzl dal proprietario 
Il Porri aveva tentato di 
proibire un’assemblea dei la¬ 
voratori regolarmente Indetta 
per il primo pomeriggio di 
Ieri. Di fronte alla protesta 
del sindacalista, fi padrone 
della fabbrica ha aggredito 
il compagno Di Marcantonio 
che ha riportato ecchimosi e 
contusioni giudicate guaribili 
In cinque giorni. Per prote¬ 
stare contro questo grave e- 
pisodlo di violenza padronale. 


gli operai della fabbrica han¬ 
no scioperato per le rimanen¬ 
ti 4 ore di lavoro. 

Una telefonata anonima, 
giunta ai «113», e al funzio¬ 
narlo di notturna della que¬ 
stura, avvertiva che nel cine¬ 
ma Vittoria — dove ieri sera 
si proiettava il film « Il delit¬ 
to Matteotti » — era stato col¬ 
locato un ordigno esplosivo. 
Un sopralluogo della polizia 
ha dato esito negativo; del¬ 
l’ordigno nessuna traccia. Per 
precauzione, gli agenti hanno 
controllato, ma inutilmente 
anche gli altri due cinema 
dove viene proiettato il film 
di Florestano Vancinl, l’Adria- 
no e 11 New York. Come al 
solito, i fascisti non hanno 
voluto perdere un’occasione 
per dimostrare — se ce ne 
fosse ancora bisogno — la lo¬ 
ro profonda idiozia. 


ACQUA MINERALE SAN PAOLO 


COMUNICATO 


In merito alla notizia pubblicata su alcuni quotidiani romani, relativa 
ad una presunta « non potabilità » dell'acqua minerale S. PAOLO, la 
Società precisa che nessuna risultanza in tal senso è mai emersa dai 
ripetuti rigorosi controlli a cui la S. PAOLO, come tutte le acque mi¬ 
nerali, è sottoposta. Infatti la S. PAOLO è sempre risultata batteriologi¬ 
camente pura e perfettamente potabile ai vari controlli effettuati dagli 
Organi competenti. Ministeriali e Regionali (l'ultimo dei quali è del 
24 agosto 1973) 

Il documento che ha originato la notizia è una semplice analisi chimica 
eseguita da un laboratorio privato, non all'uopo autorizzato, che ha 
riscontrato, in un singolo campione, elementi normali costituenti del¬ 
l'acqua e come tali riportati nell'etichetta approvata dal Decreto Mini¬ 
steriale che autorizza la vendita dell'acqua minerale naturale S. PAOLO. 
Pertanto la Società ribadisce l'assoluta purezza dell'acqua S. PAOLO e 
la sua perfetta potabilità, riservandosi di agire legalmente contro tutti 
coloro che hanno divulgato con estrema leggerezza notizie false e 
tendenziose apparse sulla stampa, diffamando la Società stessa e ar¬ 
recandole gravi danni. 
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Un documento del gruppo comunista 


sulla ripresa politica alla Regione 


Affrontare 
subito 
le questioni 
più urgenti 

Il problema politico fondamentale è quello di stabi¬ 
lire un rapporto nuovo e più avanzato con il PCI 

Alla immediata vigilia della piena ripresa politica il 
direttivo del gruppo regionale comunista ha preso in 
esame i principali compiti che stanno di fronte al 
Consiglio regionale. Al termine della riunione è stato 
emesso il seguente comunicato. 


Il direttivo del gruppo 
consiliare del PCI ha pre¬ 
so In esame i problemi che 
sono di fronte al Consiglio 
regionale nell'attuale fase 
di ripresa politica marcata 
dall' insorgere di nuove 
pressanti questioni, come i 
pericoli di epidemia cole¬ 
rica e il problema del con¬ 
trollo dei prezzi. SI tratta 
di questioni che, al di là 
delle prime misure adotta¬ 
te, richiedono da parte del¬ 
la Regione un' azione co¬ 
stante, articolata e urgen¬ 
te, anche in vista di pros¬ 
sime scadenze quali, il 1. 
ottobre, la riapertura del¬ 
le scuole e, il 31 ottobre, 
il termine del regime dei 
controlli sui prezzi. 

A questi problemi di 
estrema urgenza che han¬ 
no richiamato e richiama¬ 
no preoccupazioni e atten¬ 
zione da parte delle popo¬ 
lazioni e delle amministra¬ 
zioni comunali del Lazio, si 
aggiungono una serie di 
questioni tuttora pendenti, 
di grande rilievo politico 
e sociale. Tra queste emer¬ 
ge innanzitutto il tema del- 
l'attuazione delle leggi e 
delle delibere adottate dal¬ 
la Regione e che la Giunta 
non ha ancora reso ope¬ 
ranti: comunità montane, 
consorzio per i trasporti, 
asili nido, impiego dei fon¬ 
di per la programmazione. 

Di fronte al Consiglio e 
alla Giunta si pone poi con 
urgenza il problema di ga¬ 
rantire concretamente il 
funzionamento delle com¬ 
missioni, un rapido e fun¬ 
zionale trasferimento degli 
uffici nella sede provviso¬ 
ria della Regione, la con¬ 
clusione dell' indagine sul- 
I' attività dei comitati - di 
controllo e il grande e qua¬ 
lificante tema del trasfe¬ 
rimento delle funzioni am¬ 
ministrative agli enti locali 
attraverso l'istituto demo¬ 
cratico delle deleghe. 

Al di là del problema dei 
tempi e delle scadenze piu 
immediate si pone il tema 
dell'indirizzo politico e del¬ 
le prospettive nell' azione 
complessiva nel Consiglio 
reqionale. Sotto l'incalzare 
dell'oDposizione comunista 
e della pressione delle for¬ 
ze popolari la Giunta ora 
in crisi ha adottato alcuni 
parziali provvedimenti ma 
ha mostrato di non essere 


in grado di affrontare i gran¬ 
di temi della programma¬ 
zione regionale e di un 
nuovo modo di governare. 
Anche i più recenti avveni¬ 
menti legati alla lotta con¬ 
tro il carovita e contro la 
infezione colerica hanno di¬ 
mostrato Il grande ruolo 
della politica e della fun¬ 
zione del PCI nell'affron- 
tare e nel proporre solu¬ 
zioni che corrispondano al¬ 
le esigenze degli operai, 
dei contadini e dei ceti me¬ 
di urbani. Il problema po¬ 
litico fondamentale che è 
di fronte ai partiti del cen¬ 
tro sinistra, e in partico¬ 
lare modo alla DC, è quel¬ 
lo di stabilire un rapporto 
nuovo e più avanzato con 
la grande forza rappresen¬ 
tata dall'opposizione comu¬ 
nista. 

Il direttivo del gruppo del 
PCI richiama dunque tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche al dovere di impedi¬ 
re che la crisi della Giunta 
si rifletta negativamente 
sull'intera Regione paraliz¬ 
zando i lavori del Consiglio 
il quale deve entro breve 
tempo, e non oltre i termi¬ 
ni statutari, essere convo¬ 
cato per riprendere tutta 
la sua attività e discutere 
in un confronto politico ser¬ 
rato le proposte della solu¬ 
zione della crisi della 
Giunta. 

Il direttivo del gruppo 
del PCI considerato l'esi¬ 
to dell'incontro In Parla¬ 
mento fra i rappresentanti 
del governo e i rappre¬ 
sentanti delle Regioni, ri¬ 
chiama l'attenzione di tut¬ 
te le forze politiche regio- 
naliste del Lazio, e in par- 
ticolar modo della DC, sul 
grave e riacutizzato pro¬ 
blema del rapporto tra il 
bilancio delio Stato e il fi¬ 
nanziamento della attività 
regionale. 

Il PCI ritiene che sia 
quan'o mai urgente una 
iniziativa della Regione La¬ 
zio volta a realizzare un 
incontro fra tutte le Re¬ 
gioni per un esame comu¬ 
ne dei problemi dei bilanci 
regionali e per un ulteriore 
confronto con il governo e 
con ?! Parlamento che ab¬ 
bia lo scopo di modificare, 
nell'auspicato senso reqio- 
nalista, il nrogetto del bi¬ 
lancio prev°nMvo dello Sta¬ 
to per il 1974. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 3601752) 

La stagione 1973-74 della Fi¬ 
larmonica si inaugurerà al T. 
Olimpico il 17 ottobre con il 
« Vespro della Beata Vergine • 
di Monteverdi eseguito dal Mon¬ 
teverdi Chor di Amburgo. La se¬ 
greteria è aperta tutti i giorni 
feriali salvo il sabato pomerig¬ 
gio dalle 9 alle 13 e dalle 
16,30 alle 19. Sono aperte le 
iscrizioni per i nuovi soci per 
tutti gli ordini di posti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival mternarionale di or 
gano. Concerto di inaugurazione 
domani alle 21.30 Basilica 
di S. Giovanni in Laterano. 
piazza S. Giovanni in Laterano. 
Anton Heìller organo positivo, 
Monicka Henking clavicembalo. 
Orchestra dell’AMR. Direttore 
Miles Morgan. Informazioni via 
dei Banchi Vecchi 61, telefono 
6568441 

PESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

Martedì 18 settembre a Viterbo. 
Teatro dell'Unione alle 21, Bal¬ 
letto folkloristico « Krakowiacy » 

| SOLISTI DI ROMA 
Giovedì 20 alle 21,30 Chiesa 5. 
Francesca Romana. Foro Romano. 

I concerto: musiche di G. Ph. 
Telemann (1681-1767), Mozart 
(1756-1791). 1. 5. Bach (1685- 
750). Informazioni tei. 7577036 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segteierie aeiia istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14. teiel 
860195 orario 9 13 16.30 19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei 4957234*5 orario 10 13) so 
no aperte Tutti ì giorni teriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
1973 74 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morori- 
ni 16. Trastevere - Tel. S82049) 
Alle 17.30 spettacolo per bam¬ 
bini « Mano e il drago » di Aldo 
Giovannetti, con la partecipazio¬ 
ne dei pìccoli spettatoti 

BASILICA DI MASSENZIO 
Prossimamente i» li» • oel Gri¬ 
fo » presenta « Mercato» » di T. 
M. Plauto con Vittorio Sanipoli, 
Violetta Chiarini. Alberto Sorren¬ 
tino Regia Paolo lodisco 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica 16 alle 17,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi presenta « Elisa- 
betta d'Ungheria » due tempi in 
15 quadri di Lebrun-Simene. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 3) 

Domenica 16 alle 17 apertura 
stagione. Teatro per ragazzi. 
m Facciamo la strada insieme ■ 
di Roberto Galve 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo - P. 
Sonnino - Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres • Fando e Lis ■ di 
Fernando Arrabai Regia G. Sepe. 
Musiche originali di Stefano Mar- 
•fateci. Lunedi riposo. 



Il grafico della nuova circolazione nella zona di piazza Barberini 


Da domani nuove modifiche al traffico per il metrò 


VIA VENETO TAGLIATA A META 


La ormai c mitica » metropoli- 
tana provocherà nuovi sconvolgi¬ 
menti nel traffico romano, a causa 
di una serie di modifiche della cir¬ 
colazione che entrano in vigore do¬ 
mani. Il cantiere del metrò di 
piazza Barberini continua infatti a 
estendere i suoi tentacoli e sta ora 
per entrare in funzione il nuovo 
cantiere posto all'inizio di via Ve¬ 
neto, tra piazza Barberini e via 
dei Cappuccini. 

Resterà dunque chiusa al traf¬ 
fico privato tutta la parte infe¬ 
riore della celebre via, mentre le 
strade adiacenti subiranno tutte al¬ 
cune modifiche del senso di mar¬ 
cia. In definitiva, da piazza Bar¬ 
berini la sola direzione di marcia 
consentita sarà, da domani in poi, 
quella verso via Barberini, da un 
lato, e via Quattro Fontane, dal¬ 
l'altro. 

Queste, comunque, le modifiche 
nei particolari: 

PIAZZA BARBERINI: Abolizioni: 

1) senso unico nel tratto e dire¬ 
zione da via Barberini a via di 

S. Basilio (ord. 278 del 16-3-'71); 

2) divieto di svolta a destra al¬ 
l'incrocio con via di S. Nicola da 
Tolentino (ord. 278 del 16-3-'71); 

3) il divieto di sosta permanente 
sui due lati da via Barberini a via 
S. Nicola da Tolentino (ord. 278 
del 16-3-'71). Istituzioni: 1) dire¬ 
zione obbligatoria * dritta » verso 
via Barberini, per i veicoli percor¬ 
renti la carreggiata delimitata sulla 
sinistra dal cantiere della Soc. Me- 
troroma e sulla destra dal tratto 
Ira via Quattro Fontane ed il ci¬ 
nema Barberini; 2) senso unico di 
marcia verso via Barberini, per I 
veicoli percorrenti la carreggiata 
delimitata sulla destra dal cantiere 
della Soc. Metroroma e sulla si¬ 
nistra dal tratto fra via S. Ni¬ 
cola da Tolentino e via Barbe¬ 
rini; 3) obbligo di dare la prece- 

ì denza c direzione obbligatoria a 


sinistra allo sbocco su via Barbe¬ 
rini per i veicoli percorrenti la car¬ 
reggiata di cui al punto 2); 4) di¬ 
vieto di transito per i pedoni sulla 
carreggiata veicolare ubicata al cen¬ 
tro della piazza e delimitata sui 
due lati dai cantieri della Soc. 
Metroroma. 

VIA VENETO: Abolizioni: 1) il 
divieto di sosta permanente sul 
lato destro di piazza Barberini per 
una lunghezza di m. 30 (ord. 848 
del 5-8-*71 ) ; 2) divieto di svolta 
a sinistra. all'Incrocio con via dei 
Cappuccini per i veicoli provenienti 
da via V. Veneto (ord. 1164 del 
12-12-'62) ; 3) divieto di transito 
per i motocicli dalle ore 8 alle 
ore 22 nel tratto e verso della 
semicarreggiata compresa fra piazza 
Barberini e via Molise (Ord. 1030 
del 14-10-'63). Istituzioni: 1) chiu¬ 
sura al traffico veicolare del tratto 
di carreggiata compreso fra via 
dei Cappuccini e piazza Barberini; 
2) senso unico di marcia nel trat¬ 
to e verso da via Molise a via 
dei Cappuccini; 3) corsia riservata 
ai bus, taxi, pullman e veicoli 
Soc. Metroroma nel tratto e verso 
da 40 m. prima dell'Incrocio con 
via dei Cappuccini a piazza Bar¬ 
berini. La detta corsia riservata sa¬ 
rà delimitata, nel tratto compreso 
fra via dei Cappuccini e piazza 
Barberini, dal cantiere della Soc. 
Metroroma e sulla sinistra dal ci¬ 
glio del marciapiede; 4) divieto 
di transito per • pedoni sulla cor¬ 
sia riservata di cui al punto 3); 
5) indicazione di strettoia e limite 
di velocità 30 km/h sul tratto 
di corsia riservata compreso fra 
via dei Cappuccini e piazza Bar¬ 
berini con segnali installali all'al¬ 
tezza di via dei Cappuccini; 6) di¬ 
vieto di svolta a sinistra allo 
sbocco su piazza Barberini, per i 
veicoli percorrent ila corsia riser¬ 
vata; 7) direzione obbligatoria a 
destra all'incrocio con via dei Cap¬ 


puccini e limite di velocità a 30 
km/h con segnali ripetuti ogni 
25 m. iniziando 100 m. prima del¬ 
l'incrocio detto, per i veicoli per¬ 
correnti la corsia sulla destra del 
senso unico di cui ai punto 2); 
8) direzione obbligatoria a sini¬ 
stra, per i veicoli percorrenti la 
corsia di sinistra dei senso unico 
di cui at punto 2), compresa fra 
la chiesa dei Cappuccini e via 
Molise; 9) senso unico di marcia, 
verso via Molise, sulla carreg¬ 
giata laterale compresa tra la chie¬ 
sa dei Cappuccini e via Molise; 
10) divieto di sosta permanente 
sul lato destro del senso unico di 
cui al punto 9). 

VIA DEI CAPPUCCINI: Istitu¬ 
zione: divieto di circolazione agli 
autobus e agli autocarri di peso 
complessivo a pieno, carico supe¬ 
riore a q.li 25. 

VIA BARBERINI: Abolizione: 
parcheggio a spina sui lato sini¬ 
stro da SO m. prima delio sbocco 
su largo S. Susanna al largo di 
S. Susanna (ord. 82 deIi’1-2-'71). 
Istituzione: divieto permanente di 
fermata sul lato sinistro da 50 m. 
prima dello sbocco su largo S. Su¬ 
sanna a largo S. Susanna. 

LARGO DI S. SUSANNA: Abo¬ 
lizioni: 1) parcheggio ACR ubicato 
in angolo tra le vie Barberini e 
Bissolati; 2) parcheggio ACR ubi¬ 
cato tra la vie di 5. Susanna e 
Bissolati. Istituzioni: 1) obbligo 
di dare la precedenza e direzione 
obbligatoria a sinistra all'incrocio 
con via L. Bissolati per i veicoli 
percorrenti le corsie delimitate dal- 
i’isola spartitraffico e dal marcia¬ 
piede d'angolo fra via Bissolati e 
via Barberini; 2) posteggio per 
n. 4 taxi nell'area compresa fra il 
marciapiede d'angolo con le via di 
S. Susanna e Bissolati e l'isola 
spartitraffico prospicente detto mar¬ 
ciapiede. 


TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Riposo. Riprende domani con 

« Nacque al mondo un sole » - 

(5. Francesco) 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
P. Ponte Umberto 1 - Telefono 
65.72.06) 

Domani alle 21,30 precise Prima 
della novità di Fernando Arrabai 
« Il gran cerimoniale » in due 
tempi. Traduzione di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu, P. Carolillo. 
V. Maxa, A. Pailadino. A. Sai¬ 
tutti, R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prenot. 
al botteghino dalle ore 16 
QUIRINO (Via Minghetti 1 * 

Tel. 6794S85) 

Dal 18 al 23 9 spettacoli straor¬ 
dinari del « Balletto di Roma di¬ 
retto da Franca Bartolomei e Wal¬ 
ter Zappolinì ». 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
lapinta 19 - Tel. S6S.S32) 

Oggi alle 21,30 Prima. La 
CTI presenta « La scuola del de¬ 
litto * giallo umoristico di Jean 
Guitton con Tina Sciarra. Paolo 
Paotoni. Enzo Spitaleri. Regia di 
Paolo Paoloni Scene Carla Gui¬ 
detti Serra. Novità assoluta. Do¬ 
mani alle 17,30 famil. e alle 
21.30 

USCITA (Via Banchi Vecchi 45 - 
Tel. 6S2277) 

Alle ore 21.30 solidarietà 
con il popolo cileno. Proiezione 
di due filmati: « Compagnero 
Presidente » con interviste ai la¬ 
voratori cileni, « Salvador Allen- 
de » lunga intervista chiarifica¬ 
trice dell'esperienza cilena. Se¬ 
guirà dibattilo 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 

Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 
FILMSTUOIO 

Avanguardia Burlesque 19-21-23: 
• The Big Store » con i fratelli 
Marx 

FOLKSTUDIO Via G. Sacchi 3 - 
Tel 5892374) 

Alle 22 per la serie della mu¬ 
sica popolare italiana le canzoni 
di protesta di Paolo Pietrangeli 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589S172) 

Questa sera alìe 22,30 « odi fra¬ 
tello De Sade » di Roberto Veder 
con Aiché Nanà e Carlo Allegri- 
ni. Vietato ai minori di anni 18 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento 9 • Tel. SS4459) 

Alle 21.30 complesso « The 
Tv/igg ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
I professionisti e grande spett. 
di streep-tease 
VOLTURNO 

Questo sporco mondo meraviglio¬ 
so e grand* comp. di straap-taasa 


Schermi e ribalte 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.23) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 

OR 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Tutti figli di mammasantissima 
(prima) 

AMBASSADE 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR j * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I IO comandamenti, con C. Ha 

ston SM d 

AKTARES (Tel. E90.947) 

II ponte sul fiume Kuray. con W. 

Holden DR 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Circus (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Tony Arzente (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S * 

ASTOR 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S * 

ASTORI A 

L'affare Dominici, con J. Gabin 
DR 99 

AVENTINO (Tel. S72.137) 

La due inglesi, con J. P. Leand 
(VM 14) DR 9 99 
BALDUINA (Tel. 347392) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A £ 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Una donna e una canaglia (pri¬ 
ma) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'erede, con J. P. Beimondo 

DR £ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Staiford (VM 18) G £ 
CAPITOL 

Lo straniero senza nome (prima) 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La ragazza di vìa Condotti, con 
F. Staiford (VM 18) G * 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
In maggio con la eia. con M. 
Smith SA £&£ 

CINESTAR (Tel. 7B9.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Milano trema la polizia vuota 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) OR • 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
L'erede, con J. P. Beimondo 

DR £ 

EDEN (Tel. 380.1 SB) 

Alta inladeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA #* 
EMBASSY (Tal. B70.24S) 

Duci, con D. Weaver 

(VM 14) DR ££ 
EMPIRE (Tal. 8S7.719) 

La polizia incrimina la legge aa 
solva, con F. Nero 

(VM 14) OB • 


ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c'e turno senza fuoco, con A 
Girsrdot ÒR 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
(prima) 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
(prima) 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Effetto notte, con J. Poi sset 

SA 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR £££ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Kung Fu l'arte di uccidere, con 
W. Sciue (VM 14) A * 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'erede, con 1. P. Beimondo 

DR £ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Un mondo maledetto latto di 

bambole, con G. Chaplin 

DR SL 

GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S * 

GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Il colonnello Buttigliene, con J. 

Dufnho C £ 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Cinque matti allo stadio, con ì 
Charlots SA 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Tony Arzenta (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il consiglieri, con M. Bai sa m 

DR £ 

INDUNO 

Tutti figli di mammasantissima 
(prima) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA 9 

MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 

Le messe nere delle vergini sve¬ 
desi, con P. Haines 

(VM 18) DR 9 

MERCURY 

L'erede, con J. P. Beimondo 

DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Ultimo tango a Zagare), con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia è at servizio del citta¬ 
dino? con E M Salerno DR 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Assassinio a bordo, con M. Ru* 
therford G 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque metti allo stadio, con I 
Charlots SA 9 

MODERNO (Tal. 460.285) 

La lagena fuori strade, con Z. 
Araya (VM 14) S # 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR £9# 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G i 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Chiusura estiva 


PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Auionelli 

I VM 18) S * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Travels with my aunt (in english) 
QUATTRO FONTANE 

I IO comandamenti, con L He 

ston SM £ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La lebbre dell'oro, con C. Chaplin 
C 99999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A Merli 

DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Dal Giappone con furore, con 
Wang Ping A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) S 9 
REX (Tel. 884.165) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C » 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L’uomo della Manetta, con P. 
O'Toole M 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo, Pioto, Paperino supershow 
(prima) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Lo straniero senza nome (prima) 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Tre uomini fn fuga, con Bourvil 

C 99 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

Mani d'acciaio: furia cinese, con 

T. Peng Wang A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'affare Dominici, con J. Gabin 
DR # * 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sesso a domicilio, con J. Steeiger 
(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9 9* 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

II colonnello Bottiglione, con J. 

Dufilho C S 

UNIVERSAL 

Tutti figli di mammasantissima 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359} 
Casa di bambola, con J. Fonda 

DR 99 

VITTORIA 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'uomo l'orgoglio la 
vende tt a, con F. Naro A 9 
ACILIA; La cambiale, con Totò 

C 99 

AFRICA: Gli amici degli amici han¬ 
no saputo, con G. Hill 

(VM 18) G • 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Diario segreto da un 
carcere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR « 

ALBA: A. 007 Thunderbell, con S. 


Connery G 9 

ALCE: Si può essere più bastardi 
dell’ispettore Cliff? 

ALCIONE: E lo chiamavano il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 9 
AMBASCIATORI: Con una mano 
ti rompo con due piedi ti spezzo, 
con W. Yu A 9 

AMBRA JOVINELLI: I professio¬ 
nisti, con B. Lancaster A 9 9 
e rivista 

ANIENE: A. 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A 9 
APOLLO: Decameron n. 4, con M. 

Giordano (VM 14) C 9 

AQUILA: L'inferno nella mano, con 
Leo Peng (VM 18) A 9 
ARALDO: L'invincibile superman 
ARGO: Il dottor Stranamore, con 
P. Sellers SA 9 99 9 

ARIEL: Nessuna pietà per Ulzmna, 
con B. Lancaster DR 9 

ATLANTIC: La stella di latta, con 
J. Wayne A 9 

AUGUSTUS: E tutto in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A * 
AUREO: Uomo senza paura 
AURORA: Tempo d’amore, con M. 

Mastroianni DR £ 

AUSONIA: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole (VM 18) SA ** 

AVORIO: Petit d'essai; Fango su¬ 
dore e polvere da sparo, con 
G. Grimes DR 99 9 

BELSITO: La pietra che scotta, 
con G. Segai SA 99 

HO ITO: Nell’anno del Signore, con 

N. Manfredi DR * 9 

BRASILr I vizi proibiti delle gio¬ 

vani svedesi, con G. Pedrè 

(VM 18) DR 9 
BRISTOL: Il braccio violento del 
Kung-Fu, cvn Chu san 

(VM 14) A * 
BROADWAY: La fabbrica dell'or¬ 
rore, con M. Raven 

(VM 18) DR 9 
CALIFORNIA: Le due inglesi, con 
J. P. Leand (VM 14) DR 999 
CLODIO: A. 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A 9 
COLORADO: Da parte degli amici 
firmato malia, con J. Yanne 

DR 9 

COLOSSEO: Spruzza sparisci • spa¬ 
ra, con K. Russell A 9 

CORALLO: King Kong. con R. Rea- 
son A 9 

CRISTALLO: Storia di karatà pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A 9 
DELLE MIMOSE: Posata le piatole 
reverendo 

DELLE RONDINI: La morta arriva 
con la valigia bianca, con R. 

Culp DR 9 

DEL VASCELLO: Le due inglesi, 
con i. P. Leand 

(VM 14) DR 999 
DIAMANTE: Da qui all'eternità, 
con B. Lancaster DR 999 
DIANA: L’erede, con i. P. Bei- 
mondo DR 9 

DORI A: L’emigrante, con A. Ce- 
Icntano S £ 

EDELWEISS: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA £ 

ELDORADO: L’organizzatione alide 
l’iapettore Tibbs, con S. Poitier 
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La realtà smentisce l’ottimismo del ministro Preti 


Metrò: non bastano tre anni 
per finire il primo tronco 

Trenta mesi necessari solo per l'acquisto del materiale rotabile 
70 miliardi di spesa, ma lo Stato ne dà solo 30 - Saltata la 
scadenza del 1976, occorre lasciare da parte le previsioni facili 

Seguendo la tradizione che vuole che ogni nuovo ministro de) Trasporti vada a « rendersi 
conto > dello stato del lavori della metropolitana romana, l'on. Preti ha indossato Ieri elmetto 
e impermeabile ed è sceso nel sottosuolo della capitale, a verificare le conquiste della « talpa > 
(la speciale macchina adoperata per gli scavi). Sfortunatamente per II neo ministro, tutte le 
opere che ricevono In questi giorni qualcuna delle sue numerose visite, sono rose dal tarlo 
dell’incompiutezza (a comin¬ 


ciare dall'aeroporto di Fiu¬ 
micino, che ospitò Preti in 
agosto, per finire con quel¬ 
l’impresa ormai leggendaria, 
che è appunto il metrò della 
capitale). 

Il solito comunicato mini¬ 
steriale, che, come un bol¬ 
lettino di guerra, accompa¬ 
gna queste visite ufficiali, 
prevede ottimisticamente per 
il 1975 la conclusione delle 
opere murarie della rete, e 
l’agibilità del tronco da Ter¬ 
mini ad Osteria del Curato 
per la seconda metà del 1976, 
« a meno che — ha messo 
prudentemente le mani avan¬ 
ti Preti — non sorgano in¬ 
tralci o eventuali ritardi con¬ 


Rapina a vuoto a Testacelo 

Assaltano il furgone 
ma trovano cambiali 

Fallito «colpo» anche a Formia: invece dei quat¬ 
trini rubano sacchi pieni solo di effetti postali 


_ in Rapina a vuoto, ieri pome- 
* rigelo, a Testaccio. Pistole 

tralci o eventuali ritardi con- in pugno j rapinatori si so- 

n a s , cars lt. eff ! c l < ; n l' a , c l l no impadroniti, infatti, di al- 


...... - , . ♦ . _ __ I MI HI 

istituti » (sarebbe interessan- cun j sacchetta prelevati poco 

te o S M P f r Hv,^. n h JLi«iP* e rP. d ^Pn prima dalla Banca Nazionale 
questi istituti il ministro non cj e i Lavoro e che conteneva- 


ci può aiutare?) 


no soltanto cambiali protesta- 


Intanto, però, vediamo qual te, titoli bancari e assegni 
è realmente la situazione. Le inesigibili: insomma, tutta ro- 


opere murarie che occorre fi¬ 
nire sono quelle della sta- 


ba di nessun valore 
Il mancato « colpo » è av- 


zione dell’Esedra, dove i la- venuro alle 14.10 di ieri, in 
vorl sono appena cominciati, v j a Monte Testacelo, da¬ 

mila stazione tH Termini e vanti alla Banca Nazionale del 
di quella di S. Giovanni: fui- Lavoro. Due fattorini — M&- 

che qui, non si lavoro che r j 0 Lcbari e Enrico Quinta- 

ri** mesi. Ora, che per valle, entrambi di 38 anni — 

il 1975 possano essere fina|- sono usciti dalla banca con 
mente completate opere mi- alcuni sacchetti: in un fur- 


stato scaraventato a terra e 
1 banditi hanno arraffato tut¬ 
ti 1 sacchetti, quelli in mano 
ai fattorini e quelli sul fur¬ 
gone. Quindi, gli aggressori 
sono fuggiti a bordo della to¬ 
nta Alft Romeo «2000» ri¬ 
trovata più tardi 
A mani vuote sono rimasti 
anche i tre rapinatori che, la 
scorsa notte, allo scalo ferro¬ 
viario di Formia, hanno bloc¬ 
cato e rapinato un furgone 
postale: nei due sacchi che 
gli sconosciuti hanno porta¬ 
to via, sotto la minaccia del¬ 
le pistole puntate, c’era sol¬ 
tanto un mucchio di corri¬ 
spondenza. Durante la fuga. 


^ , alcuni saccnetti: in un iur- infinp l’nnin «minatori 

ziate da pochissimo tempo (e nnrtavninrì «iiiHatn ria mime, lauto aei rapinatori, 

rhP vanno avanti al bar» no- I on f_ una « BMW », e sbandata ed 


che vanno avanti al ben no¬ 
to ritmo che ha finora ca- 


Secondo Sanchi, 35 anni, già 
erano stati caricati altri sac- 


» a SSfuo chetti che I rapinatori crede- 
JHa ogni concreta previsio- va ™ P* n \ f quattrini 
ne, che nello stesso consiglio I fattorini sono stati assa- 
comunale si è più volte, e 


liti da tre sconosciuti, tutti 


Aeronautica 
militare italiana: 
il 22 parata 
per il 50° 


Una manifestazione dell'Ae¬ 
ronautica militare si terrà al¬ 
l’aeroporto di Pratica di Ma¬ 
re. nei pressi di Roma, il 
22 settembre prossimo, nel 
quadro delle' manifestazioni 
celebrative del 50. anniversa¬ 
rio della fondazione dell'avia¬ 
zione militare. Parteciperan¬ 
no anche la Pattuglia Acroba¬ 
tica Nazionale — le famose 
« Frecce tricolori » —, quelle 
britannica e francese, e la se¬ 
zione acrobatica belga. Alla 
cerimonia presenzierà il Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Il significato e il program¬ 
ma della cerimonia sono sta¬ 
ti illustrati ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, dal generale Graziani, co¬ 
mandante della II regione 
aerea, e dal colonnello San¬ 
tucci. 

Nella base militare di Pra¬ 
tica di Mare, inoltre, è stata 
allestita una mostra di aerei 
militari delle diverse epoche. 


responsabilmente, affermato arma.! di pistola, due di loro 

che la data del secondo se- con ' volti coperti da passa - 

mestre ’76. come termine per montagna, l’altro con indos- 

la fine dei lavori, è senz’altro 50 camice bianco. Con 

« saltata ». uno spintone il Quintavalle è 

Non solo, ma una volta ri¬ 
solto il problema delle ope- _ 

re murarie, resta in piedi quel- 1 

lo dell’« attrezzaggio », depre¬ 
cabile neologismo usato per i |»w nr; a+ n ri rl^lln «ri 

designare le operazioni di ac 1 lavora TOH aeilO SI 

quisto e installazione del ma- - 

teriale rotabile e dei sistemi 
di controllo e segnalazione. 

Solo per l’acquisto del mate- 

riale rotabile occorrono, se- w- Vrl. K V» 

condo quanto hanno afferma- ,- 1 • • R 

to i responsabili del settore, |~ru¥lQllC l l r%<11 

oltre 30 mesi: quanti ce ne J UdìI 

vorranno poi per la messa 

in opera? Senza dire, infine, _ .. ... 

delle difficoltà economiche Per il consiglio di fabbrica 

Che Si profilano minacciose. |; s ; chimiche per provare 
Lo stato, ha detto Preti, con- r 

tribuirà alle spese per il ma¬ 
teriale rotabile ed elettrico «La presenza di ammonio e 
nella misura di 30 miliardi di nitrati nell’acqua ”San Pao- 
(ma sono solo 19, perché gli Io’’ è perfettamente regolare, 
altri 11 saranno «bruciati» perché di origine minerale. La 
nelle necessarie operazioni etichetta, approvata dall’autorità 
finanziarie): ne occorrono In- competenti, riporta chiaramente 
vece circa 75 ed è lecito chie- i minerali contenuti e tra questi 
dersi dove e come il Comu- l’ammonio ». Lo affermano, in 
ne di Roma potrà reperire un loro comunicato, i lavoratori 
gli oltre 45 miliardi di diffe- dello stabilimento della « San 
renza. Paolo », la società denunciata 

Come si vede, le «ragione- rial consiglio d’azienda dell’Ali- 
voli previsioni » del ministro * a l ,a . dopo c ^ e alcune analisi 
Preti non sono affatto confor- chimiche effettuate su campioni 
tate dai fatti. Non sarebbe hanno accertato la presenza di 
dunque ora, quando si parla sal * ammoniacali, 
del metrò, di lasciar perdere « Il laboratorio della Camera 
i toni ottimistici e, perché di Commercio — ribatte il con¬ 
no, trionfalistici, e di indi- siglio di fabbrica — ha effettuato 
care con tutta serietà ai cit- soltanto l’analisi chimica e non 
tadini quando finalmente ve- l’analisi batteriologica che sta- 
drà la conclusione una vi- bilisce il grado di purezza del- 
cenda iniziata neU’ormai lon- l’acqua minerale ». Infine, i la- 
no 1956? voratori sottolineano come il la- 


è finita contro una vettura 
in sosta: il terzetto, perciò, 
è stato costretto a prosegui¬ 
re la fuga a piedi. Una battu¬ 
ta della polizia e dei carabi¬ 
nieri ha dato esito negativo. 
Lo stesso furgone postale fu 
assalito il 13 giugno scorso: 
quella volta i rapinatori si 
impadronirono di alcuni mi¬ 
lioni. 


I lavoratori dello stabilimento « S. Paolo » 

«Occorre eseguire anche 
Tanalisi batteriologica» 

Per il consiglio di fabbrica non sono sufficienti le ana¬ 
lisi chimiche per provare che l'acqua non è potabile 


«La presenza di ammonio e 
di nitrati nell’acqua ”San Pao¬ 
lo” è perfettamente regolare, 
perché di origine minerale. La 
etichetta, approvata dall’autorità 
competenti, riporta chiaramente 
i minerali contenuti e tra questi 
l’ammonio ». Lo affermano, in 
un loro comunicato, i lavoratori 
dello stabilimento della « San 
Paolo », la società denunciata 
dal consiglio d'azienda dell’Ali- 
talia dopo che alcune analisi 
chimiche effettuate su campioni 
hanno accertato la presenza di 
sali ammoniacali. 

« Il laboratorio della Camera 
di Commercio — ribatte il con¬ 
siglio di fabbrica — ha effettuato 
soltanto l’analisi chimica e non 
Tanalisi batteriologica che sta¬ 
bilisce il grado di purezza del¬ 
l'acqua minerale ». Infine, i la¬ 
voratori sottolineano come il la- 


ESPERIA: La stella di latta, con 
J. Wayne A 9 

ESPERO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 
FARNESE: Petit d'essai: Dalla ter¬ 
razza, con P. Newman 

(VM 16) S 99 
FARO: Che, con O. Sharif DR 9 
GIULIO CESARE: Oscar insangui¬ 
nato, con W. Price 

(VM 18) DR 99 
HARLEM: Il trono di fuoco, con 
C. Lee (VM 18) DR 9 

HOLLYWOOD: Tecnica di un amo¬ 
re, con S. Tranquilli 

(VM 18) DR 9 
IMPERO: Funerale a Los Angeles, 
con J. L. Trintignant G 9 
JOLLY: Le svedesi ia mazurca la 
ballano a letto 

LEBLON: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) DR 9 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso..., con 
W. Alien (VM 18) C * 

MADISON: Champagne per due 
dopo il funerale, con M. Mills 
! G .* 

NEVADA: Lo strangolatore di 
Vienna 

NIAGARA: A. 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A «• 
NUOVO: Al servizio segreto di 
sua Maestà, con G. Lasemby 

A # 

NUOVO FIDENE: La volpe dalla 
coda di vellute, con 1. Sorel 

(VM 14) DR « 
NUOVO OLIMPIA: Prendi i soldi 
e scappa, con W. Alien SA 9* 
PALLADIUM: Il mìo nome è Mal- 
tory M come morte 
PLANETARIO: L'avventura à l’av¬ 
ventura, con L. Ventura SA 9 
PRENESTE: Le calde notti ai Don 
Giovanni, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
PRIMA PORTA: Un tranquillo 

week end di paura, con J. Voight 
(VM 18) DR £** 
RENO: Franzy, con J. Finch 
(VM 14) G 

RIALTO: Vogliamo i colonnelli, con 

U. Tognazzi SA 

RUBINO: Hickey and Boggs (in 

originale) 

SALA UMBERTO: Totò 47 morto 
che parta C 9 9 

SPLENÒID: Uomo avvisato mezzo 
ammazzato parola di Spirito San¬ 
to, con G. Garko A 9 

TRI ANON: Raptus segreti di Hel- 
len, con S. Winters 

. (VM 14) DR £ 

ANNUNCI ECONOMICI 


ULISSE: Voyu la canaglia, con J. 
L. Trintignant (VM 14) G 99 

VERBANO: A. 007 operazione 
Thunderbatl, con S. Connery 

C 9 

VOLTURNO: Questo sporco mondo 
meraviglioso (VM 18) DO 8 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Indagine su un gatto 
al di sopra di ogni sospetto 

DA « 

NOVOCINE: Chiusura estiva 

ODEON: Mark Donan agente Z 7 

OSTIA 

CUCCIOLO: Ultimo tango a Za¬ 
garol, con F. Franchi 

(VM 14) C 9 

ARENE 

CHIARASTELLA: La notte dei dia¬ 
voli, con G. Garko 

(VM 14) G * 

COLUMBUS: Ricatto di un com¬ 
missario ad un indiziato di reato, 
con P. Noiret DR 99 

FELIX: Sette cervelli per un colpo 
perfetto, con S. Reggiani A 9 

LUCCIOLA: Vita segreta di Sher- 
lock Holms, con R. Staphens 

G 99 

MESSICO: Lady Franknstein, con 
F. Neri (VM 18) DR 9 

NEVADA: Lo strangolatore di 
Vienna 

NUOVO: Al servizio di sua Maestà, 

con G. Laienby A 9 


boratorio dell’Ufficio d’igiene e 
profilassi della Provincia ha 
sempre dichiarato che l'acqua 
« S. Paolo » è batteriologicamen¬ 
te pura e perciò potabile. 

C’è da registrare, infine, una 
precisazione deH’amministratorc 
della « Laurentina », l’acqua mi¬ 
nerale trovatasi — nell’agosto 
dell’anno scorso — al centro di 
una inchiesta insieme ad altre 
quattro società, tra cui la « San 
Paolo ». « Il 27 febbraio di que¬ 
st’anno — scrive l'amministra¬ 
tore della ditta — sono stato 
assolto in istruttoria, poiché i 
fatti che mi venivano addebitati 
non costituivano alcun reato: il 
Ministero della Sanità ha riaf¬ 
fermato l’assoluta purezza del¬ 
le sorgenti dell’acqua "Lauren¬ 
tina”; non esiste alcun rapporto 
di falda acquifera con altre ac 
que minerali ». 


ORIONE: I 2 capitani, con C. 

Heston A § 

S. BASILIO: Quando le donne ai 

chiamavano madonne, con M. 
Carotenuto (VM 18) SA 9 
TIBUR: L'ultimo Buscadero, con 
S. Me Queen A 9ì 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Airport, con B. 

Lancaster DR 9 

CINEFIORELLI: Formula per un 
delitto, con S. Pleshette G 9 

COLUMBUS: Ricatto di un commis¬ 
sario ad un indiziato di reato, 
con P. Noiret UR 99 

DELLE PROVINCIE: Totò S. Gio¬ 
vanni decollato C £ # 

EUCLIDE: Il mostro distruggitore 
MONTE OPPIO: Sette nani alla 
riscossa DA 9 

NOMENTANO: Ore 10 attentato 
ORIONE: 1 2 capitani, con C. 

Heston A 9 

PANFILO: Grande slalom per una 
rapina, con G. C. Killy G • 

TIBUR: L'ultimo Buscadcro, con 
5. Me Queen A 99 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE AGIS - ARCI - 
ACLI - ENDAS - ENAL: Adriacine. 
Alaska, Aniene, Argo. Avorio. Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Traiano di Fiumicino, Ulis¬ 
se. TEATRI: De' Servi, Rossini, 
Satiri, Delle Muse. 


OCCASIONI 


L. 58 


AURORA GIACOMETTI liquida 
servizi incompleti Lampadari c 
Tappeti Persiani, vecchi prezzi!! 
Altre mille occasionili QUATTRO- 
FONTANE 21/C. 


BUONI-LIBRO GRATUITI: 
UN NOSTRO SERVIZIO IN PIU’ 

Nel reparto « libri nuovi » è in corso la distribuzione gra¬ 
tuita, con buoni-libro, di testi per scuole elementari, me¬ 
die e superiori. Un « servizio » in più che Maraldi offre 
alla sua Clientela oltre a quelli di: 

— TUTTI I LIBRI PER OGNI SCUOLA DI ROMA E PRO¬ 
VINCIA. 

— VENDITA SCOLASTICI D’OCCASIONE A META’ 
PREZZO. 

— ACQUISTO DISPENSE E TESTI UNIVERSITARI A 
META' PREZZO. 

— ACQUISTO TESTI SCOLASTICI CON MASSIMA VA¬ 
LUTAZIONE. 

— FORNITURE PER ENTI, CRAL E ISTITUTI. 


SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE. 


VIA LEONE IV, 7 23 

(P za RisorQimanto) 



315740353539 
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Informazione pubblici!aria,. 


L'importante rassegna che si apre oggi giunta alla quarta edizione 

A GREVE LA MOSTRA - MERCATO 
DEL VINO «CHIANTI CLASSICO» 

Essa coinvolge produttori di tutta la zona ed è organizzata in collaborazione con tutti gli Enti locali del Chianti e le Province di Firenze e Siena 
I gravi problemi che sorgono da una politica agricola sbagliata e danno sa portata avanti dai governi diretti dalla OC - Domani convegno a Greve 


MOSTRA MERCATO 
VNO CHIANTI CLASSICO 



IL PROGRAMMA 

VENERDÌ 14 SETTEMBRE 

Or* 12,00: Ricevimento delle Autorità nel Palazzo Comu¬ 
nale - Inaugurazione ufficiale della Mostra Mer¬ 
cato vino Chianti Classico. 

Ore 12,45: Apertura degli Stands - Presentazione della 
Mostra Mercato vino Chianti Classico alle Au¬ 
torità * Apertura del Padiglione di degusta¬ 
zione. 

Or* 13,00: Villa S. Michele: Pranzo Ufficiale (saranno 
serviti piatti tipici Chiantigiani). 

Ore 17,00: Inaugurazione del Centro Affari - Inaugurazio¬ 
ne delle Mostre Fotografiche - Inaugurazione 
del Villaggio Gastronomico - Inaugurazione 
della Mostra Mercato delle etichette. 

Or* 17,30: Presentazione della Mostra Fotografica stori¬ 
ca a cura delle Amministrazioni Provinciali di 
Firenze e di Siena: « L’altro volto del Chianti 
Classico » 

Or* U,00: Villaggio Gastronomico (Piazza Trento): Canti 
Folk del Chianti e della Toscana tutta, ese¬ 
guiti dalla cantante Caterina Bueno. 

Or* 21,30: Casa del Popolo: Incontro di Boxe. 

Or* 24,00: Chiusura degli Stands, del Centro Affari, del¬ 
la Mostra Mercato delle etichette, del Villag¬ 
gio Gastronomico, delle Mostre Fotografiche, 
del Padiglione di degustazione, della Mostra 
Fotografica storica. 

SABATO 15 SETTEMBRE 

Ore 9,00: Apertura degli Stands, del Centro Affari, del¬ 
la Mostra Mercato delle etichette, del Villag¬ 
gio Gastronomico, delle Mostre Fotografiche, 
del Padiglione di degustazione, della Mostra 
Fotografica storica. 

Ore 10,00: Teatro «A. Boito» (g. c.): Apertura del Con¬ 
vegno sul tema: * IL TURISMO NEL CHIANTI 
CLASSICO ». 

Ore 12,45: Sospensione dei lavori. 

Ore 15,00: Ripresa dei lavori del Convegno. 

Or* 15,00: CASTELLINA IN CHIANTI: Sport Popolare - 
Partenza della «SCARPINATA CHIANTIGIA¬ 
NA » che si svolgerà sul seguente percorso: 
Castellina in Chianti. Pietrafitta. Ponte Nuovo, 
Panzano. Greve. Per un totale di Km. 20. 

Ore 15,00: Località « Tiro a Segno »: Gara di TIRO AL 
PIATTELLO denominata 3° GRAN PREMIO 
CHIANTI CLASSICO. 

Ore 18,00: Cinema «A. Manzoni» (A.C.L.I.) (g.c.): Ar¬ 
rivo e Premiazione della « SCARPINATA 
CHIANTIGIANA ». 

Ore 18,30: Sala consiliare del Palazzo Comunale: Premia¬ 
zione delle Mostre Fotografiche. 

Ore 21,30: Cinema Teatro «A. Boito» (g.c.): Concerto 
vocale e strumentale. 

Ore 21,30: Ballo Popolare al CASTELLO DI MONTEFIO 
RALLE - Tutto il Castello, con i suoi vicoli ed 
i suoi archi, sarà illuminato con antiche fiac¬ 
cole ad olio - Nella caratteristica piazzetta una 
tipica orchestrina accompagnerà le danze - De¬ 
gustazione dei tipici prodotti della zona - A 
mezzanotte saranno servite le famose pappar¬ 
delle alla lepre. 

Ore 24,00: Chiusura degli Stands, del Centro Affari, della 
Mostra Mercato delle etichette, del Villaggio 
Gastronomico, delle Mostre Fotografiche, del 
Padiglione dì degustazione, della Mostra Foto¬ 
grafica storica. 


DOMENICA 16 SETTEMBRE 


Ore 7,30: 

Ore 0,30: 
Ore 9,06: 


Ore 10,00: 

Ore 11,00: 
Or* 15,00: 

Ore 16,00: 
Or* 17,00: 

Ore 10,30: 

Ore 21,30: 
Ore 22,00: 

Ore 24,00: 


Casa del Popolo: Sport Popolare - Raduno di 
cicloturisti, organizzato in collaborazione con 
ì Comitati Provinciali ARCI-UISP, CSI ed AICS 
di Firenze. 

Partenza dei cicloturisti per Radda in Chianti - 
Sosta con colazione e ritorno. 

Aoertura degli Stands. del Centro Affari, della 
Mostra Mercato delle etichette, del Villaggio 
Gastronomico, delle Mostre Fotografiche, del 
Padiglione di degustazione, della Mostra Foto¬ 
grafica storica. 

Centro Affari: «Come si sceglie, come si con¬ 
serva. come si degusta il Chianti Classico » - 
Conversaz’one e dimostrazioni a cura di Som- 
meliers fAIS). 

Circolo Socialista: Arrivo e Premiazione del 
raduno dei cicloturisti. 

Campo Sportivo Comunale: Arrivo del famoso 
complesso « LA FOLK! ORTSTICA » di Bettolio 
con sfilata per le vie di Greve. 

Cinema Teatro «A. Boito» (g.c.;: Spettacolo 
cinematografico e teatrale per ragazzi. 
Esibizione del complesso « T.A FOLK!/ERISTI¬ 
CA * di Bettolle in Piazza Trento e Piazza Ga- 
vinaia. 

Sala Consiliare del Palazzo Comunale: Premia 
zìone del concorso delle vetrine ispirate al 
Chianti Classico • Premiazione del concordo 
« Balconi Fioriti ». 

Cinema Teatro « A Boito * (g cA: Concerto Pon 
Concerto di commiato e sfilata per le vie dì 
Greve del Complesso « LA FOLKLORTSTICA » 
di Bettolle. 

Piazza Matteotti: Spettacolo Pirotecnico e chiu¬ 
sura della 4. Mostra Mercato • Vino Chianti 
Classico. 


Evitando parole Inutili e 
pompose, come certa pubbli¬ 
cistica usa fare in occasioni 
di manifestazioni fieristiche, 
mostre mercato e simili, tal¬ 
volta anche per nascondere la 
vera essenza dei problemi rea¬ 
li che dietro di esse esisto¬ 
no, vogliamo confermare l’uti¬ 
lità, il successo, della Mostra 
Mercato del Vino Chian¬ 
ti Classico, nnche se il proli¬ 
ferarsi di mostre o fiere del 
prodotto vino, come sta avve¬ 
nendo nella nostra provincia, 
deve preoccupare e indurre 
a f.trt opera di coordinamen¬ 
to e unificazione per render¬ 
le o.ù qualificate nella pre¬ 
sentazione del prodotto al 
consumatore del mercato in¬ 
terno e internazionale 
La Mostra di Greve in 
Chianti ha già fatto questo 
salto qualitativo: essa coinvol¬ 
ge produttori di tutto il 
Chianti Classico ed è orga¬ 
nizzata in collaborazione con 
tutti gli Enti locali del Chian¬ 
ti e le Province di Firenze 
e di Siena. 

Questa collaborazione oltre 
a quella dei produttori, del 
loro organismi associativi, e 
di altri enti le ha consenti¬ 
to di darsi dimensioni e strut¬ 
ture ot ganizzatlve atte a sta¬ 
bilire validi rapporti con il 
Mercato Nazionale e un buon 
avvio per quello estero. Ma 
quel che più qualifica l'ini¬ 
ziativa, è che essa non è ri¬ 
masta chiusa in se stessa, e 
cioè limitata esclusivamente a 
presentare ed esporre il pro¬ 
dotto vino, ma gli organizza¬ 
tori si sono sforzati, anche 
se ancora con successo limi¬ 
tato, di coinvolgere nell’ini- 
zi.v iva chiantigiana i proble¬ 
mi del suo territorio, le sue 
potenziali prospettive econo¬ 
miche, i rapporti sociali con 
le sue genti. 

Questo, è il maggior meri¬ 
to -he l’iniziativa si è con¬ 
quistata, perchè ogni succes¬ 
so. se pur grande, di una mo¬ 
stra di qualsiasi genere, che 
può durare non più di tre 
o quattro giorni, senza che 
le forze politiche ed econo 
miche, imprenditori e lavora¬ 
tori, si pongano i problemi 
che stanno a monte della 
mostra e che sono il lavo¬ 
ro. la sua remunerazione, lo 
uso del potenziale produtti¬ 
vo ed economico della zona, 
le complesse e difficili attivi¬ 
tà di una regione agraria co¬ 
me il Chianti, i rischi, il bel¬ 
lo e il brutto (e ce ne è an¬ 
cora tanto nel Chianti) degli 
altri 360 giorni dell’anno, si 
ridurrebbe ad una delle tante 
fiere paesane. 

Perchè 1 problemi del turi¬ 
smo nel Chianti unitamente 
alla difesa del grande patri¬ 
monio boschivo, architettoni¬ 
co e paesaggistico (parco pub¬ 
blico del San Michele è solo 
un ottimo avvio) al recupe¬ 
ro produttivo delle centinaia 
di ettari di terreno poten¬ 
zialmente produttivo che la 
grande proprietà terriera ha 
abbandonato all’incolto, al bo¬ 
sco anch’esso incoltivato e 
preda di incendi distruttivi, 
sono problemi che devono es¬ 
sere affrontati e risolti, se vo¬ 
gliamo die il Chianti si svi 
luppi e con esso si affermi 
ulteriormente la stessa mo¬ 
stra del vino. 

Ed occorre far presto per¬ 
chè forse l’abbandono dei ter¬ 
reni è solo momentaneo in 
attesa che altri miliardi ven¬ 
gano elargiti dallo Stato, per 
trasformarlo, riportarlo a cul¬ 
tura a carico della società 
come a carico della società 
è stato pagato l’attuale abban¬ 
dono. 

Poiché la realtà attuale del 
Chianti, non molto diversa da 
altre zone, è nata da una spi¬ 
rale vorticosa prodottasi dal¬ 
l’accordo stesso tra proprie¬ 
tà terriera e Democrazia Cri¬ 
stiana e Governi da essa 
espressi che sono stati lo 
strumento che ha consenti, 
to l’espulsione dei mezzadri, 
trasformando capaci lavorato¬ 
ri agricoli da Imprenditori a 
braccianti, e spingendo cen¬ 
tinaia di giovani a fare il 
pendolare verso la città, ver¬ 
so la nuova industria mani¬ 
fatturiera alla quale si è of¬ 
ferta giovane e volenterosa 
manodopera a basso costo. 

Una politica ignobile quella 
condotta contro i contadini, 
che ha distrutto non solo una 
agricoltura fiorente, ma an¬ 
che un patrimonio culturale 
nel senso pieno della parola. 

Ad impedire ciò non sono 
state sufficienti le grandi lot¬ 
te dei mezzadri, contro agra¬ 
ri e governo, ma la colpa è 
di coloro che utilizzarono 
tutto contro i lavoratori del¬ 
la terra. Chi non ricorda i 
momenti di grande scontro di 
classe, quando il governo man¬ 
dava carabinieri e poliziotti 
sulle aie a difendere 11 pro¬ 
dotto del padrone che molte 
volte nessuno conosceva se 
volte nessuno conosceva se 
non attraverso la presenza 
dei suoi giannizzeri. 

Fu una grande esperienza 
di latta per i mezzadri del 
Chianti che si è trasforma¬ 
ta in un patrimonio che non 
si è disperso ma si è ritro¬ 
vato poi nelle grandi batta¬ 
glie degli edili, dei braccian¬ 
ti e di tanti operai di pic¬ 
cole e medie fabbriche che 
dal Chianti sono scesi verso 
la città. 


E’ TEMPO DI VINO... 

ma accompagnato da una buo 
na cucina! 

Dove?... alla TAVOLOZZA di 
GRASSINA 

Dove il CHIANTI s’arricchisce 
sulla tavola deH’Artista-Cuoco 
Ogni piatto un colore diverso, 
un sapore diverso, una luce 
particolare! E’ un modo tutto 
nuovo di mangiare c di Bere* 

Ristorante 

LA TAVOLOZZA 

GRASSINA (Firenze) 

Tel. 64.14.45 


Tutto questo è di per sè 
un’accusa alla DC, ai governi 
di questo quarto di secolo, 
non è e non vuole essere una 
nostalgia del passato, non è 
e non vuole essere una re¬ 
criminazione su tutto ciò che 
è avvenuto, anzi proprio da 
questi fatti nasce la critica 
all’attuale sviluppo, che è la 
generalizzazione della mono¬ 
cultura, l’estendersi a macchie 
di olio di migliaia di ettari 
di vigneti specializzati che so¬ 
no sorti e sorgono con l’ab¬ 
battimento di uliveti in pie¬ 
na produzione o di filari di 
viti a pioppo che ogni anno 
si caricavano di uva, e dall’al¬ 
tra parte del fossato terreno 
incolto. 

I vigneti 

Ecco come si sviluppa il 
Chianti! Oasi di vigneto, ster¬ 
paglie. quasi bosco in altre 
zone, perché? Perché gli inve¬ 
stimenti non sono stati fat¬ 
ti sulla base dei plnni di zo¬ 
na. che partissero dalla con¬ 
dizione delle culture esisten¬ 
ti, e dalla vocazionalità dei 
terreni. 

Una sola legge ha guidato 
1 trasformatori: prendere i 
contributi dello Stato, trasfor¬ 
mare, produrre a basso co¬ 
sto, vendere al prezzo massi¬ 
mo. E’ una legge vecchia, tut¬ 
ti !a sappiamo, ma proprio 
perchè è vecchia occorre cam¬ 
biarla, perchè 1 negativi frut¬ 
ti che ha dato sono davan¬ 
ti a noi. 

Il vino del Chianti è sul 
mercato quasi a regime di 
monopolio, è 11 produttore, la 


sua associazione che ne de¬ 
termina 11 prezzo di vendita 
anche al consumo, e questo 
ha portato il suo costo a prez¬ 
zi troppo alti , che 1 lavora¬ 
tori non solo del Chianti, 
non possono avere sulla ta¬ 
vola ogni giorno. Anzi per il 
lavoratore del Chianti, si con¬ 
figura già un vecchio detto 
chiantigiano, che affermava: 
il ciuco (asino) porta il vi 

Da questa renila nascono i 
problemi da affrontare con 
una precisa inversione di ten¬ 
denza e speriamo che anco¬ 
ra una volta non si faccia 
come per il passato, ove an¬ 
che le parole esprimevano un 
senso palese e uno recondi¬ 
to cosi come quando l'attua¬ 
le segretario della DC, onore¬ 
vole Fanfani, parlando di pro¬ 
blemi delia mezzadria, disse: 
sulla terra in due non ci si 
vive, uno se ne deve andare. 
Noi speravamo che volesse 
dire che ad andarsene fosse¬ 
ro i padroni, invece nel suo 
recondito pensiero già pensa¬ 
va a buttar fuori i conta¬ 
dini. 

Ma nonostante ciò noi ri¬ 
teniamo che l’inizio della in¬ 
versione di tendenza possa es¬ 
sere già in gestazione, con la 
preparatone della conferenza 
zoo - economica organizzata 
dalla Regione. Da essa usci¬ 
ranno scelte di fondo, che 
facendo perno sulla utilizza¬ 
zione del terreno abbandona¬ 
to e mal coltivato e la pre¬ 
disposizione di piani di tra¬ 
sformazione, che tengano con¬ 
to non solo del vino ma di 
altre culture, e si passi poi 
attraverso un'azione coordina¬ 
ta delia Regione, Provincia, 
Comuni, Ente di Sviluppo af¬ 
finchè gli investimenti e i 


contributi vadano in primo 
luogo a strutture associative 
o pubbliche, che diano garan¬ 
zie dì operare a livello pro¬ 
duttivo e di mercato in sen¬ 
so diverso da quel che oggi 
avviene in genere nel settore 
agricolo. 

Altri problemi 

E’ partendo da qui, ciedo, 
che occorre anche, come ha 
detto giustamente il sindaco 
di Greve, Sottani, farsi 
carico della globalità dei 
problemi, compreso l’incre¬ 
mento del turismo, va¬ 
lorizzare il patrimonio ooschi- 
vo con il completamento del 
Parco del Chianti, che un’at¬ 
tuale San Michele dovrà ag¬ 
giungersi la zona circostante 
interessante anche i Comuni 
di Cavriglia. Gaiole, Radda e 
con il patrimonio boschivo, 
difendere anche quello arcni- 
tettonico delle case coloniche, 
dei piccoli centri abitati ab¬ 
bandonati o semi-abbandona¬ 
ti. ohe sono un patrimonio 
quasi unico delle campagne 
italiane, e restaurando questi 
ad uso sociale per centri at¬ 
ti a recepire il turismo dei 
giovani e degli anziani. 

Su questo problema il con¬ 
vegno in programma per sa 
bato 15 a Greve segnerà un 
punto di avvio per approfon 
dire il problema ed avviarlo 
a soluzione, sulla base di pre¬ 
supposti nuovi e diversi an 
che a quel turismo della se¬ 
conda casa in campagna che 
è Iniziato da tempo nella 
zona. 

Remo Ciapetti 


Dalla Mostra un richiamo a risolverli 

I gravi problemi 
dell’agricoltura 

La viticoltura assume un ruolo importante ma altri set¬ 
tori agricoli sono in serie difficoltà - Le trasformazioni 
colturali compiute - Necessità di un radicale rinnovamento 


Il ruolo 
positivo 
del Comune 

« La Mostra del vino 
Chianti classico, ha dichia- 
to il sindaco Sottani, fu pro¬ 
mossa dall'Amministrazione 
del Comune di Greve allo 
scopo di valorizzare e far 
conoscere nel nostro paese 
e all'estero la incompara¬ 
bile qualità del vino pro¬ 
dotto in questa zona. Essa 
ha avuto il massimo con¬ 
senso di pubblico e di un 
gran numero di espositori. 

E' stato organizzato il 
Centro Affari e predisposto 
per la prima volta il cata¬ 
logo ufficiate delle aziende 
espositrici. 

Cerio, mentre ci adoperia¬ 
mo per la valorizzazione del 
Vino Chianti Classico per¬ 
mane una crisi preoccupan¬ 
te dell'agricoltura. Ci preoc¬ 
cupano, perciò i rischi che 
possono derivare dalla sola 
monocoltura vitivinicola. 

Come Enti locali delia zo¬ 
na siamo impegnati, con la 
conferenza zonale agricola, 
a formulare un preciso pia¬ 
no di sviluppo che terrà 
conto principalmente del set¬ 
tore vitivinicolo, ma che non 
escluda a priori interventi 
anche in altri settori pro¬ 
duttivi, come per esempio 
della zootecnia e della oli¬ 
vicoltura. 

I successi che la Mostra 
ha ottenuto in questi quat¬ 
tro anni, soprattutto dal pun¬ 
to di vista degli affari, la¬ 
sciano ben sperare anche 
per il futuro. Si tratta di 
un successo sempre in cre¬ 
scenza non solo In Italia, 
ma anche alléestero. Tanfi 
che il Comitato Organizzato- 
re della Mostra ha deciso 
la costituzione, fin dal pros¬ 
simo anno, di un Ente Mo¬ 
stra-Mercato ». 


FATTORIA MEIAIZAHQ 

Propr. PIETRO FALC1AN1 
Greve in Chianti (Firenze) 

Di recente costruzione, 
questa giovane Azienda è 
ormai collaudata nel mer¬ 
cato del Vino Chianti Clas¬ 
sico. Nacque dalla divisio¬ 
ne di una grande Fattoria 
nella zona di Greve. Dei 
38 Ha. ben 28 seno a vigne¬ 
to specializzato. Nel nuo¬ 
vo centro dell’Azienda è si¬ 
stemata una cantina dalla 
capacità di circa 2000 Hi. 
fra tini in cemento (per 
la vinificazione) e botti di 
rovere per l’invecchiamen¬ 
to. L’annata 1970 è stota la 
prima ad essere imbotti¬ 
gliata; il Chianti Classico 
di MELAZZANO, proprietà 
Pietro Falciarti, avrà un 
posto sempre più di rilie¬ 
vo suite tavola delle spe¬ 
cialità toscane e chianti¬ 
giane in particolare. 

Salendo su in Fattoria, 
oltre ad ammirare i bel¬ 
lissimi vigneti, in una ti¬ 
pica Casa toscana si può 
degustare ed acquistare di¬ 
rettamente il prelibato net¬ 
tare che è il meraviglioso 
Chianti di Melazzano. 


Dal 14 al 16 settembre pros¬ 
simo si tiene a Greve la Mo¬ 
stra mercato del « Chian¬ 
ti classico ». E’ questa una 
occasione per parlare di una 
delle migliori produzioni ita¬ 
liane e su scaia internaziona¬ 
le. 

La viticoltura ha sem¬ 
pre avuto una notevole im¬ 
portanza nell’economia agri 
cola dei comuni del Chianti 
ed è prevedibile che ancor 
più l’abbia per l’avvenire. Si 
pensi che la previsione di svi¬ 
luppo del Chianti classico pas 
sa dai 301 mila 900 quinta¬ 
li di uva e dai 21 i mila 300 
ettolitri di vino del 1972, ai 
420 mila 200 quintali e 294 
mila 100 ettolitri del 1975. per 
arrivare ai 532 mila 400 quin¬ 
tali e ai 372 mila 600 etto¬ 
litri del 1978. 

Già da oltre un decennio in 
questa zona è in atto una ra¬ 
dicale trasformazione dell'or¬ 
dinamento colturale, caratte¬ 
rizzata soprattutto dalle nuo 
ve ed estese piantagioni di vi¬ 
gneti specializzati che vanno 
gradualmente sostituendo la 
vecchia e spesso abbandona¬ 
ta coltura promiscua. Paralle¬ 
lamente all’incremento della 
produzione dovranno crearsi 
nuove strutture, potenzian¬ 
do quelle esistenti, per la tra¬ 
sformazione e commercializ¬ 
zazione del prodotto finito. 

A fianco delle iniziative già 
in atto (cantina sociale. Ca¬ 
stelli Greve Pesa, Cantina so¬ 
ciale agricoltori Chianti geo¬ 
grafico e costruenda cantina 
sociale consorzio cantine so¬ 
ciali del Chianti) ulteriori ai 
niziative potranno essere pre¬ 
se soprattutto per andare in¬ 
contro alle esigenze dei pro¬ 
duttori più piccoli, stimolan¬ 
do Io spirito associativo e ga¬ 
rantendo ai nuovi organismi 
incentivi finanziari per la 
creazione delle necessarie 
strutture e. soprattutto, per 
la fase iniziale trattandosi di 
vini che per essere conve¬ 
nientemente commercializzati 
hanno bisogno di un lungo in¬ 
vecchiamento. 

Ma Io sviluppo deH’agricoI- 
tura chiantigiana, anche se de- 


FATTORIA CASTELLO 
DI TERRAZZANO 

Pijopr. Cappellini Cav. Luigi 
Greve in Chianti (Firenze) 
Tel. 15.04» 

Antico Castello nel cuore 
del Chianti Classico, dove 
nel 1485 nacque Giovanni da 
Verrinano, discopritore del 
la Baia di New York e del 
Nord America. Dai ridenti 
vigneti che degradano dal 
Castello verso la vallata di 
Greve, nasce il famoso vi¬ 
no che, invecchiato per al¬ 
meno tre anni in botti di ro 
vere nei sotterranei dei Ca¬ 
stello, viene posto in botti 
glie riportanti in etichetta 
la famosa effige del Naviga 
tore. 

Per merito deli’atuale prò 
prietario Cav. Cappellini è 
stata ampliato c moderniz 
- zala la coltura delia vigna 
e riportati al nuovo splcn 
dorè con grandi restauri il 
castello e le cantine da cui 
. esce un Chianti Classico in < 
linea con la tradizione, dopo . 
■ un lungo invecchiamento in 
botti di rovere. 


ve puntare fondamentalmen¬ 
te sulla viticoltura, non può 
ignorare l’andamento delle al¬ 
tre produzioni, olivicola e zoo¬ 
tecnica, in particolare, svi¬ 
luppando anche qui quelle for¬ 
me associative e cooperative 
che possono essere la condi¬ 
zione anche per insediamen¬ 
ti produttivi collegati nll’agri- 
coitura. 

Il problema è quello di 
puntare anche sullo sviluppo 
di altre produzioni risultate 
essenziali non solo per la ri¬ 
nascita deU’agricoltura. ma 
anche rispetto all'esigenza di 
una nuova politica economica 
e sociale quale condizione per 
combattere il gravissimo feno¬ 
meno del carovita che in que¬ 
ste settimane impegna dura¬ 
mente tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Si tratta anche di assicura¬ 
re un discorso nuovo per il 
comprensorio chiantigiano, 
che deve considerare ovvia¬ 
mente la viticoltura come la 
produzione « principe » ma che 
non può puntare sulla mono¬ 
coltura, per impedire che lo 
esodo e l’invecchiamento assu¬ 
mano carattere ancor più gra¬ 
ve in una situazione che si 
risolve soltanto in un incre¬ 
mento della « pendolarità » 
che ha già raggiunto le cir¬ 
ca 3800 unità fra Greve e 
San Casciano. 

Un momento importante di 
questo discorso nuovo da im¬ 
postare è certamente offerto 
dalla Comunità montana, che 
proprio in questi giorni do¬ 
vrà approvare Io Statuto e i 
suoi organi dirigenti (presi¬ 
dente provvisorio è attualmen¬ 
te il sindaco di Greve com¬ 
pagno Sottani e sede provvi¬ 
soria Radda), e dalla confe¬ 
renza zooeconomica promossa 
dalla Regione, con la quale 
pur affrontando il discorso 
sulle colture fondamentali del¬ 
la Toscana — fra le quali, na¬ 
turalmente spicca quella viti¬ 
cola — intende puntare es¬ 
senzialmente suite ricostituzio¬ 
ne e Io sviluppo del patri¬ 
monio zootecnico. 

Per il settore zootecnico ci 
si rende conto che esso po¬ 
trà essere sviluppato solo ec¬ 
cezionalmente ed in aree li¬ 
mitate, almeno come attività 
di trasformazione di produ¬ 
zioni foraggere, mentre potreb 
zioni foraggere, mentre po¬ 
trebbero essere in qualche ca¬ 
so incentivati allevamenti sin¬ 
goli o associati per la produ¬ 
zione del latte. 

ET auspicabile anche un in¬ 
cremento del patrimonio ovi¬ 
no con una azione tecnico fi¬ 
nanziaria volta al risanamen¬ 
to igienico - sanitario delle 
greggi; all’introduzione di tec¬ 
niche per la regolamentazio¬ 
ne dei calori e per favorire 
partì plurimi: all’applicazione 
di appropriate tecniche di in¬ 
crocio. Anche l’allevamento 
suinicolo può essere incenti¬ 
vato in una zona che può 
contare su una notevole pro¬ 
duzione foraggera naturale fo¬ 
restale ed agraria, con in¬ 
centivi verso le forme asso¬ 
ciative ed 1 cicli integrali. 

• La mostra del Chianti clas¬ 
sico, quindi, rappresenta, in 
questo senso, un richiamo ben 
preciso a guardare all’agricol- 
tura, al suo rinnovamento per 
faria uscire dalla crisi profon¬ 
da che pesa su tutta la so¬ 
cietà e prima di tutto sul la¬ 
voratori della terra 

Renzo Cassigoli 



Un vero primato 


in tutto il mondo 


La Mostra-mercato del vi¬ 
no Chianti Classico, che si 
terrà a Greve (Firenze) nei 
giorni 14, 15 e 16 settembre 
prossimi, è giunta quest’anno 
solo alla sua quarta edizio¬ 
ne. Tuttavia per importanza 
ha conseguito un primato non 
solo in Italia, ma anche una 
vasta eco in campo interna¬ 
zionale. Nel programma sono 
previste varie manifestazioni 
(vedi opuscolo illustrativo a 
parte). 

E' vero che il successo non 
poteva mancare, c’erano tut¬ 
te le premesse positive. Es¬ 
sendo quella del Chianti Clas¬ 
sico la zona che produce un 
vino che si batte con succes¬ 
so sul mercato internaziona¬ 
le con i migliori francesi non 
può essere che un suggesti¬ 
vo richiamo per quanti — ed 
è un gusto che va sempre 
più diffondendosi e afferman¬ 
dosi — desiderano avere nel¬ 
le loro case un prodotto ge¬ 
nuino. 

Che l’iniziativa dei comuni 
del Chianti Classico abbia ot¬ 
tenuto il massimo consenso 
è dimostrato dalle cifre: que¬ 
st’anno il numero degli stands 
è salito a 56; le aziende espo¬ 
sitrici sono 61. Gli scopi del¬ 
la manifestazione, organizza¬ 
ta dai comuni del Chianti 
Classico in collaborazione con 
le province di Firenze e Sie¬ 
na. dalle camere di commer¬ 
cio, dal Consorzio Chianti 
Classico, dagli E.P.T. e Azien¬ 
de del Turismo di Firenze e 
Siena. dall’Associazione turisti¬ 
ca del comune di Greve, so¬ 
no sempre gli stessi: valoriz¬ 
zare in maniera adeguata 
questo vino meraviglioso e 
nello stesso tempo far cono¬ 
scere e apprezzare una delle 
zone più caratteristiche del 
paesaggio toscano con i suoi 
vigneti, le sue fattorie, i suoi 
castelli ricchi di bellezze e di 
storia. 

La novità di quest’anno è 
rappresentata dal catalogo uf¬ 
ficiale della Mostra. Esso, ol¬ 
tre ad una cartina di delimi¬ 
tazione del territorio de] 
Chianti Classico, contiene no¬ 
tizie di carattere generale sul¬ 
la produzione e sulla qualità 
di questo vino. 


«E* stato speso il massimo 
] impegno — ha scritto nella 
presentazione di esso il sin¬ 
daco di Greve Giuliano Sot¬ 
tani — perché l’opera avesse 
quel carattere di unitarietà 
; che è sempre stato dato alla 
! mostra fin dal primo anno. 
| Il catalogo infatti è la prò- 
| va tangibile del superamento 
di certe difficoltà e divisio¬ 
ni, antiche e recenti, incon¬ 
trate fra i comuni del Chianti 
Classico ». 

Tutti e nove 1 comuni in¬ 
fatti (Greve, Radda in Chian¬ 
ti. Gaiole in Chianti, Castel- 
nuovo Berardenga, Castellina 
in Chianti, Poggibonsi, Barbe¬ 
rino Val d’ELsa. Tavarnelle 
Val di Pesa e San Casciano 
Val di Pesa) si sono adope¬ 
rati affinché venisse realizza¬ 
ta questa pubblicazione, por¬ 
tando ognuno il proprio con¬ 
tributo fornendo dati tecnici, 
notizie storiche e materiale 
vario al comitato organizzato- 
re. 

Il Centro affari, organizza¬ 
to e condotto dal Consorzio 
Chianti Classico è il punto 
1 di arrivo e di incontro di 

l 


quelle figure economiche che 
sempre più oggi nella grande 
distribuzione delle bevande al¬ 
coliche s’interessano ai vini 
di qualità. E’ infatti sensi¬ 
bile lo spostamento di inte¬ 
resse da parte delle industrie 
liquoristiche e vermuttistiche 
verso la produzione e il com¬ 
mercio dei vini di alta qua¬ 
lità. Da ciò discende che an¬ 
che la distribuzione dalla 
grande alia piccola, subisce 
questo nuovo indirizzo: ogg; 
non è più una prerogativa 
dei bar veneti ia presenza 
dei vini per il consumo fuo¬ 
ri pasto. Sono anche da ricor¬ 
dare le varie enoteche (botti¬ 
glierie specializzate) sorte in 
ogni zona per proporre nuo¬ 
vi vini al consumatori. 

«Tutte queste figure econo¬ 
miche in fase di orientamen¬ 
to — ha detto il direttore 
del Consorzio Chianti Classi 
i co dottor Gugiiemo Anzilot- 
! ti — non possono ignorare 
| l’appuntamento di Greve. Ad 
1 esse il consorzio riserva una 
[ sala degustazioni che è sepa¬ 
rata dal padiglione collettivo 
, aperto al pubblico ». 


FATTORIA PAGLIARESE 

di proprietà della Famiglia SANGUINETI 
S. GUSME' —- Tel. 0577/35.186 

La Fattoria del Pagliarese sorge in frazione S. Gusmè del 
Comune di Castelnuovo Berardenga, nella zona del Chianti Classico, 
a pochi chilometri dal Castello di Brolio. 

La Fattoria è siala una dei casseri senesi eretti nel 1200 nel 
Chianti da'la Repubblica Senese contro le scorribande fiorentine. 
-Jomi illustri hanno abitato questa tipica dimora toscana c tra questi 
ricorda un Giovanni da Pagliarese nominato Vescovo di Massa 
Marittime, Jacopo celebre giurista che fu inviato quale amba¬ 
sciatore della Repubblica Senese presso la Corte di Re Manfredi. 
Fu un Pagliarese, uidobaldo che iniziò in queste terre, la col¬ 
tivazione della vite secondo i metodi appresi durante la sua per- 
nanenza in Francia. 

I Signori Sanguineti, attuali proprietari hanno rinnovato stru:- 
’urando tutta la Fattoria con criteri moderni nel rispetto della bel¬ 
lezza antica e della ecologia portando nuovamente la Fattoria di 
Pagliarese all’antico splendore. Il suo Chianti Classico ò ormai 
conosciuto e apprezzato dai più fini intenditori, è li prodotto prin¬ 
cipe della Fattorìa, non dobbiamo dimenticare i suoi ulivi tenuti 
come le cose più sacre che oltre ad abbellire la campagna oliro¬ 
no agli appassionati l’olio di frantoio. 

II Vino Chianti Classico prodotto in questa fattoria è di li¬ 
mitata produzione (le bottiglie sono numerale progressivamente) 
secondo una tradizione che respinge le cosiddette « tecniche nuo¬ 
ve * viene invecchiato per almeno 3 anni nelle Cantine — consi¬ 
derato il vino Chianti Classico per eccellenza che rifiuta l’acqua 
ed il freddo perché non vuole brutte compagnie. 



Stabilimento e 
amministrazione 

EMPOLI - VIA SALAIOLA 
Tel. 74272-74271 
Casella postale 29 


COOPERATIVA 

VETRAI FIASCAI 

DELLA BUFFERIA TOSCANA 

Produzione automatica: 

Bottiglie • Fiaschi - Dami¬ 
giane - Vetri impiagliati e 
affini in vetro verde (FIRENZE) 



FATTORIA DI F0NT0D1 

Proprietà DOMENICO e 
DINO MANETTI 

Panzano (Greve), Tel. 852.005 
E’ una piccola Azien¬ 
da posta lungo la strada 
chiantigiana a sud di Pan¬ 
zano, antico borgo dei Fi- 
ridolfi; attualmente l'azien¬ 
da ha 10 Ha. a vigneto 
s peciali zzato. I Fratelli MA- 
NETTI proprietari di una 
delle più antiche fornaci 
dove si produce l’anti¬ 
co «cotto dellTmpruneta» 
hanno da poco acquistato 
la fattoria nominata PON- 
TODI; apportandovi dei 
restauri hanno scoperto le 
magnifiche navate in cotto 
delle cantine, quasi a sot¬ 
tolineare un’ideale conti¬ 
nuità fra l’antica arte del 
cotto imprunetano e 1* 
costruzione delle cantine 
chiantigiane. In queste can¬ 
tine quasi cattedrali che 
si ergono a protezione dei 
loro tesori ivi conservati, 
il Vino Chianti CLASSICO 
PONTODI contenuto dalle 
capaci botti di rovere at¬ 
tende il momento per esse¬ 
re immesso lungo le stra¬ 
de chiantigiane per arri¬ 
vare alla tavola dei buon¬ 
gustai e degli intenditori. 


INDUSTRIA VETRARIA 

FIGLINESE 

Soc. Coop. a R.L. 


Produzione automatica: 

FIASCHI - DAMIGIANE NUDE E VESTITE 
BARILI - BOTTIGLIE E BOTTIGLIONI 

50063 FIGLINE VALDARNO (Firenze) 
Tel. 95.117 - 95.617 
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Sugli schermi « Il delitto Matteotti » 

Allo specchio la 
violenza fascista 

Per i temi che tocca, il film di Vancini si presta ad una discussione 
di attualità, oltre ad offrire la materia di un ripensamento anche doloroso 



Del Delitto Matteotti di Flo¬ 
restano Vancini, che appare 
ora sugli schermi di alcune 
delle maggiori città italiane, 
si è detto già, ripetutamente, 
dal Festival di Mosca, dove se 
ne ebbe in luglio l’anteprima 
mondiale, e dalle Giornate di 
Venezia, cui II delitto Mat- 
teotti dava il via, la sera del 
29 agosto, con un’affollatissi¬ 
ma e applauditissima proie¬ 
zione in piazza. 

Diversi giornali, nel loro 
commenti e nei relativi titoli, 
hanno insìstito sulla « lezione 
dì storia » che dal film si espri¬ 
me. Lezione tanto più amara e 
scottante in questi giorni: nei 
quali si assiste, in un altro 
paese, al rinnovato dispiegarsi 
della vocazione fascista e omi¬ 
cida di una borghesia pronta 
a tradire ogni residuo princi¬ 
pio democratico, e ad affossa¬ 
re le istituzioni da essa stessa 
create, pur di salvaguardare i 
propri più sordidi interessi. 

Vancini ha ricostruito con 
puntiglioso scrupolo documen¬ 
tario, che lascia (e giustamen¬ 
te) poco margine alla fanta¬ 
sia. i fatti salienti scaturiti 
dal rapimento e dall’assassinio 
(10 giugno 1924) del deputato 
socialista Giacomo Matteotti. 
« reo » di aver denunciato alla 
Camera i brogli e le inttmida 
zioni attraverso cui. valendosi 
anche di una « legge truffa » 
elettorale. Mussolini aveva po¬ 
tuto rinsaldare il suo potere 
in Italia. Il delitto Matteotti 
mette in crisi il regime: l’opi¬ 
nione pubblica è sconvolta, le 
opposizioni riprendono fiato e. 
tramite la secessione parla¬ 
mentare dell’Aventino, tenta¬ 
no di togliere ai fascisti e al 
loro alleati liberali la base 
« legale » che li sostiene; gli 
esecutori materiali dell’ucci¬ 
sione di Matteotti sono arre¬ 
stati. e onesti magistrati, con 
rischio anche personale, sem¬ 
brano voler condurre l’indagi¬ 
ne sino in fondo. Ma poi Mus¬ 
solini, pur sacrificando (ma¬ 
gari solo per il momento, co¬ 
me nel caso di De Bono) 
qualcuno dei suoi diretti col- 
laboratori, riesce a rovesciare 
a proprio favore la situazione. 
Anzi, l’instaurazione della dit¬ 
tatura compie nuovi passi de¬ 
cisivi. 

Quali le cause di tale disa¬ 
stro? Vancini ne indica e ne 
sottolinea alcune, ora piu dif 
fusamente, ora in sintesi: il 
progressivo isterilirsi dell’espe¬ 
rienza aventiniana. chiusa nel¬ 
la vana illusione di un inter¬ 
vento riparatore della monar¬ 
chia. la quale invece diede a 
Mussolini avallo e alimento; 
11 mancato appello alla lotta 
delle masse, appello che i co¬ 
munisti soprattutto propugna¬ 
vano. mentre democratici bor¬ 
ghesi e socialdemocratici di¬ 
mostravano sufficienza o ti¬ 
more o disprezzo verso ope¬ 
rai e contadini: la conseguente 
disunione e debolezza delle 
forze che combattevano il fa 
seismo: l'aiuto fornito a Mus¬ 
solini dal Vaticano, tra l’altro 
con lo sconfessare il pur tar¬ 
divo impegno dei Popolari nel¬ 
la battaglia democratica e con 
il consentire l’esilio di Don 
Sturzo; l’appoggio aperto c 
risoluto che al regime venne 
dal grande padronato agrano 
e industriale (ed è quest'ulti¬ 
mo aspetto della vicenda, in 
particolare, che avrebbe avuto 
bisogno di una illustrazione 
meno rapida e sommaria». 

Per i temi che tocca, dun 
que. Il delitto Matteotti si 
presta a una discussione di at¬ 
tualità, oltre a offrire la ma¬ 
teria di un doloraso ripensa¬ 
mento Il tono della rievoca¬ 
zione è pacato, quasi distacca¬ 
to; la scarsezza delle testima 
nianze iconografiche dell’epa 
ca (che. quando esistono sono 
tuttavia seguite con attenzio 
ne: si veda il ritrovamento 
della salma di Matteotti. Ispi¬ 
rato a una famosa fotografia) 
avrebbe potuto suggerire una 
più libera e arrischiata inven¬ 
zione, nel senso dinamico e 
figurativo. Il regista (suo col¬ 
laboratore alla sceneggiatura 
Lucio Battistrada» ha prefe¬ 
rito tenersi, con serietà e di¬ 
remmo con modestia (se la 
parola non potesse suonare li¬ 
mitativa). a una connessione 
stretta fra il nutrito lesbuto 
verbale e le immagini pulite, 
nitide, di rado prepotenti per 
suggestione, ma congrue alla 
•atura razionale e riflessiva 
éell'opera. 

Ciò non toglie che un alone 
di trepida simpatia si raccol 
fa attorno ad alcuni del per- 
jgi, In special modo al 


Gramsci che Riccardo Cuc- 
ciolla rende con toccante 
quanto misurata partecipazio¬ 
ne, o al Gobetti bene interpre¬ 
tato da Stefano Oppedisano. 
Franco Nero è un Matteotti 
assai sobrio e persuasivo. Mus¬ 
solini. un Mussolini fosco e 
spietato, nasce dalla felice 
combinazione tra la figura di 
Mario Adorf, opportunamente 
truccata, e la voce esperta di 
Ivo Garrani. Dei molti altri 
ricordiamo Damiano Damiani 
(Amendola). Gastone Moschin 
(Turati), Umberto Orsini (Du* 
mini), Giulio Girola (il re), 
Vittorio De Sica e Renzo Mon- 
tagnani (i magistrati), Valerio 
Ruggieri (Sturzo), Ezio Ma¬ 


rano (De Gasperi); tutti piut¬ 
tosto convincenti, in un qua¬ 
dro ambientale reso sempre 
credibile dalle cure, oltre che 
di Vancini, dello scenografo 
(Umberto Turco), della costu¬ 
mista (Silvana Pantani), del 
direttore della fotografia a co¬ 
lori (Darlo DI Palma), di 
quanti ancora hanno contri¬ 
buito a una realizzazione im¬ 
portante. meritoria e non fa¬ 
cile. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Franco Nero 
nella parte del protagonista 
in una scena del Delitto Mat¬ 
teotti. 


Chaplin alla 
proiezione di 
« Monsieur 
Verdoux » 
a Parigi 

Nostro servizio 

PARIGI, 13. 

L’altra sera, 1 marciapiedi 
della Avenue Albert-de-Mun 
gremiti di folla, erano testi¬ 
moni di un avvenimento ec¬ 
cezionale: la « Cinémathèque 
Frangaise » rendeva omaggio 
al genio di Charlie Chaplin, 
presentando il sempre attua¬ 
le Monsieur Verdoux, lucida 
e spietata satira della società 
borghese, che nel 1947 suscitò 
l’ira e la vendetta del mac- 
cartistl, e ancora oggi viene 
osteggiata e perseguitata dal¬ 
la reazione per il suo violen- 
to atto d'accusa verso il ca¬ 
pitalismo guerrafondaio. 

Poco prima della prolezia 
ne. una berlina nera si è fer¬ 
mata dinanzi alla lunga fila 
di persone che assediavano il 
botteghino. Visibilmente com¬ 
mosso, il direttore della Ci¬ 
némathèque. Henri Langlois, 
ha aperto lo sportello all’ot- 
tantaquattrenne Charlie Cha¬ 
plin, accompagnato dalla mo¬ 
glie Oona e da alcuni familia¬ 
ri. Era la prima volta che 
il più grande cineasta viven¬ 
te metteva piede in quello 
che viene considerato un tem¬ 
pio della cinematografia occi¬ 
dentale. 

Al suo ingresso in sala, Cha¬ 
plin è stato calorosamente ac¬ 
colto dal pubblico, e un gio¬ 
vane si è affrettato a ceder¬ 
gli la poltrona, mentre Lan¬ 
glois spiegava al grande 
«Charlot» come ormai fosse 
abitudine degli spettatori se¬ 
dersi in terra, data la straor¬ 
dinaria affluenza alle proie¬ 
zioni in qualsiasi periodo del¬ 
l'anno. Alla fine del film. Cha¬ 
plin, commosso a sua volta, 
non ha trovato parole per rin¬ 
graziare i presenti: non c’era¬ 
no microfoni nel cinema, e il 
pubblico ha sottolineato il 
« muto » intervento del gran¬ 
de autore cinematografico con 
un simbolico applauso che lo 
ha accompagnato fino alla 
uscita dalla Cinémathèque. 

m. r. 


E' cominciata la rassegna televisiva 

Lo spettatore comincia a 
pesare al Premio Italia? 

Sembra che stia finalmente venendo alla luce la contraddizione 
di una istituzione che ha sempre giudicato in base a vertidstici 
canoni burocratici programmi destinati a un grande pubblico 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 13 

Forse quest'anno. final¬ 
mente. giunto alla sua ven¬ 
ticinquesima edizione, il Pre¬ 
mio Italia di televisione, che 
si è aperto stamane a Vene¬ 
zia, comincia a manifestare 
la contraddizione che lo ha 
sempre caratterizzato e ca 
mincia a viverla alla luce del 
sole. 

Il Premio Italia, rassegna 
internazionale dedicata al 
programmi dei più moderni 
mezzi di comunicazione di 
massa — la radio e la tele¬ 
visione — fu fondato nel 1948 
a Capri. Non si poteva sce¬ 
gliere sede più emblematica: 
nell’isola allora riservata ai 
soggiorni mondani e raffina¬ 
ti di una ristretta élite inter¬ 
nazionale. prendeva forma 
una iniziativa che. promossa 
da alcuni organismi radio-te- 
levisivi a occidentali ». esclu¬ 
deva dal suo seno non solo i 
« non addetti ai lavori » ma 
perfino chiunque non facesse 
parte dei gruppi dirigenti de¬ 
gli enti. Il pubblico, conce¬ 
pito come una massa indi¬ 
stinta, misurabile semmai a 
colpi di indici di ascolto e di 
« gradimento ». era lontanissi¬ 
mo. al di là del mare E tut¬ 
tavia proprio alle masse, poi. 
dovevano e volevano rivolger¬ 
si i programmi che gli alti 
funzionari visionavano, discu¬ 
tevano. premiavano, vendeva¬ 
no e acquistavano. 

La contraddizione — una 
rassegna di programmi desti¬ 
nati a milioni di persone, or¬ 
ganizzata come il convito di 
un club privatissimo — riflet¬ 
teva. in fondo, la contraddizia 
ne di base che segna l’uso del¬ 
la televisione: mezzi di comu¬ 
nicazione di massa — nati in 
un’epoca nella quale l'esigen¬ 
za di socializzazione della in¬ 
formazione e della conoscenza 
si estende e si rafforza ogni 
giorno dì più — organizzati e 
gestiti, invece, come strumen 
ti « privati ». anche quando 
gli enti hanno carattere pub¬ 
blico. In Italia ne sappiamo 
qualcosa. Le conseguenze di 
questa contraddizione sulla 
struttura del Premio Italia sa¬ 
no state evidenti sin dall’ini¬ 
zio. Programmi scelti non si 
sapeva bene con quale crite¬ 
rio. venivano giudicati in ba¬ 
se a canoni burocratico-dipka- 
matici » nessun ente, ovvia¬ 
mente, aveva interesse a met¬ 
tere seriamente in discussione 
la propria programmazione): 
e i premi, per lo più. forniva¬ 
no indicazioni di « gusto » o 
« d’arte » che avevano ben pa 
co a che fare, poi, con la pro¬ 
duzione quotidianamente ela¬ 
borata dai diversi organismi e 
destinata a riempire le serate 
dei telespettatori dei vari 
Paesi Ancora oggi, sostanzial¬ 
mente, le cose stanno cosi: 
ogni organismo sembra pre¬ 
senti «il meglio», ma non si 


sa se questo « meglio » rap¬ 
presenta l’eccezione o l’appro¬ 
do più alto della produzione 
corrente. . 

Attraverso gli anni, però, la 
contraddizione è venuta emer¬ 
gendo con sempre maggiore 
chiarezza: per le contestazio¬ 
ni che venivano da parte di 
giornalisti, critici e studiosi, 
ma soprattutto perché nella 
vita stessa degli organismi 
radiotelevisivi il problema dei 
rapporti tra emittenti e pub¬ 
blico si scopriva sempre più 
difficile da risolvere. La ca 
municazlone a senso unico, da 
un’emittente centralizzata 
verso una massa atomizzata 
di ricevitori domestici, non 
incontrava quella passiva ac¬ 
cettazione che le classi domi¬ 
nanti — nelle cui mani erano 
i sistemi radiotelevisivi — 
speravano. Si è cominciato a 
parlare di « partecipazione », 
di «diritto d’accesso»; è co¬ 
minciata a balenare la pro¬ 
spettiva di una comunicazione 
nei due sensi, di una parteci¬ 
pazione di massa alia produ¬ 
zione dell’informazione radio¬ 
televisiva. 

Ed ecco ' che, quest’anno, 
questa problematica — che, 
nel recente passato, è stata 
posta non solo dai dibattiti 
sulla riforma degli enti in 
Francia, in Inghilterra, in 
Germania federale, in Svezia, 
in Italia, ma anche dai fer¬ 
menti e dalle agitazioni di 
tecnici, programmisti, gior¬ 
nalisti. e, infine, dalle manife¬ 
stazioni dinanzi alle sedi de¬ 
gli organismi radiotelevisivi e 
da convegni sull’informazione 
e dall'attività di gruppi di 
base — sembra aver raggiun¬ 
to anche il Premio Italia A 
conclusione della rassegne uf¬ 
ficiale dei programmi e delle 
serate particolari dedicate al¬ 
le televisioni francese, inglese 
e giapponese (aperte al pub¬ 
blico). si avrà una « tavola ro¬ 
tonda » sul tema « Le emitten¬ 
ti radiotelevisive e U loro pub¬ 
blico » e si avrà anche una 
serata di proiezioni dedicata 
«ai nuovi dispositivi che per¬ 
mettono al pubblico l’accesso 
ai mezzi e al l’espressione au¬ 
diovisiva ». 

L’impostazione, come si ve¬ 


de. ha un sapore « tecnico »: 
come se il problema della 
« partecipazione » avesse a che 
fare soltanto con la possibilità 
di disporre di strumenti adat¬ 
ti allo scopo. Ma rimane 6l- 
gnificativo il fatto che perfino 
il Premio Italia — ormai al¬ 
largato alla maggioranza degli 
organismi radiotelevisivi del 
mondo — sia stato costretto ad 
aprire le finestre per verifi¬ 
care se. per caso, quel bru¬ 
sio che veniva dall’esterno 
non fosse la voce del famoso 
« telespettatore medio » non 
più pacificamente disposto a 
rimanere « medio » e nemme¬ 
no passivo « telespettatore ». 

Giovanni Cesareo 


Sculture, ori 
e disegni 
di Manzà 
a Firenze 

Si Inaugura oggi a Firenze, 
alla galleria « Idea » (Lungar¬ 
no Soderini. 3-5). una mostra 
di sculture, ori e disegni di 
Giacomo Manzù che resterà 
aperta fino al 10 ottobre. La 
mostra è organizzata nel qua¬ 
dro delle manifestazioni del- 
l’VIII Mostra-mercato inter¬ 
nazionale dell 'antiquariato 
che oggi stesso è aperta ai 
giornalisti e ai critici per la 
« vernice ». 

Manzù presenta a Firenze 
circa quaranta opere prodotr 
te dal 1959 al 1973. Figurano 
nell'antologia «Grande cardi¬ 
nale ». « Pace e giustizia », 
« Le colombe ». « Busto di In- 
ge» e altre opere realiste che 
bene testimoniano della pre¬ 
senza poetica viva di Manzù 
nella realtà del nostro tempo. 
Lo scultore sarà presente al¬ 
l’inaugurazione. 


Vibrante manifestazione antifascista in piazza 

Il Cile ospite d’onore 
alla Mostra di Pesaro 

Votala alla rassegna cinematografica una mozione dì solidarietà col mo¬ 
vimento popolare e di impegno attivo contro il colpo di stato - « Glen e 
Randa vanno in città » dello statunitense McBride ha aperto le proiezioni 


Dal nostro inviato 

PESARO, 13. 

Un affollato e vibrante co¬ 
mizio in piazza sulla tragedia 
cilena, tenutosi oggi nel tar¬ 
do pomeriggio, ha parzialmen¬ 
te sconvolto 11 programma 
della prima effettiva gior¬ 
nata della Mostra Intemazio¬ 
nale del nuovo cinema, giunta 
quest’anno alla nona edizio¬ 
ne e apertasi ieri sera con la 
proiezione di un film ameri¬ 
cano (anzi, per la precisione, 
nordamericano) indipendente, 
Glen e Randa vanno in città. 

La manifestazione cinema¬ 
tografica pesarese è stata la 
prima in Italia a far cono¬ 
scere il nuovo cinema cileno 
(di un vecchio cinema, d’al¬ 
tronde, non mette quasi con¬ 
to parlare) il quale aveva 
trovato nel regime democrati¬ 
co di Allende un terreno fa¬ 
vorevole per le sua nascita 
e la sua crescita. Registi come 
Miguel Littln e Helvlo Soto 
erano stati ospitati a Pesaro 
e anche quest’anno figurano 
nel programma, largamente 
dominato (come già In pas¬ 
sato) dalle cinematografie la¬ 
tino-americane, due film ci¬ 
leni: il primo. Quando tl po¬ 
polo si desta, dovuto a un 
collettivo di cineasti e che si 
dovrebbe vedere domani e il 
secondo di Littln, La terra 
promessa, scelto per la chiu¬ 
sura della rassegna mercoledì 
19 settembre. 

Anche le Giornate del ci¬ 
nema italiano di Venezia, co¬ 
me si ricorderà, avevano pre¬ 
sentato nel loro ultimo giorno 
Metamorfosi di un capo della 
polizia, di Helvlo Soto, che 
era un’Indagine onesta all’ln- 
temo dello schieramento di 
Unità popolare e non nascon¬ 
deva (il film era stato li¬ 
cenziato nel marzo di que¬ 
st'anno) l gravi pericoli che 
incombevano sulla politica di 
Allende e del suoi collabora¬ 
tori. 

Il primo comunicato emes¬ 
so dalla Mostra del nuovo 
cinema è, ovviamente, di so¬ 
lidarietà col popolo cileno 
che sta resistendo ai suoi 
gorilla. «Un sanguinoso colpo 
di stato — afferma il docu¬ 
mento — ha dimostrato, caso 
mai ve ne fosse bisogno, 
quanto siano ristretti i limiti 
entro i quali chi vuol conser¬ 
vare il privilegio sa stare a 
quel "gioco democratico" che 
pure è solito invocare. Potenti 
complicità intemazionali e 
l’aperta connivenza delle for¬ 
ze del "centro” con quelle 
della "destra” hanno inter¬ 
rotto. con l’eversione armata 
e l’assassinio di un presidente 
democraticamente eletto, uno 
del più rilevanti episodi della 
storia latino-americana: il 
tentativo di passare pacifica¬ 
mente da una società basata 
sullo sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo, a una società di 
liberi e di eguali ». 

Gli organizzatori della Mo¬ 
stra si Impegnano Inoltre a 
«elaborare urgentemente Ini¬ 
ziative di solidarietà attiva, 
usando anche e tal fine il 
materiale cinematografico di¬ 
sponibile ». Nella settimana 
di Pesaro, dunque, il Cile sarà 
presente — si dovrebbe dire 
con un’antica formula, che qui 
assume un nuovo significato 
combattivo — quale ospite 
d’onore: anche perché la lotta 
che quel popolo sta In que¬ 
ste drammatiche ore affron¬ 
tando «non è cominciata ieri 
e, nonostante i tragici avve¬ 
nimenti, non finisce oggi, cosi 
come non si svolge soltanto 
a Santiago ». 

Il film d'apertura Glen e 
Randa ranno in città, che lo 
statunitense Jim McBride, at¬ 
tualmente disoccupato (le sue 
ultime due sceneggiature so¬ 
no rimaste allo stato di pro¬ 
getto). è riuscito a girare nel 
1971 dopo un’attesa di tre 
anni, è un apologo avveniri¬ 
stico o fantascientifico che in 
qualche modo si lega al tema 
di fondo di questi giorni, pre¬ 
figurando in una serie di qua¬ 
dri legati da dissolvenze (con 
tecnica analoga a quella usa¬ 
ta da! fratelli Tavianl in Sotto 
il segno dello scorpione), qua¬ 
le potrebbe essere Io stato 
del mondo civile dopo una 
catastrofe ecologica, ossia, 
che è lo stesso, dopo che le 
ragioni della forzo, per dirla 
con le ultime parole di Sal¬ 
vador Allende, avessero trion¬ 
fato sulla forza della ragione. 

Non esiste infatti città in 
Glen and Randa, e I due gio¬ 
vanissimi superstiti sono re¬ 
grediti alle condizioni di un 
Adamo e di un’Èva senza 
paradiso terrestre, dove il pa¬ 
trimonio comune è costituito 
dai resti di una civilizzazione 
ormai lontana. L’apologo, in 
chiave hlppie , è quindi umo¬ 
risticamente amaro nei con¬ 
fronti degli oggetti dei dio 
consumo — un’auto che si 
sta tramutando in pianta, un 
apparecchio televisivo appan¬ 
nato, una pompa di benzina 
e persino un vibratore, questo 
simbolo d’una sessualità arti¬ 
ficiale e meccanica — rimasti 
quali detriti di un’umanità 
capovolta, destinata al pro¬ 
prio annientamento. 

Non sono cose inedite, que¬ 
ste che H regista esprime, 
e che fanno ormai parte del 
bagaglio ideologico di qual¬ 


siasi film avveniristico che st 
rispetti: il ritorno all’infantl- 
lismo e alla ferinità, l’ausi¬ 
lio della natura richiesto nel¬ 
l’ultimo soprassalto di curio¬ 
sità vitale, la zattera che sol¬ 
ca il mare alla ricerca di una 
ipotetica salvezza del genere 
umano. Jim McBride ha il 
merito di dirle, queste cose, 
con gentilezza e di lanciare 
l’ammonimento senza pesare 
sul terreno apocalittico. 

Stamane, fuori del program¬ 
ma stabilito, la « personale » 
di un cineasta underground 
Inglese, Stephen Dwoskln, con 
tre saggi della sua curiosa 
maniera di far cinema: il pri¬ 
mo. Moment, di dodici mi¬ 
nuti; 11 secondo, Times for, 
di ottanta (entrambi del 
1970); 11 terzo Dyn amo (Il 
titolo va staccato, pur deri¬ 
vando da uno spettacolo di 
Soho che lo dava unito), di 
due ore e realizzato l’anno 
scorso. 

Questo Dwoskln cui si deve, 
se non andiamo errati, anche 
un’esercitazione sul capitolo 
dell’t/1/sse di Joyce dedicato 
alle case di tolleranza, è un 
monomaniaco: oggetto delle 
sue esplorazioni, a cinepresa 
quasi ondeggiante (salvo nel 
finale di Dyn amo, dove il 
volto di una donna violentata 
rimane fisso sullo schermo 
per dieci minuti buoni), è il 
corpo femminile. 


Non esiste, nel cinema at¬ 
tuale, un slmile indagatore di 
epidermidi: quale manichino 
dagli occhi bistrati, dalla boc¬ 
ca violentemente accesa e 
truccata, da! comportamento 
per lo più assente, la donna- 
oggetto è consegnata a! suoi 
amanti-torturatori (tra i qua¬ 
li in prima fila, depositario 
delle sue grazie come del suo 
avvilimento, l’obiettivo cine¬ 
matografico): un oggetto che 
sa di sarcofago o di tomba, 
proprio come nell'ultimo film 
di Petrl, dove tale aspetto, 
per la verità, era colto con 
la necessaria dose di lugu¬ 
bre emblematicità. Peccato 
che nella giornata odierna 
siano stati tolti dal program¬ 
ma, così da permettere al 
partecipanti di assistere alla 
manifestazione sul Cile, 1 
film del movimento di libe¬ 
razione femminile nordame¬ 
ricano, che saranno recupe¬ 
rati in seguito: avremmo vi¬ 
sto probabilmente l’altra fac¬ 
cia della medaglia. Con ciò. 
non cl sentiremmo di definire 
Dwoskln un antifemminista, e 
non soltanto per il finale del 
suo ultimo film, carico di una 
dolorosa voluttà. Piuttosto un 
femminiero, ossessionato dal¬ 
la donna al punto da ritrarla 
con delirante insistenza, ma 
non senza angoscia. 


Ugo Casiraghi 


le prime 


Cinema 

L’affare 

Dominici 

Nell’estate del 1952, in una 
contrada di Provenza, 1 co¬ 
niugi inglesi Drummond e la 
loro figlioletta furono barbai 
ramente quanto misteriosa¬ 
mente uccisi. I sospetti cad¬ 
dero su una numerosa fami¬ 
glia di agricoltori, i Dominici, 
che abitavano poco distante; 
e due figli maschi del vecchio 
Gaston Dominici finirono con 
l’accusare il padre del delitto. 

In tribunale, durante il 
processo svoltosi nell’autunno 
del 1954, il «patriarca» si pro¬ 
testò innocente. Le testimo¬ 
nianze a suo carico, in verità, 
mancavano di consistenza, 
quando pur non vennero ri¬ 
trattate. Prove non ce n'erano, 
e nemmeno ragioni plausibili 
che si potessero attribuire al¬ 
l’imputato come movente dei 
triplice omicidio. Ma Gaston 
Dominici fu egualmente con¬ 
dannato a morte; la pena ven¬ 
ne poi commutata in quella 
del carcere perpetuo, e nel 
1960 De Gaulle fece grazia 
al vegliardo, che si è spento 
più tardi, in età assai avan¬ 
zata. 

H regista francese Claude 
Bemard-Aubert ha ricostrui¬ 
to per Io schermo a colori 
quel tenebroso «affare», che 
riempì di sé I giornali (anche 
italiani) dell’epoca. La sua te¬ 
si e pienamente «innocenti¬ 
sta*: per contro, egli non sa 
ind'eare chi, a suo giudizio, 
fosse il colpevole, pur adom¬ 
brando possibili responsabili¬ 
tà di altri membri del clan. 
1 quali avrebbero fatto del¬ 
l’anziano genitore (lui consen¬ 
ziente. sino a un certo punto) 
un capro espiatorio. AU’au- 


Iniziativa 
antifascista: 
oggi gratis 
« la villeggiatura » 

Oggi alla Qui rinetta di Ro¬ 
ma, per iniziativa comune del 
cinema e dellTtalnoleggio. di¬ 
stributrice del film, verrà 
proiettato gratuitamente La 
villeggiatura di Marco Leto. 
L’iniziativa è stata presa per 
onorare una vittima del fa¬ 
scismo: Salvatore Allende. 


Pietrangeli 
al Folkstudio 


Il Folkstudio riprende que¬ 
sta sera, alle ore 22, la serie 
dei programmi dedicati alla 
musica popolare italiana, pre¬ 
sentando Paolo Pietrangeli. I] 
popolare cantautore si esibirà 
in una rassegna delle sue mi¬ 
gliori composizioni. 


tore del film sembra premere 
piuttosto la dimostrazione 
delle assurdità, leggerezze e 
Incongnienze di un'indagine, 
prima poliziesca quindi giu¬ 
diziaria, intesa a consegnare 
comunque un « reo » in pasto 
all’opinione pubblica, e a pla¬ 
care le rimostranze del gover¬ 
no di Londra, il quale non 
avrebbe gradito che restasse 
senza punizione l’assassinio 
di tre cittadini d’oltre Mani¬ 
ca. Ma nemmeno questo aspet¬ 
to della questione è sceverato 
a fondo. E, con la sua freddez¬ 
za di cronista. Bernard Au- 
bert fa quasi rimpiangere la 
eloquenza avvocatesca, ma ta¬ 
lora efficace, d’un Cayatte. 

Difetta, infine, lo studio di 
ambiente: quella campagna 
francese gretta e chiusa, do¬ 
ve il possesso della «roba» 
è l’unica reale misura dell’uo* 
mo. ma in cui pure si avver¬ 
tono smanie e tensioni di al¬ 
tra natura (Gaston Domini¬ 
ci ha fama di donnaiolo, e 
beve forte) si riflette palli¬ 
damente nella rappresentazio¬ 
ne cinematografica, in cui 
il solo spicco notevole lo ha 
Jean Gabln. che alia figura 
del protagonista presta il suo 
collaudato mestiere e una in¬ 
dubbia capacità di penetrazio¬ 
ne psicologica. 

ag. sa. 

La ragazza 
fuoristrada 

Precede il film di Luigi 
Scatiini, La ragazza fuoristra¬ 
da, un documentario ecologi¬ 
co su un paesino avvelenato 
dal fumo delle ciminiqere di 
una fabbrica che è a un tiro 
di schioppo da Paplgno. Pa- 
radossale la circostanza: Pa- 
pigno è Inquinato da una fab¬ 
brica di concimi chimici, de¬ 
stinati a] campi abbandonati 
di un paese che muore. 

La contraddizione di Papl¬ 
gno la ritroviamo nel film a 
colori di Scattlni: il regista 
tenta di produrre « impegno » 
attraverso la teoria e la pra¬ 
tica del cinema di consumo. 
E il primo oggetto consuma¬ 
bile e Zeudi Araya, la «ra¬ 
gazza dalla pelle di luna », co¬ 
lonizzata ormai al cento per 
cento in un film che preten¬ 
de essere proprio antirazzi¬ 
sta. D film di Scattini è la 
rappresentazione mistificata 
del conflitto tra due civiltà: 
r«altro mondo» foikloristlco, 
esotico, dove si è felici per¬ 
chè cj sa «accontentare di 
poco » e la realtà di una cit¬ 
tadina d. provincia come Fer¬ 
rara. abitata da una borghesia 
snobistica che esiste forse so¬ 
lo nell'immaginazione del re¬ 
gista. U film è la breve sto¬ 
ria de! fallimento matrimonia¬ 
le di Maryam (Zeudi Araya): 
il pubblicitario Giorgio Mar¬ 
tini (Lue Merenda), suo ma¬ 
rito. è indegno fascino primi¬ 
tivo di lei. e il suo atteggia¬ 
mento autoritario di maschio 
latino non sembra integrar¬ 
si con la bianca e assoluta one¬ 
stà di Zeudi Araya. La bellis¬ 
simi «negra» se ne ritornerà 
in Africa, come un onesto 
corpo estraneo che ha subi¬ 
to un rigetto. 

r. a. 


reai v!7 


controcanale 


STORIA DI UN MASSACRO 
— Ancora una volta una pun¬ 
tata di Tragico e glorioso ’43 
ha offerto lucida testimonian¬ 
za — con convincente argo¬ 
mentazione narrativa — su 
un aspetto decisivo del nostro 
recente passato: un aspetto 
del quale, purtroppo, manca 
ancora a troppi italiani una 
adeguata conoscenza. La set¬ 
tima puntata, infatti, ha rico¬ 
struito l’eroica vicenda dei mi¬ 
litari italiani sorpresi dall’ar¬ 
mistizio dell‘8 settembre nelle 
zone d'Europa ancora control¬ 
late dai nazisti, e abbaìidonati 
al loro destino nelle mani di 
un ex alleato che doveva ben 
presto rivelarsi feroce assas¬ 
sino (con la complicità, man¬ 
co a dirlo, degli assassini fa¬ 
scisti di Salò). 

Rievocare quella tragedia 
non era evidentemente cosa 
facile specie se — come ac¬ 
cortamente ha scelto Sergio 
Valentini, autore dell’indagi¬ 
ne — si voleva evitare una 
commozione che potesse suo¬ 
nare troppo ovviamente reto¬ 
rica, trascurando in definitiva 
di essere convincente. Tante 
volte, ormai, la ferocia nazi¬ 
sta dei campi di sterminio ha 
raggiunto le coscienze degli 
uomini che di quelle atrocità 
furono contemporanei o che 
appartengono ormai ad ww 
generazione successiva: e in 
qualche misura la memoria 
di quelle atrocità — per quan¬ 
to altrettanto atroce sia ri¬ 
conoscerlo — rischia di logo¬ 
rarsi, mescolandosi anche alla 
nozione di altre e più recenti 
violenze (da quelle compiute 
dai marines nel Vietnam, a 
quelle dei portoghesi in An¬ 
gola). Occorreva dunque re¬ 
cuperare il senso storico di 
quella particolare tragedia, 
dandole anche la misura di 
un giudizio capace di coin¬ 
volgere non soltanto le re¬ 


sponsabilità della « follia na¬ 
zista», bensì — c in primo 
luogo — quelle del fascismo 
italiano. Una lezione di sto¬ 
ria, insomma, che servisse im¬ 
mediatamente anche al pre¬ 
sente. 

Valentini. con la consulen¬ 
za di Vittorio Emanuele Giun- 
tella, ha scelto la strada delle 
interviste: in Polonia, in Ita¬ 
lia fra i reduci, in Germania, 
gli autori hanno raccolto de¬ 
cine di testimonianze che se¬ 
gnalano episodi isolati ; tappe 
singole di un dramma collet¬ 
tivo che ha investito seicento- 
mila soldati italiani. Grazie 
ad un montaggio felicissimo 
(realizzato da Alba Orti), il 
materiale acquista fin dalle 
prime battute un ritmo in¬ 
calzante e puntuale. I motivi 
per i quali i soldati italiani si 
rifiutarono di riprendere le 
armi fasciste nella quasi to¬ 
talità e salvo irrisorie ecce¬ 
zioni, emerqono da questo mi¬ 
crocosmo di ricordi individua¬ 
li, fino ad assumere il contor¬ 
no di una scelta collettiva di 
popolo: testimonianza di una 
conquista democratica che, in 
altre forme e per altre vie, 
impegnava negli stessi anni 
la coscienza degli italiani in 
patria. A queste testimonian¬ 
ze, infine, si saldano felice¬ 
mente brevi immagini docu¬ 
mentarie d’epoca, concisi ri¬ 
ferimenti storici, elementari 
considerazioni che parallela- 
mente rivelano cosa fosse e 
quali responsabilità abbia avu¬ 
to la cosiddetta repubblica di 
Salò, sulla quale ricade ine¬ 
vitabilmente un duro giudi¬ 
zio di condanna. Francamen¬ 
te. ouesta settima puntata sul 
'43 è un documento di storia 
nazionale che merita (e spe¬ 
riamo abbia avuto) la più se¬ 
ria e ampia attenzione. 

d. n. 


oggi vedremo 


LA DONNA IN FRANCIA 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera la prima puntata di una nuova inchiesta 
di Fiera Roland! realizzata nell’ambito della rubrica di Ezio 
Zefferi denominata « Servizi speciali del Telegiornale ». Il 
programma di stasera prende spunto da un Interessante dato 
statistico: la Francia vanta il più alto tasso di lavoro fem¬ 
minile in tutto il mondo occidentale. Quale condizione della 
donna corrisponde a questo primato? Il servìzio tenta di 
rispondere a questo Interrogativo, analizzando alcuni avve¬ 
nimenti degli ultimi anni che hanno segnato una sensibile 
evoluzione della donna francese. 

PICCOLI BORGHESI (2°, ore 21,15) 

Attraverso l’esame del conflitto generazionale che esplode 
in seno &d una famiglia tradizionale della provincia russa 
ottocentesca. Massimo Gorkì denuncia in Piccoli borghesi 
tutte le laceranti contraddizioni dello spirito borghese II 
lavoro teatrale — adattato per il video da Flaminio Bollini 
e diretto da Edmo Fenoglio — viene replicato stasera, dopo 
più di cinque anni dalla sua prima apparizione in TV. Ne 
sono interpreti Mario Felicianl, Gianrico Tedeschi. Lina Vo- 
longhi, Ileana Ghione, Renato De Carmine. Gigi Proietti, 
Gianna Giachetti, Mario Maranzana e Maria Zanoll. 

IL DENOMINATORE COMUNE 
(1°, ore 22) 

Viene trasmesso questa sera un programma musicale ri¬ 
servato a quattro complessi, il cui « denominatore comune » 
è dato dalla partecipazione alla finalissima dell’ultima edi¬ 
zione di Un disco per l’estate: 1 « Dik Dik ». i « Nomadi », 
l « Profeti » e « La strana società ». 


programmi 


TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 
« U giornalino di 
Gian Burrasca » 
Sesto episodio dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Lina Wertmul- 
ler tratto daU’omo- 
nimo libro di 
Vomba. 

19,45 Telegiornale sport - 


Cronache Italiane 
20.30 Telegiornale 
21.00 La donna in Francia 
22,00 II denominatore co¬ 
mune 

21,00 Telegiornale 
società". 

TV secondo 

21,15 Piccoli borghesi 

di Massimo GorkL 


Radio )' 


GIORNALE RADIO - Ore-. 7, 
8, 12, 13. 14, 17, 20 e 23; 
8,05: Mattutino musicale; 

8,51 1 Almanacco; 8,30; Can¬ 
toni; 9: 45 o 33 purché 9 iri; 
9,15: Voi ed io; 11,15: Ri¬ 
cerca automalica; 11,30: 
Ouarto programma: 12.44: 
Sempra, sempre, tempre; 
13,20: Una commedia in 30 
minuti; 14,10: Conia prefe¬ 
renziale; 15: Per eoi giovani; 
17,05: Il Giratole; 18,5S: 
Manica e cinema; 19,25: Au¬ 
ditorium; 20,20: Concerto; 
21,4(h Musica legg e re ; 22,20: 
Andata a ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 10.30, 12.30. 

13.30, 16,30, 17,30. 18.30, 
19,30 « 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Tutto ritmo; 8,40: Come e 
perché; 8.54: Melodramma; 
9,35: Senti che musica; 9,50: 


« La figlia della portinaia a; 
10,10: Canzoni per tutti: 

10,35: Special oggi; 12,10: 
Regionali; 12.40: Alto gradi¬ 
mento; 13: Hit Parade; 13.35: 
Ma vogliamo scherzare?; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di 
gin; 14,30: Regionali; 1S: 
« Notte • giorno •; 15.30: 

Musica leggera: 15,45: Care¬ 
ni; 16.30: Notiziario; 17,35: 
Offerta speciale; 19,55: Vive 
la musica; 20,10: Supersonic; 
22,43: Musica leggera. 


Radio :t" 


ORE 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 111 Le Svi¬ 
le* tnneesi; 11.40: Musiche 
italiane; 12.15: Musica noi 
tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Disco in vetrina; 15,15: 
Concerto; 16: La scuola 41 
Mannheim; 17,20: I trii di 
Beethoven; 17,20: Le suite* 
per clavicembalo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pianofor¬ 
te oggi; 19,15: Concerto se¬ 
rale; 20,15: Lo malattie in¬ 
fettive; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: La vita e le opero; 
22,35: Parliamo di spettacolo. 





Inviar* ad: ANTARES epa via P. Castaldi 11 - Milano 
Desidero ricever* senza impegno da parte mia ii vostro 
opuscolo binocoli 
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«Salta» un'altra partita di Coppa 


Genoa- N apoli 

non si farà 


l’Unità / venerdì 14 settembre 1973 I f 8 " ■“ 


Clay ha guadagnato 
oltre mezzo miliardo 



Gimondi vince a Mandano 

MANCIANO, — Il campione del mondo Felice Gimondi ha 
vinto il circuito degli « Assi di Manciano » battendo in volata 
Paolini. Nella classifica finale a punti Gimondi è primo con 
punti 30, seguito da Paolini con 23 e da Bitossì con 9. Nel- 
l'omnium a eliminazione ha vinto la coppia Zilioli-Rossi con 
29 punti davanti a Gimondi-Ritter con 23. La finale di velocità 
professionisti è stata vinta da Fabbri davanti ad Urbani e 
Simonetti. Alla manifestazione, svoltasi la scorsa notte, hanno 
assistito circa diecimila persone. Nella foto: GIMONDI 


Questa sera (ore 21,30) 

Smma-Mencarelli 
aI «Palazzetto» 


Rincontro costituirà un severo banco di pro¬ 
va per il romano, in vista del lancio ufficiale 
della sfida al campione italiano dei pesi leg¬ 
geri, Efisio Pinna 


Questa sera alle ore 21.30 
Il Palazzetto dello Sport ria¬ 
prirà i battenti ospitando la 
prima riunione pugilistica 
della stagione. 

Lo Sporting-AIessandrina. 
organizzatore della manifesta¬ 
zione. ha affidato il clou del¬ 
la serata all’uomo nuovo del 
pugilato romano, cioè a Ro¬ 
sario Sanna. detto il piccolo 
Cassius Clay romano. 

Sanna in questa stagione 
deve dimostrare di essere de¬ 
gno della conquista del tito¬ 
lo italiano, traguardo che 
non dovrebbe, tra breve, sfug¬ 
gire alle sue mire. 

Sergio Mencarelli. un esper¬ 
to ed abile professionista, che 
negli ultimi tre incontri dispu¬ 
tati in questo anno ha reso 
la vita dura ai noti Farinelli. 
Sassarini e all’ex campione 
Europeo Domenico Chiloiro il 
28 luglio u.s. in Puglie, sarà 
il decisivo banco di prova 
per il giovane romano 
Se vittorioso in modo con¬ 
vincente Sanna lancerà uffi¬ 
cialmente la sfida al campio¬ 
ne italiano dei pesi leggeri 
Efisio Pinna- 

Pertanto rincontro è viva¬ 
mente atteso per avere una 
dimostrazione del vero valo¬ 
re di Sanna contro avversari 
esperti e valorosi, come si 
presenta Mencarelli. 

Nel sottoclou della serata 
due romani vorranno dirime¬ 
re una questione di rivalità 
locale: Mereu e Franceschi, 
due leggeri di buon valore 
Interessante il contorno di¬ 
lettantistico. tra i migliori 
puri della capitale. 

Ecco il programma: 
Dilettanti - 3 roundx: pesi 
welter Galli (Centocelle) c. 
Giordani (Tor S Lorenzo); 
Rossi (Tivoli) c. Giammarco 
(Trastevere): Rossi (Traste 
vere) c. De Plano (Tor San 
Lorenzo): pesi leggeri: Ricci 
(Ostia) c. Selli (FFOO ). pe 
si super welter: Gerardi (Co 
lombo) c. Bdlumori (FEDO ) 
Professionisti ■ 6 rounds: 
pesi leggeri: Rosario Sanna 
(Roma) c. Sergio Mencarelli 
(Senigallia); pesi super legge 
ri: Piero Mereu (Roma) c. 
Roberto Franceschi (Roma). 

e. b. 


Fiorentina 1 

Bologna 0 

FIRENZE, 13 

La Fiorentina ha battuto 
questa sera il Bologna di mi¬ 
sura per 1-0 grazie ad una 
rete messa a segno da Merlo 
al 41’ su rigore. La partita 
si è disputata di fronte ad 
uno scarso pubblico (la mas¬ 
sa dei fiorentini era alla ma¬ 
nifestazione contro il a gol¬ 
pe » nel Cile). I viola hanno 
palesato un netto migliora¬ 
mento rispetto alle preceden¬ 
ti esibizioni anche se il Bo¬ 
logna si è dimostrato più 
squadra, abbisognevole però 
di una seconda punta (i pe¬ 
troniani. bloccato Savoldi, 
hanno dimostrato di non sa¬ 
pere andare a rete). 

Nella ripresa una ridda di 
sostituzioni sull’uno e sul 
l’altro fronte ha fatto scade 
re rincontro che. nel primo 
tempio, era stato quanto mai 
interessante. 


Tennis: i « big » 
agli assoluti 

PERUGIA. 13 

I migliori tennisti italiani par 
teciperanno ai campionati asso 
luti di tennis clie commceranno 
lunedi prossimo 17 settembre, 
sui campi del tennis club di 
Perugia Con il campione uscen 
te Panatta. il cartellone coni 
prende Barazzutti. Bertolucci. 
Pietrangoli. Zuuà rolli. Di Mat 
tco. Di Domenico. Toci. Fran 
chilti CiMialiano. Marzano. 
Crotta. Pa’mieri. Bonaiti. Gì 
lardelli, laimliardi Caimo. Laz 
zari. Borea. ('•erro e Tinè \ 
questi si aggiungeranno i pn 
mi quattro classificati nel cam 
pionato di seconda categoria 
In camp’ femm-nde la cam 
pionessa uscente Lucia Bassi 
avrà quale avversarie la Pc 
ricoh. Nasuelli Papale Terras. 
Giorgi. Gordigiam. Vido. Mar 
zano-Porzio c Mazznlcni-Scntli 


Perurena su Gavazzi 
al Giro di Catalogna 

TARRAGONA. 13 
Lo spagnolo Domingo Perù re 
na ha vinto la prima tappa del 
Giro ciclistico della Catalogna. 
Amposta-Tarragona di 163 chi 
lometn. conquistando il primato 
in classifica generale. Perurena 
si è imposto battendo in volata 
l’italiano Pierino Gavazzi e il 
belga Frans Vcrbceck. nell’or¬ 
dine. 


La decisione è stata presa dall'assessore alia Sa¬ 
nità dei comune di Genova, nel timore dell’arrivo 
di carovane di tifosi al seguito dei partenopei 
I giocatori dei Verona si rifiutano di trasferirsi 
a Bari per la partita di domenica di Coppa Italia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13 

La partita Genoa-Napoli di 
domenica prossima non si fa¬ 
rà: lo lia deciso la giunta re¬ 
gionale nel primo pomeriggio 
di oggi a conclusione di una 
riunione nel corso della quale 
erano stati ascoltati anche i 
docenti universitari di igiene e 
malattie infettive. Il vice pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
su proposta dell’assessore al¬ 
l’igiene e sanità e su confor¬ 
me determinazione della giun¬ 
ta. ha così firmato il decreto 
con la quale si vieta la dispu¬ 
ta della gara, considerato che 
è prevedibile l'arrivo a Geno¬ 
va con concentrazione in una 
unica sede e a stretto con¬ 
tatto con gli sportivi locali, di 
gruppi di sportivi provenienti 
da zona in cui l'epidemia di 
colera è tuttora attiva. 

Un provvedimento impopo¬ 
lare che tuttavia, come hanno 
ribadito in una conferenza 
stampa il vice presidente e lo 
assessore alla sanità, è stato 
dettato dall'opportunità di in¬ 
tervenire al fine di evitare 
eventuali pericoli di diffusione 
del colera anche in Liguria. 
La situazione per quanto 
concerne la partita si era tra¬ 
scinata tra polemiche più o 
meno velate: c’erano i pareri 
discordi tra l'assessore comu¬ 
nale all'igiene e sanità, e gli 
organismi regionali, ma so¬ 
prattutto c’è anche la situa¬ 
zione dello stadio di Marassi 
che è chiaramente indicativa 
delle condizioni in cui si trova 
la città. 

Il Genoa aveva infatti fatto 
sapere con un suo comunica¬ 
to che in ogni caso la partita 
prevista in notturna, a segui¬ 
to dell’ulteriore deterioramen¬ 
to dell’impianto di illumina¬ 
zione del campo avrebbe do¬ 
vuto aver luogo alle 17.15. 

Sono anni infatti che l'im¬ 
pianto di illuminazione fun¬ 
ziona malamente: prima 

mancavano i soldi per cam¬ 
biare le lampadine bruciate, 
poi ci si è accorti che anche 
con tutte le lampadine l'illu¬ 
minazione non è sufficiente, e 
quindi si è giunti in pratica 
alla decisione di rinunciare 
alle notturne. 

Ma veniamo ora alla squa¬ 
dra, che sta completando la 
sua preparazione e vedeva ne¬ 
gli impegni di Coppa Italia 
delle occasioni importanti per 
mettere sotto pressione tutti 
i giocatori. Intanto ieri a No¬ 
vi Ligure, ha fatto il suo esor¬ 
dio ufficiale Rosato, consen¬ 
tendo a Silvestri e ai tifosi di 
tirare un respiro di sollievo. 
Con l’ex milanista che si av¬ 
via a superare le conseguenze 
dell'incidente, significa infatti 
avere la possibilità di asse¬ 
stare definitivamente la dife¬ 
sa, che anche a Novi, contro 
la Gavinovese. non ha cer¬ 
tamente brillato. 

Qualche apprensione si è 
nutrita anche per Corradi, ri¬ 
masto vittima di uno scontro 
di gioco, ma dopo l'esame ra¬ 
diografico all’ospedale di No¬ 
vi, i sanitari hanno escluso 
ogni pericolo. Comunque i ros¬ 
soblu hanno risentito dell’as 
senza di Bittolo. I rossoblu 
hanno inoltre l’abitudine di 
appoggiare tutto il gioco sul 
l'ex interista Corso che sino¬ 
ra si è meritato l’applauso 
della platea per i suoi lunghi 
e calibrati lanci, ma che tut¬ 
tavia incontrerà certamente 
sul suo cammino marcatori di 
nerbo che non eli lasceranno 
eccessivo spazio E’ per que¬ 
sto che Silvestri richiede dai 
suoi uommi lo stesso gioco 
dello scorso anno, fatto di lan¬ 
ci sulle fasce laterali, con m 
serimento a turno dei vari - 
gioca lori in modo da aprire 
varchi al centro per Bordon 
e per Corradi (visto che Li¬ 
stanti continua a sciupare una 
sene di occasioni) 

E' proprio proseguendo con 
questo gioco, che sarà possi¬ 
bile sfruttare meglio anche k> 
apporto di Corso. le cui inven 
zioni non potranno trovare le 
difese già preparate dal fatto 
appunto cl»e tutto il gioco na¬ 
sce da lui 

E' chiaro che la manovra 
pretesa da Silvestri richiede 
anche un grande dispendio di 
-.■ne.*j:< tuttavia occorre che 
• r.*ssob!u la applichino con 
decisione, se vogliono racco 
gliere anche nella massima 
>erie ri.Miltati soddisfacenti 

Sergio Veccia 

VERONA. 13. 

I calciatori del Verona han 
no deciso di rientrare questa 
sera da Chieti. dove nel pome 
nggio hanno giocalo una par 
tita amichevole, rifiutandosi di 
trasferirsi a Bari dove per do¬ 
menica hanno in programma la 
partita di Coppa Italia. La de 
cisionc è stata presa dai gioca 
tori indipendentemente dalla 
conferma da parte della Lega 
calcio di fare comunque dispu¬ 
tare rincontro, per garantirsi 
contro ogni eventuale pericolo 
costituito dalla situazione sa¬ 
nitaria di Bari. I calciatoli ve¬ 
ronesi sostengono, infatti, che 
anche se t utto sembra tran¬ 


quillizzante, permangono intat¬ 
te le loro preoccupazioni, per¬ 
chè non si sono vaccinati e per¬ 
chè, anche se lo avessero fat¬ 
to. potrebliero diventare porta¬ 
tori-sani del vibrione colerico 
con pericolo per i rispettivi 
familiari. 

La segreteria del Verona ha 
confermato di avere prenotato 
un vagone letto per la prossi¬ 
ma notte, e di avere altresì in¬ 
teressato il Ministero della Sa¬ 
nità. la Lega calcio e i parla¬ 
mentari elle si occupano dello 
sport, perchè la partita di Bari 
venga rinviata. 


Lubanski operato 
al menisco 

VARSAVIA, 13 

11 cannoniere della nazionale 
di calcio polacca Lubanski è 
stato operato al menisco e per 
questa stagione ncn potrà più 
giocare; non potrà quindi dare 
il suo apporto alla nazionale 
per gli importanti incontri di 
eliminazione per la Coppa del 
Mondo contro Galles e Inghil¬ 
terra. 

Il calciatore si era infortu¬ 
nato lo scarso giugno durante 
il primo incontro con l’Inghil¬ 
terra. ma le cure apprestate 
inizialmente non avevano dato 
i risultati sperati e si è quindi 
imposta l’operazione. 



LOS ANGELES. 13 
Cassius Clay ha guadagnato 
875.000 dollari (pari a circa 525 
milioni di lire) con la sua vit¬ 
toria di lunedì scorso a Los 
Angeles contro Ken Norton. La 
borsa di quest’ultimo è di 
750.000 dollari (circa 450 milio¬ 
ni di lire). 

A termine di contratto. Clay 
aveva una garanzìa di 250.000 
dollari oppure il 25 per cento 
di tutti gli incassi (spettatori 
paganti, televisione, radio ecc.), 


mentre Norton era stato garan¬ 
tito per 200.000 dollari oppure 
il 30 per cento. 

Benché siano stati soltanto 
12.100 gli spettatori paganti che 
hanno lasciato ai botteghini 
548.000 dollari, erano stati ven¬ 
duti i diritti per la ripresa te¬ 
levisiva diretta in 228 sale di 
spettacolo degli Stati Uniti e per 
quella differita in una quaran¬ 
tina di paesi stranieri. 

Nella foto: una fase del match 


Domani e domenica all'Olimpico e a Rieti 

Adesioni di rilievo 
ai meeting d'atletica 



Tra gli stranieri che parteciperanno spiccano i nomi di Akii 
Bua, Milbum, Fuchs, Messner-Sfecher, Bruch, Jordanka 
Blagoeva ed Erhardt - In gara anche Pietro Mennea, 
Franco Arese, Enzo Del Forno, Paola Pigni e Sara Simeoni 
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Pietro Mennea sarà ancora i 
una volta al centro delle al- j 
tensioni e delle simpatie dei j 
tifosi romani. ' 1 


Continuano a pervenire da 
tutta Europa le iscrizioni ai 
meeting internazionali di atleti¬ 
ca leggera in programma saba¬ 
to prossimo. 15 settembre a Ro¬ 
ma. e domenica 16 a Rieti. Sa¬ 
ranno presenti i campioni olim¬ 
pionici e primatisti mondiali 
Akii Bua (Uganda, 400 ostacoli. 
47.6). Milburn (USA, 110 osta- 
coU. 13.1). Ruth Fuchs (RDT, 
giavellotto. 66,10). Messner-Ste- 


Domenica la 
« Roma-Albano- 
Castelgandolfo » 
di marcia 

Domenica prossima, con par¬ 
tenza alle ore 6 da Piazza 
San Pietro, avrà luogo la XXIV 
edizione della gara intemazio¬ 
nale di marcia, Roma-Albano^ 
Castelgandolfo, di 32 km, cui 
prenderanno parte ì migliori 
atleti italiani del momento ed 
una discreta rappresentanza 
straniera. Sarà presente anche 
l’anziano ma sempre valido Ab- 
don Pamich, campione olimpio¬ 
nico a Tokio e vincitore di ben 
nove edizioni della Roma-Alba- 
no-Castel ga ndolfo. 

Il tracciato di gara seguirà 
il seguente itinerario: piazza 
San Pietro, corso Vittorio, via 
delle Botteghe Oscure, piazza 
Venezia, Colosseo, via San Gio¬ 
vanni. piazza San Giovanni, via 
Appia, Albano, Castelgandolfo. 


Con 16 partenti al galoppo 

La corsa Tris 
oggi a S. Siro 


L’ippodromo di San Siro ospi¬ 
ta oggi la corsa tris più ricca 
c attesa deH’annata di galoppo, 
il Gran Premio di fantini (Li¬ 
re 10 000.000) sui 2000 metri. 
Ben sedici concorrenti, e di 
buona qualità, daranno vita a 
questa riuscita prova che po¬ 
trebbe dar luogo ad una alta 
quota oltre che a superare lo 
attualo tetto del montepremi 
del popolare temo ippico setti¬ 
manale. 

Ecco il campo dei partenti: 

Gran premio dei fantini (han¬ 
dicap ad invito • L 10.000 000 
metn 2000 P.M.): 1. Alire (58 
C. Panici. 15). 2. Ossian (FR) 
(56 1/2 S. Fancera, 3). 3. Corte¬ 
se d’Asti (56 1/2 S. Atzori, 16), 
4. Saltarelo (55 1/2 C. Ferrari. 
1), 5. Goercino (55 G. Dettori, 
13), 6. Fameto (54 M. Cipollo¬ 
ni, 14), 7 Apre La Pluie (53 
1/2 V. Panici. 5). 8. Gillen (51 
1/2 G. Frontini, 8), 9. Brownaea 


(50 A. Vincis. 4). IO. Auk (49 
1/2 G. Fois. 10). IL Retry’s 
Word (49 1/2 P. S. Perlanti. 
12). 12. Azzurre (43 1/2 A. Tor- 
torella. 11). 13. Oller Kat (48 
1/2 P. Rizzo, 9), 14. Com Bran¬ 
dy (47 1/2 C. Castaldi. 2) 15. 
Sir Artic (47 1/2 N. Mulas, 6). 
16. Melwar (47 1/2 A. Rovet- 
to. 7). 

Nessun rapporto di scuderia. 
La corsa verrà disputata alle 
ore 18 05 e l’acccttazione delle 
scommesse nelle agenzie ippiche 
terminerà un’ora prima dell’ora¬ 
rio fissato. 

La ricerca dei favoriti non è 
facile, anche perché S. Siro ha 
riaperto da poco. Alile si impone 
per la qualità, ma non è sulla 
distanza preferita, meglio sem¬ 
brano stare Ossian e Cortese 
d’Asti. Da non dimenticare poi 
Saltarello, montato da Carlo 
Ferrari, mentre le sorprese 
possono venire da Melwar e 
Far net o. 


cher (RDT. 100. 10.8 - 200. 21.4), 
i primatisti mondiali Bruch 
(Svezia, disco. 68.40), Jordanka 
Blagoeva (Bulgaria, alto. 1.94). 
Erhardt (RDT). 100 ostacoli, 
12.3). Il campo di gara è inol¬ 
tre arricchito da un cospicuo 
numero di grandi atleti come 
Dave Jenkins (Gran Bretagna), 
campione europeo dei 400, che 
gareggerà a Roma nei 200 (20.6) 
ed a Rieti nei 100. Tracanelli, 
campione mondiale universita¬ 
rio nel salto con l’asta alle re¬ 
centi universiadi di Mosca, Poa- 
nievva (Francia, alto. 2.22). 
Kvalheim (Norvegia. 1320.4 sui 
5000 metri), Dixon e Quax del¬ 
la Nuova Zelanda, Nowosz (100 
e 200). Wodzinski (100 ost.), 
Malinowski (3000 siepi). Kupc- 
zyk (800). Kulczycki (400 ost.), 
ed Iwin5ki. tutti della Polonia. 
Haro e Salgado (3000 e 5000) 
della Spagna, Tegla (disco, 
61.60) dell’Ungheria, ' 

Tra le donne, Witschas (1.88), 
Kirst (1.88), Ejslrup (1.85). per 
una grandissima gara di salto 
in alto, contro la primatista 
mcndiale Blagoeva (1,94). Gu- 
nilde Hoffmeister. medaglia 
d’argento sui 1.500 alle olimpia¬ 
di di Monaco e la bulgara Pe- 
trova. 

Da parte sua, la federazione 
svedese ha comunicato l’iscri¬ 
zione del primatista mondiale 
Ricky Brcck (68.40 e 67.58 que¬ 
st’anno). degli artisti Isaksson 
e Blomqvist. dei mezzofondisti 
Aakic Svensson (1.47.2 negli 
800) e Sverke Svensson (3.39.6 
nei 1500 metri), dell’ostacolista 
.Clersellius e dei saltatori in 
alto Almen e Nyman. 

Questi i più forti rappresen¬ 
tanti stranieri, di fronte ai 
quali saranno in campo i mi¬ 
gliori tra gli italiani, come Pie¬ 
tro Mennea. Franco Arese. En¬ 
zo Del Forno. Paola Pigni. Sa¬ 
rà Simeoni. La riunione allo 
stadio Olimpico di Roma avrà 
inizio alle ore 17.30. quella di 
Rieti alle ore 17. 

Ecco il programma-orario del 
meeting dì Roma: ore 17,15: 
asta e alto (masch. e femm.); 
17,30: 100 osL serie nazionale: 
17.40: 800 m. serie naz.; 17.50: 
200 m. serie naz.; 18: disco 
(masch.); 18.20: 100 femminili; 
1825: 100 m. masch.; 18.30: 
3000 m. siepi; 18,45: 1500 m. 
femm.; 18.55: 800 m. serie in¬ 
ternazionale; 19: 200 m. serie 
inlernaz.; 19.10: 110 ost. serie 
internaz.; 19.15: 5000 m serie 
intcrnaz. 

Per motivi tecnici è stata 
soppressa la gara femminile di 
giavellotto. 


La Juventus vince 
a Carrara (3-0) 

CARRARA. 13. 
La Juventus ha battuto la 
Carrarese per 34) nell’incontro 
amichevole disputatosi questo 
pomeriggio. Le reti sono state 
segnate al 21’ da Bettega, al 
76’ da Cuccureddu e all’81’ da 
Causio. 



Dibattuti nel corso di grandi assemblee 


Gli assillanti problemi 
del milione di italiani 
residenti in Argentina 

Largo movimento unitario favorito dal nuovo clima 
politico - Gii incontri del compagno G. Pajatta 


Dopo l'assemblea del pri¬ 
mi di luglio a La Piata, al¬ 
tre due grandi assemblee 
di emigrati italiani hanno 
riunito nella seconda metà 
d’agosto migliaia di nostri 
connazionali a Quilmez e 
a Villa Bosch (a quest’ulti- 
ma hanno partecipato oltre 
3.500 persone). Promotori di 
queste manifestazioni sono 
stati i comitati locali di 
cittadini italiani risoluti a 
porre con forza, di fronte 
alle autorità e al Parlamen¬ 
to italiano, problemi vec¬ 
chi e nuovi che assillano 
la grande maggioranza del 
milione e più di cittadini 
italiani residenti in Argen¬ 
tina. 

La preparazione della 
Conferenza nazionale della 
emigrazione è così comin¬ 
ciata in Argentina come 
una grande campagna di 
massa. Il nuovo clima po¬ 
litico e sindacale del Paese, 
dopo la caduta della ditta¬ 
tura militare, facilita un sl¬ 
mile movimento democra¬ 
tico. I temi più appassio¬ 
nati e più dibattuti sono 
quelli dell’estensione ai cit¬ 
tadini italiani all'estero del¬ 
le provvidenze sociali con¬ 
quistate dai nostri lavora¬ 
tori, in primo luogo della 
« pensione sociale » per i 
vecchi, le cui poche risor¬ 
se e i sudati risparmi sono 
stati volatizzatì dall’infla¬ 
zione vertiginosa delPultimo 
decennio. 

Il patronato dell’INCA, la 
Associazione « Garibaldi » a- 
derente alla FILEP, nume¬ 
rose associazioni regionali, 
gruppi locali delle ACLI o 
sacerdoti italiani, come è 
avvenuto a Quilmez, sono 
tra le forze più attive per 
lo sviluppo di questa cam¬ 
pagna a cui aderiscono sem¬ 
pre più numerose persona¬ 
lità e gruppi impegnati po¬ 
liticamente o indipendenti. 
Molto positivo è l'apporto 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali, e in particolare dei nu¬ 
merosi quadri italiani che 
le dirigono, della Gioventù 
peronista, di esponenti so¬ 
cialisti, degli italiani ade¬ 
renti al PC argentino. Que¬ 
sto grande movimento di 
massa degli emigrati si svi¬ 
luppa quindi in senso lar¬ 
gamente unitario anche nei 
confronti dell’ambiente ar¬ 
gentino. 

E’ comprensibile allora 
che questo movimento si 
scontri con l’ostilità espres¬ 
sa in calunniose insinua¬ 
zioni e piccoli ostruzioni¬ 
smi da parte di certi «no¬ 
tabili » che avevano fatto 
di alcune associazioni ita¬ 
liane a carattere mutuali¬ 
stico, pseudo-culturale e as¬ 
sistenziale, delle «istituzio¬ 
ni » sclerotizzate, senza vi¬ 
ta democratica interna e 
lontane dai reali bisogni dei 
lavoratori italiani. E’ una 
ostilità che non è destinata 
a reggere di fronte a un 
movimento così vasto e u- 
nitario. Meno comprensibile 
è invece l’assenza e il di* 
interesse dei rappresen¬ 
tanti diDlomatici e conso¬ 
lari italiani in Argentina, 
che non hanno finora dimo¬ 
strato la capacità di co¬ 
gliere quanto vi è di im¬ 
portante, di nuovo e di ve¬ 
ramente nazionale nel mo¬ 
vimento delle conferenze. 

Cogliendo l’occasione del¬ 
la sua presenza in Argenti¬ 
na per il XTV Congresso 
del PCA. il compagno Giu¬ 
liano pajetta, responsabile 
dell'Ufficio emigrazione, ol¬ 
tre ad avere colloqui alla 
ambasciata italiana di Bue¬ 
nos Aires e al consolato 
generale de La Piata, ha 
partecipato alla grande as¬ 
semblea di Villa Bosch, ha 
incontrato gli esponenti 
del movimento di La Piata, 


Quilmez, Cordoba e Rosa¬ 
rio e ha avuto incontri e 
riunioni con i compagni i- 
taliani membri del PC ar¬ 
gentino. 


I ragazzi del 
Limburgo nelle 
colonie dei 
Comuni democratici 

In Limburgo sono rientra¬ 
ti i ragazzi, figli di emigran¬ 
ti e di lavoratori belgi che 
— grazie all’interessamento 
di Comuni e associazioni 
democratiche italiane — 
hanno fruito delle vacanze- 
mare a Cesenatico e Mari¬ 
nella di Sarzana. I ragazzi, 
tutti in ottima salute e ab¬ 
bronzati dal sole, hanno a* 
vuto nelle due località ri¬ 
vierasche un ottimo tratta¬ 
mento. Le Associazioni del 
Limburgo — AFI e AIB — 
anche a mezzo dell’« Uni¬ 
tà », ringraziano i sindaci 
e quanti — assistenti ed ac¬ 
compagnatori, dirigenti ed 
attivisti sociali delle orga¬ 
nizzazioni democratiche — 
hanno profuso il loro aiuto 
affinchè anche quest’anno i 
figli dei lavoratori italiani 
e quelli dei nostri amici e 
compagni di lavoro belgi po¬ 
tessero soggiornare in Ita¬ 
lia. 


Conferenze 
di emigranti 
a Melbourne 
e a Sydney 

Il sindacato degli operai 
edili (Buil-ders Labourers’ 
Federation) ha organizzato 
una riunione di rappresen¬ 
tanti di varie organizzazio¬ 
ni di emigranti e di vari 
sindacati allo scopo di or¬ 
ganizzare una Conferenza 
degli emigranti nel New 
South Wales, sul tipo di 
quella che si terrà a Mel¬ 
bourne i giorni 5-7 otto¬ 
bre. 

Un comitato organizzati¬ 
vo è stato formato con rap¬ 
presentanti di vari sindaca¬ 
ti e organizzazioni. Il co¬ 
mitato ha deciso che la 
Conferenza si terrà nel N. 
S. W. il 3-4 novembre, al 
« Teachers’ Federation Au¬ 
ditorium » di Sydney. L’a¬ 
genda proposta dal comita¬ 
to come argomento di di¬ 
scussione per la Conferen¬ 
za, comprende al momento 
i seguenti punti (altri ne 
possono essere aggiunti): a) 
l'emigrante al lavoro: la sua 
posizione nelle organizzazio¬ 
ni sindacali; b) l’istruzione 
e gli emigranti, sia bambi¬ 
ni che adulti; c) i servizi 
sociali e gli emigranti: sa¬ 
lute, casa, condizioni di la¬ 
voro, ecc.; d) le donne emi¬ 
granti, a casa e al lavoro; 
e) l’emigrante come citta¬ 
dino. 

Nella Conferenza dovran¬ 
no essere gli emigranti a 
parlare di se stessi, dei lo¬ 
ro problemi e delle loro e- 
sperienze, e dovranno esse¬ 
re gli emigranti a propor¬ 
re le soluzioni. Ci si pro¬ 
pone anche di invitare al¬ 
cuni uomini politici affin¬ 
chè si rendano conto perso¬ 
nalmente dei problemi spes¬ 
so drammatici dell'emigra¬ 
zione. 
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f massacranti ritmi 
di lavoro alla Ford 

La ragione prima della protesta nella fabbrica di 
Colonia - Sono in aumento malattie e infortuni 


Nen è per caso che il 
malcontento degli operai 
per il lavoro alla catena 
di montaggio — che degra¬ 
da l’uomo a servo del ro¬ 
bot — si manifesti per la 
prima volta in Germania 
proprio nelle officine Ford 
di Colonia e In modo così 
articolato: perchè in tutta 
l’industria automobilistica 
tedesca non vi è una cate¬ 
na di montaggio che marci 
così velocemente come quel¬ 
la della Ford. 

Queste parole non pro¬ 
vengono dalla bocca di uno 
delle migliaia di operai del¬ 
la Ford. Le abbiamo lette 


Feste 

dell’« Unità» 
a Francoforte 
e a Monaco 

Dopo il grande successo 


sulla edizione di questa set¬ 
timana dello « Spiegel » che 
a questo problema dedica 
appunto un ampio servizio. 
Le teorie iniziali di Henry 
Ford vengono applicate ne¬ 
gli stabilimenti di Colonia 
con meticolosità prussiana 
e con ritmi da capogiro. 
Basti pensare che in ogni 
giornata di lavoro — 2 tur¬ 
ni — dalla catena di mon¬ 
taggio di questa fabbrica 
escono 1.050 automobili: una 
ogni 50 secondi. Ogni 50 
secondi — spiega lo « Spie- 
gei » ■— l’operaio della ca¬ 
tena deve prendere due 
ruote, sollevarle e montar¬ 
le avvitando tutti i bulloni. 
Appena ha concluso questo 
lavoro nel tempo previsto, 
la vettura ha percorso nella 
catena 6 metri e già gl pre¬ 
senta la vettura successiva. 
Questo lavoro l’operaio non 
lo fa per alcune ore, ma 
per settimane, mesi, anni. 
Qui la ragione prima dello 
sciopero «selvaggio» e del¬ 
l’indignazione con cui i la¬ 
voratori avevano risposto 
alla decisione della direzio¬ 
ne della Ford di licenziare 
alcune centinaia di dipen¬ 


di partecipazione di lavora- denti emigrati perchè erano 


tori emigrati al Festival na¬ 
zionale dell’« Unità », si 
stanno preparando anche al¬ 
l’estero numerose manifesta¬ 
zioni attorno alla stampa 
comunista. Una festa si svol¬ 
gerà sabato 15 settembre a 
Francoforte, con la parteci¬ 
pazione di un parlamenta¬ 
re comunista (l’appuntamen- 
to è per le ore 15 alla Volks- 
bildungshein, in Oederweg 
3). Domenica 16 settembre 
avrà anche luogo la festa 
dell’»Unità» a Monaco di 
Baviera, dove parlerà il 
compagno sen. Giovannetti. 


Ci scrìvono da 


GERMANIA OCC. cernente il subappalto del- 

- - - la manodopera. Le aziende 

che non si atterranno a ta- 

U _ • _. il le disposizione cadranno nel- 

piaga uCl le penalità previste dalla 

i f. legge, che tanno da una 

subappalto multa di DM 1000 ad una 

• || , di DM 10.000, oltre al riti- 

della inanOuOpcra TO della licenza di subappal¬ 

to. Il contratto di lavoro 
Cara Unità, > tra il lavoratore e l’appal¬ 
la piaga del subappalto latore conserva la validità 

della manodopera è sempre se Quest’ultim o è in pos¬ 
tica in Germania. Nei pri- sesso di un permesso rila¬ 

mi mesi dell’anno abbiamo sciato dallo ArbeitsamL II 
denunciato all’opinione pub- rilascio del permesso dipen- 
blica attraverso queste co- derà da diverse condizioni; 


rientrati dalle vacanze con 
qualche giorno di ritardo. 

Questi ritmi e metodi di 
lavoro spiegano anche per¬ 
chè alla Ford di Colonia è 
fortemente aumentato il nu¬ 
mero degli incidenti sul la¬ 
voro. Sarebbe veramente 
appropriato portare avanti 
-— anche da parte del Sin¬ 
dacato, delle Casse mutue e 
delle autorità sanitarie te¬ 
desche — un lavoro di ri¬ 
cerca su queste conseguen¬ 
ze della accelerata corsa al 
profitto impressa dal gran¬ 
de padronato alla macchina 
produttiva dell’industria te¬ 
desca. E ancora più inte¬ 
ressante sarebbe vedere in 
che modo e in quale quan¬ 
tità le malattie e gli infor¬ 
tuni sul lavoro determinati 
da questa spinta padronale 
al supersfruttamento colpi¬ 
scono i lavoratori immigra¬ 
ti. Siamo certi che una ta¬ 
le inchiesta potrebbe ser¬ 


ie penalità previste dalla J? re anche alIe autorità Ita- 
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legge, che vanno da una 
multa di DM 1000 ad una 
di DM 10.000, oltre al riti¬ 
ro della licenza di subappal¬ 
to. Il contratto di lavoro 
tra il lavoratore e l’appal¬ 
tatore conserva la validità 
se Quest’ultimo è in pos¬ 
sesso di un permesso rila¬ 
sciato dallo Arbeitsamt. Il 
rilascio del permesso dipen- 


lonne, i casi riguardanti le 
ditte Dufner e Schuhma- 


tra l'altro quella che l’im¬ 
presa di subappalto deve 


cher, ditte appaltatrici che stipulare contratto di lavo- 


cedevano la manodopera al¬ 
la Degusa ed alla Hoffmann 
La Roche, grossi complessi 
industriali nel settore chi¬ 
mico. Abbiamo segnalato e 
documentato al Consolato di 


ro a tempo indeterminato. 

L’appaltatore che rispon¬ 
da a tutti i requisiti pre¬ 
visti dalla legge, ha tra l'al¬ 
tro, l’obbligo di rilasciare 
al lavoratore appaltato un 


Italia di Fnburgo molti ca- contratto di lavoro «chia¬ 
ri di vero e proprio sfrut- ro « nella lingua del lavo- 

tomento in cui sono caduti ratore con le condizioni sa- 

alcuni nostri connazionali, lariali e di lavoro »; inol- 

L'organizzazione clandestina * Te deve consegnare un prò- 

ma capillare riesce a far memoria nel quale si indica 

presa soprattutto sui lavo- il « li P° di attività che il 

rotori appena arrivati che lavoratore dovrà svolgere », 

cadono nella rete tesa da con l'assicurazione che « la 

aziende e individui senza P a 8a base non sarà mai in- 

scrupoli. Dal vice Consola- feriore ai contratti di lavo- 

to italiano abbiamo avuto ro stipulati dal sindacato». 

assicurazione che saranno Vorrei infine informare i 
fatti gli opportuni passi a lavoratori che si trovano 

livello diplomatico, mentre nelle condizioni di subap- 

da parte del Patronato si palio che essi possono chie- 

farà il possibile per stron- dere tutte le delucidazioni 

care alla radice la vergo- necessarie agli uffici di Pa- 

gnosa speculazione. tronato in Germania. 

La Bundesgesetztblatt ha STEFANO MENDOLA 
pubblicato un decreto con- (1NCA di Lttrrach . RFT) 


liane per avere un vero qua¬ 
dro delle condizioni di la¬ 
voro e di salute dei 400.000 
nostri connazionali che la¬ 
vorano nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca, (d. p.). 


Nel New South Wales 


Chiedono le 35 
ore di lavoro 
settimanali 

Gli operai dellEC (Elec- 
tricity Commissioni sono 
decisi a lottare fino in fon¬ 
do per ottenere le 35 ore 
di lavoro settimanali. La 
rapida automazione dell'in¬ 
dustria, con la conseguente 
riduzione della manodopera, 
giustifica ampiamente la lo¬ 
ro richiesta. Ma il governo 
reazionario del New South 
Wales, con in testa il pre¬ 
mier R. Askin, è altrettan¬ 
to deciso a non mollare. 
Sembra che ora voglia ti¬ 
rarsi fuori dai guai apren¬ 
do un’inchiesta sulle 35 ore 
settimanali nell’industria e- 
lettrica. Questa sarebbe una 
altra tattica di dilazione del 
governo del NSW (l’EC è 
un ente controllato dal go¬ 
verno), e i lavoratori han¬ 
no deciso di. respingerla. 
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Provocata da formazioni di aviogetti israeliani 

Violenta battaglia aerea 
lungo il confine siriano 

0!i scontri si sono protratti per tre ore nel cielo del porto di Tartus — Damasco afferma di avere abbat¬ 
tuto 5 aerei israeliani e di avere perso otto Mig — Tei Aviv fornisce una versione diversa sulle perdite 


pag. 13/echi e notizie 


Nel Cile continuano gli scontri: 3.000 morti? 


BEIRUT, 13 

Una violenta battaglia aerea 
fra caccia israeliani e Siria 
ni si è svolta oggi nel cielo 
del Mediterraneo, di fronte al 
porto siriano di Tartus. dopo 
che gli aerei di Tel Aviv 
avevano tentato di penetrare , 
nello spazio della Siria. I 
duelli si sono protratti — co¬ 
me lia specificato radio Da¬ 
masco — per tre ore. Il bi¬ 
lancio dello scontro è. come 
sempre, contrastante: il co¬ 
mando siriano dichiara di 
nver perso otto aerei Mig21 
e di avere abbattuto cinque 
caccia nemici: il comando di 
Tel Aviv sostiene di aver ab¬ 
battuto tredici aerei sir t li 
e di averne perduto uno solo. 
In conseguenza della batta¬ 
glia aerea, gli aeroporti in¬ 
ternazionali di Damasco e di 
Beirut sono rimasti chiusi al 
traffico, e centinaia di pas¬ 
seggeri sono rimasti bloccati 
a Nicosia, nell’isola di Cipro. 
Nel primo pomeriggio infatti, 
cinque aerei di linea diretti 
a Beirut o a Damasco hanno 
scaricato nella sala d’aspetto 
della capitale cipriota non 
meno di 500 passeggeri, im¬ 
possibilitati per alcune ore a 
riprendere il loro viaggio. 

La prima notizia dello scon¬ 
tro si è avuta verso le 16, 
italiane, quando l’aeroporto 
di Beirut ha dichiarato di 
essere stato informato dalle 
autorità siriane che « un at¬ 
tacco aereo israeliano era in 
corso » Il traff'co civile veni¬ 
va subito sospeso Più tardi, 
le fonti militari delle due 
parti davano informazioni sul¬ 
lo scontro. 

Radio Damasco ha interrot¬ 
to i programmi alle 18,10 (ora 
italiana) per annuciare l’at¬ 
tacco aereo e specificare che 
i combattimenti si erano pro¬ 
tratti per tre ore. « Il nemi¬ 
co — ha detto la emittente 
— impiegando grandi forma¬ 
zioni di caccia a reazione per 
un totale di 64 aerei, è pene¬ 
trato nel nostro spazio ae¬ 
reo sulla zona costiera. For¬ 
mazioni della nostra aero¬ 
nautica hanno intercettato gli 
aerei nemici impegnandoli 
in duello dalle 14.20 alle 17.30. 
In conseguenza di questi duel¬ 
li sono stati abbattuti cinque 
aerei nemici mentre otto reat¬ 
tori siriani sono stati colpiti ». 

Dal canto suo. il portavoce 
militare di Tel Aviv ha dira¬ 
mato il seguente comunicato: 

« Aerei Israeliani che si • tro¬ 
vavano a pattugliare, in volo 
di perlustrazione, la fronde 
ra siriana, hanno incontrato 
oggi a mezzogiorno caccia st- 
rian\ Durante il combattimen¬ 
to che ne è seguito sul Me¬ 
diterraneo. tredici Mig-2l so¬ 
no stati abbattuti Un aereo 
israeliano è stato colpito; il 
pilota, che non è rimasto fe¬ 
rito. si è sfatato col paraca¬ 
dute. è caduto in mare ed è 
stato raccolto da elicotteri 
israeliani. Un pilota siriano, 
che si era gettato col para¬ 
cadute. è stato raccolto in 
mare dagli elicotteri israe¬ 
liani ». 

Si tratta di una versione, 
come si vede, quantomeno di¬ 
scutibile. Una normale mis¬ 
sione « di oerlustrazione » non 
viene infatti eseguita, a oltre 
200 chilometri dai confini 
israeliani, con un numero co¬ 
sì rilevante di apparecchi; tut¬ 
to lascia presumere, quindi, 
che gli aerei tentassero effet¬ 
tivamente di penetrare nello 
spazio aereo siriano per com¬ 
piere un'incursione. Ricordia¬ 
mo che il porto industriale di 
Tartus, 113 chilometri a nord 
di Beirut (il secondo porto del¬ 
la Siria, ingrandito e ammo¬ 
dernato di recente con l'aiuto 
tecnico sovietico) era già sta¬ 
to oggetto di un attacco ae¬ 
reo israeliano nel gennaio 
scorso, ed anche in quella oc¬ 
casione vi fu una violenta bat¬ 
taglia fra aviogetti delle due 
parti. 

Un'altra ipotesi è stata for¬ 
mulata invece da osservatori 
militari a Tel Aviv, i quali j 
ipotizzano che la caccia di 
Dayan abbia voluto — con un 
volo « di massa » lungo i con¬ 
fini — attirare deliberatamen¬ 
te i siriani in un tranello, e 
provocare quindi uno scon- i 
tro in condizioni di disparità 
di forze 

Nell’un caso e nell’altro. I 
appare evidente che la respon- j 
sabilità della battaglia aerea. ! 
che inasprisce il clima del { 
Medio Oriente, ricade intera- i 
mente su Tel Aviv, che si ri¬ 
tiene in diritto di spadroneg¬ 
giare con i suoi aerei nei cieli 
altrui. 

Proprio oggi, il primo mini¬ 
stro israeliano Golda Meir ha 
tracotantemente affermato, in 
una intervista alla rete tele¬ 
visiva americana NBC. che le 
sue forze armate continueran¬ 
no a dirottare e a costringe¬ 
re ad atterrare aerei passegge¬ 
ri stranieri, «se lo riterranno 
necessario » Come si vede, 
ancora una volta i dirigenti 
israeliani sfidano impuden¬ 
temente l'opmior.e pubblica 
Intemazionale e la condanna 
delle Nazioni Unite. j 
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Una carlina della zona dove si è svolta la battaglia aerea: il porto di Tartus è oltre 200 
chilometri a nord del confine israeliano 


Gli sviluppi della denuncia delle stragi compiute dai portoghesi 

I VESCOVI MOZAMBICANI 
RICEVUTI DA PAOLO VI 

Furiose reazioni di Caetano - Protesta del vescovo di Lo¬ 
sanna contro la presenza di Lisbona alla Fiera della città 


Paolo VI ha ricevuto, ieri 
in udienza, una delegazione 
di vescovi del Mozambico, gui 
data dal presidente della Con¬ 
ferenza episcopale mons. Fran¬ 
cisco Nunes Teixelra, vesco¬ 
vo di Quelimane, e composta 
da inoli.-' Manuel Vieira Pin- 
to, vescovo di Nampula. e da 
mons. Cesar Augusto Alves 
Ferreira Da Silva, vescovo di 
Tete, i quali gli hanno con¬ 
segnato un'ampia documenta¬ 
zione sui massacri perpetra¬ 
ti dalle forze portoghesi 

Dalla documentazione, tra 
cui va annoverata la lunga let 
tera di mons. Teixeira del 30 
agosto che la stampa porto¬ 
ghese si è rifiutata di pubbli¬ 
care e che noi abbiamo ri¬ 
portato ieri, risultano chiare 
le responsabilità deile autori¬ 
tà portoghesi e del governa¬ 
tore portoghese che, malgra¬ 
do le segnalazioni fatte sin 
dal 3 marzo scorso dal pre¬ 
sidente della Conferenza epi¬ 
scopale del Mozambico di fat¬ 
ti avvenuti a Gandali (non 
lontano da Tetei in cui «cen¬ 
tinaia di persone innocenti 
avevano perduto la vita ». han¬ 
no continuato a negare e a 
minimizzare i fatti stessi. 

Queste rivelazioni richiama¬ 
no la dichiarazione del por¬ 
tavoce della S Sede, profes 
sor Alessandrini, il quale, su¬ 
bito dopo l’articolo di padre 
Hasting. dichiarò: « La S Sede 
è intervenuta, più volte tra¬ 
mite ii suo rappresentante a 
Lisbona per chiedere infor¬ 
mazioni ed esprimere il suo 


biasimo sugli avvenimenti del 
Mozambico. 1 vescovi locali in¬ 
teressati sono egualmente in¬ 
tervenuti ». 

Va rilevato che. in coinci¬ 
denza con l’udienza accorda¬ 
ta da Paolo VI ai tre vesco¬ 
vi del Mozambico. 11 settima¬ 
nale Famiglia cristiana, in una 
inchiesta del suo inviato, do¬ 
cumenta anche con materia¬ 
le fotografico massacri e in¬ 
cendi di villaggi come Wiri- 
yamu. Juwau. Chavvola, pub¬ 
blica una foto di superstiti 
feriti e segnala la scompar¬ 
sa d: un medico, il doti. Da 
Paz. che indagava su questi 
tatti L’inviate del settimana 
le cattolico conclude afferman¬ 
do che nel Mozambico si so¬ 
no verificati numerosi « Wi- 
nyamu » di cui non si parla, 
ma epe sarebbero stati segna¬ 
lati dal vescovo di Tete alla 
nunziatura di Lisbona e allo 
stesso governo portoghese. 
Ora. questi fatti farebbero 
parte della documentazione 
consegnata a Paolo VI 

La S Sede non può. a que¬ 
sto punto non compiere 1 
necessari passi presso il go 
verno di Lisbona anche per 
rivedere nel quadro del Con 
cordaio la parte riguardante 
l missionari Molti governi afri 
cani stanno facendo pressio 
ne in questo «enso. 

Intanto, mons Manne, vesco¬ 
vo di Losanna, di Ginevra e 
Friburgo si e rifiutato dì par 
tecipare alla Fiera internazio¬ 
nale di Losanna per prote¬ 


sta contro la presenza del 
Portogallo. 

« * • 

LISBONA, 13. 

La pubblicazione, per Ini¬ 
ziativa dei vescovi del Mozam¬ 
bico. del carteggio Intercorso 
con le autorità portoghesi in 
merito ai massacri nella pro¬ 
vincia di Tete e Pannimelo 
dell’udienza di Paolo VI agli 
stessi vescovi non hanno da¬ 
to luogo a reazioni ufficiali 
a Lisbona, ma il capo del re¬ 
gime. Marcello Caetano. ha 
espresso in dichiarazioni fat¬ 
te a un gruppo di giornali¬ 
sti di ritorno dall’Angola la 
sua irritazione per la genera¬ 
le condanna di cui le guerre 
coloniali sono oggetto. 

Caetano ha dichiarato tra 
l’a tro che « il mondo è inon¬ 
dato di menzogne nel riguar¬ 
di del Portogallo e dell’oltre¬ 
mare portoghese» e ha am¬ 
monito che « 1 movimenti ter¬ 
roristici sono riusciti ad in¬ 
stallare nel territorio metro¬ 
politano "teste di ponte" dif¬ 
fondendo fra la popolazione, 
specialmente fra 1 giovani, 
flussi di propaganda il cui co¬ 
sto è finanziato da potenze 
straniere» Captano ha detto 
inoltre che «tutti gli avveni¬ 
menti » (il riferimento alle de- 

pur-- rle’ln Chiesa è ironici 

to ma chiaro) sono sfruttati 
da queste « centrali di propa¬ 
ganda terroristica » con l’ob 
biettivo di « far vacillare nel¬ 
lo spirito dei portoghesi la 
certezza della posizione as¬ 
sunta». 


LA VISITA DEL PRESIDENTE FRANCESE A PECHINO 

Tre ore di colloqui 
Pompidou-Ciu En Lai 

Un commento del « Quotidiano del popolo » sui 
risultati della conferenza dei non allineati 


MOSCA, 13 j 
Il giornale Soctetskaia Ros- j 
$ija scrive oggi che « i dirigen¬ 
ti israeliani sbagliano se cre¬ 
dono di poter commettere im¬ 
punemente per un tempo in¬ 
definito dei crimini nei Pae 
&i europ. i. violare norme ge- 
atralmente riconosciute del 
diritto internazionale, compie 
re azioni piratesche nell’aria e 
continuare a occupare i terri¬ 
tori arabi ». 


PECHINO. 13 
Dopo rincontro di ieri con 
il »• -'identc Mao. di 'ui la 
stampa pechinese riporta la 
notizia con enorme rilievo, 
ii Presidente francese Pompi 
dou ha avuto oggi un col 
loquio di oltre tre ore con il 
primo ministro Ciu En Lai. 
Secondo quanto ha riferito 
un portavoce, durante il col 
loquio i due avrebbero parla¬ 
to delle relazioni Est Ovest. 
dell’Asia e del Mercato Co¬ 
mune Fonti che vengono ri¬ 
prese dall'agenzia americana 
AP affermano che il primo 
ministro cinese avrebbe illu¬ 
strato «ampiamente la politi¬ 
ca cinese dalia conferenza 
di Bandung nel 1955 ad oggi ». 
Sempre secondo queste fonti, 
Ciu En I.ai avrebbe poi ri¬ 
badito il desiderio del suo 
paese per una neutralizzazio¬ 
ne della Cambogia, riecheg¬ 
giando. si afferma, una di¬ 
chiarazione rilasciata in que¬ 
sto senso da Pompldou al¬ 
l'inizio della settimana. Il 


primo ministro cinese infi¬ 
ne, sempre secondo queste 
fo.it i. a vi ebbe anche < amino 
nito » del presunto pericolo 
« di una egemonia sovietica 
sui! Europa occidentale », po 
si/.ione .jiit-sia g.a ani vo.te 
espressa dai dirigenti cinesi 
per sostenere l'assurda tesi 
dei due imperialismi. 

In un suo editoriale il Quo¬ 
tidiano del popolo commenta 
oggi per la prima volta i 
risultati della conferenza di 
Algeri che vengono ritenuti 
« nettamente positivi » «la 
Cina — si legge - sostiene 
fermamente la politica non 
allineala di pace e di neu¬ 
tralità del paesi non allinea¬ 
ti». Secondo 11 giudizio ci¬ 
nese la conferenza di Alge¬ 
ri « ha manifestato l'unità e 
lo spirito militante dei paesi 
non alhneali e na dimostra¬ 
to la ferma volontà del po¬ 
poli del Terzo Mondo (tra 
1 quali la Cina dice di poter¬ 
si annoverare) di opporsi al- 
l'Imperialismo, al colonialismo 
e alla egemonia ». In un al¬ 


tro commento il giornale po 
iemizza con l’agenzia sovieti 
ca TASS accusata di aver at 
tribuno alla Cina dichiarazio 
ni sulla a divisione del moti- 
I do tra ricchi e poveri » che 
1 invece, afferma il giornale, è 
j stata fatta dal presidente al 
gerino Bumedienne il com- 
I mento della TASS al quale il 
| Quotidiano del popolo si rife* 
1 nsce è quello diramato il 29 
agosto alla vigilia delia con¬ 
ferenza di Algeri sotto li ti¬ 
tolo « Paesi ricchi e poveri, 
a chi serve questa nuova ter¬ 
minologia? » Secondo il gior¬ 
nale cinese, quel commento 
costituirebbe «una sfida al 
movimento non allineato » 
poiché, si sostiene, la tesi dei 
« paesi ricchi e poveri » è una 
tesi ben nota dell’intero movi¬ 
mento dei non allineati ». 
L’URSS, afferma ancora il 
Quotidiano del popolo, « con¬ 
danna questa tesi ottenendo 
l'unico risultato di porsi, co¬ 
me superpotenza, contro I 
paesi del Terzo Mondo ». 


(Dalla prima pagina) 
colpo di stato. Anche ad An- 
tofagasta ed Osorno le guar¬ 
nigioni militari avrebbero as¬ 
sunto un atteggiamento lea¬ 
lista. * i/> ' v - -■ 

. ; Gli autori del colpo di Stato 
— i comandanti delle tre forze 
armate e il comandante delta 
polizia — hanno intanto perfe¬ 
zionato formalmente la loro 
sopraffazione, assumendo, co¬ 
me Giunta, la presidenza della 
Repubblica e annunciando la 
costituzione di un governo. Il 
generale Augusto Pinochet 
Ugarte ò diventato presidente 
della Giunta militare. In tale 
vesté egli, alla mezzanotte di 
ieri, ha firmato l’atto di inse¬ 
diamento di un governo di 
quattordici membri, tutti mili¬ 
tari ad eccezione di un avvo¬ 
cato cui è stato affidato il mi 
nistero della Giustizia e dì un 
professore destinato alla Pub- 
, bliea istruzione. 

Primo atto di questo « go¬ 
verno * è stato lo scioglimen¬ 
to del Parlamento, annuncia¬ 
to come misura « definitiva » 
dalla radio. Precedentemente 
l’attività del Parlamento era 
stata semplicemente dichiara¬ 
ta sospesa. 

Sul piano politico il fatto di 
maggiore — e peggiore — si¬ 
gnificato è costituito oggi da 
una dichiarazione ufficiate 
della Democrazia cristiana o 
lena — firmata dal presiden¬ 
te de Avhvin e di cui pub¬ 
blichiamo il testo in altra 
parte di questa pagina — 
adottata nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi la scorsa not¬ 
te. A quanto si è saputo il ut- 
cumento è stato approvato di¬ 
po un aspro dibattito. La d- 
chiarazione in verità costiti!- 
sce una ignobile presa di 
posizione: la DC cilena capiti¬ 
la apertamente davanti ai ni- 
litari. ne approva l’operato 
assicura la sua collaborazii*- 
ne, e auspica, ovviamente, chi- 
la Giunta se ne vada non ai- 
pena avrà concluso « >1 sin» 
compito ». Si tratta evidente¬ 
mente di un'interpretazione 
priva di senso, dal momento 
che mentre i boss de parto¬ 
rivano il loro infame documen¬ 
to la giunta dichiarava sciolto 
definitivamente il Parlamento. 

Contro questa linea, si so¬ 
no battuti alcuni dirigenti de¬ 
mocristiani, i quali avrebbe 
ro voluto una posizione di 
netta condanna del « golpe »: 
con particolare energia si sa¬ 
rebbe battuto per la condan¬ 
na Radomiro Tomic che fu 
candidato ufficiale della DC 
alla presidenza nelle elezioni 
del 1970. A questo punto par¬ 
lare di vaste complicità de¬ 
mocristiane con i generali 
fedifraghi nella preparazione 
dei « golpe » appare, più che 
lecito, necessario: i capi de¬ 
mocristiani non esitano in¬ 
fatti a presentare i generali 
ribelli come dei‘salvatori del¬ 
la patria. 

Alla Giunta dei « gorilla » 
hanno naturalmente dato 
pronto appoggio anche le for¬ 
ze politiche della estrema de¬ 
stra, le organizzazioni padro¬ 
nali e le associazioni profes¬ 
sionali che negli ultimi mesi 
avevano preparato il clima 
acconcio per il « golpe » con 
una serie ininterrotta di scio¬ 
peri politici, di serrate, di 
atti di sabotaggio, di assas¬ 
sini!. Il presidente del Parti¬ 
to nazionale (o conservatore) 
Sergio Onofre Jarpa ha im¬ 
pudentemente invitato i ci¬ 
leni « a sostenere senza riser¬ 
ve » quella che ha chiamato 
« azione rettificatrice della 
Giunta ». 

Si è appreso che il cardi¬ 
nale Raul Siìva Henriquez, 
arcivescovo di Santiago, ha 
avuto un colloquio con un de¬ 
legato della Giunta militare 
al quale avrebbe dichiarato 
che la Chiesa condanna la 
violenza sediziosa: «La Chie¬ 
sa non può accettare — avreb¬ 
be detto il prelato — che sia 
no calpestate o siano oggetto 
di abusi le persone e la loro 
dignità ». fi cardinale inoltre 
avrebbe rifiutato di prendere 
posizione a favore delle nuo¬ 
ve autorità. Accanto a queste 
posizioni, bisogna segnalare 
che — nonostante la durezza 
della repressione e dei pro¬ 
clami — circolano voci secon¬ 
do cui sarebbero sorte diver¬ 
genze fra i comandanti mili¬ 
tari e si parla già di un pos¬ 
sibile ed imminente rimpasto 
del « governo ». a poche ore 
dalla sua formazione. Non si 
hanno però indicazioni sulla 
dimensione di queste diver¬ 
genze; le voci riguardano in 
particolare un contrasto fra 
il comandante dell'esercito Pi¬ 
nochet e quello della marina, 
circa la sopravvivenza dì cer¬ 
te istituzioni. Io scioglimento 
del Parlamento ha comunque 
ridimensionato queste voci. 

La radio governativa cile¬ 
na continua a trasmettere co 
inimicati e ord.nanze della 
Giunta: nel contenuto e nel 
tono questi bollettini sono la 
più chiara testimonianza che 
ia Giunta è ben lungi dal¬ 
l'avere in pugno la situazio¬ 
ne. che i focolai di resisten¬ 
za sono molti sia nella capi¬ 
tale che nel resto del paese. 
Il generale dì brigata Roux 
« comandante delia zona di 
emergenza della regione di 
Santiago » ha annunciato sta¬ 
mane una breve interruzione 
del coprifuoco per permettere 
ai cittadini di rifornirsi di 
viveri e. al personale degli 
urfici e delle fabbriche di tor¬ 
nare a caso: Roux ammo 
niva cittadini e lavoratori a 
seguire, nei loro spostamenti, 
itinerari precisi « per evitare 
qualsiasi interferenza con il 
compito delle truppe impegna¬ 
te neU’eliirrnazione dei foco¬ 
lai di resistenza costituiti 
principalmente da franchi ti¬ 
ratori ». 

Il generale, inoltre, ha mi¬ 
nacciosamente messo in guar¬ 
dia la popolazione « da az ; o- 
ni o atteggiamenti suscettibi¬ 
li di venire male Interpretati 
dalle forze di sicurezza, le 
quali hanno l'ordine di repri¬ 
mere con la massima severi¬ 
tà qualsiasi tentativo di di¬ 
sordine ». 

Toni analoghi sono stati 
usati dal generale Oscar Bo¬ 


ttina. nominato « ministro » 
dell’Interno dalla Giunta, il 
quale ha minacciato nuova¬ 
mente i lavoratori che occu¬ 
pano le fabbriche di esecuzio¬ 
ni sommarie. Bonllla ha an¬ 
che affermato che 1 profughi 
latino-americani che avevano 
trovato asilo presso il Cile 
saranno espulsi. 

La censura rigidissima e la 
difficolta delle comunicazio¬ 
ni impediscono di sapere quan¬ 
ti civili sono stati In queste 
ore uccisi nelle strade delle 
città del Cile, In seguito al¬ 
l’ordine della Giunta di «spa¬ 
rare a vista » su ogni perso¬ 
na in atteggiamento sospetto. 
Da Antofagasta è venuta la 
notizia che un militante di 
sinistra — che la radio dei 
«gorilla» ha definito «estre¬ 
mista» — è stato fucilato do¬ 
po un processo sommarlo da¬ 
vanti a un tribunale militare. 
Si chiamava Gutllermo Go- 
do.v ed era accusato di aver 
ucciso due ufficiai' di oo- 
lizia. A Vaiparaiso circa cento 
marinai, ribellatisi agli ordini 
degli ufficiali, sono stati bar¬ 
baramente trucidati con una 
esecuzione sommaria. 

Tutte le sedi dei uarttti di 
sinistra e delle organizzazio¬ 
ni sono occupate dalla truppa 
o dalla polizia. La caccia al 
dirigenti dei partiti di Unità 
Popolare continua In tutto 11 
paese. Secondo alcune Infor¬ 
mazioni molti di essi avreb¬ 
bero trovato rifugio presso 
ambasciate straniere a San¬ 
tiago. Secondo voci il segre¬ 
tario generale del Partito so¬ 
cialista. Carlos Altamirano. sa¬ 
rebbe stato ucciso in combat¬ 
timento. Si tratta di voci In¬ 
controllabili. 

Nel pomeriggio di oggi la 
Giunta militare ha lanciato 
un infame proclama ordinato ai 
cittadini «di denunciare qual¬ 
siasi dirigente marxista sul 
quale vengano a sapere qual¬ 
cosa e di fornire qualsiasi in¬ 
formazione intorno ai luoghi 
dove si nascondano questi di¬ 
rigenti. E’ dovere di tutti 1 
cittadini che contribuiscono 
nlla ricostruzione della patria 
— dice il bando — aiutare il 
governo a fare piazza pulita 
di tutti «li dementi perturba¬ 
tori dell’ordine e della pace 
pubblica ». 

Ieri la televisione cilena ha 
trasmesso un breve Intervento 
dell’ex ministro del Lavoro, il 
comunista Jorge Godoy. 11 
quale Invitava i lavoratori a 
collaborarp agli sforzi delle 
autorità per « migliorare la 
economia » In realtà — han¬ 
no subito notato gli osserva¬ 
tori politici — si tratta di un 
trucco volgare per disorienta¬ 
re l’opinione pubblica e le 
masse: i militari hanno In¬ 
fatti trasmesso, dicono «li os¬ 
servatori. una vecchia intervi¬ 
sta che Godoy aveva concesso 
alla televisione e il suo appel¬ 
lo era diretto a sostenere il 
governo di Unità popolare. 

In base alle notizie che. 
malgrado le difficoltà delle 
comunicazioni, è possibile rac¬ 
cogliere a Buenos Aires la si¬ 
tuazione appare caratterizzata 
da un crescente moto di resi¬ 
stenza al golpe militare. Si af¬ 
ferma che i minatori hanno 
paralizzato gli impianti delle 
miniere di Chuquicamata e 
di E1 Teniente. Sembra che 
combattimenti aspri siano in 
corso a Vaiparaiso dove grup¬ 
pi operai armati e sottuffi¬ 
ciali della marina avrebbero 
occupato posizioni strategiche 
nella zona del porto. A- Punta 
Arenas si è ribellata ai golpi¬ 
sti una divisione di artiglieria. 
Combattimenti sono in corso 
in molte altre località del 
Paese; si parla di Los Andes, 
Conception, Axica e Las Cue- 
vas. I ferrovieri sono in scio¬ 
pero ad oltranza. La situazio¬ 
ne è tale che questa mattina 
la Giunta è stata costretta 
praticamente a revocare la 
sospensione del coprifuoco, de¬ 
cisa per un periodo di sei 
ore a partire da mezzogiorno. 
A mezzogiorno, infatti, si so¬ 
no estesi i combattimenti. Da 
tre giorni è impassibile ac¬ 
quistare generi di necessità. 
E' questa l’immagine più si¬ 
gnificativa della violenza del¬ 
ia battaglia che si combatte. 

Sul piano intemazionale, il 
primo atto della giunta è sta¬ 
to di rompere ufficialmente le 
relazioni con Cuba. Il perso¬ 
nale dell’ambasciata cubana a 
Santiago è partito questa not¬ 
te alla volta dell’Avana. 

Le circostanze dell’uccisione 
del Presidente Salvador Al- 
lende continuano ad essere al 
centro dell’attenzione. I gene¬ 
rali. come si sa. hanno dira¬ 
mato un laconico comunicato 
annunciando ii suicidio di Al- 
Jende: dopo parecchie ore dal 
decesso ne hanno mostrato 
Ieri il cadavere a due giorna¬ 
listi di un giornale amico, e 
quindi lo hanno frettolosa¬ 
mente sepolto. Oggi, di fron¬ 
te all’ondata di incredulità 
con cui tutto il mondo ha ac¬ 
colto la versione del suicidio, 
la giunta ha diffuso un altro 
comunicato affermando di es¬ 
sere in possesso di una « do¬ 
cumentazione fotografica » del 
suicidio di Allende e che pri¬ 
ma della sepoltura un gruppo 
di medici militari aveva com¬ 
piuto l'autopsia confermando 
che il Capo dello Stato si era 
ucciso Precisazioni, come si 
vede, addirittura grottesche 
(chi può credere che un foto¬ 
grafo scattasse fotografie 
mentre il Presidente si «sui¬ 
cidava»?) le quali finiscono 
per fornire un'ulteriore con¬ 


ferma che Allende è stato as¬ 
sassinato. 

Le telecomunicazioni (dal 
Cile e verso 11 Cile) conti¬ 
nuano ad essere quasi com¬ 
pletamente interrotte. 

Un drammatico 
dispaccio 
dell'ANSA 
da Santiago 

Il corrispondente dell'ANSA 
dalla capitale cilena Giorgio Ba- 
gonl è riuscito oggi ad Inviare 
Il seguente dispaccio: 

SANTIAGO DEL CILE. 13 

Una nutrita sparatoria è scop¬ 
piata improvvisamente a mez¬ 
zogiorno (le 18 ora italiana) in¬ 
torno al palazzo del ministero 
della Difesa, in pieno centro di 
Santiago. 

Stando alle prime notizie, un 
gruppo di « resistenti » potente¬ 
mente armato nell’edificio dove 
era riuscito ad asserragliarsi 
dall’altro ieri, avrebbe aperto 
il fuoco contro le pattuglie che 
circolavano sulla piazza anti¬ 
stante. 

Subito è slato concentrato un 
forte dispositivo di truppe in 
pieno assetto di guerra, mentre 
aerei mitragliavano l’edificio. 

Anche in altri punti della ca¬ 
pitale sono continuati ad echeg¬ 
giare spari, ciò significa che 
la repressione, con mezzi ingen¬ 
ti. messa in opera dal governo 
militare, non è ancora riuscita 
ad avere ragione della resisten 
za che elementi dei partiti di si¬ 
nistra continuano ad opporre. 

Le autorità militari, probabil¬ 


mente in visla della situazione 
dei combattimenti in città, do¬ 
lio avere nella prima mattinata 
dichiarato che il coprifuoco ve¬ 
niva sospeso fino alle 18.30 han¬ 
no chiesto a tutti coloro i qua¬ 
li si trovavano all'aperto, di 
porsi al riparo, sia tornando a 
casa, sia rifugiandosi negli edi¬ 
fici più vicini. 

Non appena diramato questo 
comunicato, è scoppiata ia spa¬ 
ratoria nei pressi del ministero 
della Difesa. 

Forti contingenti di trui>pe 
avevano occupato sin dalla pri¬ 
ma mattinata un gran numero 
di edifici pubblici e le sedi del¬ 
le società e dei giornali nel cen¬ 
tro di Santiago. 

L’immobile che ospita gli uf¬ 
fici dell’ANSA a Santiago e 
quelli del quotidiano « La Na- 
cion » è ora presidiato da sol¬ 
dati in armi. Nè l’edificio né 
l'ufficio ANSA hanno subito 
danni. 

Mentre continuavano i com¬ 
battimenti nel centro (ed in al¬ 
tri punti erano in corso altri 
scontri) bombardieri dell’aero¬ 
nautica cilena, per la prima 
volta dopo l’inizio del « golpe ». 
sorvolavano la capitale a bassa 
quota. Secondo informazioni at¬ 
tinte presso le autorità, erano 
apparecchi di base ad Antofa¬ 
gasta (città industriale ad oltre 
mille chilometri a nord di San¬ 
tiago) che avevano ricevuto lo 
incarico di compiere operazioni 
di ricognizione su tutto il Cile, 
e forse anche di creare nella 
capitale un effetto psicologico 
sui « ribelli ». 

Si è appreso che durante la 
notte oltre una mezza dozzina 
di attacchi erano stati sferrati 
da civili armati contro altret¬ 
tanti commissariati, nei pressi 
del centro della capitale. Le 


guarnigioni dei commissariati 
si erano trovale in difficoltà, ed 
avevano chiesto l’intervento del¬ 
la truppa, accorsa con ingenti 
mez 2 i. In definitiva, afferma¬ 
vano poi 1 militari, le truppe riu¬ 
scivano a < sbaragliare gli as¬ 
salitori » uccidendone molti, fe¬ 
rendone un imprecisato nume¬ 
ro, ed operando numerosi arre¬ 
sti: gli altri si davano alla fuga. 

Colpisce il fatto che i « resi¬ 
stenti » trincerati in edifici, in 
varie occasioni, non si siano 
limitati a resistere agli attac¬ 
chi delle forze armate, ma ab¬ 
biano a loro volta presso l’ini¬ 
ziativa. 

Le forze ormate hanno fatto 
irruzione stamane nell'Universi¬ 
tà Tecnica di stato, a Santiago, 
considerata un bastione delle 
sinistre. Dopo un breve scontro 
con un gruppo di studenti il 
quale alla fine di è arreso. G00 
persone sono state fermate • 
rinchiuse in una grande pale¬ 
stra vicina, dove sono sorveglia¬ 
te da forti contingenti armati. 

Durante la notte ed il primo 
mattino la truppa ha occupa¬ 
to numerosi edifici nei quali la 
resistenza dei « franchi-tiratori* 
era stata sopraffatta. Gli abi¬ 
tanti delle case vicine a questi 
edifici, spiando da dietro le per¬ 
siane chiuse, avrebbero visto 
numerosi camion che facevano 
la spola tra gli edifici ed igno¬ 
te destinazioni, recando molti 
cadaveri raccolti all’interno de¬ 
gli stabili. 

Il numero delle vittime provo¬ 
cate finora dal « golpe » è sem¬ 
pre oggetto di illazioni e di va¬ 
lutazioni spesso soggettive. 1.» 
ultime cifre che sembrano ave¬ 
re qualche consistenza fissano 
il numero dei morti in oltr* 
tremila e quello dei feriti in 
« molte migliaia ». 


II governo USA sapeva del golpe 


(Dalla prima pagina) 

almeno 48 ore di anticipo del¬ 
la realizzazione del « golpe ». 
Una stazione della televisione 
americana la « NBC » ha a 
sun volta affermato che esiste 
« una possibilità che la CIA 
fosse implicata nel golpe mi¬ 
litare », aggiungendo che « pro¬ 
babilmente anche diplomatici 
brasiliani sono implicati nel¬ 
lo stesso gioco ». 

E’ da ricordare a questo 
proposito che ieri l’agenzia a- 
mericana AP aveva rilevato 
come, nonostante la tensione 
nei rapporti fra i due Paesi, 
anche nei tre anni della pre¬ 
sidenza Allende i militari ci¬ 
leni avessero continuato ad 
essere addestrati dagli ameri¬ 
cani e come fossero continua¬ 
te, ad esempio, regolari ma¬ 
novre navali congiunte; anzi, 
l’agenzia specificava che una 
manovra navale cileno-ameri¬ 
cana era prevista proprio per 
la mattina di martedì 11, ed è 
stata annullata appunto a cau¬ 
sa del colpo di Stato. Lo 
stesso giorno, si era parlato 
a Santiago di un Incontro che 
si sarebbe verificato su una 
nave da guerra USA al lar¬ 
go delle coste cilene fra al¬ 
ti ufficiali golpisti e milita¬ 
ri americani ed esponenti del¬ 
la CIA; rincontro è stato ieri 
sostanzialmente confermato 
dail’AP, che lo attribuiva pie¬ 
rò ai preparativi delle sud¬ 
detta manovra navale. Oggi, 
come si è detto. « fonti del¬ 
l’amministrazione Nixon » han¬ 
no ammesso che membri del¬ 
la giunta militare « avevano 
avuto contatti con esponenti 
americani ». 

Un altro elemento signifi¬ 
cativo è un viaggio lampo a 
Washington dell’ambasciatore 
americano in Cile, Nathaniel 
Davis. II diplomatico si è re¬ 


cato nella capitale americana 
venerdì scorso, vi è rimasto 
soltanto un giorno e domeni¬ 
ca era già tornato a San¬ 
tiago. 

Inutili, dunque, risultano gli 
sforzi della Casa Bianca ten¬ 
denti a dissociare l’ammini¬ 
strazione Nixon dal golpe ci¬ 
leno. In realtà, già negli am¬ 
bienti diplomatici dì Washing¬ 
ton si afferma che l’avvento 
al potere della giunta mili¬ 
tare piotrà migliorare lo stato 
delle relazioni tra il Cile e 
gli Stati Uniti. Il « Washing¬ 
ton Post » nel suo editoriale 
odierno dice che è inevitabile 
domandarsi, sia pure con cau¬ 
tela, « se la freddezza ideo¬ 
logica americana e l’influenza 
delle grandi società non ab¬ 
biano avuto un ruolo nella di¬ 
struzione dell’esperimento al- 
lendista». Il giornale chiede 
p>oì che il segretario di Stato 
designato Henry Kissinger sia 
chiamato davanti alla commis¬ 
sione esteri del Senato, oppu¬ 
re che si apra un’indagine 
congressuale per un esame 
globale della condotta ameri¬ 
cana in Cile. 

Infine, un « ex-alto funziona¬ 
rio » del governo Nixon ha di¬ 
chiarato all’agenzia AP che il 
colpo di Stato rappresenta la 
conclusione « di una politica 
molto positiva che stavamo 
seguendo », vale a dire della 
politica di boicottaggio eco¬ 
nomico nei confronti del go¬ 
verno di Unità Popolare. «L’u¬ 
nica cosa che facemmo — ha 
detto il funzionario, parlan¬ 
do dei dirigenti cileni — fu 
quella di far sorgere del pro¬ 
blemi p>er loro quando ten¬ 
tarono di farsi imprestare del 
denaro sul mercato intema¬ 
zionale ». 

Anche J. Mookly, parlamen¬ 
tare democratico del Massa- 
chussetts, ha chiesto la co¬ 


stituzione di una commissio¬ 
ne di inchiesta sulle circo¬ 
stanze che hanno portato al 
. colpio di stato In Cile; com¬ 
pito della commissione do¬ 
vrebbe essere soprattutto lo 
accertamento della partecipa¬ 
zione o meno al complotto dì 
dicasteri o corporazioni USA. 

Intanto centinaia di perso¬ 
ne hanno manifestato davan¬ 
ti alla Casa Bianca a Wa¬ 
shington e alla sede dell’ONU 
a New York protestando con¬ 
tro il golpe fascista; parlan¬ 
do alla folla convenuta da¬ 
vanti al Palazzo di Vetro, la 
militante comunista Angela 
Davis ha dichiarato che i re¬ 
sponsabili del rovesciamento 
e della morte di Allende so¬ 
no « gli imperialisti e i gran¬ 
di monopioli americani che 
hanno interessi nel Cile». 


Preoccupazione 
per il grande 
poeta Neruda 

BUENOS AIRES. 13. 

Si nutrono inquietudine e 
preoccupazione per la sorte 
del grande poeta Pablo Neru¬ 
da, la maggiore personalità 
della cultura cilena e premio 
Nobel pier la letteratura. Ne¬ 
ruda, amico personale di Al¬ 
lende, è noto per il coraggio 
delle sue battaglie per la de¬ 
mocrazia ed il socialismo ed 
ha dato il suo importante con¬ 
tributo al governo di Unità 
popolare, ricoprendo anche ia 
carica di ambasciatore cileno 
a Parigi. Neruda era stato 
bersaglio di minacce e provo- 
cazioni fasciste negli ultimi 
mesi. 


L’ignobile comunicato della DC cilena 


Ecco il testo del comunicato 
della DC cilena trasmesso dal¬ 
la radio di Santiago. Secondo 
alcune fonti, il candidato pre¬ 
sidenziale de alle elezioni del 
70, Radomiro Tomic, si sa¬ 
rebbe battuto contro questo 
documento e non lo avrebbe 
sottoscritto. 

« Gli avvenimenti che vive 
il Cile sono la conseguenza 
del disastro economico, del 
caos istituzionale, della vio¬ 
lenza armata e della crisi mo¬ 
rale ai quali il governo depo¬ 
sto ha condotto il paese e 
che hanno portato il popolo 
all’angoscia ed alla dispera¬ 
zione. 

« Il passato dimostra che le 
forze armate ed i carabinieri 
non cercano il potere. Le lo¬ 
ro tradizioni istituzionali e la 
storia della nostra patria ispi¬ 
rano la fiducia che non ap- 


p>ena saranno portati a termi¬ 
ne i compiti che le forze ar¬ 
mate hanno assunto onde evi¬ 
tare i gravi pericoli di di¬ 
struzione e di totalitarismo 
che minacciavano la nazione 
cilena, esse restituiranno il 
potere al popolo sovrano af¬ 
finché questo, liberamente e 
democraticamente, possa de¬ 
cidere del destino della patria. 

« I propositi di ristabilimen¬ 
to della normalità istituziona¬ 
le. della pace e dell'unità tra 
i cileni, espressi dalla giunta 
militare di governo, interpre¬ 
tano il sentimento generale e 
meritano la cooptazione di 
tutti i settori. Il raggiungimen¬ 
to di questo scopo esige una 
azione giusta e solidale, che 
rispetti i diritti dei lavorato¬ 
ri. senza odii o persecuzioni, 
ed una unione nello sforzo 
collettivo diretto ad assolvere 


il dovere nazionale di costrui¬ 
re l’avvenire del Cile, al di¬ 
fuori delle azioni totaiitarie 
di quanti avevano fatto ricor¬ 
so a modelli regressivi o re¬ 
spinti dalla vocazione demo¬ 
cratica del nostro popolo. 

« La Democrazia cristiana 
esprime rincrescimento per 
ciò che è successo. Fedele ai 
suoi principii, essa aveva con¬ 
centrato tutti i suoi sforzi 
per raggiungere una soluzione 
attraverso la via politica isti¬ 
tuzionale. Continuerà a ricer¬ 
care tale soluzione allo scopo 
di provocare un’unione di spi¬ 
rito e di lavoro, la pacifica- 
zione. la ricostruzione del Ci¬ 
le ed un ritorno alla norma¬ 
lità istituzionale, ponendo co¬ 
me sempre, l’interesse supe¬ 
riore della patria dinanzi a 
quello dei suoi interessi di 
partito ». 


Commento dell’organo de «Il Popolo» 


L’organo della DC italiana. 
Il Popolo, nel riferire sui fat¬ 
ti cileni, scriveva oggi: « Pre¬ 
mettiamo — ed è questa la 
nostra risposta a tutti i ten¬ 
tativi di coinvolgere la DC 
italiana negli avvenimenti ci¬ 
leni — che non esistono tra i 
partiti ad ispirazione cristia¬ 
na. i quali pur si incontrano 
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in propri organismi interna¬ 
zionali. proprio per la loro 
ispirazione profondamente ri¬ 
spettosa delle autonomie na¬ 
zionali, vincoli che menomi¬ 
no. condizionino o limitino ia 
libertà di decisione di fronte 
ai problemi del Paese in cui 
ciascun partito opera. Lo ab¬ 
biamo detto nell’agosto scor¬ 
so rispondendo a precise insi¬ 
nuazioni allora avanzate; lo 
ripetiamo oggi ». 

« Ed una dimostrazione su 
questa libertà di giudizio — 
prosegue II Popolo — ce la 
siamo riservata sempre: l'ab¬ 
biamo data FU corrente con 
il nostro editoriale e ieri 12 
con la dichiarazione del se¬ 
gretario politico FanfanL Al¬ 
tra dimostrazione la diamo og¬ 
gi. dicendo francamente che. 
mentre riconosciamo al Parti¬ 
to dei democratico-cristiani 
cileni il diritto di difendere 
la propria condotta e la pro¬ 
pria linea politica, criticando 
quella dei propri avversari — 
come fa nel primo capoverso 
il comunicato riportato — 
crediamo di poter riservare 
alla DC italiana il diritto di 
dire che. qualora l’originale 
spagnolo del documento non 
sla stato reso male in tradu¬ 
zione, repressione di sempli¬ 
ce "rincrescimento per ciò 
che è successo" non ci sem¬ 
bra adeguata alla gravità de¬ 
gli avvenimenti ». 

« Difficile a comprendere — 
scrive ancora II Popolo — è 
poi il passaggio dalla realtà 
di una violenta Interruzione 




del processo democratico co¬ 
stituzionale. sino a tre giorni 
fa sostenuto come l’unico cor¬ 
retto anche dalla DC cilena, 
all’ottimistica attesa per lo 
evolversi di un intervento che 
la DC italiana — come è 
stato detto ieri dal segretario 
politico — condanna: inter¬ 
vento che del resto non sem¬ 
bra essere approvato dagli 
estensori del comunicato, 
quando esprimono l’augurio 
che esso termini rapidamente 
con il ritorno alla normalità 
istituzionale ed anzi afferma¬ 
no la volontà di favorire tale 
! ritorno ». 

Un comunicato dell’Unione 
mondiale de informa che « il 
segretario generale dell’Unio¬ 
ne mondiale de. coerentemen¬ 
te alla propria linea di piena 
fedeltà al metodo democratico 
e di rifiuto della violenza nel¬ 
la vita politica, ribadisce la 
decisa condanna del colpo di 
Stato militare che ha soppres¬ 
so le libertà e le garanzie co¬ 
stituzionali In Cfie. Esprime 
il proprio profondo cordoglio 
per la tragica morte del Pre¬ 
sidente elleno Allende. e per 
tutte le vittime delle violen¬ 
ze che hanno travazllato e 
travagliano il Paese. Nel con¬ 
fermare la propria piena so¬ 
lidarietà al tormentato popolo 
del Cile l'Unione mondiale de 
auspica un immediato Impe¬ 
gno delle forze democratiche 
cilene affinché determinino il 
rapido ritorno del Paese sita 
normalità democratica • 90 - 
stituzionsles. 
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Crescono nel mondo lo sdegno e la protesta per il rovesciamento e l’assassinio di Allende 


Peron accusa gli Stati Uniti 
per i colpo di Stato in Cile 

Grande manifestazione popolare a Buenos Aires — Tre giorni di lutto nazionale in Messico, Venezuela, Re¬ 
pubblica dominicana e a Cuba — Il governo dell'Avana ricorre all'ONU per gli attacchi a una sua nave e 
alla sua ambasciata a Santiago — La vedova e i figli di Allende hanno ottenuto asilo politico dal Messico 


Una dichiarazione a nome dei comunisti e del popolo cileni 


Teitelboim : necessaria la 
solidarietà internazionale 

L'appello del PC contro la sedizione - « Tragica responsabilità » della DC - Il «golpe» è ve¬ 
nuto dagli Stati Uniti - La maggior parte dei dirigenti popolari è sfuggita all'arresto 


BUENOS AIRES, 13. 

L'ex presidente argentino 
Juan Domingo Peron ha chia¬ 
mato in causa la responsabilità 
degli Stati Uniti per la desti¬ 
tuzione di Allende. Essendogli 
stato chiesto se. a suo avviso, 
gli Stati Uniti fossero coinvolti 
nel colpo di stato militare nel 
Cile. Peron ha risposto: « Non 
posso provarlo, ma lo credo 
fermamente perché conosco co¬ 
me vanno queste cose. Dicono 
che al Dipartimento di Stato ci 
sia stata una celebrazione ». Pe¬ 
ron ha poi aggiunto: * Allende 
non ha fallito, sono stati gli 
altri, sempre presi dalla fretta, 
che l’hanno fatto fallire. E* una 
sciagura per questo continente 
che un governo eletto debba es¬ 
sere rovesciato da forze mili¬ 
tari. Tra un po’ di tempo i ci¬ 
leni saranno furiosi se la dit¬ 


tatura militare non avrà la 
saggezza di indire elezioni im¬ 
mediate ». 

Nella capitale argentina, de¬ 
cine di migliaia di giovani, sven¬ 
tolanti un mare di bandiere 
rosse e numerosi cartelli, han¬ 
no dimostrato intorno al Par¬ 
lamento per esprimere il loro 
appoggio al governo di Unità 
Popolare. « Yankee fuori del¬ 
l’America Latina ». scandivano 
in coro i manifestanti. Al cor¬ 
teo hanno partecipato peronisti, 
comunisti e varie organizzazio¬ 
ni della sinistra e sindacali. 
Un folto gruppo di giovani si 
è recato a manifestare sotto 
l’ambasciata americana. 

• • • 

CITTA’ DEL MESSICO, 13. 

Il governo messicano ha pro¬ 
clamato tre giorni di lutto na¬ 
zionale per la morte di Salva¬ 


dor Allende. Durante il periodo 
di lutto la bandiera nazionale 
sventolerà a mezz'asta, tale pe¬ 
riodo inizierà il 17 settembre, 
a causa della concomitanza con 
le celebrazioni per l'anniversa¬ 
rio dell'indipendenza messicana, 
in programma per il 15 e 10 
settembre In ogni caso, per di¬ 
sposizione del presidente Eche- 
verria. le celebrazioni di svol¬ 
geranno in tono dimesso, e il 
tradizionale ricevimento a Pa¬ 
lazzo nazionale, la sera del 15, 
si svolgerà * con austerità, sen¬ 
za pranzo né contorno di gruppi 
musicali ». 

Il presidente Echeverria ha 
anche concesso asilo politico al¬ 
la vedova di Salvador Allende, 
signora Hortensia Bussi De Al¬ 
lende. rifugiatasi nell’ambascia¬ 
ta messicana di Santiago con i 
figli. Un aereo speciale è pron¬ 
to all’ aeroporto di Città del 


Una dichiarazione del Comitato centrale 

Mosca: la risoluta 
condanna del PCUS 

Documenti dell’esecutivo della Lega dei comunisti 
jugoslavi e del CC del Partito comunista romeno 


MOSCA, 13 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista dell'Unione 
Sovietica ha emesso oggi una 
ferma dichiarazione di con¬ 
danna della rivolta militare 
reazionaria in Cile. « L’il set¬ 
tembre — afferma la dichia¬ 
razione — forze reazionarie 
cilene si sono impadronite 
del potere nel paese, rove¬ 
sciando il governo legale gui¬ 
dato da Salvador Allende. 
eletto presidente della Repub 


senta un colpo non solo per I dignazione il colpo di Stato 


il Cile e per il suo popolo, 
poiché esso aspira ad arre¬ 
stare il progresso e lo svilup¬ 
po indipendente in tutto il 
continente latino-americano. 


provocato in Cile dalle forze 
della reazione unitamente al- 
rimperialismo. che ha porta¬ 
to alla eliminazione del go¬ 
verno costituzionale, democra- 


Ma. si aggiunge. le tendenze tico e progressista, espressio- 


progressiste non potranno es¬ 
sere arrestate, in quel conti¬ 
nente. con interventi ed inge¬ 
renze dall’esterno, con i colpi 
di stato, con le persecuzioni 
e gli assassinil. 

Gli avvenimenti del Cile, af- 


blica sulla base della Costitu- ferma ancora l'ufficio esecuti- 


zione, per espressa volontà 
del popolo. Il congresso nazio¬ 
nale è stato sciolto ed l mini¬ 
stri del governo di Unità po 
polare sono stati arrestati. Il 
presidente Salvador Allende, 
coraggioso combattente per la 
causa del popolo cileno, della 
democrazia e della pace, eny 
nente esponente del movi¬ 
mento di liberazione ed an¬ 
timperialistico dell’America 
latina, è rimasto vittima delie 
azioni violente dei rivoltosi. 

« II rovesciamento del go¬ 
verno di Salvador Allende ha 
segnato il culmine delle azioni 
eversive della reazione cilena 
Durante tutti i tre anni in 
cui è stato al potere il governo 
di Unità popolare, la reazio 
ne, con l'appoggio di forze 
imperialistiche esterne, ha a- 
pertamente violato le leggi e 
la Costituzione, ha ostacolato 
l’attuazione del programma di 
radicali trasformazioni socio- 
economiche corrispondenti 
agli interessi del popolo la¬ 
voratore e dello sviluppo indi- 
pendente del Paese, ha di¬ 
sorganizzato la vita economi¬ 
ca, ha compiuto atti terroristi 
ci. Giungono notizie di arresti 
di membri dei partiti ' della 
coalizione di Unità popolare, 
di altre organizzazioni pro¬ 
gressiste di lavoratori e di 
repressioni nei confronti del¬ 
la centrale unica sindacale 
del Cile. 

« Il Comitato centrale del 
PCUS condanna risoluta- 
mente le azioni delle for¬ 
ze reazionarie in Cile, la loro 
violazione degli istituti demo¬ 
cratici e delle norme costitu¬ 
zionali, i loro funesti piani 
di repressione contro i partiti 
e le organizzazioni progressi¬ 
ste. 

a In quest’ora difficile per 
11 popolo cileno, il CC del 
PCUS. esprimendo l sentimen¬ 
ti dei comunisti sovietici, di 
tutti i sovietici, dichiara la 
sua piena solidarietà col Par¬ 
tito comunista fratello del Ci¬ 
le. col Partito socialista, con 
gli altri partiti di Unità po 
polare, con tutti i lavoratori 
del Cile, che nonostante i col¬ 
pi della reazione .restano fe¬ 
deli alla causa della lotta per 
l’indipendenza, la democrazia 
« il progresso sociale, al no¬ 
bili obiettivi per 1 quali lotta¬ 
rono coraggiosamente Salvador 
Allende, il governo di Unità 
popolare. Il popolo lavorato¬ 
re de) Cile. 

«Il CC del PCUS esprime 
la ferma certezza che nessuna 
repressione, nessun terrore 
potrà spezzare la volontà del 
popolo, sbarrare la via al pro¬ 


vo della Lega, confermano che 
è indispensabile che I paesi 
non allineati realizzino la de¬ 
cisione della conferenza di Al¬ 
geri di condurre avanti in co¬ 
mune l’azione per il raffor¬ 
zamento della loro sicurezza 
e di irmiegnarsi. unitariamen¬ 
te a tutte le forze progressi¬ 
ste. per un mutamento delle 
relazioni Internazionali sulla 
base della democrazia e della 
eguaglianza dei diritti. 

Prese di posizione di soli¬ 
darietà con il popolo cileno 
e di condanna per 11 complot¬ 
to fascista e Imperialista so 
no venute dalle organizzazioni 
giovanili, sindacali e di mas 
sa. Oggi a Zagabria si è svolta 
una grande manifestazione di 
solidarietà con il popolo olle 
no indetta dalle organlzzazio 
ni della gioventù e degli stu¬ 
denti. 

Arturo Barioli 


Dal nostro corrisnondente 

BUCAREST. 13. 

Il Partito Comunista Rome¬ 
no ha condannato 11 colpo di 
stato militare In Cile con una 
dichiarazione del Comitato 
centrale pubblicata oggi da 
Scintela, organo del partito, 
e da tutta la stampa di Bu¬ 
carest: « L’intero popolo ro¬ 
meno — dice il documento — 
ha appreso con profonda in- 


ne della volontà del popolo 
cileno. Abbiamo anche appre¬ 
so con profondo dolore e co¬ 
sternazione, del vile assassi¬ 
nio del presidente Salvador 
Allende. eminente uomo di 
Stato, patriota e progressista, 
dirigente dell’amico popolo ci¬ 
leno. militante per la pace e 
la collaborazione fra 1 popoli. 


Messico, i*>r recarsi a Santiago 
appena possibile. 

Tre giorni di lutto nazionale 
sono stati proclamati anche in 
Venezuela e nella Repubblica 
dominicana. 


CUBA. 13. 

« Per la morte del presidente 
costituzionale del Cile, Salva¬ 
dor Allende. il cui governo è 
stato rovesciato martedì da 
un* insurrezione militare fasci¬ 
sta » il governo di Cuba ha pro¬ 
clamato il lutto nazionale. 

L’Avana ha anche presentato 
ricorso al Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite, riser¬ 
vandosi il diritto di chiederne 
la convocazione, per protestare 
contro gli atti di aggressione 
commessi dai militari golpisti 
ai danni di una nave cubana 
e dell’ambasciata di Cuba a 
Santiago. Una analoga nota è 
stata presentata al segretario 
generale dell’ONU. Kurt Wald- 
heim. 

Sui fatti clic sono alla base 
di questa protesta sono state 
fornite oggi all’Avana alcune 
precisazioni. La protesta cita 
un attacco contro l’ambasciata 
di Cuba a Santiago, il canno¬ 
neggiamento ad opera di due 
aerei e di unità della marina 
da guerra cilena del mercan¬ 
tile cubano « Playa Larga ». 
che si trovava in acque inter¬ 
nazionali dopo aver scaricato 
zucchero nel porto di Valpa- 
raiso, nonché l’arresto arbitra¬ 
rio a Santiago di due medici 
cubani in servizio presso l’or- 
ganizzazmne panamericana del¬ 
la sanità. Riguardo a quest’ul¬ 
timo episodio, viene precisato 
che i due medici sono i dottori 
Rolando Puente Ferro e Gen- 
zalo Curras Lopez, i quali si 
troverebbero nelle mani del 
reggimento « Tacna » di San¬ 
tiago. 

Da parte sua l’agenzia cuba¬ 
na « Prensa Latina ». citando 
informazioni di stampa ricevute 
dal Cile « nonostante ia severa 
censura » imposta ai mezzi di 
informazione, parla di sangui¬ 
nosi combattimenti di studenti 
e operai contro i militari, pro¬ 
seguiti ancora durante la notte 
nei quartieri industriali di Los 
Cerillos e Maipu a Santiago. 
Sempre secondo l’agenzia cu¬ 
bana. x lavoratori asserragliati 



« Il Comitato centrale del «n numerose fabbriche lottavano 


PCR e l’intero nostro popo¬ 
lo — afferma tra l’altro il 
documento — esprimono la 
più profonda indignazione 
contro questo complotto rea¬ 
zionario e contro il terrore 
scatenato nel confronti delle 
forze democratiche, patriotti¬ 
che e progressiste del Cile. 
Chiediamo la fine immpdlatn 
di questi atti - di terrore, ed 
esprimiamo la profonda soli¬ 
darietà alle forze patriottiche 
progressiste e democratiche 
del Cile» . 

La dichiarazione cosi con¬ 
clude: a Consideriamo che nes¬ 
suno potrà vincere le forze 
progressiste e democratiche 
del Cile, sconfiggere il popo¬ 
lo cileno sulla strada della 
lotta ppr una vita migliore, 
per il suo IndiDendpnte svi¬ 
luppo economico e sociale ». 

TI colpo di stato militare 
n°! Cile ha determinato an¬ 
che l'annullamento della visi¬ 
ta ch p il nre^d^nte Ceau.se- 
scu avrebbe dovuto fare a 
Kantiano cp invito di Allen¬ 
de, nel corso del eira che 11 
fender romeno sta comniendo 
nell’America Latina. La noti¬ 
zia ufficiale dell’annullamento 
non è stata ancora diffusa, 
ma è attesa a Bucarest da 
un momento aH’altro. 

Silvano Goruppi 


accanitamente contro le truppe 
che disponevano di elicotteri, 
aerei a reazione, carri armati 
pesanti e cannoni di grosso ca¬ 
libro ». 

Come è noto, la giunta mili¬ 
tare golpista ha oggi rotto for¬ 
malmente i rapporti diplomatici 
con Cuba, che erano stati al¬ 
lacciati dal governo Allende. 


Due ore prima che le truppe sediziose irrompessero nel palazzo presidenziale, Salvador Allende sì è affacciato ad una 
finestra per salutare giovani sostenitori. E' la sua ultima foto. A destra: il generale Augusto Pinochet Ugarte, capo della 
giunta militare che si è insediata al governo del Cile con il colpo di stato 

FORTI DISCORSI DEI DUE LEADER AD HANOI 

CASTRO E LE DUAN DENUNCIANO 

IL COMPLOTTO DEGLI USA IN CILE 

. / 

« Questa rabbiosa aggressione non potrà contenere il movimento rivoluzionario nell’America Latina » 
Il premier cubano afferma che il golpe di Santiago è diretto anche contro il Perù e l’Argentina 


* a® 

caracas. i3. L'Australia 

Il candidato presidenziale del¬ 
la coalizione di sinistra * Forza rllffSfirff 

nuova ». Jesus Paz Gallaraga. Il wCUJU 

ha accusato la DC cilena di , » 

essere corresponsabile del colpo I NIIIBOril 

di stato militare. Il ruolo gio- *"rr ** 

cato dalla DC nella escalation <***»■ ChmùShma 

sediziosa contro il governo Al- COTI 90IITIQQ0 

lende — ha detto Gallaraga — 

« dimostra ehe la destra difen- CANBERRA. 13 

de la legittimità delle elezioni II primo ministro australiano 
solo quando sa di poterle vin- Gough Whitlam ha dichiarato 

cere. Quando la volontà popo- che il governo riconsidererà i 

lare non è loro favorevole, i suoi rapporti con il Cile dopo 

reazionari diventano dei cospi- l a caduta del governo Allende. 
ratori aggressivi ». Anche il can- * Lo notizia del violento rove- 
didato dell’Unione democratica sciamento del governo cileno, 
repubblicana. Jovito Villalba. costituzionalmente eletto e la 
ha formulato espressioni di tragica morte del presidente Ai- 
condanna del golpe cileno Dal lende hanno provocato un prò- 


Dal nostro inviato 

HANOI, 13 

Gli avvenimenti cileni sono 
stati al centro dei forti di¬ 


svio discorso assicurando il po- 1 i popoli dell’America Latina 


polo vietnamita che Cuba, nel¬ 
l’ambito delle sue possibilità, 
continuerà a dare al Vietnam 
tutto l’aiuto necessario, come 


scorsi pronunciati ieri sera 6>à in passato. 


canto suo. il segretario gene¬ 
rale del MTR venezuelano. Si¬ 
mon Saez Menda, ha sottoli¬ 
nealo che c quando la destra 
è al potere, essa reclama il ri¬ 
spetto delle regole ae’ gioco, 
ma quando perde il potere fa 


fondo "shock” nel popolo austra¬ 
liano». 

« Come democratico e sociali¬ 
sta — ha aggiunto Whitlam — 
sono profondamente rattristato 
del fatto che uomini che giura¬ 
rono di rispettare ia Costitu- 


ricorso alla sovversione reazio- zinne del loro paese abbiano 
naria ». tradito 


Dibattito a Roma sui tragici avvenimenti in America Latina 

Dal Cile un monito a rafforzare l'unità 
operante di tutte le forze democratiche 

Gli interventi di De Pascalis (PSI), Galloni (DC) e Sandri (PCI) - Vivace discussione sulle cause 
e le responsabilità del precipitare della crisi - Preoccupazione per la sorte di migliaia di esuli 


da Fidel Castro e dal segreta¬ 
rio del Partito del lavoro viet¬ 
namita, Le Duan. nel corso 
del ricevimento in onore del 
leader cubano in visita uffi¬ 
ciale ad Hanoi. « Noi sapeva¬ 
mo — ha detto Fidel Castro 
— che l’imperialismo yankee 
stava complottando per eli¬ 
minare il governo di _ Unità 
Popolare... Ma questa rabbio¬ 
sa aggressione dell’imperiali- 
smo non potrà contenere il 
movimento rivoluzionario in 
atto nell’America Latina ». Do¬ 
po aver stigmatizzato il ca¬ 
rattere reazionario e fascista 
del golpe dei militari tradi¬ 
tori, Castro ha ammonito che 
« questa azione ispirata e pre¬ 
parata dagli imperialisti a- 
mericani è diretta anche con¬ 
tro il Perù e l’Argentina, per 
intimidire e fare pressioni su 
quei governi. Ma l’imperia- 
lismo USA — ha ribadito Ca¬ 
stro — non potrà ostacolare il 
movimento di ribellione dei 
popoli latino americani ». Il 
leader cubano ha quindi viva¬ 
mente protestato per la a san¬ 
guinosa provocazione » ordita 


Nel suo editoriale odierno il 
quotidiano del partito del la¬ 
voro vietnamita, Nhandan, ri¬ 
ferendosi al colpo di Stato mi¬ 
litare in Cile sottolinea che 
esso è diretto non solo contro 


ma contro tutti i popoli paci¬ 
fici del mondo intero. Il gior¬ 
nale sottolinea quindi la ne¬ 
cessità di rafforzare la vigi¬ 
lanza e di unire le forze anti- 
imperialiste, particolarmente 
contro rimperiallsmo USA 
« nemico giurato di tutte le 
nazioni ». 

Massimo Loche 


La Danimarca 
sospende 
un prestito 
al Cile 


COPENAGHEN. 13 
In seguito al colpo di stato 
in Cile, il ministro degli Este¬ 
ri danese. Knud Boerge An¬ 
dersen, ha annunciato che i 
negoziati aperti tra il Cile 


dai militari golpisti contro e.la Danimarca per un pre- 
l’ambasciata cubana a Santia- stilo di stato diSomibon, di 
go e la nave mercantile cu- w d n 

bana attaccata dalle navi e hfrni* 

" *' ' arg ° *■' ESe’1S*£&,' 

ie coste cilene. sarà questione di questo pre- 

Anche il segretario del par- st ito ha detto Andersen, 
tito del lavoro vietnamita. Le . • • 

Duan ha vivamente condanna- rm’AWA ia 

ehp^pffli 1 ha dettoirè statoci 11 P rimo ministro canadese, 
che, egli ha «tetto KÌÌ stato or- Pierre Elliot Trudeau. ha de- 

gamzzato dagli imperialisti p!orato u rovesciamento con 
americani contro il: soyenio j a f orza del presidente cileno 
Allende ». Le Duan ha quindi aiiptvP» p 1 v> — ha detto — 


La solidarietà di fondo di i Galloni, pur non negando 
tutte le forze democratiche. | le grandi responsabilità della 
quale che sia la loro ispira- DC cilena e soprattutto della 
zione (marxista, cattolica o sua illusione di potersi ser- 
altra) è indispensabile per as- vire « della destra eversiva 


Galloni, pur non negando i E* stato inoltre chiesto a 
le grandi responsabilità della Galloni, da parte di alcuni 
DC cilena e soprattutto della giornalisti: 1) come potesse 


sicura re il successo di una 
politica di riforme: questo, 
in sintesi. l’insegnamento dei 
tragici avvenimenti cileni 
emerso dal dibattito svoltosi 
ieri mattina a Roma, nella 
libreria « Paesi • Nuovi ». con 


vire «della destra eversiva eventuali errori della sinistra 
per un gioco democratico » con la linea politica di col 
(illusione «che è esistita an- lusione con la destra, anche 
che in Italia durante il go- fascista, deliberatamente per¬ 


che in Italia durante il go- fascista, deliberatamente per- 
vemo Andreotti »> ha cercato seguita da molti mesi a que- 
però di mettere sullo stesso sta parte dalla DC sotto la 


E* stato Inoltre chiesto a della segreteria intemazionale 

Galloni, da parte di alcuni del Tribunale Russell II con- 

giomalisti: 1) come potesse tro la repressione in Bra- 

mettere sullo stesso piano gli sile, il problema «degli esuli 

eventuali errori della sinistra latino-americani che avevano 

con la linea politica di col- trovato rifugio nel Cile Il¬ 
lusione con la destra, anche bero e democratico del presi- 


Iienue». ue uuan m qumu. A^nde c he - ha detto — 

j°i ^PP 0 ?^ 10 . ® * a «aveva avviato valide rifor- 

solidarietà del popolo vietna- ^ del suo manda- 

mita con la giusta lotta del to v E ministro degli Esteri 

popolo cileno che — egli ha Mitchell Sharp, preannuncian- 

detto — « otterrà la vittoria do l’invio di condoglianze al 

finale». popolo cileno per la morte di 

Nel suo discorso Fidel Ca- Allende, ha auspicato che « in 


tragici aspetti umani della si¬ 
tuazione ». 

Numerosi alti funzionari 
dell’ONU si trovano attual¬ 
mente a Santiago del Ciie 
dove dovevano partecipare ad 
una tavola rotonda sull'infor¬ 
mazione. L’ONU non ha rice¬ 
vuto alcuna notizia dai suoi 
rappresentanti a Santiago. 


Un commento 
deir«Osservotore 
Romano » 

Il Papa ha ricevuto a Ca- 
stelgandolfo mcns. Juan Fran¬ 
cisco F*resno Larrain, arcive¬ 
scovo di La Serena (Cile). Il 
prelato era giunto in Italia 
prima del colpo di Stato. Tut¬ 
tavia è ragionevole ritenere 


gresso economico e sociale». i a partecipazione degli ono 

I revoli De Pascalis iPSI». Gal- 
. . Ioni (DC). Sandri (PCI» e 

Dal nostro corrispondente Anderlini (indipendente di 

sinistra, che ha portato l’ade- 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 13 
La Lega del comunisti, la 
classe operaia, tutti i popoli 
e le nazionalità della jugosla 
via esprimono la loro pro¬ 
fonda indignazione, la loro 
energica protesta e forte con 
danna per l’azione criminale 


piano anche le « responsabi¬ 
lità di quelle forze politiche 
della coalizione d; sinistra 
che ranno creduto di poter 
respingere rapporto popolare 
cattolico ». 

L'analisi «equidistante» di 


direzione di Frei; e 2) se non 


dente Allende ». Essi sono 
molte migliaia. Il Tribunale 
Russell ha chiesto «esplicita¬ 
mente ai governi democratici 


ritenesse che il colpo di Stato di intervenire presso le orga- 


sione deli’IPALMO. Istituto Galloni è stata contestata in- 


per 1 rapporti con J’Alnca, 
l’America Latina e il Medio 
Oriente). 


nanzitutto da Sandri, il quale 
ha sottolineato le responsabi¬ 
lità sìa della destra democri- 


militare fosse stato preceduto 
da un altro « golpe ». all’in¬ 
terno della DC. che ha por¬ 
tato al vertice del partito caV 
tolico 1 più faziosi e nefasti 
esponenti dell'ala conserva¬ 
trice e reazionaria. 


nizzazioni intemazionali af¬ 
finché vengano garantiti nel¬ 
l’attuale situazione la loro in¬ 
columità Tisica e i loro di¬ 
ritti ». Sandri, da parte sua, 
ha chiesto ai governo italia¬ 
no • di offrire salvacondotti 


Nel suo discorso Fidel ca- Allende, ha auspicato che « in che rargomento principale di¬ 
stro aveva in precedenza esal- un prossimo futuro nel Cile scusso da Paolo VI e dal pre¬ 
tato l’amicizia tra Cuba e il sia ripristinato il regime de- j a to siano stati i tragici av- 

Vietnam e la figura di Ho Ci mocratico». venimenti in corso. 

Min che. come egli ha detto. • • • Alle cronache da Santiago, 

ha dato una lezione a tutto WASHINGTON. 13 l’Osservatore Romano fa se- 

il movimento rivoluzionario Per iniziativa del Perii, i guire un commento che dice 
mondiale, costruendo un par- delegati di una riunione eco- fra l’altro: 

tito capace di unire tutti gli nomica dell’Organizzazione de- « in queste ore angosciose 

strati progressisti della socie- gli Stati Americani (OSA) in per il sangue versato, ricor- 

tà in un vasto fronte, per con- corso a Washington hanno diamo i voti espressi dal Car- 


WASHINGTON. 13 
Per iniziativa del Perù. 1 


mondiale, costruendo un par- delegati di una riunione eco- 
tito capace di unire tutti gli nomica dell’Organizzazione «te¬ 
strati progressisti della socie- gli Stati Americani (OSA) in 
tà in un vasto fronte, per con- corso a Washington hanno 
duri! alla vittoria « Ho Ci Min osservato oggi un minuto di 
e il partito del lavoratori viet- silenzio in piedi in omaggio 


Galloni ha replicato insl- ai profughi brasiliani, uru- 
stendo sulla sua tesi di «di- guayani e boliviani, i più 


Se sostanzialmente unani- stiana (Frei), sia del centro, stribuzione delle responsabl- esposti alle rappresaglie dei 


fóndjTTnditrnazióne la foro me è stata la conclusione, di- che ha ripetuto il tragico er- 

orSteSa e forte con versi, ed anche contrastami, rore del «Zentrum- cattolico 

dSSS^e?rSione cmmSte sono stati i giud.z. sulle cau- tedesco che nel 1929 si alleò 

nie lli ora se e sulle responsabilità De con Hitler. Ed ha ricordato 

TA^In^rJ^mneri^te e neo Pascalis ne ha indicale tre: che nell’ottobre 19fi9. quando 

Miimolrordine co n u pressione violento del- un reggimento si sollevò con- 

i rimoerialismo USA: 2) la trò l’allora presidente de Frei, 


imnPriAiure e Pascalis ne ha indicale tre: 

StaSSmte Unte» rordine co |.|* £1^"' d '£ 

SSÌ del gruppi borghesi 


democraticamente eletti, con¬ 
tro la vera democrazia e la 


interessati a mantenere il 
Cile in condizioni semi colo- 


... . ; , , , ___• . ^ ^ viiv wtiuibiuui «zwiiii wiv 

mali; 3) la politica della DC 


polo cileno. In quest! termini 
l’Ufficio Esecutivo della Lega 


che ha respinto l’offerto di 
colloquio da parte di Allende. 


ha preso posizione in merito ha tentato di utilizzare la de¬ 


ai colpo di stato in Cile. 
L’ufficio esecutivo della Le 


stra per i suol scopi e, con 


trò l’allora presidente de Frei, 
la sinistra non ebbe tenten¬ 
namenti, e subito chiamò 1 la¬ 
voratori a schierarsi per la 
difesa dell’ordine costituzio¬ 
nale. dando cosi un contri¬ 
buto decisivo a far fallire il 
tentativo sedizioso. La sini¬ 
stra, anche se ha commesso 


lità », ma esprimendo comun¬ 
que la speranza e la fiducia 
che l’anima vera, popolare, 
della DC finisca per prevalere, 
anche se per sventura una 
parte del gruppo dirigente 


« golpisti » o all’estradizione 
nei paesi da cui sono stati 
costretti a fuggire per sot¬ 
trarsi alte torture 
In conclusione, è stata riaf¬ 
fermata — come ha detto 


namita — ha proseguito Ca¬ 
stro — hanno elaborato una 
strategia rivoluzionaria capa¬ 
ce di unire la lotta anticolo- 
niale e patriottica alla lotta 
per la liberazione sociale e a 


al presidente Allende. Anche 
il rappresentante USA si è 
associato all’omaggio. 

• • • 

OSLO, 13 

Il primo ministro della Nor- 


dinale Raul Silva Henriquez, 
nei primi giorni di settembre, 
voti che ben riflettevano la 
estrema tensione in atto nel 
Cile: ’’ Il dovere della Chiesa 
è di servire la comunità, cer¬ 
cando di esercitare in ogni 
momento la propria influenza 


democristiano dovesse cedere Gaiioni rispondendo a una 
alla tentazione di legittimare domanda polemica — la «te¬ 
li « golpe » (mentre Galloni gittimltà della violenza di co¬ 


ll «golpe» (mentre Galloni 
parlava, non era ancora noto 
la dichiarazione ufficiale del¬ 
la DC che in pratica approva 
e legittima l'operato dei ge¬ 
nerali fascisti). 

Durante )a discussione è 


le sue incertezze e lacerazlo- errori, non ha mai confuso I stato sollevato, anche attra- 


a sottolinea che il complotto ni, ha contribuito a far ore- suol voti con la destra, come 
MClsta e imperialista rappre- cipltare la crisi. invece ha fatto la DC. 


verso la lettura di un mes¬ 
saggio di Lello Basso, a nome 


gittimltà della violenza di co¬ 
loro che s! oppongono alla 
violenza reazionaria » ed è 
stato formulato l’augurio par¬ 
tecipe e solidale che i «gol¬ 
pisti» si scontrino con una 
energica risposto popolare 
che impedisca « all’ombra tra- 

S loa di una lunga dittatura 
1 calare sul Cile*. 


un profondo intemazionali- vegia, Lars Korvald, ha detto affinché i mutamenti di strut- 

smo. Ho Ci Min ha compreso a proposito del Cile che «lo tura, che si vanno perseguen¬ 
te lezione della grande rivo- scardinamento della democra- do, possano realizzarsi paci fi¬ 
nzione d’Ottobre e il pensie- zia e dei suoi istituti in que- camente onde evitare connit¬ 
ro di Lenin trovandovi te giu- sto paese offre motivo di gra- ti che sarebbero disastrosi ” ». 

sta strada da seguire per la ve preoccupazione per te si- Pur astenendosi « da ogni 
liberazione dal colonialismo», tuazione in tutta l’America giudizio», il giornale aggiun- 


liberazione dal colonialismo», tuazione 
Parlando poi della conferenza Latina», 
al vertice di Algeri, Castro ha 
detto che te delegazione cu¬ 
bana ha condotto una dura H segi 
lotta contro chi voleva con- Nazioni 
trapporre i paesi non allinea- astenend 
ti al campo socialista e si è mento s 
detto soddisfatto dei risultati le ha res 


NEW YORK, 13 


ti che sarebbero disastrosi ” ». 

Pur astenendosi « da ogni 
giudizio», il giornale aggiun¬ 
ge: «Resta in noi profonda 
te pena per te tragica svolta 
degli avvenimenti, per te tri* 


Il segretario generate delle ste fine del Presidente Alien- 


Nazioni Unite, Waldheim. pur 
astenendosi da qualsiasi com¬ 
mento sulla situazione in Ci¬ 
le ha reso noto di essere « pro- 


ottenutl. Castro ha concluso 11 I fondamente rattristato dai 


de e per tutte te vittime, nel¬ 
la convinzione che ogni an¬ 
che più radicale svolta poli¬ 
tica dovrebbe potersi conse¬ 
guire senza mezzi violenti ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

« La grande maggioranza 
del popolo cileno ha respin¬ 
to il colpo di stato. Ritengo 
che la resistenza che si è ma¬ 
nifestata a Santiago, nel sud 
del paese, a Conception, im¬ 
portante centro operaio, e In 
altre regioni, sia destinata a 
crescere. Il Partito comunista 
cileno ha rivolto alle masse 
un appello a compiere il mas¬ 
simo sforzo per sconfiggere 
le forze faziose. La base po¬ 
litica dei militari ribelli è ri¬ 
stretta, e, senza l’ultima pre- 
sa di posizione dei dirigenti 
reazionari della Democrazia 
Cristiana, sarebbe limitata al¬ 
la destra del partito naziona¬ 
le e dei gruppi fascisti. 
Essenziale In questo qua¬ 
dro, è la solidarietà in¬ 
ternazionale. La causa del¬ 
la democrazia e della li¬ 
bertà nel Cile è la causa di 
tutti i popoli che vogliono 
restare padroni del proprio 
destino ». 

Questo è il giudizo che, a 
due giorni dall’inizio della ri¬ 
volta a Santiago, ci ha espres¬ 
so il compagno Volodia Tel- 
telboim, membro dell’Ufficio 
politico del Partito comunista 
cileno. Teitelboim si è trovato 
bloccato a Mosca nel cor¬ 
so del suo viaggio di ritorno 
in Cile dall’Italia dove, come 
si ricorderà, aveva partecipa¬ 
to al festival nazionale del- 
l’ Unità di Milano. 

L’isolamento della giunta 
« golpista », sottolinea il com¬ 
pagno Teitelboim, è dimostra¬ 
to dalla composizione del nuo¬ 
vo « governo ». Si tratta di 
un « governo » poco rappre¬ 
sentativo delle stesse forze 
armate. In esso le maggiori 
personalità militari cilene non 
sono presenti. « La maggior 
parte dei sedicenti "ministri" 
sono degli sconosciuti ». Que¬ 
sto fatto sembra confermare 
che una parte delle forze ar¬ 
mate sia rimasta fedele alla 
sua missione costituzionale. 

I faziosi ribelli, rileva il 
compagno Teitelboim, conta¬ 
vano, compiendo un classilo 
«golpe» latino-americano, su 
un atteggiamento passivo del 
popolo. I fatti hanno dimo¬ 
strato il contrario. La mag¬ 
gior parte dei dirigenti popo¬ 
lari è riuscita a sottrarsi agli 
arresti. « I "golpisti" hanno 
cominciato la loro opera mac¬ 
chiandosi le mani del san¬ 
gue del presidente Allende. Il 
crimine ha suscitato un orro¬ 
re unanime. Sarà difficile per 
loro consolidarsi ». 

II compagno Teitelboim ha 
quindi dure parole di con¬ 
danna per l’atteggiamento di 
appoggio ai «golpisti» espres¬ 
so dai dirigenti della DC ci¬ 
lena. in flagrante contrasto 
con la presa di posizione del 
cardinale di Santiago. « La di¬ 
rezione reazionaria della DC 
— egli afferma — ha tradito 
la sua base popolare, gli ope¬ 
rai, i contadini, gli intellet¬ 
tuali, le donne, i giovani che 
lottano a fianco dei militanti 
di Unità popolare. Essa è en¬ 
trata in combutta con i fa¬ 
ziosi, evidentemente perché 
spera che questi facciano lo 
sporco lavoro di eliminare I 
democratici cileni e che apra¬ 
no la strada del potere al 
signor Frei. Ma il presidente 
del disciolto Senato ha fatto 
un patto con il diavolo. Sono 
sicuro che coloro che hanno 
concluso questo affare sini¬ 
stro riceveranno, invece del 
potere, il disprezzo del po¬ 
polo ». 

« Genesi e concezione del 
colpo di stato — sottolinea 
d’altra parte il compagno Tel- 
telboim — rivelano che esso 
è partito dal di fuori per 
fermare la marcia del Cile 
verso il socialismo nel più 
pieno rispetto della democra¬ 
zia e delle libertà. Per que¬ 
sto è stato assassinato il pre¬ 
sidente Allende. I militari 
"golpisti” sono stati degli 
strumenti nelle mani dell’im- 
perialismo nord-americano e 
della reazione interna che 
per tre anni hanno preparato 
l'impiego della forza. Essi 
sapevano che non avrebbero 
potuto contrastare le trasfor¬ 
mazioni democratiche e socia¬ 
liste del Cile con mezzi le¬ 
gali. Oggi te situazione è In¬ 
certa. ma. malgrado le diffi¬ 
coltà. non credo che il fa¬ 
scismo in Cile trionferà». 

Il compagno Teitelboim 
parla quindi delle innume¬ 
revoli condanne del colpo 
di stato verificatesi all’este¬ 
ro. compresa te deplorazio¬ 
ne manifestata dal governo 
italiano, e della magnifica so¬ 
lidarietà espressasi in dimo¬ 
strazioni. comizi e cortei di 
protesta in decine di paesi. 
A conclusione, ringrazia i co¬ 
munisti e i democratici ita¬ 
liani per l’appoggio fornito e 
per quello che. si è detto 
certo. continueranno ad 
esprimere alte lotta del po¬ 
polo cileno. 

Romolo Caccavaio 


Kennedy chiede 
l'intervento 
dell'ONU 
per i profughi 

NEW YORK. 13 
11 senatore Kennedy ha chie¬ 
sto l’intervento dell'alto com¬ 
missario dell’ONU per i profughi, 
in favore dei profughi ^litici 
(por Io più brasiliani, argentini 
c latino-americani in genere) 
residenti nel Cile e minacciati 
dalla giunta fascista. 









